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CAKROZZA RISTORANTE SUL « PALERMO-MILANO » 


olita, torse per il 
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— Vorrei qualche specialità locale... 
— Abbiamo caponatina alla siciliana, vermicelli a’ yongole. gnoc- 
chi alla remana. bistecca alla fiorentina e risotto alla milanese ... 


|— Accidenti! Ieri 
| camera da letto! 


UN'AVVENTURA NEL DESERTO 


Questi sono i “distintivi ,, delle persone intelligenti : 
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Esperienze scientifiche... ? Ah, sì? Lo verrete a raccontare al Tribu- Cl 


— Es 
nale popolare di Zagabria... LA SGOBRONA 
(France Dimanche) 
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#L CANE POMICIONE E LA SUA OMBRA Muy. Se S316T 
'erde... pente che ci vorrà una guar- (Carrefour) PREISTORIA 


— P. 
nizione nuova.. 
— E’ per una amputazione... 
(Ridendo) 


— s)uando «ne nun sa guidare coi una 
belle ragazze cn praticano l'autostop 


Allora siamo intesi, appena letto il “Iravaso,, precipitatevi precipitevolissimevolmente ad acquistare il 


lo) SLA SA? Travasissimo ,, delle 100 barzellette salvate ® 


ACCIDENTI Al CAPY/ 
ROMA, 1 novembre 1953 N. 45 (A. 54) 
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ASSISTENZA 
AILLUVIONATI 


'ORIA 
ione... 
(Ridendo) 


BUROCRAZIA 


— Sono appena otte giorni che siete stati sinistrati e già vi lamentate? E che dovrei dire io che da stto 


acquistare il anni non posso lavorare perchè ancora non si decidono a riparare il tubo? 


te {) 


| L'INONDAZIONE | 


| 


ICARTACEA 
ZA 


x 


Dice che per avere 
gli aiuti concessi da! Go 
verno e approvati cal 
Parlamento 


che la trasmettera | 

— per il nulla osta al | 
Ministero dei Lavori pub- | 

| bici | 


.. affinche, sentito il 
Ministero del Tesoro. 
mmuello delle Finanze po 
sa assegnarci una cifra 
da stabilire.. 


— Accidenti pero. Nem- 
meno tutta quesi'argua è 
sciogliere la 


produ continuazie 
ne. p intera ? il fra- 
gore che per ai secondi 
nto origina 
superbomba 
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Sebbene l'aiba > 
gesse prima che 
di chiud 
le  palpeb 
non mi appar. 
tutta ja sua È 


puo metterlo 
ma. può darsi che non ronti 
così tutte le 


qualcosa hm 
tomaco... For. 
una contrari 
addormentato 
romanzo fiume 
Vane speranze! La notte 
seguente ll disgraziato rus- 
so ancora piu iorte e più 
forte ancora roniò le notti 
Siccome volevo 
portata del di- 
sastro che im. aveva colpito, 
mì rivol.. al Direttore dei- 
l’Albe 
Mi avete rlato un vici- 
no veramente a modo e che 
mi e simpaticissimo — dis: 
Non se ne andrà troppo 
presto, mi auguro. 
i) Direttore 'ece dei suo 
meglio per rassicurarmi: 


leggendo un 


toso an- 

ì farmacista 

guio che era al tem- 

emplicista, il fo- 

il profumiere e il 

un piccolo bazar 
ato. 

Signor Farmacista. % 
dissi dopo la dettagliata © 
posizione dei miei gua'. oc- 
corre che lei mi dia un son- 
nifero. un narcotico, un so- 
porifero, un. .barbiturico 0 


1.948.000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicarci se conuscete notizie 
e stemma della nostra casata. 


LUOGO d'OFIgIRE GELO JAMIZIA mn 


Inviatecelo incollato su cartolina 


onnì 
lo erattato 
ere: pilosis 


per far- 


Bastera che ne 

i ogni sera una pre- 

a nei letto del vo.tro vi 
cino 
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Così feci e. grazie all’in- 
fame manovra. quella nott: 
potei finaimente dormire il 
sonno dei giusto. Ii giorno 
dopo, a ora di colazione, mi 
vidi arrivare addosso com: 
un bolide il famigerato vi- 
cino. la cui faccia stravolta 
e il pallore cadaverico mi 
riempirono di gioia. 

— Ha passato una buona 
nottata? —. gli domandai 
sorridendo cortesemente. 

— Esecrabile! — mi rispo- 
se — non sono riuscito. — 
non so perchè a chiudere 
occhio un istante! Ma que- 
sto sarebbe il meno! Il peg- 
gio è che ogni volta che. ap- 
pena appena. stavo per ser- 
rare le palpebre, il tragore 
del vostro russare mi impe- 
diva di farlo. Generalmente 
lo ho il sonno duro e ors: 
russerò pure io, ma c'è mo- 
do e modo e non consenti- 
to russare come voi, che fa- 
cevate tremare i vetri! Sono 
già passato in direzione a 
protestare perchè cambino 
stanza a me o voi e sicco- 
me l’albergo è al gran con: 
pleto e io sono un vecchio 
cliente, il direttore mi ha 

so che vi metterà im. 
amente alla porta 

Tutti possono russare  si- 
gnor mio, ma non alla vo- 
stra maniera! 


BERNARD GERVAISE 
(Traiuzione di O. G.). 


I LLUVIONATO 
DI SINISTRA 


— No, compagne pure 


Stando qui fin dall’alluv 


o 


ne dell’anno scorso non 
Sono disposto ad accettare 


nulla dal governo re 
nario di Pella: non se 
finchè non arrivani 
aiuti dalla Russia. 
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pmpagni pure 
in dall’alluvio 
o scorso non 
o ad accettare 
verno re 
fa: non » 

arrivano gli 
Russi 


Da qualche settimana. a cau- 
sa degli scioperi a singhiozzo 
nei vari stabilimenti tipografici 
— non escluso il nostro — il 
‘TRAVASO non ha potuto sem 
pre raggiungere tutte le loca- 
lità regolarmente come per il 
passato. I lettori si renderanno 
facilmente conto che la colpa 
non è nostra e perdoneranno 
gli onorevoli Di Vittorio e Pa- 
store i quali non sanno (o san- 
no?) quel che si fanno. 


DISCORSO 


SULLA DEGENZA 


HE cos'è la « decenza »? Che cos'è 
( ; il pudore? In che modo si of- 


fendono la decenza e il pudore? 
Noi del « Travaso» siamo tra 
quell: che, abitualmente ingiustamente, 
sonu accusati (ma poi prosciolti) di of- 
fendere ia decenza e il pudore; e poichè 
ci preme ne quotidiano e poichè 
non ci 0 affatto il complesso de- 
porcaccioni e poichè vogliamo lavo- 
e. «bbiamo deciso di farci il 
so da no, pronti a condannarci 
caso dovesse 1mporlo. 


aperto 0 espe 

le 527 dei Co- 

alti osceni» è punito 

con a reclusione da tre mesi a tre anni » 

« Ginunque, in luogo pubblico 0 aperto o espo- 
avverte l’ari. 726 C.P. 


sto al pubblico 


Un aitro articolo, il 725, prevede an- 
che la punizione con ammenda di 
« Chiunque espone alla pubblica vis 
offre in vendita o distribuisce scritti 
disegni o qualsiasi altro oggetto figu- 
ratu. che offenda la pubblica decenza ». 
Questo è il caso nostro. poichè riguarda 
noi giornalisi, disegnatori, editori. 
distributori e venditori di giorn 

Basandosi sui tre fatali artico 
C. P.. molte persone che han tempo da 
perdere hanno cercato per cinquanta 
anni di fare 1 dispetti al « Travaso » e 
i col risultato che il 
« Travaso » giudicato da magistrati in- 
telligenti, è stato ogni volta pro 
sciolto » assolto perchè i fatti addebi- 
non costituivano reato o per non 
aver commesso il fatto. 

L'ultima nostra disavventura è di 
poch: giorn fa e riguarda il Travasis- 
sino Snob, denunciato dal Procuratore 
della Repubblica di Imperia, per « atti 
contrari alla pubblica decenza ». Della 
denuncia s'è occupato, per competenza, 
il Tribunale di Roma e il giornale, su 
richesta del Pubblico Ministero (cioè, 
d: un collega del Procuratore della Re- 
pubblica di Imperia che lo aveva de 
nunziato) è stato prosciolto in fase 
istruttoria -- senza che venisse cele- 
brat, il processo, in altre parole 
perche non c’era, nella pubblicazione, 
traccia alcuna di reato, nè delitto contro 
il pudore (art. 528), nè contravvenzione 
per atti contrari alla decenza (art. 726). 

Come pubblica decenza, —— secondo 
l'opinione di due Presidenti d: sessione 
della Corte di Cassazione, Carlo Saltelli 
ed Enrico Romano-Di Falco va inteso 
quei complesso delle norme di condotta 
sociaie che impongono di astenersi in 
pubblico da atti idonei a suscitare un 
sentimento di RIPUGNANZA. In altre 
parole, se un uomo o una donna si com- 
portano sulla pubblica piazza come 
potrebbero comportarsi in un gabinetto 
d: decenza, oppure nel segreto della 
camera da letto, nei loro gesti possono 
riscontrarsi gli estremi dell’offesa alla 
pubblica decenza. Ma offi non c'è 
quando si tratta di un bambino (tre-sei 
anni) che fa. la pipì per strada, in 
quanto la pipì del bambino non suscita 
ripugnanza; non c'è offesa se una ra- 
gazza esibisce in costume succinto 
sulla spiaggia o sul palcoscenico (luoghi 
pubblici): non c'è offesa nel bacio di 
due fidanzati; non c'è offesa ne! bonario 
scappellotto che, sullo schermo, Totò 
elargisce a una bella cameriera (non c'è 
offesa in quanto la consuetudine fa pen- 
sare che lo scappellotto non si i 
gnante); non c'è offesa, infine, nella 
vignetta del giornale che riproduce ui 
bella donnina — innocua e piatta — in 
costume succinto: tanto più se la ri- 
produzione è un disegno, cioè opera di 
un artista. 

E allora? Dov'è mai l'offesa 
@ la decenza? 

Riprenderemo ii discorso la settimana 


prossima, 
SEGNO DI CROCE 
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ll pudore 


— Perchè? 
— Perchè è una no 


POLTRONE 


— Riconosco che la notizia riportata dall’imputato è vera, ma non vale ! 


ja segreta e non doveva svelarla. 


Oravasi di 


Caro lettore, 


un giorno. in tempi lontani un uomo usciva 
di casa per recarsi al lavoro. « Bada », gli disse la 
moglie, « sta per piovere. Piglia l'ombrello ». « Mac- 
E° una nuvoletta passeggera » E venne 
ma non la nota metafora pluviale che 
oggi è di triste attualità, ma il Diluvio biblico, il 
Diluvio di Noè, il Diluvio universale, e quell'uomo 
fece appena in tempo a dire: « Accidenti a quando 
non ho preso l'ombrello! », e annegò. Perchè que- 
sto ricordo? 

Vedi. caro lettore, io non so quali intenzioni 
abbia il Padreterno su di noi, ma non posso fare a 
meno di riflett che se una volta s'è impegnato a 
non mandarci più Diluvi universali, non ci ha dato 
la parola d'onore che non ci avrebbe mandato più 
nemmeno dei diluvi locali, parziali, zona per zona, 
piccoli diluvi a tappeto. Ciò è evidente è basta met- 
tere il naso fuori della finestra, E sai perchè? P. 
chè sea quell’epoca Egli ha potuto nella massa uma- 
na scoprire un nomo degno di salvarsi, era anche 
convinto che in progresso d’umanità e di tempo non 
ne avrebbe più trovato uno altrettanto degno. « Se 
non approfitto di questa occasione, è finita », si diss 
E” per questo s'è tenuto in serbo soltanto un piccolo 
stock «li tifoni, monsoni, tornados, uragani. tem pe- 
ste, acquazzoni da usare caso per caso, a simpatia. 


Come sempre, il Padreterno ha avuto ragione. 
Perchè, mentre piove, dimmi tu in coscienza: Chi 
potrebbe oggi. tanto per fare il caso nostro, essere 
scelto per salvarsi e salvare, la specie umana da un 
nuovo Diluvio universale? Lo so che ti viene in 
mente subito un nome: Piccard. Lui solo, infatti, 
non ha paura nè dell’acqua nè delle nuvole, ed è 
riuscito a costrui un°Arca sottomarina capace di 
resistere a tutte le tempeste; ma nel caso di un nuovo 
Diluvio, si tratta di galleggiare, come si capisce su- 
bito dando uno sguardo alla città, non di andare a 
fondo. E chi meriterebbe oggi di restare a galla? 

Fammi dei nomi. Eisenhower? E° il timoniere 
del mondo, è vero, ma se non ci fosse Malenko 
fa da ottimo ufficiale di rotta, Eisenhower non sa- 
rebbe che il Presidente degli Stati U cioè una 
testa da dollaro e niente altro. Churchill? Lasciamo 


i | 

andare; non so se avrà tempo d’aspettare un nuovo 
Diluvio universale, anche se, come conservatore, non 
andrebbe male. Laniel? Troppo precario. Deve pen. 
sare a salvare la barca propria e non so se sarebbe 
adatto a salvare la barca di tutti. Adenauer? Non 
creiamo compl: ioni internazionali anche nel- 
l'Arca, De Gasperi? Oh L se si trattasse di sal- 
vare dalle acque soltanto l'Europa, andrebbe bene. 
ma è dubbio che un nuovo Diluvio riguarderebbe i 
soli europei. Che diluvio universale sarebbe? Pelia? 
Sì, gode molto simpatie in questo momento, ma gli 
si rimprovererebbe di fare soltanto gli interessi nostri 
e francamente non sarebbe giusto che l'Italia, dopo 
aver pensato tanto a tutti, in una catastrofe generale 
pensasse solo a se stessa. Togliatti? D'accordo, è il 
Migliore dei sinistri. ma qui si tratta di salvarsi da 
un sinistro (fenomenale) e non di perire per col- 
pa sua. 

Eppoi, chi ti dice che sarebbe necessario un 

uomo storico? Probabilmente il Padreterno mette- 
rebbe gli occhi su un uomo qualunque, L'on. Gian- 
nini? Non andrebbe male, se nelle catastrofi non 
fosse abituato a salvarsi da solo. Saragat? Reh, do- 
potutto Saragat non i un uomo qualunque. ma un 
socialdemocratico  qualunqu tutt'un'altra cosa. 
Nenni? E se le Botteghe Oscure non gli danno il 
permesso? C'è il caso, quando l'arca è pronta, che 
ci vada dentro l'onorevole Secchia. 
Come veli, caro lettore. la saggezza del Signore 
è veramente infinita. Piogge quante ne vuoi, ma Di- 
luvi universali che facciano piazza pulita di tutti, 
n ci sperare, Eppor perchè? Per ricominciare da 
capo con questa bella e nobile umanità? Non ne vale 
la pena. Lascia che piova, caro lettore; poi torna 
il sole e i panni s'asciugano, anche se le grondaie 
sgocciolano; torna il sereno, le scarpe scrocchiano 
anche se i chiusini non si sturano e il Genio Civile 
medita sulle fognature che sono e restano sempre 
quelle dell'alluvione precedente. Di alluvione in al- 
luvione è di sereno in sereno, un bel giorno ci accor- 
geremo che è sempre meglio, piuttosto che defun- 
nera re questa vita a dirotto, nella quale ti la- 
il tuo 


TRANQUILLO SERENI * 


Milano 


LLEGRI. fratellini. Venite 
fuori tutti quanti, su, 
avanti, tutti intorno @ 
prendetevi per la 
manina. iniziate il girotondo 
cretinico, tiratevi le orecchie, 
fate le consuete piroette e fate 
ciondolare è capoccioni.. Evvi- 
va, ercira! Torno adesso da Mi- 
lano e vi posso assicurare che 
anche lì il nostro glorioso mo- 
pimento ha salde radici, Evrua, 
erriva evviva! Il cretinismo è 
cementato, è un monumento, è 
un monolite incrollabile! 
Dunque. per prima cosa i 
prezzi. Sapete a Miluno quanto 
costa il biglietto del cinemato- 
grafo, parlo dei cinema di pri- 
ma categoria” Seicento lire 
(prezzo minimo) e anche sette 
cento e anche di più. Un caffè 
in piedi? Quaranta lire. Un bre: 
chiere di latte, sempre in pied 
nque. Un dperitiv 
lire Una poltrona al tea- 
o al Nuovo © al Max- 
la rivista? 2001 
«pri 


me: 


tro Linico 
zoni quando e“ 
lire è 3500 nelle 
ma». E fa la 
cosa ite, che ct 


sere di 
gente? Che 
siano di 


che 
pen 
protestano contro l'e- 
sosità di simili prezzi? Macche 
fratelli! Tutti 2itti, tutti con- 
tenti. tutti pagano felici è beati! 
gratellini 
lombar- 


quelli ch 


cretinismo, 
dalla capitali 
ui di sacrificio è di 
alla 
non la fede 
darebbe al 
portare 
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2 ermva! 

i che dere essere! Dane 
sratellimi € dan- 

+ cantiamo in coro il no- 

Sacro Inno. Le Stadio «i 
nico è domenicalmente affolla- 
k re. fratellini, gnanto 


apocerni 


costa un biglietto di tribuna nu- 
merata? Verso le 4500 ll 

sono sempre posti esauriti. Che 
bellezza! 

Poi a Milano c'è un’altra co- 
sa che deve farci tanto, tanto 
gioire. La faccenda deì traffi- 
co. Le automobili che, ad un in- 
erocio presidiato dal metropo- 
litano, debbono voltare sini 
stra non fanno come st usa do- 
vunque, ossia, messa la freccia 
o acceso il lampeggiatore, gira- 
no intorno al vigile e proseguo- 
no. Macchè! Mettono, sì, la frec- 
cia. Ma poi, giunti in mezzo al- 
l'incrocio, st fermano e debbono 
attendere che il regolatore del 
traffico cambi posizione per pro- 
seguire. Questo potrebbe passa- 
re se si trattasse dì una sola 
automobile. Ma quando sono 
cinque. dieci, trenta? Ve l'im- 
maginate che bel caos che suc- 
cede? Ma questo è appunto quel- 
lo che deve farci cantare di feli- 
cità! Evviva! Il cretinismo urla 
e palpita; e noi dobbiamo palpi- 
tare con lui. 

Di contro ho dovuto fare det- 
le amare constatazioni. Purtrop- 
po a Milano gli ascensori sono 
quasi tutti liberi Uno entra, sa- 
le, fa come vuole. Senza dover 
inchinarsi al portiere, senza 
usare quei cari gettoni 0 le cin- 
que lire, come succede in ogni 
ascensore di Roma. IL che signi- 
fica che ìl cretinismo romano, 
da questo lato. è di gran lunga 
superiore a quello meneghino. 
Ma pazienza! l.otteremo affin- 
chè anche a Milano gli ascen- 
rengano chiusi con le cu- 
tene, e che. per adoperarli, si 
debba leccare î pied: all'arci- 
gno portiere oppure riempirsi le 
tasche di gettoni. Cì arrivere- 
mo! Il cretinismo arriva sempre 
e ovunque! 

Cretini di tutto il mondo, unia- 
moci! 


sori 


TONTODIMAMMA 


MISSMANIA 


“ I CHIUDE — disse il 
sagrestano. 


— Per favore — di 
cemmo. 

— Si chiude — 
nuovo il sagrestano. 

— Sia ragionevole. Solo 
un minuto. Entriamo e u- 
sciamo. Per favore. 

— Tornate oggi. Per voi è 
la stessa cosa. 

— Non è vero! oggi pome - 
riggio è troppo tardi! 

— Ah disse il sagrestano 
— dovete chiedere aiuto al 
Signore per le vostre pagel- 
le? dovevate pensarci prima, 
a studiare. Ora si chiude. 

— Non è per le pa: t- 
protestammu. 

— Davvero? — disse il sa- 
grestano 

— E' per. 

Tanto non me ne im- 
porta ci interruppe il sa- 
grestano. Andate via, deh- 
bo chiudere. - 

La nostr 
di greco sta 
mo cupamente 
dite che il gnore dopo 
mezzogiorno riposa... è. 

Non ho deîto questo — 
disse il sagrestano. — Se è 
una seria... entrate. 

Fntrammo, 

chiesa era deserta e 
no! avvicinammo in pun- 
ta di piedi all'altare. 

Eravamo tutta la ciasse 
della II A al completo, cen i 
nostri libri sotte il bracci‘ 
e le mani sporche T'inchio- 
iro. Ci avevano fatto i 
prima perchè la profe 
sa di greco era malata, e 
noi avevamo fatto una 
sa dalla scuola fino 
chiesa. 

Così, dunque, la vostra 
professoressa di greco è ma- 
lata — disse il sagrestano 
sottovoce. 

— E' moribonda, per es 
sere più precisi — rispose 
una di noi 

— E 
‘una macchina — 

— Sta all'ospedale. 

— E non c'è speranza. 

Via via che spiegammo la 
situazione al sagrestano, ie 
nostre facce dovevano pren- 
dere un aspetto sempre più 
depresso; e il sagrestano s® 
ne accorse. 

— Le siete affezionate > 
disse il sagrestano. 

- Non in maniera »arti- 
colare — rispondemm 


disse di 


« Ma se wi 


cosa 


alla 


AIUTO! AIUTO! 


Preghiera 


— Ah... era cattiva. 

— Non in maniera parti- 
colare. Non era nè buona 

tiva, era una delle s0- 
faceva studiare 
troppo? 

— No... non troppo Se- 
guiva il programma. 

— Era brava? 

— Ma lei parla come se 
fosse già morta! — prote- 
stammo. 

— Può darsi che sia già 
morta a quest'ora, se stava 
così male. 

— No! — gridammo. 
Non può ere. 
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— In fondo le vogliono 
bene — pensò il sagrestano 
tra sè. — Brave ragazze. 

— Brave ragazze — riprese 
ad alta voce. — Temevo che 
foste venute in chiesa a 
pregare perchè muoia il p'ù 
presto possibile. 

— No! — dicemmo cun 
disperazione. 

— Gli studenti sono ca- 
paci di queste cose — dis:e 
tentennando ia testa ll sa- 
grestano. 

Noi ci inginocchiammo e 
ci mettemmo a pregare in 
silenzio. 

— Signore — pregammo 
— Dato che per lei orma! 
non c’è più nessuna speran- 
za, se per Te è Ja stessa co- 
sa, invece di farla morire 
oggi, che è sabato, falla mo- 
rire domani. che è domenica. 
così almeno lunedì per il tu- 
nerale ci danno vacanza. în 
fondo è la stessa cosa. 

— Adess 
dere la 
sagrestano. 

Ce ne andammo via in si- 
lenzio. 

— Il Signore vi ascolterà 
— ci disse come ispirato nel 
congedarci il sagrestano. Lo 
guardammo riconoscenti @ 
uscimmo nel sole. 


Travaserata romana 


— Siore e siori, non vengo su 
questa pubblica piazza per pren- 
devi in siro non tampeco per 
buzzerarvi; il prodotto che ho il 
piacere di presentare una 
« travaserata » romana che si è 
svolta la settimana scorsa al- 
l* Alcyone Club », con la parte- 
cipassione der Travasatori Isido- 
ri, Folco e Ferri. e con la com- 
plicità del maestro Zanussi d»- 
rettore dell'orchestra. Ai suddet- 
ti, ci vado ad aggiungere il can- 
tante ed attore Achille ‘logliani 
e l'attrice Marisa Valente e poi 

l’avarissia — ci metto 
anche î famosi ballerina Jenny 
« Ariel Mannoni e toh, mi voglio 
rovinare, il regista Roberto Mon- 
tero e l'attore Leopoldo Valenti. 
ni, nonchè i maestri Bonagura e 
Benedetto con il contante Nico 
Matera e la cantante Ryu d'Este, 


Alè, mi voglio ridurre in mi- 
seria! Cr metto anche Em 
lo Fede del « Ziornale d’Italta » 
che hu presentato lo spettaco:0 
passando 1 premi a Corrado 
Mantoni della RAI al quale, a 
sua volta, li ha « trasmessi» ul 


‘ pubblico. Come se non bastasse 


azziungo doni della Ditta l'uret- 
ta di Visenza (orolozi); dritt 
Amministrassione del « Ziornaie 
d'Italia » (sciarpe, libri, abbi 
menti); della Ditta Pessiol € 
quori) dello Stabilimento « Lev- 
Odol » (dentifricio) e detta ditta 
Mouron (creme c cosmetici) ece, 
e chiudo con il comm. Toto Ait- 
menti, organissatore © l’ingemer 
Claudiu Gatta, la «panza » più 
elegante della serata, 

Venghino, siore e si 
ghino o megli i 
sime «travaser 


a) — 


fondo le vogliono 
pensò il sagrestano 
— Brave ragazze. 
AVe ragazze — riprese 
voce. — Temevo che 
enute in chiesa a 
perchè muoia il p'ù 
nossibile. 
pî — dicemmo cun 
ione. 
lì studenti sono ca- 
queste cose — dis 
ando ia testa il sa- 
D. 
i inginocchiammo e 
jemmo a pregare in 


gnore — pregammo 
o che per lei orma! 
più nessuna speran- 
\er 'Te è la stessa co- 
ece di farla morire 
1e è sabato, falla me. 
nani. che è domenica, 
neno lunedì per il tu- 
danno vacanza. la 
i la stessa cosa... — 
esso basta, devo chiu- 
i chiesa — disse il 
Ano. 

» andammo via in si- 


Signore vi ascolterà 
isse come ispirato nel 
arci il sagrestano. Lo 
mmo riconoscenti @ 
iù nel sole. 


CESE 


umana 


voglio ridurre in mi- 
Ci metto anche Emr- 
del « Ziornale d’Italra » 
presentato lo spettaco:0 
o 1 premi a Corrado 
i della RAI au quale, a 
ta, li ha «trasmessi» ul 
n. Come se non bastasse 
> doni della Ditta l'uret- 
Jisenza (orolozi); dvitt 
strassione del « Ziornaie 
» (sciarpe, libri, abbd 

della Ditta Pessiol (li- 
dello Stabilimento « Leo 
(dentifricio) © di 

(ereme c cosme 
n con il comm. Toto Ait- 
prganissatore © l’ingemer 

Gatta, la «panza » più 
e della serata. 
lino, siore e siori, ven- 
megli: no alle prose 
travascrate... ». 


Che tempo fa? 
x 
Tempo H! 
x 


L'« Unità » argomenta che 
° è una responsa. 
Governo... 


x 


Anche le argomentazioi 
dei comunisti fanno acqua! 


x 


Tito e Kardelj preparano 
uno « petizione » per il 


x 
Che petenti! 
x 


Ci fanno un baffo le 13 di- 
visioni jugoslave alla {ron- 
tiera! 


x 


L'unica pericolosa è la di- 
visione fra gli Italiani pro- 
vocata dai fomentatori. 

x 


La stampa americana am. 
mette che l'atteggiamento d 
Tit» ha reso inutili gli aiuti 
USA a lui consegnatigli. 

x 
Lia legge del paglione! 
x 

Adenauer ha dichiarato 
che il riarmo tedesco si ap- 
poggerà sulle alte tradizio- 
ni militari della Germania. 

x 


sta la svastica? 
» 


L’URSS si accinge ad an- 
aullare ogni elemento na. 
zionale nella gerarchia del- 
la satellite Ungheria. 


x 


Magiari, ci prova! 
x 
Continua il nutrito scam. 
bio di accuse per lettera a- 
perta ai. giornali fra Don 
Stiirzo © Saragat... 


bi 
Duello all'epistola! 
x 


La magra stagione di cac- 
cia di quest'anno. 


Xx 
Meglio tordi che mai. 
x 


AL processo Trizzino: le 
navi sono andate a fondo... 


XxX 


E. la verità non viene a 
2ulla; 


x 
Italia, Jugoslavia e Rus- 
sia. 


x 


Fra i due litiganti il terzo 
rode! 


x: 
x 


Stabile mento 
grafico. 


Toaò. 


NON E° MALI TARDI 
PER IMPARARE 


voi? — chiese distratta- 
E mente il di I 
Circo, — Cosa sapete 1 


re? — Stefano Tienez 
prrtò la sigaretta alle labbra, 
asnirò una lunga boccata, fu 
colto dal solito singulto di tosse 
perchè non sapeva fumare, e in- 
fine, con una leggera punta di 
orgoglio, rispose: 

— Niente. 

Il direttore lo guardò con 
espressione piuttosto incredula. 

Andiamo, non stiamo qui 
per scherzar disse. 

— Le assicuro, signore! — 
proseguì Stefano Tienez con la 
estrema finezza di modi che lo 
aveva sempre distinto — To non 
so fare assolutamente niente. 

Il direttore si alzò di scatto e 
camminò su e giù per la stanza. 

- Non mi verrà a raccontare 
che non è buono neanche ad an- 
dare a cavallo, o a tenere un 
birillo sulla punta del naso! 

Non so fare nessuno di 
questi due esercizi. le assicuro. 
Non so far niente di niente... 
Del resto. se non ci crede, può 
sempre mettermi alla prova! 

- E va bene, andiamo 
sta! Però. attento a lei: se mi 
ha mentito, se mi accorgerò che 
lei non è poi questo fenomeno 
che va dicendo, la caccerò di 
qui a pedate. 

Dono tre giorni. sui manifesti 


attaccar discorso. 


del Circo Blum, apparve il no- 


Il successo fu clamoroso, 

—. Chiedete a Stefano tutto 
ciò che volete, siori e siore! — 
urlava il presentatore dello 
spettacolo, — Vedrete coi vostri 
occhi che egli è incapace di fare 
qualsiasi cosa! 

Ed i 


fatti Stefano, al quale la 
folla chiedeva di fare le cose 
più semplici o più astruse, man- 
dava in visibilio il pubblico per 
non saper infilare un ago, non 
saper gonfiare la gomma d'una 
bicicletta, non saper fischiare. 
non saper fare l’occhiolino, non 
saper zompare a gambe unite, 
non saper saltare la corda, non 
saper cantare, scrivere, farsi la 
barba, allacciarsi le scarpe... 


Era veramente un fenomeno. 
Però, man mano che il tempo 
passava, la troupe del Circo 
Blum cominciò a lamentarsi per 
via dei turni imposti dalla dire- 
zione, durante i quali ogni arti 
sta era obbligato a servire Ste- 
fano, dal momento che costui 
non sapeva neanche tener la 
forchetta in mano, non sapeva 
mettersi a letto, spogli la- 
varsi... Poveretto: effettivamente 
non sapeva far proprio niente. 


PROFESSORE DEBUTTANTE 
«— E' santo timide! Sono passate già tre lezioni e ancora n. 


Il direttore pensò allora che 
sarebbe stato necessario inse- 
nare a Stelano a far qualcosa, 
altrimenti quale sarebbe stata 
la sua vita quando il pubblico 
si fosse stancato di lui? E Ste- 
fano, piano piano, imparò a la- 
varsi, a mangiare con le posate. 
a leggere, a scrivere, ad andare 
a letto (perfino insieme ad ura 
girl del balletto), ad amare. Si- 
curo. ad amare gli insegnò So- 
nja, la « donna-non-cannone-non- 
barbuta-non baffuta » del Circo. 
Era, effettivamente, una gran 
bella ragaz: oltre che un al- 
tro piccolo fenomeno del Circo. 
Stefano e Sonja teneramente si 
amarono... 


E un bel giorno. 
parò anche a fuggire. 
lui, Sonia e la cassaforte del 
Circo. Però Stefano aveva impa- 
rato ad essere sincero e aveva 
lasciato un biglietto in cui era 
scritto: 

«Ormai so fare troppe cose per 
poter continuare a rimanere nel 
Circo, come colui che non sa far 
niente. Sicchè ho deciso, Me ne 
vado. Affinchè non cadano su 
Sonja ingiusti sospetti, tengo a 
dichiarare che sono stato io a 
rubare la cassaforte. Sì, non sa- 
pevo rubare, ma me l'ha inse- 
gnato Sonja, angiolo mio di- 
letto n. AMURRI 


La Spagna si riaffaccia al. 
la politica internazionale. 


x 
Il ritorno di don Caudillo. 


x 


Gli aiuti americani alle 
Spagna. 


Franco, ti porto, 
X 
L’on. Preti ha scritto sul 
« Momento » che, se gli Ita- 
liani si daranno da fare per 


conoscere Tito impareranno 
ad amarlo. 


Discorso serio o sono i 
soliti scherzi da Preti? 


x 


ALl’ONU non risolvono la 
questione di Trieste. Che le 
facciano apposta in odio al- 


l’Italia? 
x 


ONU soit qui mal y pense. 
x 


Adenauer conta sul ritor- 
no alla Germania della zone 
renana, 

x 


Calcoli renali. 


x 


L’Inghilterra dice che al- 
a Suez non potra ri- 


x 


XxX 


Gli scioperi negli altifor- 
ni, ottimi di ivi per lo 
stampa comunista. 


x 


Tito s'è fatto da sè (ma- 
resciallo)... 


Nessun altro ce l'avrebbe 


fatto! 
X 


Dopo il processo îtenzi. 
Aristarco quello Trizzino... 


XxX 


Per il primo: interesse 
generale... 


Per il secondo: interesse, 
si e no, guardiamarina! 


X 


Gli statali vogliono scen- 
dere in piazza. 


X 


Tanto, già stanno in mez» 
zo a un vicoletto! 


X 


Dopo due minacce di r 
tirarli, Washington ripr 
de gli aiuti a Israele. 


X 
La «terza » prome. 
x 


Sommosse comuniste an. 
tibritanniche nelle Indie 
Occidentali. 

x 

«Che Guai (ana) ! 


«GIORNI 


limo 
î® gui COMMOZIONE è una ben 


strana cosa, un sentimento inde- 
finibile, un capriccio, uno stato d’animo, 
forse il risultato di una digestione pesante 
o di una giornata più o meno faticosa 


trascorsa in ufficio, Parliamo della commozione a pro- 
disastroso cataclisma che ha sconvolto la 


posito del 
siccome faremo delle os 


Calabria in questi giorni; € 
creazioni indelicate in materia, domandiamo seusa ai 
ettori sensibili se non riusciremo ad avere leggerezza 
di tocco © vgnoritita di lnguangio, tanto necessarie in 
A più di una settimana dalla diffu 
tristi notizie su quell'ira di Dic che 
la Cauiria, con centinaja di mort! 
miglia ose distrutte, centinaia di comuni dan 
neggiati pi» n meno gravemente, (senza diffonderci 
one dei danii all'agricoitura, alle ferrovie, 

strade ai ponti), malgrado questo disastroso bi» 
ancio, diceramo, lllaua s'è commossa poro ed ha 
continuato a vivere come se nie fosse, appassio» 
nando ile partite d o delle domenica, all'infor- 
tunio € a di Magn indigestione di Kirk Dow 
nidabito ta di 104 mitoni di lire 

parte totocalcio. Encomiabite 
empio d anque freddo se, purtroppo. è 
corpi t ta niena dei fini calabresi non ap- 
auta per cento, a bambini 
dalia furia delle acque non 
itimane fa. la più 
mdi ‘ ‘ quella gente Olanda e il Pole- 
ULI Ù Il timi due anni la fu- 


occasioni simili 
sone delle prime 


a treva'gende 


socatore de 


a due 


osa, squallida, scono 
Quindi, il danno, anche 
omplesso, è piu grave 
nozione d 


degli Italian 


conseguenza 
continua 
notizie provenienti dalla 
una lontana 
a bambin 
il magro raccolto 
ili Italioni: non 
sollecita per le 
orda non com 
atto nomini periti 
non commuorono 
trucidato dui gang- 
batte per la vittoria di 
non commuovono chi pure seppe 
bastonato sulla pubblica via 
tato il Governo, cioe la Patria, 
dovrebbe essere uguale con tutti 
o ora riconosce di avere un po' 
cin. Comunque questa commozione 
tera, forse, ai calabresi che cercano di 
orinde acque dei fiumi ingrossati i 
ie © ia speranza naufragata; unquria- 
sto speranza. quella povera gente 
imente è ceramente tornare alla vita, a una 
Ha ma) vissute 


Poesia di Stato 7 


AI terzo Convegno Internazionale dj Poesia, tenutosi 
è Venezia nei giorni scorsi, ì poeti capitanati da Lio- 
nello Fiumi hanno avanzato una serie di proposte e 
richieste che dovrebbero aiutarli a uscire da quelle 
ristrettezze economiche nelle quali la Poesia si dibatte 
da secoli. ra le varie rivendicazioni, pare ci sia la 
richiesta di leggi protettive, da parte dello Stato, della 
poesia nazionale, l'imposizione di dazi e balzelli sulla 
poesia d'importazione e l’auspicata creazione, di un 
fondo di fin.nziamento delia Poesia Nazionale. 


PIPE 409° Sdi 
Triestismo 


Da un po’ di tempo in qua, il cinematografo italiane 
s'è accorto di avere una Patria e, poiché i film patriot- 
tici piacciono al pubblic, e portano soldi a casa quasi 
come i film di Totò, la produzione s'è ammantata di 
tricolore ed ha imbocca.o la via della Gloria. In poco 
più di due anni abbiamo avuto: Trieste mia, La !egyen- 
da del Piave, Il caimano del Piave, Di qua e di la det 
Piave, Fratelli d'Italia, : cinque dell'Adamello, ia pat- 
tuglia dell'Amba Alay:. ! sette dell'Orsa Maggiore 
Mirar, Carica eroica, Tripoli bel suol d'amore, eccetera 


1) quotidiano inglese « NEWS CHRONICLE » 
scritto : 
«GU Italiani non conquisteranno Trieste per- 
Ha resta, Su questa pate 
della polverierit 
una volta delinita — 
da poco, vanno concentrando 
zionaliste. Affermano ch 
‘enza solo se le loro ri 


TURISTA AL 


- E questo che fa ? 


MUSEO 


Risponde al « NEWS CHRONICLE » 


my!ord ! 


Un incremento al patriottismo cinematografico è stato 
esti e «rni, dalla tensione internazionale per 
nsione che 1 nostri produttori non si sono 

sfuggire, tanto che hanno già allestito La 

campana di San Giusto e minacciano Le ragazze di 

Trieste, La Triestina, Trieste del mio cuore e altre 

cosucce del genere. Bene, benissimo; ma non c'è peri- 

colo che questo improvviso furore patriottico, questo 
triestismo perato agiiato da uomini d'affari che 

ritrovano, di solito, il volto della Patria in quelio di 

Franca Marzi e di Silvana Pampanini, puzzi un tantino 

di speculazione 


. Pila 
Ca piccola guerra 


I dati forniti dall'Istituto Centrale di Statistica sugii 
incidenti stradali del 1952 sono tutt'altro che confor- 
tanti e vanno sempre aumentando: 85.483 incidenti stra- 
dali in tutta Italia, con 4219 morti e 67.755 feriti; una 
piccola guerra che si rinuova ogni anno, Le regioni piu 
colpite. in questa picco!a guerra della strada, sono il 
Lazio con 18.175 inciden::, 392 morti e 16.694 leriti. la 
Lombardia con 15.948 incidenti. ‘80 morti e 9158 feriti 
l'Emilia-Romagna con 837) incidenti, 505 morti, 7144 
deriti: seguono: Piemonte incidenti, 425 morti; Val 
le d'Aosta 275/15 ro -Alto Adige 1139/101; Vene 
to 4816/444; Friuli-Ven Giulia 1179/122; Liguria 

‘22/149; Toscana 7802, 316; Umbria 769/68; Marche 

19: Abruzzi e Molise 948/128, Campa 3247/171; 
06/124; Basilicata 128/12 Calabria 590/68: 


Sicilia 2990/184: Sardegna 875/86 


Del nquenti 


L'articolo di fondo apparso nel n. 43, e dedicato a 
quei mascalzoni di automobilisti che si divertono a 
i pedoni, perseguitandoli e facendoli morire 
certo dispiacere ai pedoni, ne agli 
automobilisti onesti che fanno di tutto per rispettare 
altrui incolumità; poteva, al più, dispiacere a quei 
criminali motorizzati che vivono di queste emozioni: 
pochi per fortuna; ebbene, uno di questi 
dimostrare che non è soltanto erimi 
ma anche imbecille — ci ha mandato un «espresso» da 
Milano per definire « disgraziati. deficienti e cretini » 
l'autore dell'articolo, il direttore che l'ha pubblicate: 
€ 1 lettori che l'hanno approvato. Tutto questo dimostra 
che la criminalità non e un mito, ma una realtà, | 
deiiquenti motorizzati esistono, dunque; vivono, ucci- 
dlono e arrivano perfino a rivendicare ii diritto di 
uccidere. 


‘PERDUTI 


«La lettura — scrisse De Croisset — è il via 
di chi non può prendere il treno ». Da un rapporto 
pubblicato dall'Unesco, circa l'influenza della televi- 
sione sul pubblico, si apprende che nella sola New 
York il cinquanta per cento di coloro che avevano l’abi 
tudine di leggere ha smesso di farlo, Fra qualche se- 
colo, se continuiamo di questo passo, non esisteranno 
più libri, nè giornali, né riviste; cinema, televisione e 
fumetti saranno padroni incontrastati del. mondo e il 
mondo avrà dimostrato che si potrà Viaggiare più 
comodamente in groppa a un apparecchio di televisio- 
ne che non sul dorso di un libro di De Croisset... 


Ge forze disarmate 


Se non avessimo troppa stima dei magistrati, con 
quel che sta capitando nelle aule dei Tribunali Militari 
€ ordinari, potremmo pensare che qualche spir.to ma- 

fico, legato a Tito abbia consigliato di celebrare il 
processo alle Forze Armate proprio in questi giorni, 
mentre più acuta © la tensione per Trieste. e nente 
fra calunnie e verità, Esercito e Marina escon dalle 
aule dei Tribunali senza purtroppo avercì guadagn 
to niente. La colpa di tutto questo non « certo 
del maggiore Trizzino o dell'ex tenente Renzo Renzi; ia 
colpa € forse di qualche usciere di tribunale che | 
posto all’ordine del giorno, in un momento del'caio, 1 
due processi. E mentre feroci assassini aspettano mesi 
e mesi per essere giudicati, nessun ministro di Grazia 
e Giustizia, nessun Presidente di Tribunale. ne sun 
Pubblico Ministero ha sentito l'opportunità di rimane 
dare due processi che non potevano, comunque, giovare 

Esercito e all rina: due processi che hanno ng 

e moltiplicato per centomila gli. argoneenti 
su pubblicazioni poco diffuse. Se un an- 

0 sensibile avesse ispirato i magistrati italian, sug- 

erendo il rinvio dei processi Aristarco-Renzi, Le nsani 

-Trizzino e, m «+ quello per l'uccisi ve dei 
maggiore i an, la pubblicità siornalistica 
le polemiche, i commenti e le querele tra vilesi ed 
offensori hbero state evitate, Giudice, e tnin stri 
avrebbero dovuto capire che, processando quatiro im: 
putati, si sarebbe esteso il processo alle Forze Armate 
che non avrebbero tratto alcun guadagno € ne saseb 
bero uscite, semmai, più disarmate di prima 


—_abaetat 


Ce corna 


In materia di corna, il nostro Codice Penale è piut- 
tosto blando: infatti, il marito becco che sorprende 
moglie in intimo colloquio con l'amante per non fi 
nire in galera - e quindi. cornuto e bastonato 
può sfogare la sua gitista reazione solo con qualche 
leggero schiaffo, facendo bene attenzione a non ia 
sciare i segni delle percosse: un piccolo livido potre! 
be mandarlo in prigione e sottrarre, quindi. la moglie 


fedifraga al suo controllo. 
Ca bandiera 


rni fa si arenava, nella baia di Assab, in Eritre 
un grosso pescecane. In un primo tempo il cetaceo N: 
scambiato per un sottomarino, perchè portava piantata 
sul dorso una bandiera italiana 


Non era razzis 


Vittorio Emanuele III non condivise il furore razzi- 
sta di alcuni italiani. ce ne dà la prova il diario di 
Ciano pubblicato tempo addietro. Alla data del 24 
novembre 1938, poco dopo la diffusione di un man: 
festo che diverti molto gli italiani, compresi quelli d: 
razza ebraica. Ciano scriveva: « Ho trovato il duce 
indignatissimo contro il re. Per tre volte. durante i! 
colloquio che hanno avuto questa mattina il re 
detto al duce ch'egli sentiva un'infinita compassio 
per gli ebrei. Egli ha ricordato casì di persecuzior 
fra cuj quello dei generale Pugliese. uomo ottac'enne 
carico di medaglie e di ferite, il quale e stato private 
dei servizi della sua domestica, Il duce ha dett» che in 
Italia vi sono 20 mila smidollati che si comniuuvone 
per la sorte degli ebrei. Il re ha risposto d: ese 
anche lui uno di quelli ». 


Ca prima donna 


non sia stata ls moglie ideale 
€ certo che essa non ha ma. 
di tatti gli uomini che av 
potuto sposare se lo avesse voiuto, (Da Harbor Pitot) 


DRAG( 


lazioni dti T. C Cito 


foi 


pisset — è il viaggio 
no ». Da un rapporto 
nfluenza della televi- 
che nella sola New 
loro che avevano l’abi 
farlo. Fra qualche se- 
passo, non esi 
cinema, televisione e 
astati del mondo e il 
potrà viaggiare pi 
parecchio di televi: 
o di De Croisset... 


re disarmate 


a dei magistrati, con 
dei Tribunali Militari 
re qualche spir.to ma- 
igliato di celebrare il 
prio in questi giorni, 
per Trieste, e mentre 
» Marina escone dalle 
ppo averci wuadagni- 
questo non « certo 
nente Renzo Renzi; ia 
e di tribunale che 
n momento delica 
sassini aspettato t 
un ministro di Gr. 
di Tribunale. ne sun 
opportunità di riman- 
no, comunque, giovare 
‘ocessi che hanno ‘ngi 
tomila gl 
diffuse. 

gistrati 


ilo per l'uccisi ne dei 
ubblicità riornalistica 
querele tra oilesi ed 
e. Giudici e nn stre 
ocessando quali - 
sso alle Forze Armate 
idagno € ne sareb 
le di prima 


Lear 
Ge corna 


Codice Penale è piut- 
ecco che sorprende 

l'amante per non fi- 
rnuto e basto: ato 

one solo con qualche 
attenzione non la 
piccolo lividu potre 
nre, quindi. la moglie 


Ca bandiera 


a di Assab, in Eritr 
no tempo il cetaceo f 
erchè portava piantati 


} era razzista 


divise il fure 
la prova il d È 
ro. Alla data del 24 
itfusione di un man: 
ini, compresi quelli d: 
«Ho trovato il duce 
‘ tre volte. durarte i! 
‘sta mattina il re na 
n'infinita compassione 
i casì di persecuzione 
liese. uomo ottac'enne 
I quale e stato private 
Il duce ha det*» che un 
i che si commusvono 
ha risposto di essere 


prima donna 


ni 
ni che avrebbe 
{Da Harbor Pitot) 


DRAGOSI 


TC (itoma) 


sandro Mulini ea Evi Maltagi 


DRAMMA POSTUMO DI 
L'AIUOLA BRUCIATA 60 BETTI. - | personag. 
w simbolici di questo dramma enunciano il testamento spirituale 
‘ei Poeta la cuì opera come é avvenuto per 1 tre quarti aegli ar- 
tistr di tutti 1 tempi, è stata universalmente riconosciuta soltanto 
topi la sua m: rte. 
Dopo il non incidente, al suo apparire in scena. Sandro Kuf- 
fini pronunzia: do la sua prima battuta « ora sto malto meglio », 
Imera voler rassienrare il pubblico che ali aveva rivolto un cato: 
‘ns appienso di salute 


Walter crisi 


MOULIN RO GE Per essere un film inglese ha un 

sapore t:cppo americano mentre, 
per la figura del protagonista, avrebbe dovuto avere un sapore 
‘rcisamente francese, le sequenze che si svolgono al Moulin 
ltenge, con le esibizioni delle ragazze del can-can 2 le danze di 
baite: Crisham nei panni di Valentin le Dessossè, soin le più 
uterenti ai « milieu » parigino nel quale è vissuto il cinico Tou- 
vise Lautreo, 


i, Katherine Kath e Jom 


Ferrer 


Rex Harrison e Lil Panmer 


LETTO MATRIMONIALE }; it. 7: 


sclvono tutte le vicende, a volta piacevoli, a volta dolorose, del- 
ta loro vita 
Come d uso. 


— = 


ONORATO 


La scuola 
dei titoli 


I. Comandante della Scuola 
Allievi Giornalisti von Hoen- 
zollern, ovverosia del Ka 
ser, sali in cattedra e cosi 
incominciò a parlare: 

— Discepoli, collaterali e affi- 
ni: cosa sì intende per « cozzo 
di titani? ». 

= 1 titoli di « Milano-Sera » 
contro quelli di « Momento Se. 
ra» — rispose ad una voce la 
intiera aula. 

— Benissimo — approvò il co- 
mandante Ho adesso il pia- 
cere di comunicarvi che i titani 
ricozzano, e che nel ricozzo, non 
più come nel cozzo vince « Mo- 


ment» Sera » bensì il Milano. 
= Se disse l'allievo Pa- 
squale. 
— Tanti Ossequi... — rispose 


il Comandante — Te ne vai? 
Nossignore. Lei ha detto 
soltanto « Milano ». 
pitintendevo spiegò li 
Comandante. E lesse il primo 
titolo del Milano Tanti @ssequi 
Del Milano-Sera, cioè, del 2 ot- 
tobre: 


18 MESI . 
per leso 
TOTO 


Scoppiò un applauso irrefre- 
nabile. Un'ovazione come mai 
l’ebbe alcuno. Neppure il duce 

— Ora — proseguì eccitate 
il Comandante passiamo al 
secondo titolo che appartiene 
sempre al « Milano-: 
del 4 ottobre. Questi 


DAL SESTO PIANO 
MALATA DI CUORE 


— AI settimo stava bene?.. 
— . chiese l'allievo Carnevale 
ostinato, come sempre, a tro- 
vare una logica nei titoli der 


nie. Le ri- 
sposte non mancavano di 
certo. Qui lesse il terzo ti- 


tolo milanese: 


Violato da 30 mila 
SUOLO PUBBLICO 
— Ma se era pubblico?... — 


singhiozzò l'allievo Carnevale. 
Il Comandante sì fece paona 


zo. « Via! » gridò « [uo A 
questa severa aula’... n Scese 
dalla cattedra, prese il Carne 


vale a pedate e soddisfatto de! 
dovere compiuto rimontò in 
tedra per la lettura dell'un 
titolo rilevabile di « Moment 
Sera ». 

— Ir data 7 ottobre — annivi 
ciò — il nostro seral moment 
serna :l punt dell'onore co: i! 
seguente titolo: 


MOGLIE DI DUE MARITI 
MARITO DI DUE MOGLI 


se l'allievo Beta 
mandante lo 
mente. 
Celia? 
— Celio. 
— Perchè? Per non morire?.. 
= UNI. sbottò l’allievo Be- 
fanale quant'è pignolo. leì 
Celio perchè mi va di celiare: 
celierei forse se celiar non vo- 


E così, con questa brillante 
ione di periodo ipa'>tic: 
fatta dall’allievo Befanale, et be 
termine pure la leggendaria ie- 
z'mne di quel giorno. 


IL COLONNELLO ESSE 


% 


Travasisti 


che si fanno onore 
A Melbourne (Australia) 


di qualità - permette di radersi 
ogni giorno* co! massimo con- 
forto per oltre 7 mesi 


La sua densa e abbondante 
schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di ot- 
tenere una perfetto rasatura, 


e lascia ia pelle morbida e fim} 


senza irritazione 


Con astuccio “Mandy-g. 
(acile impugnatura) L 250 


*Chi si rade giornalmente - si distingue tra la gent 


s 


dolori reumatici 


lombaggini 


\ 


VALVOLE L. 
7 VAVOLE L, 


ttrezzotura professionale per radioriperotere; 240 li 
ni. Tutto ciò rimarrà di vestra proprietà. 
Scrivete oggi stesso chiedendo opuscolo gratuite e: 


Scuola Radio "ELETTRA. Via La Loggia, 38/bis - Torino 


RADIGCENTRALE 


Via San Nicolò da Tolentino, 11 - ROMA 


LE SUE FAMOSE RADIO 


21.000 
29.000 
Vendita A RATE sino a 24 mesi 


ABBONAMENTO GRATIS ALLA RADIO 
OXIEDETE LISTINI Ii. .US'RATI GRATIS 


V 
B 


OLETE UN POSTO | 
EN RIMUNERATO? 


Inporote Radio ed Elettronica per corrispondenze 
metodo pratico di Scuola Radio “ELET= 


RADIOFONOGRA! 


L. 60.000 


ASPIRANTI 


ATTORI-ATTRICI 


DEL Cinema 
ci belli o brutti. volete 


CENTRO INTERNAZIONALE  VINE- 
MATOGRAFICO — MESSINA 

La nostra Direzione si interessa delle 

presentazione degli Aspiranti (con 

provini cinematografici) alle Case di 

Droduzione  Pilma 


ENDOCRINE 


Cure riservate delle disfunzioni e de 
bolezze sessuali di origine Nervosa « 
Psichica endocrina - Neurastenia, de 
ficienze e anomalie sessuali . Oure 
rapide pre-postmatrimoniali 
STUDIO MEDICO 


Dr. PIETRO MONACO 


ROMA - Via Salario. 72 
«3 Piazza Fiumo Li" 
Aut. Pref. 21687 del 71-10-1993 


Sé ° ON 
————@& c—@& 


L'INFORTUNIQIN 17 


1-14 LESIONE Di BÌ (MAVA:VU 
( BARTALI E° NETT 
SS SUPERIORE !.. 
di 5 


— Come mai senza armatura ? 
Sai, mi sono purgato. 


COL VENTO CHE TIRA 


a 


È Sri 


Questa la pagherai, Caterina: hai attentato al prestigio delle 
Forzi Armate! 


. 77 Nor pensate, Gastone, che io sia una donna leffiti: acconse 
ricordane il mio povero marito : il vestito, la cravatta, il per le c 


RTUNIOIN TRE TAPPE 


214 LESIONE Di BÌ (MAVA:VUOI MEY- 


( BARTALI E NETTA 
“SUPERIORE !.. 


Folco — 
L'USCITA 


— TEMA: Narrate quale episodio vi ha maggiormente colpiio 
durante il viaggio di nozze... 


> sia una donna le H acconsentito a ricevervi perchè tante cose in voi mi 
stito, la cravatta, ilMiP Per le cameriere... 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


2 


TRAM e POLTRONE 


(L'aula di un tribunale IL si- 
anur Gian Giorno Trissino e im 
ene, snvegliato da une dive 
one corazzata, perchè accusato 
aver ripetutamente ilipeso 
ie linee tranviarie urbane in- 
riando tre volte alla settimana 
lettere di protesta alla 

del Pomeriggro Inol 


DIFENSORE 
sidente, la lettu dei 
pubblicati dal 1913 al 1951 ha 
ito che il mio cliente 
mai inteso offendere la 


Chiedo 
di ciò si continui la 
del Pome- 
liendo 1° 
anche 


ono sei me 


Beh. par 


siovinastri rumor 
mie finestre 


firmata «3 

nti » 

TRISSINO — Non sono io 
sempre avuto la massima © 
lerazione per slì schiamaz 
rì notturni ct nio bene han- 
no merita 


vanti: « Mic 
le lusinabe iovanotto 
bruno che mi p val m 
tumonio.. » Ha seritto lei. T° 
TRISSINO Non ricordo di 
e stato sedotto da giova. 
bruni dei quali. riconosco 
ore e lo spirito di sacri. 


Oh. ecco 
proprio firmata 
Trissino. « Perche 
non provve. 


lo fino all 
î In 


RISSINO -— Che pur 
nandomi di 
tranvieri 
ziungere un pezzo di binario. 
PRESID Con questo 
e di insuff- 


dente 

dine ci 

rezione delle tranvie non 
inumidirgli 


l'imputato ha già 
mernsi bottoni in duriì 


direttore, | 

DIFENSORE Sienor Presi 
dente, se adesso andasse un po" 
avanti ne ettura del roman 
zo di appendice? 


PRESIDENTE — Egregio av- 
voca la giustizia deve fare ll 
suo torso. 

DIFENSORE Eravamo ri 

proprio al punto più in- 

sante, quando la protazoni- 

dice: « Ebbene, io sono tua 
prendimi », 


STAZ 


Se  l'impu- 
tato non ha fretta 
IMPUTATO Per me € 
stesso, 


Molto bene gomme ? 


in cui È — Non occorre. 


bene pre 
li lettur I romanzo 
chiuse ‘ondo come 
nire... s ombe 


(Sei divisioni corazzate prov- i i 
Hi n ordi 
vedono a far uscire il pubblico). sd 


adesso sil 
metta a verbale, Dunque: rias- 
sunto delle puntate precedenti: 
Il sedici luglio Lun nomo 
avvolto in un ampio mantello 
nero si presentò Ha marchesa 
di La Gorgére... » 


(Multatori volontarì strade nazionali) 


(La scena si svolge al 94. chilometro del- 
l'autostrada Matera-Sondrio. La luna com- 
purendo tra le grosse nubi che si addensa- 
no nel cielo illumina per un attimo un al- 
bero di pere e una melanzana appostati sul 
ciglio della strada. Dalla curva, avanza @ 
modesta velocità una topolino). 


L'ALBERO DI PERE — Ci siamo, c'è una 
macchina. 

LA MELANZANA — Facciamo il nostro 
dovere. Fagli cenno di fermare. 

L'ALBERO DI PERE — Fuori la patente 

AUTOMOBILISTA — Eccola; tutto in re- 
gola, vero? 

LA MELANZANA — Sembra, sembra, ma 
in realtà... spenga un po’ i fari. Vede? Lei 
ha * fari spenti. E’ in contravvenzione. 


(Mentre l’autista si allontana bestem- 
miando, la luna illumina una latta di ben 
zina ed un ranuncolo, i nuovi abili trave- 
stimenti dei due valorosi agenti). 


DI SERVIZIO 


‘azzo, dieci litri. A 
rmale o super ? - Lasciatemi riprendere il fia- 

— Normale. 
— Una gonfiatina alle 


Pulisco il parabrezza ? 
PRESIDENTE Oh, ecco: è Non serv 
Lei, Cancelliere Ma allora 


di Paolini e Silvestri 


NIC il PILOTA 


— E allora, comandante Ni- 
cholsson — ulularono a gran vo- 
ce e a piccola velocità numero- 
si «aficionados» — ci relazioni 
sulla sua partecipazione di noz- 
ze alla Carrera messicana. 

Il comandante Nicholsson, 
giunto idraulico in quell'istante 
dal box e dalla lotta libera, tem 
poreggiò : 


to e la varicella — esclamò. 

L'ingegnere Mac Mac, inter- 
pretando alcuni geroglifici ed 
il pensiero delle maestranze del- 
la Lancia spuntata all'alba, ap- 
profittò del momento e di una 
minorenne per offrire al Nostro 
una corona e due scel'ini d'al- 
loro. 

Poi il meccanico Donovan che 
non stava più nella peile di pol- 
lo frizionò: 

Ci dica, comandante. è sta- 
to un percorso duro? 

- Durone -— gonfiò i! coman- 
dante Nicholsson togliendosi una 
scarpa. 

— Quale è stato il suo giro più 


n... 


- 
.. 


LA PAROLA 
I I al 

AGLI ESPERTI 

L’ingegner Ansioso Urrà, presidente del- 
VI.N.I.S. (Istituto Nazionale Incidenti Stra- 
dali) ha voluto portare il contributo della 
sua esperienza all’'annosa questione della 
circolazione. Trascriviamo la suu documen. 
tata lettera. 


«Il difetto congenito delle nostre strade 
consiste nell’esser state costruite secondo 
criteri ormai sorpassati. Per esempio tra 
Genova e Roma, la strada è !unga più di 
500 chilometri ed è larga pochi metri. Per- 
chè queste sperequazioni? Per fortuna è 
allo studio una soluzione definitiva, quella 
di girare le strade di traverso. Avremo al- 
lora, tra Genova e Roma, una strada larga 
più di cinquecento chilometri e lunga solo 
pochi metri. 

Ma, mi si domanderà, come faranno i 
pedoni ad attraversare una strada così ‘ar- 
ga? Anche a questo c’è rimedio. Basterà 
istituire dei frequenti servizi automobilisti- 
ci per l’attraversamento delle strade nazio. 
nali. creando un apposito ente sotto il con- 
trollo del Ministero dei Trasporti. 


veloce? — azzardarono alcuni 
vigili urbani. 

— Il secondo giro di valzer 
con la baronessa Krek -- svolto 
il comandant: 

Ma il mossière Rodriguez bla- 
terò: 

E funzionava la sun hat- 
teria? 

— Sì, era contraerea e veniva 
azionata da quattro milit: dei- 
VU.N.P.A. 

L'entusiasmo delle turbe sult 
al diapuscn e sopra un cactus 

Ho divorato chilometri © 
chilometri continuò il No 
stro — e in questa radiogrofia 
è ancora visibile il 128» chilom-»- 
tro che si è fermato all'uutezza 
imperiale del duodeno. E° stato 
un continuo cambiamento di 
marce, da quella reale a quella 
a passo romano. Poi con un ri- 
timo strappo ai pantaloni. sulla 
dirittura d'arrivo ho regolato 
tutti i miei avversari e il conto 
dell'albergo. 

E a suo giudizio — venti'ò 
il vulcanizzatore Pesaola — qu:- 
lì sono stati gli incroci più pe- 
ricolosi? 

L'incrocio tra un coccodrit- 
lo e un arroltoio. 

Le ultime macchine da cucire, 
sfreccuimdo sulla pista riemp 
vano l'aria di rombi e di esaci- 


sottaedri. 


PNSULENZA 
STRADALE 


@ In materia di contravven- 
zioni, mor Alfonso K ved 
K. ci chiede come si può giun- 
gere alla conciliazione. Sempi 
cissimo: è sufficiente attendere 
l'undici febbraio. 

© ti signor Lotario Marghe- 
rito, da Potremoli. domanda se 
in attesa che venga reso ubbli 
gatorio il silenziatore pe: gi 
scooters, può applicare il silen- 
ziatore alla sua rivoltella. Caro 
Lotario, usa pure tranquilla- 
mente anche le bombe a ma- 
no ed i panzerfaust nei riguar- 
di dei motociclisti: nessuno ne 
sentirà il rumore. 


per poter mettere la sua mac- 
china a 


tei regni cas aac è ere 
sessore di passa troverà 
assai facilmente il modo di par- 
cheggiare l'auto in Norvegia. 

© Sì, signor Paradiso cav. 
Purgatorio in Italia c'è una au. 
tomobile ogni 0 abitanti, e 
talvolta, una sopra 12 o 13 abi- 
tanti. In America invece per 
ogni cittadino c'è una aute- 
mobile, con l'aggiunta di uno 
spinterogeno e quattro candele 


INZZTI 
immar 


bienti 
milion 
sta de 
a pran 
lione 
Vittor 
perché 
stiva 

« sabo 
di un 
« Sign 
sere 1 
perflu 


uomini 
sciope 
Toi 

op 
che gl 
nostri 
vero s 
lee d 
sto la 
tra ic 
e il ve 
non ve 
mente 
dando 
snator 


marali 
mando 
metten 
bile, (| 
prima 

dell'on 
quanta 
suani 


vrebbe 
dine. | 
perme! 


destina 
otecole 


zzardarono alcuni 


do giro di valzer 
va Krek svoltò 


ère Rodriguez bla- 
java la sua hat- 


pntraerea e venia 
quattro militi dei- 


n delle turbe salt 
> sopra un cactus 
prato chilometri © 
- continuò il Nn 
questa radiogrofia 
vile il 128° chilom»- 
fermato all'autezza 
‘ duodeno. E' stato 

cambiamento dr 
ella reale a quella 
no. Poi con un ni- 
ai pantaloni. sulla 
rrivo ho regolato 
pnersari e il conto 


giudizio — ventitò 
ore Pesaola — qu:- 
gli incroci più pe- 


tra un coccodril- 
vio. 

macchine da cucire, 
snlla pista riemp 
) rombi e di esaci- 
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ULENZA 
DALE 


ria di contravven- 
nor Alfonso K ved 
| come si può giun- 
nciliazione. Sempli- 
ufficiente attendere 
braio. 
r Lotario Marghe- 
remoli, domanda se 
e venga reso ubbli 
ilenziatore per gi 
b applicare il silen- 
sua rivoltella. Caro 
a pure tranquilla- 
e le bombe a ma- 
zerfaust nei riguar- 
ciclisti: nessuno ne 
umore. 
r Rari Nantes in 
sto ‘è forse uno 
?) da Mila: ci 
sistema infallibile 
nettere la sua mac- 
steggio nel centro 
E' semplicissimo: 
partamento in 
Duomo, e si porti 
| in camera da let- 


passa) 
ente il modo di par- 
auto in Norvegia. 

mor Paradiso cav 
in Italia c'è una 
gni #0 abitanti, © 
a sopra 12 0 13 abi- 


ALE DI VIA LIBERA 


IL VERO BERSAGLIO 


SL Vv 
©, 


GIORNO l'on. Giulio Pastore, quello 
della CISL si senti spaventosamente 
solo e, per strappare la fetta di popo 
larità all'on. Di Vitterio, decise di orga- 

nizzare uno sciopero duro, spietato, inflessibile, 
immarcescibile, unitario e altero che nemmeno 
Carlo Marx se sognava, All'iniziativa aderì 
imente, anche la CGIL e l'on. Pastore sì 
fiero, massiccio e liturgico, una volta tan- 
a testa di una manifestazione operaja e 
iu rimorchiato - come spesso accadeva 
Di Vittori: 
stiva pastorale sorprese | cosiddetti am- 
bienti di Destra (nei quali ambienti viviamo not. 
milionari della penna, amicissimi del dottor Co- 
sta della Confindustria, il quale c’invita spesso 
& pranzo, per darci ordini, e poi ci regala un mi- 
lione a testa ogni qualvolta diciamo male di Di 
Vittorio e di Pastore), Dispiacque l'iniziativa 
perchè l’azione della CISL era parsa intempe- 
stiva esagerata e. diciamolo pure, un tantinello 
« sabotatrice », anzi sabotatricetta, nei confronti 
di un nuovo Capn del Governo che si chiamava 
« Signor Pella » e che aveva tutta l’aria di es- 
sere andato al potere per ridurre le spese su- 
verflue, dare più pane e più lavoro agli operai 

sen per questo, impiccare la Confindustria 

e discutere, con lo sciacallo istriano, la que- 
stione di Trieste. 

Questi giornali di estremissima Destra, dun- 
«ue. non approverono 'a decisione del pastoriz: 
zatore dei lavoratori d ebbero l'imprudenza di 
dirlo, tanto più che il gioco estremo non valeva 
ia candela; ma siccome l’on. Pastorizio e i suoi 
uomini di punta avevano in petto da tempo lo 
sciopero universale, per dimostrare a Di Vitto- 
ric di poter arrivare all’estremismo prime di lui 

dopo essersi fatti trascinare per anni — ecco 
che gli appunti, le riserve. le critiche di questi 
nostri giornali al soldo della Confindustria par- 
vero spropositati ingiusti, enormi, lesivi dell’ono- 
re e del livore. Qualcuno avrebbe finanche chie- 
sto la scomunica contro i predetti giornali — 
tra i quali il nostro —: ma poichè era venerdì 
€ il venerdì non si mangia carne, la scomunica 
non venne, ma la Cisl cominciò a divorare uzual- 
mente le nostre carni, con fazioso furore, affi- 
dando l'arma della vendetta a un giovine dise- 
gnatore di quelli pronti a tutto, che sj disegnano 
aridusso e poi cedino quello che avanza alla Cisì. 

Il Travaso, aveva dedicato un po' di spazio al- 
imiziativa pastorale; e siccome la CISL. vuole 

mn le polemiche oltre che con 
ini vignetta nostra ha rispusto 
accomunandoci ad altri set 
i dalla Confindustria, chia. 
jene » in segno di disprezzo e 
mettendoci alla gogna perchè osammo l’inosa- 
bile. (Dal che si deduce che chi ha chiamato la 
prima volta «comunisti bianchi » i comunisti 
dell'on. Pastore, aveva pienamente ragione. ìn 
quanto anche i « cristiani » sindacalisti Aemocri- 
suani sono taziosi, intelleranti, verbosi e +uscet- 
tibilì, malgrado ia mantelli cattolica, il bian- 
«o fiore e il troppo ostentato anticomunismo). 
l'on. Pastore e le sue pecorelle bianche do- 
vretbero calmarsi, prima di definirei « 
sine milionarie » e servi della Confindustr: 
touirmare con calma, se riescono a iarcela; 
vrebbero calmarsi e ris dere ad alcune doman- 
facili e un tantino tendenziose, che «i 
teremo di esporre qui di seguito anche 
se questo c'imporrà la lettura del periodico Cone 
quiste del lavoro, sieno di quelle brutte vi 
“estinate a demolirei, di cui potete ammirare un 
utceslo saggio qui s ‘pra. Le domandine ‘he vo- 


tte 


PASTORALE 


stonata 


PANCE PIENE 


e ne sapete voi di licenziamenti, di 
fame e di miseria ? 


gliamo fare al buon Pastore — prima di essere 
passati per le armi dai suoi lancieri da tavo 
lino -- sono di varia natura, ma dovrebbero 
contribuire, finalmente, ad accertare l'utilità 
della CIS ire il sospetto che lo scio- 
pero organizzato recentemente non abbia avuto 
oltre tutto, lo scopo d'intimorire il e 
nuovo Governo Pella, considerato, in certi am- 
bienti sinistri della D.C., come un’auteritica of- 
fesa al faziosismo di parte. Ecco le domandine* 


13) In che cosa consiste la forza sindacale 
della CISL, dal momento che la gran parte degli 
iscritti aderiscono anche alla CGIL? 


24) Come mai questa volta l'iniziativa dello 
sciopero generale è stata lasciata nelle mani 
della CISL? Forse che la CGIL non s'era resa 
conto del pericolo che correvano i lavoratori? 


3») Come mai, in altre occasioni ugualmente 
serie, la CISL non ha fatto causa comune coi 
comunisti e s'è invece astenuta dal partecipare 
agli scioperi indetti dalla CGIL? 


4) Considerato il grande successo dello 
sciopero generale del 24 settembre possia- 
mo contare su altre iniziative della Cisl. in 
materia, onde evitare che sia sempre l'on. Di 
Vittorio ad agitare la bandiera delle rivendica- 
zioni operaie? Anche in caso di ritorno al Go- 
verno dell'on. De Gasper.? 


5a) Dal momento che giornali come il no- 
stro sono considerati indegni © troppo « legati » 
alla Confindustrio. possiamo chiedere a chi è 
legata la CISL? 


6) Perchè in una delle vignette che pub- 


blichiamo in questa pagina la CISL ha la mano 
bucata? 


In attesa di risposte. disegnate, non fosse al- 
tro per ajutare un povero lavoratore del pen- 
nello che sì sente tanto pastorizzato e cishzzato 
ripubblichiamo la nostra vignetta che ha man- 
dato in bestia la CISL. 


LA MOSCA COCCHIERA 


PASTORE — Grazie alla 
Di Vittorio a guidare il proletariato. 


IL RASOIO ELETTRICO 
% velbce kl'ngondo 


il MOV97 la 


| 
A DOPPIA TESTA | 
| 


È in vendita a L. 15.000 


Concessionaria esclusiva per l’Italia: 


S.r.L. MARIO MELCHIONI - Piazza Castello, 2 - MILANO 


IL DIPLOMA 


ai RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purche ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispen- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA . 


“PITAGORA,,, - Via Merulana 248-1 (,,5i°::<,) - ROMA 


Chiedere programma gratutto specificando data 41 nascita 
eventuali titoli di studio ottenuti 


La antparasstaro 


ENDOCRINE 


Ortopenesi. stugio:e Gabinetto: Mesico 
per la cura delle «sole» disfunzioni 


- VENEREE 


sessuali, di origine nervosa, Mii: cre 
endocrina. Cure pre-pust-matrimontali. i - Pelle - Dottori 
Grande UM. Dr. CARLETTI CARLO - 

Piazza E 12. Rom: 

50 Btazione) 

Consultazioni 


cui 13 
festivi ore 8-12. 
Deer. Pref. 21597 del 12-7-52 


INI 


IL GIORNALE D’ITALI 


fa a ESTE RORSLOTO: 


IL MEGLIO o AebS0 
INFORMATO Apa 


_—_—_ 


AL CONSIGLIO DELL'O.E.C.E. 


— Domando scnsa. con tutta questa libertà di scambi vi avevo 
scambiato per gente che mantiene la parola data... 


Cosa ma} L’ 


PARTE SECONDA 


appendicite 


sse vanno così. Vi intilano un ago 
lentro una vena e gli occhi vi: si 
chiudono ancamente. Poi. su- 
bito dopo 
piuttosto sommi 
pure farmi rivoltare 
do, e non ho 
inch 
cappotto ai ra 
Loprio farlo, perche. 
vechi € 
lentamente vi rì 
redere d'aver « gia tutto ». 
il corpo e lo sentite lasciato, 
in profondissimo sospiro di solli 
indo. « Meno male. sono VIVO », @ Vv 
iormentate serenamente, mentre 
parlare sommnessa 
voce che, ugn 
ponde. 


= tutto, 


peso che lo slow 
glio toulierla, tanto non si sente 

© completamente falso e. supponzo 
c.ato dall nelazione internazionale 


l'immediato insorgere 
î in tutto il corpo, 
sospetto che per ut 
cliniche vi 
o anzi 


rarvi con 
fraintenda. 
H mio pi 


occupato è CATGENTAMI 
miei reni! Porcoriud 1 Mando: 
ladro, la pancia! », quando entro un dot 
tore e mi chiese: « Beh, bel. ha or 
nato? ». 

Risposi di no, aggiunsendo ironica. 
mente che, in quei mo; terribili 
avevo proprio il tempo di per far 

cosa comincio a seccarmi quan- 
in secondo dotto! 


dere 
minciai dui 
o) 
Soundo. entrò un signore, parente d' 
Gegente del stanza accanto, per infor 
marsi se l'avevo fatta Entrò anche 
infermiere che mi disse: « Per favore 


— 12, 


provi ». Provai. Niente. Nel Irattempo ia 
anza s'era riempita, oltre che dei ra- 
zi e di tutti i miei parenti, di molti 
mici venuti a trovarmi, sicche era neces- 
sario, ad ogni tentativo. far uscire tutti 


dalla stanza giacche l'inlermiere affer- 
mava che nella solitudine avrei avuto 
modo di concentrarmi meglio. Purtroppo, 
quando suonavo il campanello e tutti si 
affacciavano nel vano della porta per 
conoscere il responso, l'espressione desn- 
làta del mio volto offriva la più palese 
delle risposte. Il dottore cominciò ad 
arrabbiarsi. « Si alzi! ». tuono. Tutti si 
allontanarono di nuovo sciamando per il 
corridoio della clinica, ed io fui preso da 
due infermieri e alzato in piedi, mentre 
il dottore, fissandomi negli occhi, « Ori- 
ni' » ordinava. Chi mai, con due persone 
che lo sorreggono e una terza che scruta 
ezni suo movimento. riuscirebbe a fare 
pipì? | visitatori furono tatti rientrare 
€ il dottore se ne ando infuriato. Tutti 
sospiravano. Squillo il teletono. « Pron- 
10 », disse una voce, all’altro capo « E' 
vero che ancora non riesce a far pipì? ». 
Ogni tanto si affacciavano dottori di 
altri reparti, chiedendo notiz 
nuovo parente 0 amico che arrivava 


dovresti sfor- 
a tornarsene 
i « Voglio 
vedere come 
cento lire che vince la pipi ». « Vigilaceo 
baditore! » ho sussurrato. « lo, 10 ho 
Messo per te! ». ha detto il grande, 
ntre sli occhi gli brillavano. « F 
perdi te le rimborso ». ho coneluso. 
cose andarono avanti così, tra pr 
itose uscite dei visitatori e successivi 
per altre due ore. Intine 


ipiente pieno 
Is e avrebbe fatto la felicità 
di tutti. 

La mattina dopo, 
€ Bravo! », disse una 
era facile, in fondo? ». 

E' arrivato anche un telegramma di 
rallegramenti. Tutti si sono mostrati fe- 
lici, soddisfatti, contenti. Sicchè oggi, 
ripensandoci, ho l'impressione d'essermi 
ricoverato in. clinica per fare, più che 
l'appendicite, Ìa pipi. 


trillo di 
voce, 


telefono. 
« Visto che 


AMURRI 


Mondanità 


MILANO — 47 morto che parla, a 
Napoii; 47° Giro della Lombardia: vi- 
vissimi che urlano a Milano... Gli or- 
ganizzatori della tradizionale gara ci- 
clistica. dopo le indisponibilità di 
Bartali (trionfatore anche sull’inci- 
dente), di Coppi e degli altri, hanno 
dovuto incassare il brutto ed inopi- 
nato colpo del ridicolo dell'arrivo al 
primo e secondo posto di Landi e Ce- 
rami (notissimi nei loro ba: 
della scorciatoia... 

Per prendere in giro il giro lombar- 
do ci si è messa pure una piazza 

morale, naturalmente 


5, 
piazze, la circolazione rotatoria. In- 
Jatti quando il plotone di testa, con î 
Magni, Monti, Molineris, Ockers, For- 
nara, con tutti i migliori insomma, è 
arrivato a Milano. già le pioggia ave- 
va rovinato lo spettacolo « onsueto dei- 
la volata in pista al « Vigorelli », di- 
venuto inservibile. C'era però pronto 
l’attiguo viale di riserva, cui si accede 
da un piazzale chiamato (secondo 
due diverse correnti di pensatori, u- 
gualmente rispettabili. sui rispettivi 
quotisport) vuoi Piazzale Chiesa, vuoi 
Piazza Maciacchini. Tutti d'accordo 
sull'esistenza al centro della niaz- 
za di una aiuola, intorno alla quele 
Magni, Monti, ecc., hanno disciplina- 
tamente girato, anche su segnalazione 
di un vigile (nel pieno rispetto dei 
propri doveri di cittadini oltrechè di 
corridori). per andare ad imboccare il 
viale d'arrivo, sulla sinistra. Senon- 
chè i giovani Landi e Cerami, ignari 
forse di usi automobilistici e dei pe- 
ricoli delle contravvenzioni, hanno 
pensato bene di tagliare direttamente 
dalla strada di provenienza al viale 
d'arrivo, senza degnare aiuole e vigili 
di un solo sguardo, risi si 
gamente primi al traguardo, ad enne- 
‘ma riconferma che la linea retta è 
fi /a distanza più breve tra due punti. 
Bi Quello che è successo all'arrivo è fa- 
cile da immaginarsi: pochi sanno T1.e- 
rò che, tra le imprecazioni e le ruote 
Ù di biciclette agitate quanto i proprie- 
tari. i primi arrivati si sorn diteavoti 
subito, non per sottrarsi modestamen 
te agli applausi. ma per evitare la 
= contestazione della contravvenzione de: 
parte del tutore dell'ordine lanciato 
in _uno spettacoloso inseguimento. 
ROMA — Difficilmente una cara di 
calcio si svolge în tre tempi ed ancor 
fi più raramente dall'entusiastica eufo- 
I ria dell'inizio si può precipitare nella 


più cupa crisi nervosa con assolutezza 
di contrasti paragonabile a quelle di 
Roma-Inter... 

Inizio: novantamila in festa (più 
il solito cassiere...), un terreno di giuo- 
co meraviglioso (i torrenti di pioggia 
caduta diventano una spruzzatina di 
acqua mandata dal Padreterno. con 
permesso scritto di Saini, per ravvi- 
vare il verde del prato...); una lezio- 
ne di giuoco dei giallo-rossi ai cam- 
pioni, un goal: e chi pensa agli altri 
sette sbagliati? Secondo tempo: si 
pensa ai goals sbagliati, ci si pensa 
ancora di più dopo il pareggio di Moro, 
non si pensa ad altro che agli errori 
di Perissinotto, fischia la fine l’arbi- 
tro (l'Inter, la folla) e s1 comincia e 
ripensarci... (specie chi aveva imposto 
Perissinotto...). Terzo tempo (giuocato 
negli spogliatoi): Bronée, di gran lun- 
ga il migliore in campo e da tempo 
aut::rizzato dai dirigenti della Roma 
a considerarsi il dominatore della 
squadra, nel lodevole attaccamento ai 
suoi colori ed al suo portafoglio, espri- 
me alcuni secchi giudizi su alcuni 
compagni di squadra; costoro reagi- 
scono con lanci di parole e di oggetti. 
Al quinto minuto l'atmosfera si fa 
sempre più tesa e poi, come una corda 
qualsiasi, si rompe per l'intervento dt 
un dirigente, il quale essendo giova- 
ne è anche solerte e dinamico per de- 
finizione. La rottura avviene nel sen- 
so diplomatico della sospensione dei 
rapporti (sembra anche che il giuo- 


ita 


ptore danese abbi 
o di non subire 
la chiesto al dirig 
doccia 0 cambi 
caso contrario, 
iù ossigenata de 
‘arbitro Sacerdoti 
L contesa ed an 
arte degli incass 


er la gara? Rispc 
prenti si ammazze 
aluti a Varglien 
MILANO — Alla 
lilan e Inter, al 
riservato quest’ 
el quesito più di 
gara dei rosso 
Chi ha 

il Milan? 
Per i tifosi di Rc 
entina non ci s 
‘bbi, dopo il trip 
tamente favorevc 
è però chi sosti 
che.senergie del M 
mo si parla spa. 
orse non per il + 
«t0...) potrebbero 
tagionata p 
van Siro (oltre cl 

1 risposta. 


NOZIONIINU 


JI giuoco 


Quando un giocatore di foot-ball 
tocca il pallone con le mani com- 
mette un fallo. 

Se l'arbitro non fischia i casi sono 
due: 0 è «cecato », oppure sta arbi- 
trando una partita di rugby. 

Il rugby si giuoca con un pallone 0- 
vale, e i giocatori anzichè essere un- 
dici per squadra. sono quindici, e tut- 
to ciò serve a dimostrare quanto s0- 
no più coraggiosi gli arbitri delle par: 
tite di rugby. perchè un conto è l’in- 
seguimento da parte di undici for 
sennati, e un altro l'essere braccat: 
da quindici energumeni. 

Il giuoco del rugby, a differenza 


Una delle ultime istantanee in gruppo dell'ENTER 57-54. 


IBETTI,IO 


foot-ball, peri 
comportarsi le 
spiego: nei fo 


Eilcioni e_gomita 


tretto. Si fa m: 
i fa quando l’a; 
?l rugby gli ai 
lire con pugni, 
nbettare, abbr: 
a'chi non Jo | 
»rse, durante u 
e, l'arbitro è c 
un giocatore 
e non ha fatt 
vversario che 
iolo; un’occasi 
occasione buc 
sran parte d 
obabiimente 
uesto modo: i 
to >, rosso in 
si vici 
t un calcione 
ido l’avversar 
orridendo gli 
a al mento. 
sli Stati Uniti 
molto più in 
università an 
rone può laul 
“placcare » 0 
u»; purchè si 
illa-ovale, insc 
‘se è per que: 
‘i americani 
a palla co] mo 
essere un | 
bisogna tene 
la per primo 
Ò bisogna pic 
t piccolo, altr 
volta, 
sto è il rugby 


CX SPORT 


mità 


nervosa con assolutezza 
1ragonabile a quelle di 


intamila in festa (più 
e...), un terreno di giuo- 
o (i torrenti di pioggia 
ino una spruzzatina di 
ta dal Padreterno. con 
to di Saini, per ravvi- 
lel prato...); una lezio- 
lei giallo-rossi ai cam- 
‘ e chi pensa agli altri 
? Secondo tempo: si 
s sbagliati, ci si pensa 
lopo il pareggio di Moro, 
ad altro che agli errori 
. fischia la fine l’arbi- 
i folla) e s1 comincia e 
pecie chi aveva imposto 
, Terzo tempo (giuocato 
i): Bronèe, di gran lun- 
in campo e da tempo 
i dirigenti della Roma 
i il dominatore della 
devole attaccamento ai 
1l suo portafoglio, espri- 
cchi giudizi su alcuni 
squadra; costoro reagi- 
ri di parole e di oggetti. 
nuto l'atmosfera si fa 
a e poi, come una corda 
impe per l'intervento di 
il quale essendo giova- 
erte e dinamico per de- 
ottura avviene nel sen- 
> della sospensione det 
bra anche che il giuo- 


sportive 


ptore danese abbia espresso il deside- 
o di non subire altre rotture ed ab- 
la chiesto al dirigente se doveva farsi 
Moccia 0 cambiarsi, consigliandogli 
caso contrario, di respirare l'aria 
iù ossigenata del mondo esterno...). 
‘arbitro Sacerdoti fischia la fine del- 
L contesa ed anche della maggior 
arte degli incassi di Bronée, con la 
spensione del medesim. a tempo 
ndeterminato. Dramma per le vie 
lella città e ripetizione insistente 
ella domanda: perchè i giuocatori 
ion sono lasciati in pace negli spo- 
liatoi, quando sono eccitati e stanchi 
per la gara? Risposta: « Perchè altri- 
renti si ammazzano... >». Con tanti 
uluti a Varglien e alla sua autorità... 
MILANO — Alla partita storica tra 
lilan e Inter, al derby più classico, 
riservato quest'anno la risoluzione 
el quesito più difficile (specie dopo 
gara dei rosso-neri di domenica 
orsa...): Chi ha riù fortuna, l'Inter 
il Milan? 
Per i tifosi di Roma, Bologna e Fio- 
entina non ci sono evidentemente 
‘bbi, dopo il triplice risultato ingiu- 
tamente favorevole per i campioni. 
‘è però chi sostiene che le più fre- 
che.senergie del Milan (di cui a Ber- 
timo si parla spalancando le braccia 
vrse non per il solo stupore ammi- 
...) potrebbero aver ragione anche 
illa stagionata potenza interista. A 
an Siro (oltre che a San Gregorio) 
1 risposta. LAIS 


JI giuoco 


giocatore di foot-ball 
ne con le mani com- 
lo. 

non fischia i casi sono 
‘ato », oppure sta arbi- 
artita di rugby. 
juoca con un pallone 0- 
tori anzichè essere un- 
ra. sono quindici, e tut- 
| dimostrare quanto s0- 
osi gli arbitri delle par 
perchè un conto è l’in- 
la parte di undici for 
| altro l'essere braccati 
rergumeni. 
lel rugby, a differenza 


TER 57-54 


ZIONI 


INUTILI 


‘el ‘wuegbiy 


foot-ball, permette a gli uomini 

comportarsi lealmente. Vengo e 

spiego: nei foot-ball colpire con 

icioni e gomitate gli avversari è 
ce rretto, Si fa ma è scorretto 

}i fa quando l’arbitro non vede. 
el rugby gli avversari si possono 

© pire con pugni, prendere a calci, 

nbettare, abbracciare, picchiare e 
a'chi non Jo fa 

DERe) durante una partita di palla 

. l'arbitro è costretto ad ammo- 
un giocatore che durante un'a- 

e non ha fatto la «cianchetta è 
vversario che correva come un 
iolo; un'occasione d'oro sprecata. 
occasione buona per fargli sal- 
gran parte dei denti. 
obabiimente Je scuse avvengono 
uesto modo: il giocatore «ram- 
mato 3, rosso in viso e con gli oc- 

i si avvicina all’avversario e 
t un calcione in uno stinco, poi 

ido l’avversario che si piega in 
orridendo gli dà anche una go- 

a al mento. 

ili Stati Uniti il ginoco del rug- 
molte più in .voga che da nul. 
università americane anche un 

rone può laurearsi purchè sap- 

“placcare » o trasformare una 

purchè sia un bel giocatore 

illa-ovale, insomma. 

“Se è per questo che gli uomini 
ci americani sj divertono a gio- 
a palla co] mondo. 

Te un buon giocatore di 

gna tener presente che chi 
la per primo picchia due volte. 

9 bisogna picchiare un giocato- 
l piccolo, altrimenti non c’è se- 

i volta, 
sto è il rugby. 


LUCIANINO 


— Scusino, c'è quel tale che ha fatto « 13» ma ha sbagliato a trascrivere la schedina 
e così non ha vinto i 100 milioni ? 


— C'era! 


dimenticate nella mente di tutti, 

tranne che in quella di Ernesti 
no e Romoletto, Il laziale è in piena 
euforia per ia vittoria esterna della 
sua squadra, per cui, incontrando il 
romanista to apostrofa un o’ dall’alto 
in basso col tono di Petrolini quando 
faceva « Er bello »). 


| da partite della domenica sono già 


ERNESTINO — Che lei gnente 
gnente sarebbe come chi dicesse cuer 
taie romanista a nome Romoletto 
£zonfia? 

ROMOLETTO — 'A Ernestì, pianta- 
la. Mo' pe n'a vittoria striminzita 
alquanto loffia e piuttosto barzuac- 
chia... 


ERNESTINO — 'A guitto saponaro! 
Avemo battuto er Torino a Torino! 
La Lazio è "no squadrone! E voialtri, 
che avete fatto? 

ROMOLETIO -- Perchè, pareggià 
contro l'Inter, la squadra campione 
non è gnente? 

ERNESTINO — Ah, mbòè.. 
è pure troppo. 

ROMOLETTO — Ernestì, pare che 
tu, proprio tu, nun sei la persona più 
adatta a parlà. Co’ quella classific 
che v’aritrovate... 

ERNESTINO — Posizione deì tutto 
transitoria, ricordatevelo! Ci avemo 
avuio "na piccola « defaillance » ini- 
ziale... 

ROMOLETTO — Che d'è "sta « de- 
faillance >»? Mo’ te metti a parlà 
a rotocalco? 


ERNESTINO — ’Gnorante, « de- 
faillance » sarebbe come di' un’andi- 
cappe. 


ROMOLETTO — E me lo chiami an 
pe? E' robba che ci'aveto abi 


pe’ voi 


ERNESTINO 
E 
ROMOLETTO 


scato più voialtri che ’na cinquan- 
tina de somari... 

ERNESTINO — Embè, è la « de- 
faillance ». Mo’ se semo ripresi e 
nun ce ferma più gnisuno! Viva la 
Lazio! 

ROMOLETTO — Ma statte zitto. Pe’ 
mo ve stamo sopra de venti metri... 
Ve ce vo’ er cannocchiale pe’ vedecce! 

ERNESTINO — Dà tempo ar tem- 
po! E vedrai che er tramonto de 
Roma se tingerà de bianco-azzurro!, 

ROMOLETTO — ’A Ernestì. li tra- 
monti de Roma so' stati sempre gial- 
ro-rossì 

ERNESTINO — Ross! da la ver- 
gogna 

ROMOLETTO — Ma senti ’n po’ chi 
parla! State a fa più schifo voi che 
er maresciallo Tito! 

ERNESTINO — ’A Romolè... Tu me 
stai a provocà! Io già me sento che 
me prudono le mani. 

ROMOLETTO — Sarà la 
Tutti li laziali so rognosi. 

ERNESTINO — E li romanisti so’ 
zellosi! 

ROMOLETTO — A chi zellosi? 

ERNESSTINO — A voi! (/ due st 
slanciano a testa bassa, come tori 
infuriati. Le due capocce. sbattendo, 
lanciano fulmini. Nonostante l’inton- 
timento si riprendono, si avvinghiano 
e cercano: di mordersi alla carotiche 
Magnifico spettacolo dii maturità spor- 


rogna. 


tiva. Accorre il carro dei Vigili del 
Fuoco e i due vengono divisi con po- 
tenti getti di idranti. Alla fine, pesti 
inzuppati e sanguinanti, vengono ca- 
ricati sui carro per essere trasportati 
aì centro antirabbico. Romoletto ha 
fra i denti un orecchio di Ernestino 
e quest’ultimo stringe nelle dita un 
ciuffo d: capelli di Romoletto. Mentre 
i bravi Vigili lì trattengono, un grido 
contemporanec sgorga dai loro petti): 
ROMOLETTO — Viva la Roma! 
ERNESTINO — Viva :a Lazio! 


AMAR 


6/60 


rprone ceco 


fe 


— Prof. Piccard, che cosa è an- 
dato a fare a 3300 metri in fondo 
al mare? 

— Mi avevano incaricato d: ve- 
dere se si poteva ritirar su la..... 


(1) A differenza delle vignette « quiz ». 
nelle quali c'è da indovina» vna soiuzio 
ne, le vignette « quoz » offruno tutte le so- 
luzioni desiderate. In questa, il lettore, per 
sorridere dì gioia maligna, non ha che di 
sostituire ai puntini il nome della squadra 
che a suo parere è precipitata più in "asc. 


E 


[omini le 


i lettori. 


Ogni settimana pubblichiamo in questa pagina quel che rimane di una delle sce 


trale dovranno inventarla i lettori, 


in modo che INCA 


ne ne risulti uno sketch completo logico chiaro e 


CIRSCERILI 


LIRE 


I manoscritti devono indicare chiaramente NOME. COGNOME e INDIRIZZO det- 
l’antore e recare suila busta l'indirizzo: A_RI e RO - «Travaso » - Via Milano, 70 - Roma 


41.) LEONI e CIABATTE 


Compietato da 1. RON 


(La scena si svolge u Roma “ALTI me fai a sa 
piazza dell'Esedra. Lui ha m 
ro una foto n detia torre LUI — Quando l'ho ritrovata 
l'altro ha in mano nl è chiarito tutto: aveva retto 
è guarda l'amico con Un libro di Giorgio Sand. sar 
di compatimento) juella coi pantaloni 
ALTRO È che c'entrano 
pntaloni? 
o impre , 
pinto ® 
dava 
' ietre - 
atuent Volev agire a LU 
LL AILIRO Strano! 
DI teh, non ta 


C'entrano... C'entra 
prgio Sand. 

0 il traduttore, Je call 
chiama «I » calli... E mia mo- 
glie. che di Venezia non sa- 
peva altro che quello che 
era scritto in quello stupido 
nai 1008 libro, e i pi i 
led un alati li aveva visti s NI 

a. dopo la sgradevole 
sorpresa della sera prima... 
1 prendi L’ALTRO Che sorpresa? 
la da LUI L'odorino che m 
anali verso Vora del 
Ti dicevo. allo- 
dentemente mia 
di fare 


Le ———_—______T_—_— _—yT——— 


COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 


— A proposito, che ne è dell’on. Ferruccio Parri? 


DI Como 


buona figura ad ogni costo... 

E così mi aveva chiesto di 
vedere 

ci hai ri- 

ciabat- 


o cercata tutto il giorni 

o preoccupato, perchè ci 
me sai nei canali è « VIET! 
TO IL NUOTO »... E mia mo- 
glie. oltre tutto, non sa nem- 
meno nuotare. 


L'ALTRO - Me lo immagi- 


Appunto! Quindi se le 


GLI 


44.) LA PARTENZA PER IL POLO 


imma in un atto) 
VIERPRETI 
#1 Dott Anto ‘urgo. 


La signorina Bice, sua fidanzata. 
Un facchino che dovrebbe ari re ma non arriva. 


La scena rappresenta la camera da letto del Dott. Antonio. 
Tutti 1 cassetti sono aperti e la stanza in disordine, Evidente. 
mente il Dott. Antonio si prepara a partire e riempie le valigie 
affannandesi per la sta rischiarata dalla luce elettrica 


BICE (entrando) — Ma Antonio. che f: 
Dott. ANTONIO Parto! Non lo ved 
BICE — Ma dove vuoi andare ? 
Dott. ANTONIO Vi intano da questo paese, da questa 
provincia. da questa da questo continente 
BICE (che come avrete gia capito e una di quelle donne pe- 
tulanti che non sanno fare altro che domande) Ma pérche? 
Dott. ANTONIO — Perche sono stufo, rischio ogni giorno di 
più di morire di fame e vedo con terrore avvicinarsi l'estate. 
BICE (che oltre a fare domande. non capisce niente) - Non 
capisco ! 
Dott. ANTON a come? Non lo sai che da quando mi 
sono | i ttimo di tranquillità, Non 
a lavorare, a armi una clientela, fino ad oggi sono riusciio 
soio a la i di guardia not negli ospedali e a € 
alcuni leri Îlo scontro ferroviario sotto la galleria. Non 
so; vo quando ero studente e già mi ve- 
ville eleganti curando ricchi malati. Maie- 
mania dei costruttori moderni. Dico ie non 
e barocco, piene di fregi, sporgenze. pic- 


Ma scusa caro, che cosa c'entrano 1 costruttori? 
TONIO frano! Ali. se c'entrano! Ma le hai viste 
- fanno? 

Carine, mi pare ! di 

Ah. le chiami carine? Ma non to sa 
rovina, come faccio io ad andare a visitare gli 


Qui manca il pezzo 
© rosicchiato dai topi 


e così vado al polo, almeno potrò lavorare metà dell’anno. 
Maledetto anche questo facchino che arriva mai. vorrei pre 
prio sapere perche lo hanno È Wi cd interpret 
se neanche SÌ Vede e, se voglio far calare la » valigie devo 
portarmele da solo. (Ra le valigie è semnito da Bre ch 
continna a fare inutili domande esce dalla comune vi ntre cai 
"a tela) 


FINE 


Hl termine utile per l'invio dell'e INCASTRO » numero 44 
scade il 13 novembre jp. v. 


SCIACALLI 


‘era già tanta fame e miseria!... i fi 
Andiamo a «girare» in Calabria tatti TETTI COSTE VORSINEAaienR 


inire une 
sa di OCCUP 
by 
to, hanno i, 
to, la pare 
piadreterno, 
nou mance 
dunque, 51 
sone; ma 
miv’occup.izi 
zione. Un 1 
fa u comme 
«n per tut 
ma alla co 
mane in ci 
Duomo di 
sfecchini: € 
l’« hobby » 
stuzzicaden 
edilizio. 
Bene. An 
Tuo padi 
accorto, h 
« aggiustars 
ciò che bes 
mente. Egli 
il «pittori 
coratore-ma 
sta-stagnin 
pezziere ». 
quattro bai 
un martelli 
ne va per i 
riesce mai ( 
chiave ing 
(l’unica chi 


LA VENI 


— Dio m 
la nuova ] 
dei fitti d 
suecessive 
1963, e così 
no dello 
raccogliete. 
a quell’an 


iL POLO 


n arriva. 


Dott. Antonio. 
‘dine, Evidente- 
impie le valige 
elettrica. 


lese, da questa 
te! 

uelle donne pe- 
- Ma perche? 
ogni giorno di 
rsi l'estate. 
niente) - Non 


da quando mi 
ità Non risco 
tì sono riusciio 
dali e a curare 
alleria. Non è 
e e già mi ve- 
Male- 
non 
pie- 


ji malati. 

n. Dico ie 
sporgenze. 
costruttori” 
Ma le hai viste 


non lo sal cir 
visitare gli ame 


topi 


meta dell'anno, 


ui. vorrei pri 
cd interpret 
valigie devo 
e sa Bse ch 
re in ontre cais 


»p numero 44 


Vedi? 
Per n 
Per ioro! 


AURIZIO figlio mio 
giù inglesi hanno ui 
termine preciso per 
inire una piaccrole manie- 
sa di occuparsi: la chiamano 
:iobby » (gli inglesi, figiio- 
to, hanno iutto: mezzo mon- 
to, la parenteta dire'ta col 
piudreterno, e î termini che @ 
"vi maucano). «lobby », 
usinque, sarebbe una occupa- 
sone; ma prima ancora di 
mivoccupizione: una  fissa- 
zione. Un Tizio, per esempio, 
fa il commerciante all'ingros- 
sn per tntta la settimana, 
ma alla domenica se ne ri- 
mane in casa a costruire il 
Duomo di Milano con gli 
stecchini: ecco, è uno che ha 
l’«hobby» di adoperare gli 
stuzzicadenti come materiale 
edilizio. 
Bene. Andiamo ai fatti. 
Tuo padre, come ti sarai 
accorto, ha l'«habby» di 
« aggiustarsi la casa ». E” per- 
ciò che bestemmia: continua- 
mente. Egli,.la; domenica, fa 
il «pittore-verniciatore-de- 
coratore-motorista-elettrici- 
sta-stagnino-falegname-tap- 
pezziere ». Possiede venti- 
quattro barattoli. di. vernici, 
un martello, animato che se 
ne va per i fatti suoi.e non si 
riesce mai a capire dove, una 
chiave inglese - numero 14 
(l’unica che serva a. stringe- 


LA VEDOVA SCALTRA 


— Dio mio, fatemi vedere 
la nuvva proroga biennale 
dei fitti del 1957 e quelle 


suecessive del 1959, 1961, 
1963, e così fino al gior- 
no dello sblocco, e poi, 
raccoglietemi pure accanto 
A quell’anima benedetta ! 


QUESTE 


IMMOZIZIO, 


re i dadi. Le altre numerazio- 
ni non ho mai suputo u cosa 
servano), un potentissimo 
« diluente » (col quale non 
bisogna smacchiare gli ogget- 
ti in materiale plastico. Eri 
troppo piccino, Maurizio, e 
non puoi quinci ricoraare la 
faccia del luo distinto geni- 
tore quando, col potentissimo 
diluente, riuscì a trasforma- 
re. un ,apparecchietto radio 
in, una informe e appiccicosa 
poltiglia); e possiede chiodi 
tuo-padre, chiodi a non, fini- 
re (anche. dritti), e. viti, e 
molle, e rampini. Questo. è 
tuo. padre, figlio mio: distin- 
to ma. lavoratore, intellettua- 
le ma. con-.ie, mani screpola- 
te dalla: acqua ragia. Ammi- 
ralo, ma, non. imitarlo. Attri- 
menti la domenica, che è 
fatta per il riposo, faticherui 
dieci volte di più che in tutto 
il resto della settimana. 

Tuttavia, non è precisa- 
mente di questo che inten- 
devo parlarti, bensì di quan- 
to oggi è accaduto fra tuo 
padre e la sua cistinta scri- 
vania. 

Sai com’era, la scrivania. 
A ridurla in quello stato ave- 
vi lavorato anche tu. Bene, 
tuo padre l’ha grattata con 
la carta smeriglio, poi l'ha 
pulita con benzina, ci ha pas- 
to l'olio, ha avuto l’eraismo 
di sorridere quando tua ma- 
dre, che se ne stava a guar- 
dare, ha consiglia‘> spirito- 
samente di metterci pure l’a- 
ceto e il prezzemolo, e infine, 
dosata l'acqua ragia e la ver- 
nice, il tuo festivo e produ- 
cente genitore ha tennel'a- 


to in color nivgeno. Questa, 
Maurizio, si chiama « prima 
nano >», E siccome le ma 


seno due, bisognava dare iu 


seconda. Ma siccome le mie 
ventiguattiy vernici costano 
un occhio delia testa p.rche 
«rapidissima è, la « seconda 
mano» ko poluto daria nel 
pomeriggio. Il «fenomeno» 
s'è verificalo presto. 

Intendo, pigl vio, che un 
angolino del piuno della scri- 
vania, a fatica ultimata, ri- 
sultava debole di vernice e 
per conseguenza di tono più 
scuro rispetto al resto. In 
simili circostanze i casi sono 
due: o sei un artista e ridi- 
pingi il solo angolino, o sei 
un artigiano e ridai la verni- 
ce a tutto il piano. Ho riduto 
la. vernice a tutto il piano. 
Ho lasciato asciugare, son 
ritornato a controllare, ed ho 
appurato il perfetto insucces- 
so: l'angolino appariva anco- 
ra. scuro.. Tuo padre, allora, 
ha cominciato a perdere la 
distinzione. Poi ha.perso il 
pennello. Poi ha urlato che 
volena: un caffè, e infine ha 
dato la. «quarta mana:. 
Idem. «Quinta mano»: bis 
ini idem, Intanto, per via di 
tutte: quelle « mani», il.piano 
della; scrivania; era: diventato 
più. spesso; roba. di millime- 
tri, ma.si: notava: Specie do- 
po. l’«ottava mano ». 

Il mistero, figliolo, si chiarì 
alle undici di sera: entrò tua 
madre prese il portucenere 
Che si trovava sulla mensola 
e venne così a mancare l’om- 
bra che cadeva dal portace- 
nere sull’angolino della scri- 
vania. St, figliolo, era l'ombra 
non lo mancanza di vernice. 
Son cose che succedono. A 
tuo padre Ma seppure 
schiantato dall'episodio egli 
ha sempre la forza di addi- 
tarti una morale: nella vita, 
ragazzo, si può talvolta sba- 
gliare per un errore iniziale; 
si fatica, allora. si sofire o 
ci si dispera per un nemico 
o un guaio che non c'è: per 
delle ombre. Lavora sempre 
alla luce del sole, figlio mio. 

Ti abbraccia tuo padre, 

MASSIMO SIMILI 


delle lllici 
ob 


regina di Jugosla:ia, mi 
scrive da Parigi una 
lettera che riporto per se- 
gnalare a tutte le lettrici, 
cui per caso fossero siuggite 
le cronache dei giornali, un 
caso degno di ammirazione. 
« Come monarchessa in esi- 
lio, scrive Alessandra, ho di- 
ritto all’affetto ed alla vene- 
razione di tutti. Scguendo 
l'esempio di quel r- che 
emerge nell’arte del contrab- 
bando, o di quell'altro che sì 


L A SIGNORA Alessandra, 


‘distingue per la potenza del- 


le sue urla nei più quo:ati lo- 
cali notturni, ho pensato an- 
ch'io di compiere ogn; sfor- 
zo per mantenere alto il pre- 
stigio delle corone: pe: que- 
sto, con mio maria. ho fa 
to qualche debituccio, rifiu- 
tandomi anche di pagare ]e 
rette del collegio dell'erede 
al trono 

Poi, come tutti sanno, ho 
tentato il suicidio alla pre- 
senza di molti testimoni. Per 
parecchi giorni sono rimasta 

sull'arma da scegl 

propendevo per ì 
battipanni. ora pensevo ri 
correre al karakiri tatto con 
maccherone bollito. Infine, 
ho scelto come arma il tem- 
perino: ma purtroppo mi s 
no subito resa conto di aver 
sbagliato: il temperino è pi 
ricoloso tanto ci 
lerlo, mi sono effetti 
tagliata. 

Cara Delia, vedi tu, dalle 
colonne del «Travaso », 
ringraziare tutti coiori 
in questi diflìicili momenti 
hanno dimostrato i apprez- 
zare il mio gesto, inteso s0- 
prattutto a ricordare quanto 
la nobiltà dei natali infiuisca 
sulla genialità e }a grandez- 
za d'animo degli uom! » 

La lettera che ia regina 
Alessandra si è degnata in- 
viarmi inquadra con bella 
esattezza un problema sem- 
pre attuale: il rispetto che 
noi tutti dobbiamo a! rango 
ed. alla schiatta. Nessuna 
donna resterà insensibile al- 
le.avventure ed alle sventu- 
re: della nobiltà; non esiste 


alluvionata calabrese che non 
abbia trepidato pe” la sorte 
di Alessandra di Jugoslavia, 
così come ogni disoccupato 
si sentì in dovere, qualche 
settimana fa, di inviare al 
Grande di Spagna De Cue- 
vas, subito dopo la colossale 
festa di Biarritz, telegrammi 
di adesione ed omagg. flo- 
reali. 

L'esempio, oggi piu che 
mai; viene dall'alto: e di ciò 
ha saputo far tesor un: mia 
affezionata lettrice Amaran- 
ta Loquace, la cui storia è 
quant'altre mai comnioven- 
te. Amaranta conobb: un 
principe bellissimo 
conico. Sul moment 

ente non si rese conto 

bellissimo, perche 
principe aveva la test 
lata nella terra, di su. pro- 
prietà, ove era incidental 
mente caduto pero ubria 
chezza 

Vista l'impossibilità d: tar 
camminare il principe Ama. 
ranta decise tras inarlo 
in iuogo più consono 
dignità afferrandolo per i 
piedi, e fu proprio allora che 

È due giovani sb. eo un 

simo amore 

Ma ahimé, qual e quante 
difficolta di casta, c cut 
cazione! Il principe non sa 
peva darsi pace di ni p 
tor spo: P_ l'amato ben 
durante una terribile scen-- 
ta in famislia giu 
che da qu; 
anziche uh 
lavorato: e venne 
tamente disere 

E' qui che ri 
ranta “assume un 
più che mai commo 
piccola Amaranta, pe 
dersi degna del suo uomo, li 
cominciò a fa; uso giorni 
mente dì dieci chili d. mo: 
fina, vendendone poi vari 
quintali alle amiche più m- 
time. Poco dopo, grazie a que 
sto piccolo, ante sacri 
cio, Ja fanciulla veniva ac 
colta a braccia aperte da 
lui che è ormai suo suocero. 
Sì era finalmente resa degna 
di lui. DELIA 


— Che diresti se ti chiedessi di sposarmi ? 


— Direì di sì. Giorgio ! 


— Allora non te lo chiedo. 


= 


—____ 
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mensilment 


giorni perd 


PREMI |; 
l’ammontar 
— offerti 
rione del « 


DUE sca 
sortimento 
PERUGINA 
premi) 


UNA cas 


20 a 25 kg. 
pasta alim: 
in formati | 
la_DITTA 
GRAVINA 


UNA scat 
bili « Confe 
otierti dal 
Fabbrica w] 


DUE SCA 
niversario 
tenente cl: 
Specialità « 
mentari. of 
BUITONI. 


DUE bott 
ofterte dall: 
di Beneveni 


UN «Pa 
Offerto dall 
di Milano. 


SEA scato! 
scuna) del 


DUE vol 
TRILUSSA 
sa Ed. A. M 

«SuperZag 
la: Dittà «È 
BRIA » di 


Acqua di | 
otferta’ dall 
DI CALABI 
Calabria. 

TRE botti 
di Superini 
Nero» in t 
dalla Ditta 
di Bologna. 

DUE botti 
Tre Mosch 
dalla Ditta | 
vorno. 


VENTIQU 
nette della 
NE NEUTRI‘ 


PREMI( 
Ii vostro | 
rivelato da 
(Via A. Alea 


if i 
| TURISTI 


— Neanche io conoscere significato queste parele: cercare subito in vocabolario... 


—————É——————m & 


mensilmente assegnati ai let- 
tori più meritevoli per invio 
di Perle giapponesi. Motti, 
D.D.T., segnalazioni per «: 
giorni perduti », ecc. 


PREMI in contanti — per 
l'ammontare di 10 mila lire 
— offerti dall'Amministra- 
zione del « Travaso n. 


DUE scatole «Grande As- 
sortimento n offerte — dalla 
PERUGINA di Perugia (due 
premi) 


UNA cassetta di «Pasta 
Diva» — tipo esportazione 
in U.S.A. — contenente da 
20 a 25 kg. della più squisita 
pasta alimentare del mondo 
in formati vari — oflerti dal- 
la_ DITTA S. DIVELLA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


UNA scatola degli inim‘ta- 
bili «Confetti di Sulmona » 
otterti dalla ineguagliabile 
Fabbrica «MARIO PFLINO 


DUE SCATOLE «125° An- 
niversario BUITONI» con- 
tenente ciascuna kg. 6 di 
Specialità dietetiche e_ ali 
mentari. offerte dalla Ditta 
BUITONI 


DUE bottiglie di « Strega » 
ofterte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento. 


UN «Panettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA 
di Milano. 


QUATTRO barattoli di 
CAFFE' MINGO ULTRA 
WACUUM offerti dalla Dit- 
ta F.LLI MAGNELLI di 
Firenze. 

SEI scatole (32 razioni cia- 
scuna) del delizioso TETLEY 
TEA, offerti dalla Ditta TE- 
TLEY & CO LTD di Londra. 


DODICI fiaschi - dell'otti. 


mo è Chianti Pacini » offerti |, 


dalla’ Ditta -:«RODULFO .PA-' 
CINI di Prate-(?iservato ‘fi 
lettori. di Roma) due premi 
di 6 fiasch; ciascuno. 


DUE volumi di poesie di 
TRILUSSA offerti dalla Ca- 
sa Ed. A. Mondaderi. 


«Superzagara». offerta dal- 
la: Dittà « FIORI DI CALA. 
BRIA » di Reggio Calabria. 


Acqua di Coloniu «Nassak» 
otferta dalla Ditta « FIORI 
DI CALABRIA ».. di Reggio 
Calabria. 

TRE bottiglie da un chilo 
di Superinchiostro «Gatte 
Nero» in tre .colori offerte 
dalla Ditta ERNESTO JORI 
di Bologna. 

DUE bottiglie di « Brandy 
Tre Moschettieri n, offerte 
dalla Ditta R. BISSO di Li 
vorno. Î 


sapo I 
SAPO- 


UNA scatola di 100 lame 
«Barbene » prodotto che sì 
della Società BEBE 
BAREONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 


Iì vostro avvenire vi sarà 
rivelato da' SEMIRAMIDE 
(Via A. A!eardi, 29 - 
accludendo questo 
ad un Creve manoscritto su 


BAN 
per respanse 
SKHMIRAMIDE 


IL CONGRESSO SI DIVERTE 
ee i St e IZ i) RAI 


GLI ARISTOCRATICI 


(Il Palazzo dei Congressi 
ha subito dei lavori di rial- 
zamento alle porte per farvi 
entrare l'alta società. Si no- 
ta il gran mondo e il gran 
mappamondo della contessa 
Stampellacci. Nell'attesa del- 
l’inizio un tenore canta « La 
donna è Nobile >). 


PRESIDENTE —. Dichiaro 
aperto il Congresso degli Ari- 
stocratici. Comunico intanto 
che, data l’importanza della 
riunione, invece di assumere 
un maggiordomo. ci siamo 
procurati nientemeno che un 
colonneldomo! (Applausi). 

UN CONGRESSISTA — (di- 
venta blu in riso). 

PRESIDENTE -— Come mai, 
signor Conte, lei diventa blu 
in viso? 

UN CONGRESSISTA —- Che 
vuole, , signor Presidente... 
Quando mi entusiasmo. mi 
va sempre il sangue alla 
testa! 

IL COLONNELDOMO — 
(annunciando). Il signor 
Conte di Essex! 

UN CURIOSO — (al vici- 
no). E chi è quello prima de1 
conte di Essex? 


IL VICINO — (al curioso). 
Ma è semplice! E' 11 Conte 
di Errex! 

PRESIDENTE — Il primo 
argomento all’ordine del gior- 
no è il seguente: dato che 
molti di noi sono anziani e 
pieni di acciacchi, e dato an- 
che che tutti discendiamo da 
vecchi alberi genealogici, non 
è il caso di applicare ascen- 
sori a detti alberi onde evi- 
tare pericolose cadute duran- 
te le discese? 

IL MARCHESE DI BRUM- 
BRUM — La cosa non mi ri- 
guarda. Io non discendo da 


un albero, ma, assai più co- 
modamente. da una stirpe... 

UN CONGRESSISTA — 
Schiatta. 

IL MARCHESE DI BRUM- 
BRUM -— Schiatta te. tuo 
nonno in carriola e chi non 
te lo dice. brutto puzzone che 
non sei altro... 

UN CONGRESSISTA — 
Ma io intendevo che si dice 
«schialta > invece di « stir- 
pe >. E' parola assai più ele- 
gante e adatta a questa di- 
stinta riunione, 

IL COLONNELDOMO — 
Suo Onore Lord Melanzyne 


e signvra... 
î) 
La racconta... 


Marcello Mustroj 


Un tale si lagna 
cui si e fat 


sarto da 


— Questo no, pei 
aspettato 
Pisco che non 
è allora glieli 


(O le 


UN MALIGNO (al vicino) 
— Che bella donna! la chia- 
mano «la Venere di Milord». 


UN ALTRO MALIGNO — 
Ma pare che lei sia un po’ 
leggerina... Se lui è Suo Ono- 
re, lei è certamente Suo Di- 
sonore... 


PRESIDENTE — Vedo con 
sorpresa, lord Melanzyne, 
che la sua onorevole testa è 
piena di bozzi e protuberan- 
ze varie... Posso saperne la 
ragione? 

LORD MELANZYNE — A 
dire il vero, signor Presiden- 
te: sono entrato da poco nel 
numero dei Pari. Prima sta- 
vo nella Camera Bassa, e, da- 
ta la mia statura. battevo 
continuamente la capoccia al 
soffitto. Un vero guaio, vi as- 
sicuro... 

UN MALIGNO — Per lo 
meno, per giustificare quei 
bozzi, questa è la versione 
ufficiale... 

PRESIDENTE — Passiamo 
ora al secondo argomento da 
discutere nel nostro Congres- 
so Si tratta di uno spinoso 
problema che finora non ha 
avuto risposta: esiste in In- 
ghilterra un Club del quale 
fanno parte dieci « sir ». Eb- 
bene. quei poveretti non san- 
no che nome dare al loro 
Club, e si rivolgono al nostro 
Congresso per aiuto. Qualcu- 
no ha un'idea? 


IL DUCA MICKEY MOU- 
SE — Io! E' ovvio che dieci 
baroneii formano un baron- 
chilo, E° questo perciò il no- 
me da dare al Club! (Ap- 
plausi a scroscio. Suona il 
gong del pranzo. Invasione 
selvaggia del salone da 


pranzo). 
NATI 


STOR 


-- Consegnami il tuo 
‘on la Polizia ! © 


NAUFRAGHI 


portafogli, entra nella barca, fila e non una parola 


cina 


tratta di 
con poch 
rati » che rai 


vai 


TEMA N. 41 


segni deli @ 
resentino qui 
che cosa. Non meno di 


re da cias 


L. 1000 


vengeno ripartite (a parità di 
per sorteggio) fra i mi- 
labo 


prati » pubblicati da 


VENERE N 
È CANALE, 


LE 
Ire 500 


ERA 
Pisa 


ETTA 


SCOLARI! 
G. CALZETTA, 
Lire 560 


Palermo 


TROFEO 
S. CAFARO. 
Lire 500 


itim_ Anni 
IL_TRAVA: 


potete — manda 
a ITALIAN BOOK 


NEW YO! 
IL_TRAVASO tser 


e 


O Surrey 
VICTORIA 
IL TRAVASI (ser 
Una cova 

ne 


lont_*_tte:efone 


Vin Miano, 


1,850 1.000 525 2500 1.300 750 
IL TRAVASISSIMO 
1 


ordine atta 


145 117 Mutnerry Street 


esclusivo: MICHELANGELO 
d 


PUBBLICITA & SRESUHI: sw 
ma. l'ritone 102 (teletono 44313 
487441 Milano Saiv 

lefono 200907) - Na90!L, 


Roma 


so 


COVOANY | 


CORGILA 
timana re) 


ZELANDA 


Milia =. 10 

australia 
Umana !e) 
Tre mes 


Stao. lip se. Gruppo solsorme 
Giornale d'Ita:la-Trivusa 3. p A. 


de 


Tito e la "Verità, 
sono uguali... 


SALI TATA 
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i TRAVASO 


RANCHETTO IN CASA BSORGILA 
(9, 


CACHET FIAT 


ll cachet che non fa male ai cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


|4ARBITER |, 


vengono a 


Maria, Mariazaaa, ti 


vuoi afl'acciare 2! 


Lo tutto sue 


nalla 
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ORGANO UFFICIALE DELLE 


ZIMNIICES A 
>@ 


La nonna 


OTTICO IRASCIBILE 


— Insomma, sa che lei m'ha rot- 
to le scatole ? Se non se ne va le 
faccio due occhiali così... 


FRUTTO PROIBITO 
Maestà, pensi se lo venissero a sapere le sue 456 mogli.. 


HD — ii bri. 
— Li hai prestati tutti ? 


ORGANIZZAZIONE — No, li ho dovuti restituire. 


Il distintivo - onorificenza - portachiavi - portajortuna del TRAVASO è unico e decuplo e cioè coniato in urgentoide e 


smalto nei dieci differenti tipi qui riprodotti in modo da offrire una pallidissima idea del vero. 


SCEGLIETE ! VAR Rd 1 SCEGLIETE ! 


e unite alla vostra richiesta Lire di ; i o più L. 100 per le spese di 
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RR AA RF 


E vorresti sposarti in bianco... con un 


passato simile ? 


(Ici Paris) 


STRATEGIA DEL DOPOGUERRA 


importante. caro collega, non è perdere le 
. ma vincere i processi ! {Merlo Giallo) 


Credete 
ghiacciato si 
(Men) 


@ La cittadina del West è tappezzata di 
manifesti che promettono ta ricompensa 
di mille dollari a chi cattura vivo 0 mor= 
t» il terribile bandito Sam Wills. È 

Ed ecco che Sam Wills arriva in città. 
ne percorre tranquillamente le strade @ 
cavallo, jra l'attonito stupore degli abi- 
santi, per sì ferma davanti al saloon e 
sceso di sella entra e sì avvia verso il 
sancone 

Un wisky doppio ! 
voce tranquilla 
Subito, amico fa il barman ser- 

rendolo. Poi indicando 1 manifesti per la 
taglia aflissi anche nel iocale: 

= Non hai letto della taglia, Sam? Ti 
quuro che non avevo mai risto un uomo 
di fegato come te... 

- Il fegato non c'entra -—- dichiara 
agitatissimo ? fatto è che 10 sono 
analfabeta ! 


ordina con 


{New Yorker) 


© Un gruppo di scioperanti in sosta da- 
vanti a una fabbrica sia innalzando una 
specie di barricata per difendersi dalle 
cariche degli agenti. 

Il più facinoroso vede un tale, in abito 
dimesso che se ne sta in un angolo a 
quardare la scena. 

-—- E fu compagno, — gli grida — per- 
chè non vieni a darci una mano? 
Perchè sono disoccupato... 

E che c'entra? 

— C’entra moltissimo! Se mi vedono 
îavorare alla barricata, rischio di perde- 
re il sussidio di disoccupazione! 


{London Opinion) 


SENZA PAROLE 
(Ici Paris) 


— Sono desolatissimo, agente X 27, ma 
per quanto penoso. devo compiere il mio 
dovere ! 

(Ici Paris) 


— Se otto milioni di uni- 
tà di terramicina e 14 mi- 
lioni di lauromicina non 
dovessero fargli niente, da- 
tegli un cucchiaino di bi- 
carbonato. 


(Rico Tipo) 


@ In una delle solite guerriglie sudame- 
ricane il conflitto fra i due eserciti si è 
spostato sulle montagne. 

Ad un certo momento un soldato, tutto 
affannato scende di corsa lungo un ca- 
nalone e arriva sul terrazzo naturale do- 
ve il generalissimo sta consultando le 
carte insieme agli ufficiali dello Stato 
Maggiore. 

— Mio comandante — dice il soldato — 
ti porto un grande annuncio... Abbiamo 
occupato la vetta del monte, a milleser 
cento metri! 

— Siete matti! — tuona il generalissi- 
mo — Tornate subito giù, a quota 600. 
Non sapete che ho l'asma e che ‘il medt- 
co mi ha proibito l'alta montagna !?! 


(Men) 


® Una grande ditta armatrice ha Jatto 
costruire il più lussuoso transatlantico del 
mondo; al momento del varo non dispone 
Diù di un soldo avendo speso tutto per 
la costruzione. 

Alla cerimonia intervengono le autori 
ta e il Ministro, mentre sta per lanciare 
la fatidica bottiglia di champagne, si ac- 
corge che sulla tribuna c'è anche un ra- 
«f0zzotto con un sudicio grembiule. 

— Ma che ci sta a fare quello tà? — 
domanda all'armatore. 

È’ il garzone del vinaio. Non gli ab- 
biamo potuto lasciare il deposito della 
bottiglia e aspetta il « vuoto ». 


(Pobre Diable) 
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#1T ALIA è veramente uno strano paese dove succedono 
le cose più strane e divertenti. Con un Ministero della 


Difesa efficiente, solido, coerente e funzionale, accade che i 
vari servizi dipendenti da questo ministero non solo mancano 
di collegamenti tra loro, ma trascurano d’informare la dire- 


zione centrale su quello che 
fanno o progettano di fare. 
Solo così si spiegano i due 
«mistertosissimi» cast «gialli» 
verificatisi nella base aeronavale di 
Brindisi negli scorsi giorni: anche se 
non si spiega come mai il Ministero 
abbia voluto circondare di mistero i due 
casi svelati dalla stampa e come ancora 
jano stati ricercati e denunciati ? 
responsabili di due gesta che hanno non 
poco allarmato l'opinione pubblica. Una 
sera, a Brindisi, due o tre aerei « sco- 
nosciuti » venivano costretti ad atterra- 
re, perchè il loro passaggio, a quell'ora 
e in quella direzione non era previsto. 
Supposizioni e congetture non manca- 
rono; qualcuno parlò di misteriosi aerei 
provenienti dall’oltre Cortina, altri dis- 
sero che si trattava degli aerei di scorta 
al misterioso quadrimotore che traspor= 
tava Beria dalla Spagna in Africa; altr? 
ancora parlarono di aerei jugoslavi che 
avevano violato il nostro territorio. In- 
terrogati i membri dell'equipaggio, si 
seppe che non parlavano alcuna lingua 
comprensibile, decisi com'erano a star- 
sene zitti. Poi si seppe. finalmente, che 
i misteriosi aviatori dalle misteriosissi- 
me divise e dal linguaggio ancora piu 
misterioso erano italiani, ma nessuno 
spiegò cosa ma: facevano in aria questi 
italiani e perchè mai essendo italinni. 
erano stati costretti ad atterrare. Anco- 


ra qualche giorno e i servizi di avvista- 
mento scoprono, nelle acque di Brindisi, 
due strani sommozzatori che, ai primi 
spari di allarme, si eclissano senza la- 
sciar traccia, E di nuovo, un velo di mi- 
stero copre la città costiera, senza che 
alcuno si decida a chiarire il mistero, 
a dire ai giornali cosa mai vogliono tan. 
ti aerei e sommozzatori sconosciuti, Poi 
il Ministero parla e se la prende con la 
«stampa gialla », ma non spiega il mi- 
stero, Allora, come la mettiamo? Come 
cittadini di una nazione che si dice de- 
mocratica, abbiamo il diritto di sapere 
che succede a Brindisi, oppure no? E 
se tutte queste reticenze, queste miste 
riose ammissioni e questi misteriosisst- 
mi dinieghi preludono a un nuovo gene- 
re di «guerra di nervi», perchè l'on. 
Ministro Taviani non ce lo dice? Così 
ci abituiamo alla guerra dei nervi e al 
silenzio del Ministero della Difesa e, 
anche se vediamo sbarcare a Brindisi 
un'intera armata misteriosa, non ci fac- 
ciamo caso, sapendo come sappiamo, fin 
da adesso, che si tratta di pure e sem- 
plici invenzioni della «stampa gialla ». 
Invenzioni e niente più, anche se gli 
aerei atterrati a Brindisi rassomigliano 
come qocce d'acqua a veri e propri 
aerei, di quelli che volano veramente. 


Era slava anche allora? 


Nel 1506 Trieste si proclamò « Civi- 
tas Impeni italici »; in seguito alla 
guerra austro-veneta fu consegnata agli 


Beg pP ardon... 


SCUSATE SE PIOVE... 


EN.LT. 


ITALIAN STATE 
TOURIST OFFICE 


Quando piove, piove dappertutto, sui ric- 
chi e sui 


veri, sui buoni e sui cattivi 


sui beati © sui mentecatti. piove anche sui turisti, ovunque essi si trovino: a 
RI, a Roma come a New York, come nelle Canarie o alle 
Haway. Ma nessun governo, nessun cittadino, nessun ente pubblico o privato 
e seusa ai turisti per LE prevista pioggia. Nes- 

‘ou 


NIT (Italian State 


il buon Dio manda sul 


giusto 


Office, che vorrebbe dire, 


con inserzioni a pagamento, 
e sull’ingiusi 


della 
sull’italiano e sull’ame- 


ricano. Troppa grazia, quella dell'ENIT, tanto più che grazia 
gata dal contribuente.« Beg pardon » se vi PARATI, rembretlo.. 
« Scusate =. spare n, d'accordo; ma chi oa coloro che con le loro pro- 
messe ci Leni i dalla porta Trieste, 
sapendo come siamo esposti fila” pioggia pr del ano titino ? 


Absburgo il 2 giugno 1509; nel 1518 — 
quattro secoli prima del definitivo (?) 
ritorno alla Patria — Trieste volle es- 
sere « unum de principalibus fortalitis 
Italiae » Ancora prima di essere pro- 
clamata repubblica, Trieste aveva im- 
pressa nel suo gonfalone guerriero la 
lancia a tre punte (l’alabarda) delle in- 
segne tribunizie romane. Ireneo della 
Croce ci dice che essa fu ir 
losa del suo sangue romano. Nel 1 
Scussa la definì « città di quel bello e 
famoso paese ch'è l'Italia », ma già un 
secolo prima la Santa Sede aveva di- 
chiarato in una nota alla Corte d'Au- 
stria: « nessuno può mettere in dubbio 
che Trieste sia in Italia ». (Queste no- 
t sono gentilmente offerte agli « in- 
dipendentisti » di Trieste dal Centro di 
Documentazione della Presidenza del 
Consiglio - Italia). 


è 


_ narra 


I buoni commerci 


Ogni anno, in Malesia, oltre un mi- 
gliaio di bambini vengono venduti dai 
genitori incapaci di mantenerli. E poi 
a Londra (e anche in Italia) c'è tanta 
gente che si batte per ottenere una 


migliore e più oculata protezione degli 
animali, senza contare che altra gente ha 
deciso di chiedere addirittura l’inter- 
vento dell'ONU perchè le leggi sulla 
protezione degli animali vengano accet- 
tate e rispettate in tutto il mondo. Pri- 
ma le bestie, d'accordo: ma dopo, se ci 
avanza tempo, possiamo occuparci dei 
bambini? 


seno 
Gista nera 


Secondo una notizia diffusa dall'uffi- 
cio stampa del MSI, il GMA di Trieste 
avrebbe compilato una « lista nera » 
degli italiani indesiderabili — almeno di 
questi tempi — nella città di Trieste. In 
tale lista figurerebbero alcuni esponenti 
del MSI, De Felice, Caradonna, ‘ghe- 
se, De Marsanich, Pozzo, Mieville; i 
giornalisti Tedeschi e Guareschi, il se- 
natore Lauro e gli onorevoli Togliatti. 
Longo, Secchia e Di Vittorio. 

Lista nera con qualche sfumatura az- 
zurra e un po’ di rosso. 


È PP, 
Dove si cresce 


Possiamo offrire qualche verso di Si- 
billa Aleramo? Accettatelo come una 
promessa o come una speranza (per i 
più piccini): 

Oh Russia, 

oh, Russia. alto paese, 

avidità perenne di sapere 

mei piccini e nei grandi, 

volonta a tutti comune di crescere crescere 


. 


Anreata_ao 
Rivoluzione borghese 


Il ministro sovietico del Commercio 
Anastas Mikoyan, ha recentemente di- 
chiarato in una pubblica riunione che 
il comunismo sta entrando nell'era dei 
pantaloni stirati delle camicie pulite (al 
posto di quelle rosse? — N. d. r.), della 
buona cucina e dello champagne: signi- 
fica che la nazione-guida del proleta- 
riato ha deciso di uscire dalla sciatteria 
rivoluzionaria per imitare gli infrolliti 
borghesi occidentali. Ma una volta crea- 
te le e politiche che sono molto simi- 
li alle caste borghesi; autorizzato — sia 
pure entro certi limiti — il possesso in- 
dividuale di beni mobili e immobili e 
deciso. infine, che non è il caso di insi- 
stere sul «vivere pericolosamente » 

tanto forti sono i richiami delle scar- 
pe di coppale, dei pantaloni con la piega 
inappuntabile e delle camicie di seta, — 
che cosa mai rimarrà, in Russia, a te 
stimoniare della grande Rivoluzione di 
Ottobre? Rimarranno i segni di una ri- 


voluzione che saga fatto 
trada , dalla Ri tra 
Voi cont N “ord 
sformati a sua immagine 
Tutto da rifare allora? Così pare... 


Getto elettronico 


E in America, come vanno le cose? 
Siamo arrivati all'ultimo stadio 
vita comoda, all’esasperazione della mao 
china che cuce lava stira fa da man- 


giare prepara le bibite e mette a letto 
i bambini dopo averli procreat: artifi- 
cialmente. Per esser chiari, l'ultima tro- 
vata del macchinismo americano. consi- 
ste nel uperletto », moderno ordigno 
di tortura con aria condizionata che si 
rinnova ogni tre minuti, controllo elet- 
tronico della temperatura, apparecchio 
cinematografico, radio, telefono, baro- 
metro, tavolinetti con servizi da gioco, 
uova da cuocere in pochi minuti per la 
colazione, riserva di prosciutto, macchina 
per il caffè, rasojo elettrico, spazzolino 
da denti meccanico (pericoloso per chi 
non ha una dentatura a prova di trapa- 
no), e, infine, una cortina elettrica anti- 
sonora intorno al capezzale, che isola il 
dormiente dai rumori esterni. Prezzo del 
letto: 3500 dollari (circa 2 milioni di li 
re), aumentabile nel caso che il cliente 
chieda anche l'applicazione strao! 

ria di un'allegra donnina per meglio 
conciliare il sonno. 


rr» _aetdle 
L'attrice e l’arte 


L'attrice Brunella Bovo — scrive un 
redattore del « Caffè » -— non manca 
mai alle vernici della Galleria del Pin- 
cio. Guarda i quadri, e poi compra ve 
stiti stampati. 


Pall Bentornato ! 


un vecchio giornale, IL RESTO DEL 
CARLINO, ha ripreso le ibblica- 
zioni a Bologna, deciso a servire. 
come fece negli anni migliori, gli 
ideali di libertà e di verità. 

Auguri al vecchio « Carlino» e al 
suo Direttore Vittorio Zincone, 


Costume nazionale? 


Tra le varie manifestazioni che hai: 
no allietato le Celebrazioni Colombiane 
di Genova, non e mancata la solita Fe- 
sta delle Regioni, con sfilata dei costumi 
locali, balli, canti, suoni e belle raga 
ze. L'Abruzzo era rappresentato dal fa- 
moso gruppo ai Scanno, l'Alto Adig= 
dal gruppo di Monguelfo e così Wa' 
Gruppo di Gressoney (Val d'Aosta’. 
Gruppo di Piceno (Basilicata), Gruppo 
di Castroviilari (Calabria), Gruppo 
tenopeo (Campania). Gruppo di Atu 
(Lazio), Gruppr di Sestieri Lavagna 
(Liguria), Gruppv di Canzo (Lombar- 
dia), Gruppo di Castelraimondo (Mu:- 
che), Gruppo di Viù (Piemonte), Grup- 

di Gravina (Puglie), Gruppi Sardi, 
fallett; di Prato (Toscana), Balestrieri 
di Gubbio (Umbria). Gruppo Santa Gir 
rizia (3 Venezie) e, dulcis in fundo. 
Gruppo Russo (Emilia Romagna). al 
che si deduce che la Piccola Repubbhca 
Sovietica Itanana ha già scavalcato il 
problema dell'autonomia, fino ad adut- 
tare come costume regionale quello n 
zionale sovietico, 


DI prossimo 

Pensare al prossimo; il nostro prossi- 
mo; amare il prossimo... 

Ma vada fuori dai piedi, questo sc 

nosciut, intrigante che ci ha sempre pro- 


curato dispiaceri ! 
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DRAGOSEI 


PUDORE 
E PRUDORE 


ELLA sua relazione sul pro- 
getto definitivo di Riforma dei 
Codici, il Guardasigilli Alfre- 

do Rocco ebbe a dire che, eccedendo 
in materia di pudore, «la Giustizia 
penale sarebbe caduta nell’eccesso 
di una persecuzione ispirantesi alla 
pruderie, piuttosto che alla normale 
sensibilità etica e alla serena ed 
equilibrata concezione della vita 
umana e sociale », Perciò, nel testo 
definitivo accolse il concetto di pu- 
dore medio, « riscontrando il caratte- 
re di oscenità in quegli atti od og- 
getti che, secondo il comune senti- 
mento, offendono il pudore. In base 
a tale concetto, anche quando l’of- 
fesa sia diretta al privato. come in 
alcune ipotesi dell'art. 536, fl pu- 
dore di costui, ai fini della repres- 
sione penale dell’offesa, deve sempre 
adeguarsi al pudore medio. Alla di- 
screzionalità del giudice è rimesso 
l'apprezzamento sull’attitudine de- 
gli atti ed oggetti a recare offesa al 
pudore, inteso nel senso predetto ». 

Il Guardasigilli che postillò la leg- 
ge per la quale noi siamo troppo 
spesso denunciati o multati, ma 
sempre assolti dalla Magistratura, 
ha parlato chiaro, a proposito del 
« pudore medio ». Pudore medio non 
è già il prudore del presidente d’un 
circoletto morale. bensì quello del- 
l’uomo comune, cioè, di noi che 
scriviamo o disegniamo, dei lettori 
che comprano questo ed altri gior- 
nali, del giudice che dovrà giudi- 
carci. Pudore dell’uomo comune, 
cioè di chi ha una testa, due occhi, 
un naso, due braccia, due gambe: 
ha fatto il servizio militare, s'è spo- 
sato, ha figli, magari, conosce la 
vita: quindi, non può scandalizzarsi 
per la stampa di una vignetta dove 
appare una donnina con la gonna 
al di sopra del ginocchio. 

Se il giudice che dovrà giudicarci 
e stabilire se nel nostro lavoro ci 
sia oltraggio al pudore o alla pub- 
blica decenza fosse, invece, un pre- 
lato, un collegiale, una beghina, al- 
lora avrebbe, se non proprio il di- 
ritto, le attenuanti per giudicarci 
severamente ma non potrebbe con- 
siderarsi, a rigor di logica, uomo 
comune. Le beghine, i cardinali, i 
vescovi, 1 collegiali, le educande, non 
sono gente comune; essi vedono il 
mendo da un altro punto di vista, 
da una piattaforma più pulita, più 
elevata di quella dove, purtroppo, la 
gente comune è costretta a vivere; 
avrebbero quindi ragione di scanda- 
lizzarsi e noi non saremmo qui a 
protestare. 

Chi va al mare, chi vede i film di 
Totò, chi ha visto il film tratto da 
Gogol, Il cappotto, oppure ha letto 
quel brano del Foscolo dove si parla 
della Maja desnuda, sa che le don- 
nine di un giornale umoristico sono 
uno scherzo al confronto, senza con- 
tare che anche i film di Totò e le 
nallerine di Rascel sono da tempo 
considerati innocui e inoffensivi. O 
allora, perchè mai ci dovremmo con- 
siderare peccatori noi che siamo più 
innocenti degli altri? Perchè mai ci 
dovremmo considerare colpevoli, 
noi che abbiamo meno peccati sulla 
coscienza di quanti possa averne 
l'uomo comune preso a modello del 
Guardasigilli che riformò il Codice? 

Se la legge nega alla beghina e 
al tartufo il diritto di giudicare in 
materia di pudore oltraggiato e di 
decenza vilipesa, si vuole proprio che 
diventino tartufi e beghine i dise- 
gnatori e i redattori di un giornale 
umoristico che dovrebbe, tra l’altro, 
rappresentare l’intellighenzia di un 
popolo comune? 
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— E' facile che da questo incontro amichevole il Governo esca « qualificato »... 
— Purchè non ne esca squalificato il Parlamento ! 


Oravasi di 


Caro lettore, 


che ne dici? Il governo, secondo te, si deve 
o non si deve qualificare? La tua opinione in que- 
sto momento è molto importante, perchè è quella 
del paese reale. Pare che la questione di Trieste, 
i movimenti di truppe alla frontiera orientale, la 
politica dei fitti, l’amnistia, la politica monetaria, 
i provvedimenti finanziari in seguito alle alluvioni, 
la composizione degli scioperi, non siano una qua- 
lificazione sufficiente, anche se per un governo che 
doveva far votare i bilanci e concedere la tredice- 
sima non ci sia male. Ma per soddisfare Saragat, 
Nenni e Villabruna non è questione di bilanci, di 
Trieste, di fitti, di amnistie e di tredicesima; è que- 
stione di apertura, Il governo deve dire dove vuol 
aprire, e conseguentemente dove vuole chiudere. 
perchè qui ci stiamo scordando che ad ogni aper- 
tura davanti corrisponde una chiusura alle terga, 
sempre del governo parlando. 
Secondo me, il governo non deve aprire per- 
chè non solo questa è la stagione delle correnti di 
aria, ma perchè l'opinione pubblica gli ha fornito 
tanto ossigeno da vivere comodamente a porte 
chiuse, Eppoi. sta a sentire: aprono, i partiti, la 
porta al governo? No. E perchè il governo dovrebbe 
aprire la porta ui partiti? E° il Parlamento che 
dovrebbe dire al governo: « Ecco, questa è la porta 
per lu quale Ella deve passare ». Il governo non 
deve e non può dire ai partiti: « Ecco, accomo- 
datevi dentro tutti ». L’ossigeno fornito dall’opi- 
nione pubblica non basterebbe più a nessuno, e c'è 
il rischio che, una volta dentro, muoiano tutti 
asfissiati. L’on. Pella è un uomo altamente uma- 
nitario e non vuole questa asfissia generale, anche 
perchè i primi a morire sarebbero i più deboli e 
a sopravvivere i più forti. non so se mi spiego. 
Comunque, mettiamo pure che il governo voglia 
qualificarsi e buttarsi a sinistra, Sulla soglia di quella 
porta aperta si verificherebbe subito l'episodio del. 
l’elefante e della formica: « Beh, non cominciamo 
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a fare a spinte! Prima passo io ». Così per primo 
passerebbe tutto il Comitato Centrale delle Botteghe 
Oscure, presumibilmente con Togliatti alla testa, 
poi Nenni col suo psi appresso. poi, in coda, ma 
molto in coda, Saragat, Villabruna © Pacciardi. In 
tal caso la democrazia cristiana quando passa? Hai 
voglia a dire « Avanti c’è posto », quando è entrato 
l'elefante non c'è più posto per nessuno, nemmeno 
per quelli che stanno già dentro. 

Facciamo il caso opposto: che il governo si 
butti a destra. Ecco che nella strombatura si preci- 
pita Covelli trattenuto da Lauro che lo. precede. 
rebbe. dopo una formidabile cianchetta, se a sua 
volta non fosse trattenuto dall’on. Lucifero che 
esclama: « Ah no, per quello strombo ci passo io 
chè se non altro ne ho il diritto perchè mi chiamo 
Lucifero come il Marchese Falcone e dico tutto al 
popolo sovrano ». Intanto si leverebbe un grido: 
« Plebiscito! ». Quale plebiscito? Ma non s'era 
detto che il plebiscito lo volevamo fare per il Ter. 
ritorio cosiddetto libero triestino? Adesso lo vo- 
gliamo fare anche per tutto il territorio nazionale 

Ecco i pericoli di una qualificazione del G 
verno. Ci sarebbe il caso che noi avessimo un go- 
verno tanto qualificato da perdere di vista sia Trie- 
ste, sia il blocco dei fitti, sia l’amnistia, con tutti 
i problemi sul tappeto; e non vorrei essere im pie- 
gato dello Stato per non perdere di a anche la 
tredicesima: cadente, lira carente. 

Quindi, secondo me, caro lettore, Pella ha fatto 
benissimo a dire che per ora a un rimpasto quali- 
ficativo del governo non ci pensa neppure, ammae- 
strato da quanto è accaduto per il quinto giudice 
della Corte Costituzionale di spettanza parlamen- 
tare, 

Hai visto? l'abbiamo avuta la Corte? No. Così 
accadrebbe del governo. Non ne avremmo più nes. 
suno. No, carissimo, lasciamo le cose come stanno: 
chi lascia la via vecchia per la nuova. perde Pella, 
e non sa l’osso che trova. Col quale ti lascia il tuo 
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Ditele che ven 
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npire 
in 
di anatomia, o peggio a 
cora, nella soffitta di un 
poeta che si è te- 
sta, come essi dicono, di re- 
o, peggio di tutti 
i peggio, nelle squallide 
lenzuola di un applicato del 
pio, che ti offre il 
suo sudato stipendio e il suo 
nome intemerato. Mi hanno 
detto che studi lettere e fi- 
losofia. 

— Studiavo. Ho fatto il 
terz'anno e mi manchereb- 
bero pochi esami per pren- 
dere h lau 

— Prendila. 

— A che scopo? Il mio 
mestiere è di sperimentato 
ausilio nella carriera delle 
lettere, ma la letteratura 
non aggiunge nulla al mio 
mestiere, 

— Errore! Credi alla mia 
esperienza, Ciò che ti inse. 
gnerò io non te lo direbbe 
nessuno. Le scuole delle 
ne fiorivano in pae- 
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e adesso che vi ho spiegato come ho fatto il 


ker col jolly. Sai che cos'è 
jolly? Te lo insegnerà la 
vita. Conosci gli uomini? 

— Sì, marquise, 

— No, piccola mia. Li co. 
nosci come un professore di 
storia naturale può conosce 
re le rane. Ma le debolezze. 
le vanità, le manìe, le fobìe, 
le stravaganze 
degli uomini non le conosci, 
il loro tendine di Achille 
che non è dove comincia la 
scarpa ma nel cervello, non 
lo hai mai ancora scoperto. 
Sai come mi sono fatta una 
fortuna? Una sera un signo. 
re mi invitò a cena. « Scel. 
ga lei », mi disse. Scelsi un 
restaurant economic i 
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RMAI l'ho capito. Ci so- 
no arrivato, vivaddio. 
Era un pezzo che il di- 
battuto problema cova- 
va nella mia mente in tumulto... 
Ora so come nasce un settima» 
nale in rotocalco! Sorbendo un 
caffè, un tale, dice all'amico: 
«Conosco uno che scrive degli 
cttimi oroscopi. Perchè non 
fondiamo un settimanale politi 
co_ letterario per metterceli? ». 

E' così, è così! Non si spiega 
altrimenti lo straordinario feno- 
meno. Ditemi, con garbo: avete 
mai aperto un giornale senza 
trovarvi la rubrica astrologica 
coi suoi bravi disegnini. del 
cancro, del capricorno, e l'indi- 
cazione della validità «dal 15 
al 22 Ottobre »? No. E adesso, 
vigliacchi, rispondete: avete mai 
aperto un giornale senza pre- 
cipitarvi a consultare la rubri- 
ca astrologica? Mai, vero? Ver- 
mi! Non c'è niente da obbietta- 
re, siete dei vermi, E lo sono 
anch'io, sissignore; perchè anche 
io, maledetto, mi comporto co- 
me, voi come tutti. 

Prima della guerra, prima 
dello sfacelo morale e materia- 
le questo vecchio porco mondo, 
non affidava il proprio destino 
all’acquario, ai pesci, ulla ver 
gine. Nei giornali imperava Gio- 
vanni Vian, quello delle con- 
sultazioni grafologiche più cin 
quanta lire per le spese. A 
metto che la grafologia possa 
suscitare un certo interesse; ma 
nessuno si sognava di credere 


agli astri, e nessun giornale, di 
conseguenza, pubblicava orosco- 
pi. C'è quindi da domandarsi 
come sia nata la mania che at- 
tualmente ci ossessiona, Siamo 
stati noi a voler che i giornali 
mobilitassero il loro più fanta- 
sioso redattore affinchè scrives- 
se quattro fesserie per i nati 
dal giorno tale a tal’altro, 0 so- 
no stati i giornali ad imporci la 
moda dell'oroscopo, scopo-oro? 
Si, insomma, al solo scopo di 
aumentare la tiratura? Con chi 
prendersela, dunque? Con Artu- 
ro Tofanelli, Bruno Fallaci, A- 
driano Baracco, eccetera, o con 
noi stessi? Non c'è risposta, pur- 
troppo. E' questo un mistero si- 
mile a quello, assai tragico, del- 
l’uovo e della gallina. Tuttavia 
la questione non s'esaurisce qui. 
Resta il fatto che noi crediamo 
agli oroscopi. 

«Tempo » ci spiega: «Settima- 
na fortunata. Andate caviti negli 
affari. Giovedì è una «buona 
giornata per le azioni sentimen- 
tali. Venerdì state attenti agli 
amici. Sabato sarà nervoso »? 
Beh, e noi ci crediamo. E siamo 
cauti negli affari, perdendo na- 
turalmente ottime occasioni; e 
gicvedì insidiamo la segretaria 
che ci risponde con uno schiaf- 
fone (perchè, naturalmente, an- 
che lei segue l'oroscopo, e su 
« Settimo Giorno » c'era scritto: 
«Giovedì infausto per le rela- 
zioni sentimentali »); e venerdì 
studiamo le mosse dei nostri 
più cari amici, i quali, in silen- 


TERZA LICEO 


Gli croscopi 


zio, piangono tristi lacrime, per- 
chè l'oroscopo che riguarda le 
loro costellazioni diceva: « Sia- 
te vicini, venerdì, aj vostri cari 
amici »; e sabato, infine, siamo 
nervosi, rovinandoci la digestio- 
ne e litigando con la fidanzata. 

Questo non si chiama compor- 
tarsi da adorabili cretini? Sì. 
Ogni settimana che passa (at- 
tenzione, chè adesso viene il 
bello) noi abbiamo la riprova 
che l'oroscopo è la cosa più 
sballata che esista; ma basta 
che, una volta all'anno, ad una 
previsione che dice «Lunedì 
avrete un incidente » corrispon- 
da effettivamente un incidente 
capitatoci in quel lunedì, per- 
che noi, bis-vermi, gridiamo al 
miracolo e baciamo il settima- 
nale in preda a reverenziale fu- 
rore, 

E 1 fidanzati? Spettacolo pie- 
toso, orripilante. Sfogliano in- 
sieme il giornale, piombano 
sull'oroscopo, e... 

— Cosa dice il tuo? 

— Amore, dice così: « La vo- 
stra fidanzata vi tradirà» 

— Ep! Vigliacca! 

= E sai cosa dice il mio, ma- 
scalzone? «Siete sola, circon- 
data da falsi affetti »' Mascal- 
zone! Certo che ti tradirò! 
Quando dovrei farlo? 

— Venerdì! 

-- Venerdì? Andrò a ballare 
con Claudio! 

Ecco. succede così. E tutto 
questo mi rende amara la vita. 

AMURRI 


— Sua figlia non apre mai bocca, nè per fare domande, nè per rispondere... 
Non s’interessa di nulla... non ci tiene a saper nulla... 
— E che intende fare, professore ? 


— Me la sposo! 
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Arrangiate 
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Un altro triste caso di un 
wadre ucciso dal figlio, che 
intendeva correggere a sca- 
paccioni. 
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II. TITO NELLA PIAGA. 
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La « Nazionale » dello sca- 
polo quando la sera si ac- 
cinge a fumarla a letto. 


IL PUZZO DELLA SOLI. 
TUDINE. 
* 


europea degli 


IL TATTO ATLANTICO. 
* 


Il volante nelle mani del 
criminale irresponsabile. 


E° STERZO OD E° FOLLI A? 
* 


Nuove « promesse » del 
microfono. 


LA MOLTIPLICAZIONE 
DEI CANI. 


* 
All’annuncio della nuova 
bomba al cobalto, i Russi 


hanno risposto di posseder- 
ne già la formula. 


BLUFF DI COBALTO. 
* 
Remigio Paone e Macario. 
I CACCIATORI DI TETTE. 
x 


Continua l’ambiguo gioco 
degli Alleati a danno del. 
l’Italia. 


S'INFINOCCHI LA PIU 
PICCINA. 
* 


Le nuove voci liriche. 


IL DOLCE STRILL NOVO. 
* 


Aumentato il prezzo del- 
l’olio: 


IL BLOCCO DEI FRITTI. 
= 


È 


nane 


AI 


Il dibattito sulla scuola 
ostacolato alla Camera dal- 
le sinistre 


L’ostruzione pubblica. 
x 


AL processo di « Navi e 
poltrone » sono stati letti 
centinaia di brani del libro 
incriminato e di altri citati 
dalla difesa e dalla Parte 
Civile, 


x 
La battaglia del brano. 
x 
Il partito comunista sovie 
tico fa di nuovo il pacifista. 
x 
Ci fa, è ci...fista? 
x 
Churchill e il governo in- 
glese. 
x 
ia me domani Attlee, 
x 


La nuova legge che pro- 
roga il blocco delle pigioni. 


x 
Pro hi di guerra. 
x 
Parul citato da Christinn 
Dior 
x 


Come « modello » di 
sartu? 
x 
Guido Orlando re della 
pubblicità, deciso a batter- 
si ad ogni costo con l’ex-re 
Faruk:. 
x 
L'Orlundo furioso. 
x 
L'avvocato di Frank. Co- 
stello, sl è impegnato a di- 
mostrare che il suo cliente 
è nno stinco di santo. 
x 
La rivalutazione de l 
Kranl: 


Pingu guadagni del To- 
tocalcio 


x 
H «calcio » è più che mai 
il re dei ricostituenti! 
x 
Esperimenti atomici si 
susseguono senza tregua. 


x 
one dei « funghi ». 
x 
L'Ialia abbandonata da- 
gli Alleati alle prese con 


Tito. 
x 


Chi mi {rega in tal mo- 
mento? 
x 


Tito ha il mal di gola. 
x 
Dio mio, voi l'avete det: 
to che ne uccide più lu gola 
che la spada! 


La si 


La situazione triestina: 
Pella propone... 
x 


. Tito si 6ppone... 
x 


.. e Eisenhower dispone! 


— 6 - 


SCAMBI 


— Sta bene, signor ambasciatore; voi esporte: 


COMMERCIALI 


rete nel nostro paese grano, 


olio, vino. stoffe, macchine e noi esporteremo nel vostro microcamere, radio 


emittenti, teleobbiettivi, 


fondo. spie d’ambo i sessi... 


inchiostri simpatici, microfoni tascabili. valige a doppio 


L'angolo delle lettrici 


NA mia aftezionata let- 

trice, Ja signora Tre- 

nodia Venerdisera da 
Portoferraio ha una grave 
forma di sciatica. Incapa- 
ce di nascondere ì suoi a- 
troci dolori. la signora Tre- 
nodia si è confidata con il 
marito: «Ho un terribile 
male alla coscia», ha d.-:tto. 
Il marito, che le è affeziona 
tissimo, l’ha guardata con 
gioiosa sorpresa e Sciatica! > 
ha esclamato « Sì, è doloro- 
sa, -—— ha aggiunto con una 
faccia di circostanza, ma 
sappia quanto ho softerto 
io quando ho avuto mal di 
denti! Non c’è confronto! ». 
Ed il signor Venerdisera si è 
dilungato per circa quaranta 
minuti a raccontare a Tre- 
nodia i particolari sul tipo 
di dolore da lui sofferto. 

La moglie lo ha ringraziato 
per l'appoggio morale, poi si 
è recata a trovare la madre. 
« Ho la sciatica », ha annun- 
ciato. « Beata te! > ha grida- 
to Ja madre, «Cosa vuoi che 
sia la sciatica in confronto 
con il raffreddore che mi 
sono buscata l’anno scorso? 
Nca ho mai sofferto tanto 
in vita mia. Ho consumato 
1300 fazzoletti, non ho respi- 
rato per un mese. Credevo di 
morire! ». 

Cavoliera Diciassette, una 
amica d'infanzia di Treno- 
dia, non fu meno solidale 
con l'ammalata. « Mi ricor- 
di il mio cocker quando ha 
avuto l’otite. Come ha sof- 
ferto, poverino! » E Cavolie- 
ra raccontò a Trenodia, per 
tutto il pomeriggio, i dolori 
dell'amato quadrupede 

Tutte queste cose me le 
ha raccontate Trenodia Ve- 
nerdisera in una lunga let- 
tera. «Il droghiere, uomo 

di buon cuore, appena ha 
saputo del mio male ha ri- 
cordato un bisnonno, che fu 
ferito, in modo dolorosissi- 
mo, alla battaglia di Lissa; 
la mia cara amica Singolara 
è quasi svenuta raccontan- 
domi delle sue sofferenze 


LIE 


quando sì taglia le unghie. 
Finalmente, dop, essermi 
confidata con tutto il vici- 
nato, mj sono decisa ad an- 
dare dal medico. Il dottore 
mi ha scerutato sospettosa- 
mente, poi mi ha chiesto: 
« Che sintomi accusa? » « Un 
male qui: dev'essere sciati- 
ca». « Che vuol saperne lei 
— mi ha detto il medico — 
se è sciatica o no, Si figuri 
che io l’anno scorso avevo 
male ad spalla. Chiunque a- 
vrebbe creduto che fosse un 
reumatismo. E indovini un 
po’ cos'era. Via, indovini». 

«Per tre ore — prosegue 
la lettera di Trenodia Vener- 
disera -— tentaj pietosamente 
di indovinare quale male 
aveva avuto il medico. Che 
fatica! Il dottore si infasti- 
diva. « Ma no, ma no — di- 
ceva — cerchi dj indovinare, 
faccia un piccolo sforzo... » 
Alla fine, dopo 3 h, 17° e 16”. 
il dottore, turente, mi urlò 


Favorite indicarci se conoscete notizie] 
storiche e stemma dellu nostra casata. 


in faccia: «era proprio un 
reumatismo! » E mi cacciò 
fuori, sbattendomi la porta 
alle spalle ». 

«Cara Delia, jo ringrazio 
tutti coloro che mi hanno 
dimostrato simpatia, divi- 
dendo il mjo dolore e con- 
fortandomi con tanta buona 
volontà. Ma dimmi, per ca- 
rità, che posso fare per gua- 
rire la sciatica? ». 

Cara Trenodia, io com- 
prendo perfettamente la tua 
situazione. Tu desideri ar- 
dentemente dj guarire, vero? 
Ed haj ragione: è una malat- 
tia dolorosa, la tua. Se tu sa- 
pessi quanto ho sofferto io 
quando mi è caduto un bic- 
chiere su un piede! Ti assi- 
curo, credevo di morire. Pur- 
troppo. non posso dilungar- 
mi a spiegartelo: vieni a tro- 
varmi in redazione. Ti rac- 
conterò tutto in meno di 
quattro ore. 


Pelia risponde 


SILVANA LAZZARINO - 
Roma — Molto interessante 
veramente la storia della sua 
avventura con Jeppson: ma 
forse la propaganda da lei 
fatta in proposito non è ab- 
bastanza capillare. Le consi- 
glio di associarsi con Nilla 
Pizzi e Gino Latilla, e di fon- 
dare con loro un «Istituto 
per la divulgazione dei cuori 
infranti » (I.D.C.1.). Forse lo 
Stato lo sorvenzionerà, come 
Ente Morale. 

JOHN WAYNE - Hollywood 
— Il divorzio da tei ottenuto 
con sua moglie per recipro- 
che bott: e donpia ubria- 
chezza mi ha molto addolo- 
rato Sembrava fatti l’uno 
per l'altro e mi commuo- 
veva l'entusiasmo con cui sa- 
pevate vuoture le bottiglie 
per potervele rompere sulla 
testa. Perchè, oltre alle vo- 
stre teste, avete voluto rom- 
pere una così bella unione? 


DELIA 


° O . 


I partiti non si sono tro- 
vati d'accordo sulla elezio. 
ne dei giudici costituzionali. 

Xx 
1 quali dovrebbero essere 
al disopra dei partiti! 
x 
Tito continua a sbraitare. 
x 
Gridi, pagliaccio! 
Xx 
Le vaghe dichiarazioni 
americane per Trieste. 
Xx 
Vi spezzo ma non mi 
piego. 
È x 


L’ultima trovata di Lon- 
dra: la spartizione della 
« zona A » del T.L.T. 

x 

Dernier cri(me). 

x 

Continue, ambigue dichia- 

razioni di Foster Dulles. 
x 

Bè dicono che non abbia 
molta voce in « Capito- 
lium ». 


Continuano i sequestri dei 
pescherecci italiani da par- 
te degli Jugoslavi. 

x 


Noi spezzeremo le reti 
all'Italia! 


Con la « pastorizzazione » 
della CISL... 


XxX 


il fronte del lavoro an- 
ticomunista è diventato di 
ricotta! 


Cinque operai comunisti 
vincitori al Totocalcio han- 
no regalato un milione alla 
Camera del Lavoro. 


XxX 

La fortuna è Ceka! 
X 

Propaganda neo-fascista. 
XxX 

N « fummo » negli occhi, 
x 


Definitivamente repubbli- 
canizzato l'Egitto. 


Cai 
Non c’è più nulla da 


Faruk! 
X 


Continuano a precipitare 
gli aerei americani. 


x 


Allora diremo: « Comet » 
le toglie. 


Franco Maria Servello. 
x 
L’aspirante  Parri-cida. 
x 
Il cittadino del mondo. 
x 

L'interpollo. 


— Cosa de 
collo ? 

Aspettar 

fitti. l’approva: 

riforma della È 


signori giur. 

Ero la perso! 

del mondo, € 

smentita o l 
del fidanzamento | 
; e Gino Latilla 
tuto offuscare la 
biie serenità. Ma 
mentre stavo dav 
trina di un nego: 
voce alle mie spal 
rai mica pazzo, no 
un televisore è cre 
con minima spesa 
selo da solo!» Er 
chele. 

A dire il vero | 
la minima idea di 
televisore, e tanti 
struirlo da me. S 
guardando, ma qu 
sciacallo mi convi, 
subito il suo labor 

Era simile ad un 
splorata, tanti era 
trici che pendevan 
te, da ogni muro, 
do. Mi mostrò ca 
feroce ogni cosa e 
nica perizia prese 
arta per tracciar 
«el televisore ir 
lettere dell’alfabe 
1 vari circuiti: qu 
positivo, questa la 
ilica, queste le vi 
condensatori, 
manopole e 
congiungimenti d 
fi così, e trac‘ 
una quantità inco 
di rette, linee, tria 
le frecce, in man 
messe insieme mist 
to il raggio medio 
restre. 

‘Torna: a casa s 
strada tutto 
vo in materiale 
tti al mio tavole 
vopera, e dopo # 


menticavo la valve 


pro an- 
ato di 


munisti 
io han- 
me alla 


nscista. 


i occhi. 


vpubbli- 


ulla da 


wipitare 


Comet » 


rvello. 
vida. 


ondo. 


ROMA-Z00 


IL DEBUTTO DI FOFFO 
— Cosa devo fare, mamma. per farmi crescere il 


collo ? 


Aspettare, figliolo mio: aspettare lo sblocco del 
titti l'approvazione della Dichiarazione Tripartita, la 
riforma della burocrazia. la disciplina degli scioperi... 


Ho ucciso! 


1, signori giurati, ho ucciso, 

Ero la persona più felice 

del mondo, e neanche la 

smentita o la riconferma 
di fidanzamento fra Nilla Piz- 
x e Gino Latilla avrebbe po- 
tuto offuscare la mia inaltera- 
biie serenità. Ma un giorno 
mentre stavo davanti alla ve- 
trina di un negozio, ecco una 
voce alle mie spalle: « Non sa- 
rai mica pazzo, no? Chi compra 
un televisore è cretino, dato che 
con minima spesa può costruir- 
selo da solo!» Era l'amico Mi- 
chele. 

A dire il vero io non avevo 
la minima idea di comprare un 
televisore, e tantomeno di co- 
struirlo da me. Stavo soltanto 
guardando, ma quel maledetto 
sciacallo mi convinse a visitare 
subito il suo laboratorio. 

Era simile ad una giungla ine 
splorata, tanti erano i fili elet- 
trici che pendevano da ogni par- 
te, da ogni muro, da ogni chio- 
do. Mi mostrò con un ghigno 
feroce ogni cosa e poi con sata- 

‘ca perizia prese un foglio di 
carta per tracciarmi lo schema 
del televisore indicando con 
lettere dell’alfabeto e numeri 
1 vari circuiti: questo è il polo 
positivo, questa la tensione ano- 
«dica, queste le ole, questi i 
«condensatori, l'altoparlante, le 
manopole e via discorrendo | 
congiungimenti dei fili vanno 
fatti così, e tracciò sul foglio 
ana quantità incommensurabile 
di rette, linee, triangoli, paralle- 
le frec in maniera tale che 
messe insieme misuravano quan- 
to il raggio medio del globo ter 
restre. 

‘Torna: a casa spendendo per 
i. strada tutto quanto posse 
itevo in materiale elettri Se. 
«letti al mio tavolo e mi al 
«opera, e dopo aver chiuso a 
chiave piantai gli occhi sul 
disgraziatissimo schema dell’a- 
nuce: chele. Questo va unito 
con quest'altro; A va con B; C 
va con S; R va con Wi... ah... di- 
mentivavo la valvola: andai nel- 


l’altra stanza, smontai il pannei- 
io-bar, staccai dal 
rio quello che mi par- 
ve più importante, stavo per 
portarla via ma disgraziatame 
te mi cadde a terra: digrignai i 
denti, raccolsi i pezzi. li ficcai 
sotto il tappeto: indi presi un’al- 
tra valvola, richiusi ì1 pannelli 
e andai in camera mia. Stacc: 
il circuito principale che for 
sce la corrente a tutta la casa, 
trascurando le reazioni dei fa- 
miliari. 

Stavo per attaccare la spina, 
quando notai che se C doveva 
andare con S, perchè non tro- 
vavo più il T? Se Z è il filo che 
va all’altoparlante che sta sul 
letto dei bambini, dov'è X che 
va unito al condensatore che sta 
nel gabinetto? 

Strappai il filo del lume della 
nonna, lo innestai nel polo posi- 
tivo e lo portai in cucina sal- 
dandolo nel rubinetto dell’ac- 
qua corrente. Nonostante le con- 
tinue e rumorose chiamate a ta- 
vola per desinare, quel giorno 
come è tradizione saltai a pie” 
pari pranzo e cena. Verso sera 
mancava in casa la luce, nè io 
avevo il coraggio di innestare 
la spina. 

Poi il coraggio arrivò, ac- 
compagnato da una terribile 
scarica rossastra che attraversò 
tutta la casa. L'adorabile spo- 
setta si precipitò in cucina per 
portarmi un po’ d’acqua riani- 
matrice, ma ululò alla maniera 
indiana nel toccare il rubinetto. 
Anche lì c'era la corrente. 

Me ne stavo lugubremente 
sdraiato sopra l’unica poltrona 
non elettrificata di tutta la ca- 
sa, quando ecco di nuovo l’ami- 
co Michele: « Scusa, ma nello 
schema ho dimenticato una co- 
sa: fra Z e H2 va inserito il tu- 
bo catodico G 14! ». 

Allora, signori giurati, folle- 
mente, selvaggiamente. ho uc- 
ciso. 


(Su proposta di GIM d'Agri- 
gento). 
NATI 


AURIZIO figlio mio 

oggi parleremo della 

collera, dell’impazien- 
za, dell'irritazione, e — in 
breve — di tutte quelle ma- 
nifestazioni d’animo che 
vengono definite con l’unico 
termine di « nervi >. 

In questo senso, figliolo, i 
nervi li hanno tutti. C'è an- 
che una specie di vanità ad 
averli; provati a domandare, 
ad uno qualsiasi, se egli ha 
un temperamento nervoso e 
con sollecitudine, quasi con 
fierezza, ti risponderà: « ... e 
come! ». Ma, a prescindere da 
questo importante fenomeno, 
non può negarsi che se oggi 
l’umanità è solidale in qual- 
cosa è nel fatto di avere «i 
nervi ». Basterebbe guardare 
la pubblicità dei giornali, ba- 
sterebbe lanciare un'occhiata 
alle vetrine delle farmacie 
« Siete nervoso, esaurito, sfi- 
duciato?...». «Vi svegliate 
con un senso di pessimismo, 
alla mattina?... ». La risposta, 
se una risposta attendessero 
tali domande, sarebbe ocea- 
nica: dalle Alpi alle Pirami- 
di, dal Manzanarre al Re- 
no, da Capetown ad Oslo, e 
da Tokio a San Francisco, la 
umanità avrebbe una sola 
voce «Sì!» griderebbe <« ah- 
biamo perduto la serenità; e 
alla mattina facciamo schi- 
fo!.. ». Continuiamo, per ipo- 
tesi, in questo assurdo collo- 
quio. «E perchè?» chiedono 
i giornali e le vetrine delle 
farmacie «siete avviliti e 
fate schifo?». Qui la ri- 
sposta sarebbe troppo lunga 
giacchè troppi ne sono i mo- 
tivi; essi però, come la Leg- 
ge, sono uguali per tutti. Tas- 
se,.guerre, inimicizie, incom- 
prensione, progresso, mecca- 
nicizzazione, e senso di prov- 
visorietà sono soltanto moti- 
vi principali. 

Bene, figlio mio... cioè ma- 
le... cioè... insomma: stabilito 
che il sistema nervoso in pez- 
zi è un bene mobile (in quan- 
to ognuno se lo porta dietro) 
in condominio all’intiera u- 
manità, rimane da conside- 
rare una seconda questione. 
Importantissima. 

Ascolta, Maurizio: è al cuo- 
re che non si comanda, non 
ai nervi. Ai nervi bisogna sa- 
per comandare, portarseli in 
giro ma «vestiti» non sco- 
perti, come « vestite » portia- 
mo in giro tutte le parti più 
o meno invereconde del no- 
stro corpo. Sentirai spesso di- 
re «Lei, i nervi li lasci a ca- 
sal», purtroppo non è una 
cosa possibile e come tutte 
le pretese del nostro prossi- 
mo è una assurda pretesa. 
che però non ti verrà mai ri- 
volta qualora avrai nervi 
«vestiti». In tal caso, inol- 
tre, non otterrai un punto 
di vantaggio sugli altri: ne 
otterrai cento, mille; poichè 
due persone con i nervi 
«svestiti» che iniziano una 
discussione vanno ambedue 
a finire al Pronto Soccorso, 
dinanzi al Pretore, oppure 
sotto il filo del marciapiedi; 
mentre, se una delle due per- 
sone sbraita e l’altra rimane 
calmissima, questo genere di 
calma — sia pure artificioso 
ed apparente -— può anche 
provocare un colpo secco. Al- 
l’altra persona. Ciò, per 
quanto riguarda — diciamo 
così — lo «sport», ma la 
faccenda è complessa ed ha 
pure un tato « medico >». Lo 
sai. figliolo, qual’è la cosidet- 
ta « malattia della civiltà >? 
E l’altresì detta « ulcera pep- 
tica»; è un’ulcera che fra i 
suoi più stimati contribuenti 
allinea l’irrequietezza, il pes- 


simismo, la mancanza di se- 
renità e l'ansia eccessiva. 
Perchè vuoi farti venire l’ul- 
cera peptica, figlio mio?... 

Dici: «tutto il discorso fi- 
la a meraviglia, ma tu — 
padre — sei nervoso e nervo- 
sa è pure mamma quindi... ». 
Quindi: le colpe dei padri, et 
eziandio delle madri, non 
debbono piangerle i figli. 
Balle! L’ereditarietà esiste 
ma esistono pure la forza di 
volontà, l'autocontrollo, l’e- 
ducazione. FE l’educazione 
non è quella di non ficcarsi 
le dita nel naso bensì quella 
di autoeducare la propria vo- 
lontà. Dici: è difficile. Lo so 
bene. Ma vuoi essere un « uo- 
mo » 0 un «tizio? ». Diventa- 
re «tizi », è molto facile: che 
gusto c'è? 

Quindi, d'accordissimo che 
frenare gli scatti dei propri 
nervi sia difficile, ma altret- 
tanto d'accordo che mon è 


vita moderna. sù. 


ma con 


Espresso Bonomelli 


NELLE DIGESTIONI DIFFICIL 


MELLE MOTTI INSONN | 
NEGLI STATI DEPRESSIVI E NERVOSI | 


S_P_R 


BONO 


possibile. Un dottore amico 
mio ebbe un giorno a dirmi 
— in proposito — qualcosa 
di assai convincente. «I ner- 
vi» disse «sono sempre co- 
mandati da una frazione sia 
pure infinitesimale di volon- 
tà. In un normale organisme 
non è mai ammissibile «he 

nervi prendano, come suo 
dirsi la mano ». Sembrando- 
gli piuttosto perplesso ag- 
giunse: «Scusi ha fatto 
servizio militare, lei? >» «Sì» 
risposi. E lui domandò: « Ha 
mai visto soldati, sottufficia- 
Hi, o ufficiali rispondere con 
urla e schiaffi -- coi nervi. 
dunque —- a un ordine discu- 
tibile, ad una punizione non 
meritata, o ad un'altra delle 
tante inevitabili piccole in- 
giustizie della vita militare?» 

Non ne avevo visti. 


Ti abbraccio, tuo padre 


MASSIMO SIMILI 


E $$ 0 


MELLI 


investitiilil 


Î. Studio e Gabinetto, Medico 

la cura delle «sole» disfunzioni 
chica, 

tall. 

Lo» 


Deor. Pref. 21597 del 13-7-82 


COME UNA CIPRIA PROFUMATA 


L'antiparassitario 


PER USO UMANO 


FOGLIANO 


MOBILI - Pagamento in 20 RATE 
BARI-Viale Imperatore Augusto (Palazzo Margherita) Tol. 10-874 


-le 


PRECAUZIONI 


Ù 


A 
rt & 1/4 
A N. a — — Non so se si 
L'AMORE € CIECO SPE ISA VOL: 
Con me, carc 


ana Avrebbe dovuto essere qui da tre ore... Chi lo sa perchè nei ti 
e a 


— Datemi una collana di smeraldi ida 100 lire. 


| —_ 8- 


DRTE DI NAPOLEONE "i 
_ 4 COMPITEZZA 


Chi vi ha dato il permesso di entrare ? 
— Ancora nessuno : sono qui per chiedervelo ! 


si — Non so se saprò essere un buon marito... Spesso vado in collera 
IECO enza metivo... 
Con me, caro, non devi preoccuparti di questo. I motivi te li pro- 


- chè n 
.. Chi lo sa perchè " curerà io. 


— Ecco... l'ho preso e non l'ho preso... 


tl 


La prego, dott. Pol 
io del giavellotto.. 


dis, di dimenticare che da studente era campione 


casa mez Convalescenza 


PROPRIA CASA, dicon 
piente ide 


riodo di convalese 
curo: attenzioni, premurt 
ne ore trascorse in una sol 
rice poltrona, circondati d'amo. 
Già, certo, si 
, diavolaccio! 
ta. per favore, nei miei 
lio nella mia fascia 
una ferita appe 
amente rimarg 
odo irritabile, al 
‘olo gesto ne 
dolorosissi- 
azioni Ci si circondi infi- 
1 Ù an sorella, ec- 
' ‘ mi si sappia dire. 


* 
Come va chiede 
a sorella 

Benissimo, Solo che mi ta 
‘ i a qui — rispondo 

Hilone ! 
n ho fifa di niente. Vor 
) + capire che quan- 
dico et > intendo 
dre che m e lo dico 


nente m 

Ù mi tacesse male 

direi che non mi ja male... 
Davvero ? Sei un fitone io 


stesso. 
Arriva il grande e mi chiede 

notizie. 
Bene, rispondo, Mi ia 


solo un po' male qui. In certi 
momenti, poi 
Ho bisogno di comp 
ma il grande sorride e, 
con rispetto, dice: 
— Abbiamo un po’ di pau- 
rella ? 

Malediz.. No, affatto. Pen- 
so ch una malat grave ma 
indolore sia preferibile alla cer 
tezza di non aver niente e sen- 
dolori da ri. Perche ve 
azzo mio, se dico mi 
fa male qui, non si deve pensare 
che io mentisca. Nessuno più di 
ine gioirebbe nel rispondere 


nsione 
pure 


sente che ha assimi. 


FINE DELLA TELETRASMISSIONE 


— Ed ora, buonanotte... 


- 10 - 


nsiero della maggio 


lato il 
ranza. 
Îo che sono io, non ci ayrei 
la paura che ci hai te! — dice 
E se ne 
Poi arriva la donna di servi- 
zio. E allora urlo. Così: 
e! Non mi fa 
male niente! Sto benonissimono! 
Subito dopo mi piego in due 
per via dei dolori, mentre mia 
che ha sentito, esclam: 
sa dicevo ? Sta benissi- 
i solo paura. ecco co- 


minare mi 


suggerisce 

Ed io provo. Sono animato 
dalla più ne buona volontà. 
Ma trovo sia inverecondo lo 
spettacolo d'un uomo che cam- 
mina (sottolineando ogni passo 
alla maniera dei militari: uno, 
duè, unò duè...). ma facendolo. 
diciamo, a tempo di slow e con 


questo commento: « Ahi. ahò. 
ahi, ahò, ahi, ahòò... » 
Telefono agli amici operati. e 


chiedo notizie 

« Io sono uscito dopo sei gior- 
ni...» « Macchè, nessun  dolo- 
re...» « Dolori? Pochi. pochi...» 
« Dodici ni dopo gia ‘o al 
foot-ball ». 

Soltanto Giuseppe mi rispon- 
deva: « Zitto! Dolori atroci! Un 
mese, un mese col bastone ! » 

Mi si apre il cuore. Lo preso 
di venirmi a trovare. 

— Ti faceva male qui? — 
chiedo. 

— Esattamente. E anche qui 
e qui. 

— Meraviglioso ! E poi senti- 
vi come un dolorino qua e, cam- 
minando, una serie di doloretti 
che andava da qui a qua? 

— L'hai detto! Poi, ogni tan- 
to, verso sera, una fitta qui. 
E poi... 

Sono soddisfazioni. Mi sento 
quasi meglio. Soltanto Giusep- 
pe può capirmi. Mi chiudo in 
me stesso, coi miei dolori, e va- 
do avanti. 

x 


Ma oggi.. Oggi ho saputo che 
Giuseppe non è mai stato ope- 
rato d’appendicite. Vigliacco ' 

Bell’amico ! 

Tsè ! 


AMURRI 


N. B. - Ma nel dolore non s'e 
poi così soli! Ringrazio ? lettori 
che mi hanno inviato auguri. 
esortandoli a non farsi cperare 
per nessuna ragione, mai. MAI. 
AHI! 


SCO ia maniera giusta 
« di intendere la vita » 
issi sventolando il 
giornale. — Guardate qua. 
Misi il giornaie sul tavolo. 
e dissi ad alta voce 
— Lia Saini e Marco So- 
lari si sono sposati 
— Si sono sposati? — escla- 
marono tutt. balzando in 
piedi. + Ma non è possibile! ». 
— Non è possibile! — dis- 
si — Perchè? 

- Così za tar sapere 
nulla... dissero. 

- Ah — dissi La pen- 
sate così? Volevate che. solo 
per il fatto che sono due che 
hanne una certa fama, fa- 
cessero un matrimon 
Tyrone Powe 

— No dissero cioè: il 
pubb i suoi diritti: e... 
Presi il giornale © lessi. 
«Stamani, alle cinque del 
mattino, si sono sposati i due 
noti attori...» 

— Alle cinoue del mattino! 
— esclamarono esterrefatte 

— Si, alle cinque del mat- 
tino — dissi. — Non la tro- 
vate una buona idea? 

— Ma che buona idea! — 
dissero. Se è maniera di... 

— Sentite dissi. — Qui 
bisogna intendersi. Ci sono 
due che si vogliono bene sul 
serio. E per loro disgrazia, 
sono due persone assai cono- 
sciute. Forse non sono mai 
riuscite a vivere in pace ie 
loro giornate. Ora, si sposa 
no. E invece di commettere 
la cafonata di farlo sapere 
a tutti, hanno il buon senso 
di mettersi in un cantuecio 
e di restituire al matrimo- 
nio tutto il suo valore reli 
gioso e superumano. O: 
giornali portano la no 
e siccome voi non ci tr 
la descrizione del va 
della sposa e i nomi degli 
invitati, dite che questa non 
è la maniera di agire. Ma è 
dunque una cerimonia sacra 
questa. 0 è un cortail? 


Le mie amiche mi guarda- 
rono un po' perplesse. 

— Pero... — dissero. 

— Niente però — interrup- 
pi. — Non vi accorgete dun- 
que di quanto è straordina- 
riamente romantico questo 
amore a cui è necessario non 
avere folla intorno, questo 
amore che richiede una chie- 
sa di periferia ed un'ora as- 
surda che dia garanzia di 
una chiesa vuota... ed essere 
solo in due davanti a Dio... 
e poi uscire un po' storditi 
dal buio della Chiesa. ed a- 
spettare abbracciat, che ll 
sole sorga, ed illumini la vo- 
stra strada nuov: 

— Be’ — dissero — vista 
così, la cosa cambia... 

Ritagliammo l'articolo del 
giornale e lo fissammo al 
muro con quattro puntine. 
Poi fondammo il club Lia e 
Marco » e giurammo di spo- 
sarci come loro in una ma- 
niera assolutamente roman- 
tica. 

La nostra commozione 
crebbe ancora di più nei 
giorni seguenti, quando ve- 
demmo che nessun giornale. 
neanche quelli a rotocalco. 
riprendeva la storia 0 pubbli - 
cava fotografie 0 raccontava 
i soliti particolari. Era vera 
mente meraviglioso 

Poi, un giorno un settima 
nale a rotocalco pubblico 
una fotografia, Lia, Marco. 
Mirella. Mirella aveva poco 
più di tre mesi. era la loro 
bambina. 

— Avete visto? — dissi. 
Magnifico! — disse Pao- 
— Mirella ora ha tre 


mesi 
Sì dicemmo. 
— E siamo in novembre. 
Giù 
Così è nata in settem- 


bre. 
Convenimmo che era vero 
E loro si sono sposati a 


luglio — riprese Paola. 
Il 26 luglio, per essere 
precisi SCESE” 


FERROVIE U.S.A. 


— Miami? 


— Beh, così all'improvviso... 


hanno divertito i 
moni », ma a fatt 
(non ancora com; 
CR superiorità) ha 

ne, gustosame? 
di Onurato e, pe 
gran bene. 


è 2 0 
i 
Marcello ( 


TELEVIS! 


sono buscato: Pr 
giumi » dove ho 
insieme ai loroc 
in primi, secondi, 
zoni interpretate 
fine, in una sequ 
un acquario, me 
nelle note acute 
tutte le dimensio 

Sono stato inc 


in una grande cii 
mai. l.e lunghe e 
sono sempre dese 
masse, accorre 
sfaccendati, alcun 
re dalla mascherc 
vegeto, è mobilis: 
di cera, invece, è 
una inequivocabi. 
« Così potenti sor 
sconsigiiarne la v 
ferentì di cuore» 

Ma deve tratt 
sgraziato signore 
_ Il solito lancio 
il «tridimensiona 


rda- 


"rup- 
dun- 
dina- 
uesto 
) non 
uesto 
chie- 
a as- 
ia di 
-ssere 
Dio... 
orditi 
ed a- 
he W 
a Vor 


vista 


o del 
no al 
ntine. 
Lia è 
j spo- 
\ ma- 
man 


pzione 
ù nei 
lo ve- 
rnale. 
rcalco 
ubbli - 
ntava 
vera 


ttima 

ibblico 
Marco 
| poco 
a loro 


ssi. 
e Pao- 
1a tre 


ombre. 
ettem- 


A vero 
posati a 
a. 
essere 
sESE” 


tinze Turco, Dolores Palumbo e Carlo Croccolo 


FUNICULÌ FUNICULÀ Emi; pria 
Curcio al Teatro Nuove 
di Milano. - Ancora napoletani a Milano con i loro canti e i loro 
suoni. Canzoni, canzoni, canzoni cantate alla vecchia maniera con 
da interpreti dalle voci sane e non, come si 
usa oggi, da interpreti che sembrano aver superato 0 felice 
mente un attacco di meningite. Dolores Palumbo ed Enzo Turco 
hanno divertito i milanesi che a parole prendono in giro 1 « ter- 
moni », ma a fatti dimostrano di amarli. Anche Carlo Croccolo 
(non ancora completamente liberato dal suo fastidioso complesso 
di superiorità) ha prodigato comicità d: buona lega. Le bellissime 
scene, gustosamente pittoriche sono di Simbari. I costumi sono 
di Ororsso e, per ragioni omvie. non ne possiamo dire che un 
gran bene. 


Marcello Giorda. Cesco Baseggio e Cesure Bettarini 


TELEVISIONE a Milano, - Ho voluto affrontare un 
intero programma di televisione e mi 
sono buscato: Primo, una banale riduzione dei « Fratelli Casti- 
glioni » dove ho visto i miei amici Giorda, Baseggio e Bettarini 
insieme ai loro compagni di sventura, dibattersi disordinatamente 
in primi, secondi, terzi e quarti piani; secondo, una serie di can- 
zoni interpretate da una graziosa e languorosa donnina che alla 
fine. in una sequenza di estrosi primi piani trasmessi attraverso 
un acquario, mentre narrava un suo infelice amore marinaro, 
nelle note acute sembrava che inghiottizse e vomitasse pesci di 
tutte le dimensioni. 
Sono stato incauto, lo riconosco ! 


Vincent Price 


A DI CERA L'azione, a giudicare 
LA MASCHER dagli edifici, si svolge 
in una grande città dove gli abitanti 0 sono partiti o non escono 
mai. l.e lunghe e spaziose strade battute da una pioggia incessante, 
sino sempre deserte e le rare volte che il regista ha bisogno delle 
masse, accorre una popolazione composta di tre ragazze. pochi 
sfaccendati, alcuni poliziotti e quattro o cinque pompieri. Il signo- 
re dalla maschera di cera ha una bella cera: il suo viso, fresco e 
vegeto, è mobilissimo come se fosse di carne. Quello che sembra 
di cera, invece, è il viso del suo collaboratore, uno scultore con 
una inequivocabile barba finta. Gli avvisi pubblicitari avvertono: 
« Così potenti sono il brivido e l'orrore che scatena questo film da 
sconsigiiarne la visione alle donne in stato interessante ed ai sof- 
ferentì di cuore ». à 

Ma deve trattarsi di una pietosa bugia per fur contento il di- 
sgraziato signore dalla maschera di cera 4 
_ goliio lancio di palline e di sedie verso la platea giustificano 
U «tridimensionale ». 

ONORATO 


< 


IO — Che meravigliosa idea 
quella degli americani in Ger- 
mania! 

fo — Se alludi all'ordine dato 
alle truppe di occupazione di 
vestire in borghese quando sono 
di ra uscita mi sembra che 
carnevale sia ancora lontano. 

lo — Non precipitare: con 
questa trovata i tedeschi non 
vedono tanti soldati stranieri in 
casa loro, e non si accoruono 
più dell'occupazione... 


io —— Mentre l'occupazione se- 
guita ad esserci e come ! Sporca 
ipocrisia, o brillante trovata? 

IO — Rifletti: l'occupazione 
per una infinità di ragioni — 
dipendenti solo in parte dagli 
americani —— non può cessare e 
così si fa pesare o meno. E’ una 
innovazione psicologica. 


io — Quanto sei ingenuo. E 
tu credi proprio che gli ameri- 
cani in borghese non si ricono 
scano fra ì tedeschi? 


IO — Devi pensare che una 
gran parte degli abiti sono stati 
confezionati dal stessi sarti ger- 
manici. 


io — E come la metti con la 
bella abitudine di star seduti 
con le scarpe sui tavoli? E la 
camminata dinoccolata e spaval- 
da? E la sciatteria nella perso- 
na, le camicie aperte sul petto, 
le cravatte abominevoli?... 


IO — Quanto sei ingenuo? Le 
truppe americane hanno ricevu- 
to l'ordine della più assoluta ir- 
reprensibilità nel vestire. 


io — Oh, questa sì che è bel- 
la! Avevano l'abitudine d’indos- 
sare la divisa come un abito 
borghese e vestiranno ora pan- 
ni civili con la rigidezza di un 
uniforme!... Te l'ho detto che si 
riconosceranno tutti, uno. a 
uno?!.. 

IO -- Tu adesso stai divagan- 
do Non è questo il punto. In- 
tendevo dire che finalmente i 
tedeschi della zona americana 
non ravviseranno più un vinci- 
tore, ma, ammesso anche che ri- 
conoscano lo straniero, lo ve- 
dranno simile a loro; è un livel 
lamento, un democratico e p: 
cifico passo verso l'eguaglianza. 


io — Si provino a toccare 
un americano in borgirese poi 
mi sapranno dire di quale egua- 
glianza sono capaci. 


IO — Eppure, dei vantaggi... 


io — Te li dico io i vantaggi! 
1) In borghese l’'occupante può 
più liberamente ficcare il naso 
dove in uniforme non sempre si 
può arrivare: 2) anche se le 
truppe d'occupazione verranno 
raddoppiate o triplicate, l’occu- 
pato non se ne accorge, come 
non potrà vedere i i cambia- 
menti, trasferimenti reparti, 
ecc. ecc. L'abito civile rappre 
senti insomma, una vera e pro- 
pria cortina nebbiovena. 


Io Mi hai rovinato tutto! 
M'era sembrata una bella novi- 
tà... Pensavo: se le guerre si co- 
minciano a combattere coi sol- 
dati in abiti civili chissà che 
questa umanità, da lenni tan 
to marziale, non si decida a im- 
borghesirsi un pochino... 


io — Iuso! 


IO — Poi m'era venuta anche 
un’altra idea: i soldati italiani 
potrebbero occupare la zona A 
in abiti borghesi, Così non da- 
rebbero nell'occhio. 

io — Strafesso! a parte che 
gli italiani in zona A non han- 
no affatto bisorno di nebbioge- 
ni, la bella idea del genere l’ha 
avuta prima di te il maresciallo 
Tito, che da un pezzo manda a 
Trieste i suoi lanzichenecchi in 
abito civile. 

IO — Lui ha bisogno di cor- 
tine fumogene! 

io — Lui soprattutto di cor- 
tine di... ferro, 
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I MOSTRI DI LONDRA 


— Signorina, vuol venire 


E allora, comandante 
Nicholsson — sollecita- 
rono con un teli'gramma 
mumerosi utenti -- ci 
racconti di quando inau- 
gurò la stazione televi- 
siva di Orinoco. 

I comandante Ni- 
cholsson mostrò di non 
dare peso morto alla do- 
manda in carta da bollo 
ma in cuor suo gonigolò. 

— Dev’essere stata 

cerimonia con i 
fiocchi — lapidò il tec- 
Mac Mae. 

— Infatti — stigma- 

tiszò il Nostro — fu una 


a casa mia ? Le mostrerò il documentario di 
Gian Luigi Rondi sulle torture cinesi ! 


— Ho capito che siete ragioniere, 
ceva: «Prevetta dattilografa 18-20en 
. Perchè vi presentate voi? 


— Volevo vederla, se l’avevate trovata ! 


Per comodità dei lettori pubblichiamo il pro- 
gramma settimanale degli spettacoli televisivi testè 
comunicatici dalla Direzione Generale. 


Lunedì - Dalle 20,30 alle 24: intervallo. 


Martedì - Dalle 21 alle 23, 


; pausa. 


Mercoledì - Dalle 18 alle 24: sosta. 

Giovedì - Dalle 13 alle 24: riposo. 

Venerdì - Dalle 15,30 alle 0,30: siesta. 

Sabato - Dalle 8 alle 24: sospensione. 

Domenica - Dalle 20 alle 21,30, purchè sia già 
pronto: il film «Camicia nera » di G. Forzano. 

1 programmi potranno subire interruzioni per 


cause tecniche. 


cerimonia con i fiocchi 
d’avena. 

Lungo la schiena de- 
gli astanti corse un bri- 
vido di commozione e 
uno struzzo. 

Poi, tra l’attenzione 
dei presenti congiuntivi, 
il regista Landi appul- 
crò: La televisione è la 
più grande invenzione di 
questi ultimi lustri. 

Fu allora che il coman- 
dante Nicholsson, a gen- 
tile richiesta di danni, 
iniziò, con uno scafandro, 


ELECTRONICUS 


una profonda trattazione 
dell'argomento, 

Dai dischi di Nipkow 
a quelli di Tajoli, dalla 
camera elettronica al 
bagno col bidet, nulla 
fu trascurato dal Nostro. 
Ma fu a questo pun- 
to che l'elettricista Do- 
novan si permise di 
interrompere la dotta 
prolusione del coman- 
dante Nicholsson alzan- 
do timidamente una ma- 
ne a scopa e dieci mi- 
riagrammi di bicarbona- 


to di calcio in uno stin- 
co. — E' vero — azzar- 
dò — che nella televi- 
sione la banda di fre- 
quenza è molto estesa? 

— Certamente — o- 
biettò il comandante 
con un obiettivo Bur- 
mah — e sono state di- 
sposte misure di polizia 
per evitare che si estenda 
anche la banda sonora. 

— E che ne dice del 
fascio catodico? — scal- 
tò sull’attenti il littore 
Mortimer. 


— E per gli impulsi di 
corrente? -— sciorinò il 
correntista postale Pe- 
saola. 

— E' sufficiente chiu- 
dere le finestre — star- 
nutì il comandante. 

L'interesse degli astan- 
ti era composto nella 
bara. Poi, il trovarobe 
Von Klagen esautorò: — 
Avremo la televisione in 
3D? 


Il comandante Nichols- 
son bofonchiò: — la 
T.V. in 3 D, in6 F, 4 
orizzontale di sei lettere. 

I fasci catodici erano 
stati sciolti dalla costi- 
tuzione robusta. 


ma il mio annuncio economico di- - 
ne. simpatica. formosa, bella pre- 


"| 
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Giornaia alla televisione Corso 


Il direttore della Cer 
trale TV Gustavo Ing. A 
tibiotico fece un rapido 
cenno al suo assistente, 
sedette nell'ampia poltrone 
di cuoio. accanto alla fine 
stra raccogliendosi in wu 
atteggiamento pensoso. 
assistente, che indossava un 
camice bianco come la ne 
ve, introdusse i tecnici. 

— Buonasera — dissero ! 
tecnici. a 

— Buonasera — _ rispos 
il direttore della Centrale 
TV — vi ho convocato De 
risolvere la questione 
l’annunciatore televisivo. 

— Qualcosa che non VO, 

— Tutto da rifare, amici; 
abbiamo scelto il primo af 
nunciatore rispondente. 4 
doti di fotogenia, simpatico, 
famigliare; ma ormai questi 


SC gura, 


An'ibiotico, 


Spi 


— Questa, Lulli, è 1 
— Mamma... che co 


criteri sono superati. Il no- 
tro uomo deve molte volte 
anrunciare sciagure, disa- 
, che contrastano con la 
faccia simpatica e gio- 


A Potremmo farlo arr: 
e ad annunciare la no- 


tiia di un disastro tutto 


elato, con la cravatta 
posto ed i capelli ap- 
ati sulla fronte — 
Ò il perito ottico Ma- 


Mentre annuncia la 
, potremmo dargir 
pizzicotti nel sedere — 
inuò l'addetto ai suoni 
«votaffio, 
Palliativi, signori, pal- 
li — disse l'ingegnere 
Secondo me 
iamo fare molto di piu. 
notizia dovrà avere 
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ore della Cer 
lustavo Ing. A 
fece un rapido 
10 assistente, PO 
l'ampia poltrone 
ccanto alla fine 
gliendosi in uh 
nto pensoso. 

che indossava un 
imco come la ne 
sse i tecnici. 

1sera — dissero! 


asera — rispose 
e della Centrale 
ho convocato per 


> rispond si 
ogenia, simpatico, 
; ma orma: questi 


— Questa, Lulli, è una 8000" cavalli. . 
— Mamma... che cosa sono i cavalli ? 


annunciatori 


criteri sono superati. Il no- 

stro uomo deve molte volte 

annunciare sciagure, disa- 
che contrastano con la 
faccia simpatica e gio- 
e. 


Potremmo farlo arri- 
‘ve ad annunciare la no- 
: di un disastro tutto 
elato, con la cravatta 
i posto ed i capelli ap- 
cati sulla fronte — 
ttò il perito ottico Ma- 
te. 


Mentre annurcia la 
sc igura, potremmo dargir 
te pizzicotti nel sedere — 
ct vinuò l'addetto ai suoni 
U otaffio, 
Palliativi, signori, pal- 
vi — disse l'ingegnere 
biotico. Secondo me 
iamo fare molto di piu. 

notizia dovrà avere 


il suo annunciatore, Un vi- 
so allegro e gioviale per la 
cronaca bianca, unu faccia 
da schiaffi per l'attualità 
politica; per i disastri fer- 
roviari e le inondazioni as- 
solderemo di volta in volta 
qualche vedovo. 

Dopo due giorni, il Cen- 
tro Televisivo pullulava di 
annunciatori. Quando qiun- 
se l'ora della trasmissione, 
una faccia simpatica e gio- 
viale annunciò: — Giorna- 
le radio. 

Poi fece il suo ingresso 
a passo di parata, un signo- 
re in toga bianca, d'aspet- 
to austero, che disse: — 
Roma, 

La seduta... conti» 
nuo una signora comoda- 
mente sdraiata su una pol- 
trona. 

— n di oggi... — 
un neonato. 

— .. @ Palazzo... — 
ciò un muratore. 

— .. Madama... — preci- 
sò una vecchia signora moi- 
to truccata e con numerosi 
gioielli falsi. 

A che continuare” Rastr 
dire che lo sport fu annun- 
ziato dal cavallo incisore 
del Gran Premio e la bor- 
sa da un coccodrilio. 

Evidentemente la TV 
aveva compiuto passi da 
gigante. 


prosegui 


enun- 


allora il buon Geppetto vendette la sua giacca, per com- 
‘are l’abbecedario .». 
— Che bei tempi! Bastava vendersi solo la giacca... 


(La scena rappresenta lo studio del Direttore dei 
Programmi Televisivi. E’ con lui a colloquio un noto 
scrittore). 


DIRETTORE, -- Ho letto la sua proposta. Bravo, bra- 
vissimo. Un'idea veramente originale, Si sente di dare a! 
sue lavoro un linguaggio veramente televisivo ? 

SCRITTORE. Ho studiato lungamente, ho frequen- 
tato_ biblioteche. 

DIRETTORE. Molto bene. Vedo già la sua idea 
realizzata. I nostri programmi diventeranno i migliori 
de mondo. Realizzeremo senz'altro il segnale orario da 
le, ideato. Penserei di riallacciarmi al vecchio modello 
ciella Radio, « Meno cinque. quattro, tre... ». 

SCRITTORE. — Oppure un’annunciatrice giovane che 
dica «tu tu, hi 

DIRETTORE. , è un'idea. Ma non sembrerà 
troppo confidenziale nei confronti del pubblico? Ancora 
se dicesse «lei, lei, leiiii... ». 

SCRITTORE. — Eflettivamente, dottore. 

DIRETTORE. — Ad ogni modo mi porti uno schema. 

SCRITTORE, Benissimo, dottore. 

DIRETTORE. —- Intanto, noi cercheremo se tra i film 
di trenta o quarant'anni fa ne troviamo uno che possa 
completare la serata. Un segnale orario e un bel film. 
Ci divertiremo, 


di 


NOI 


— Lei è il tecnico in- 
viato dalla Ditta Ultra- 
teleradio? 

— Precisamente. 

— Molto bene; ho il 
televisore che non fun- 
ziona: se vuol vederlo... 

— Senz' altro. Strano. 
questo modello. E’ il pri- 
mo esemplare che vedo 
munito di tanti numeri. 

— Guardi che quello è 
il contatore del gas. 

— Ah, sì, è vero. Asso- 
miglia al disegno di te- 
levisore di pagina 38, di- 
spensa terza. 

-. Ecco, questo è l'ap- 
parecchio. 

Lo immaginavo. Al- 
lora che disturbi accusa * 

— Si vedono le figure 
orizzontali anzichè ver- 
ticali. E’ successo da 
quando l’ho girato. 

— Allora, l’orticono- 
scopio è in regola, il dis. 
settore di immagini fun - 
ziona, l’iconoscopio noi 
fa una grinza, il moltipli- 
catore elettronico credo 
che vada bene ma sono 
soltanto alla metà del 
capitolo che lo riguarda. 
Potrò ripassare dopo che 
il postino mi avrà reca- 
pitato la settima lezione. 

— E’ ben sicuro di co- 
noscere il suo mestiere? 


PAGLINEI E SILVESTRI 


TECNICI 


— E come no. Mi tro- 
vi un po' un altro tecni- 
co che sia già arrivato 


sarà perico- 


— E un martello 
pneumatico, ho già ripa- 
rato tante radio così. 

— Senta. sarà meglic 
soprassedere. 
fidi di me. At- 
tento... Hop. 

— F adesso? 

— Adesso aevo arriva- 
re almeno « pagina 697. 
undicesima dispensa 
« Come si ruattaccuno i 
pezzi ». Ci rivediamo tra 
un paio di mesi. E abbia 
fiducia nell’ assistenza 
della nostra Ditta, io so- 
no il più preparato tec- 
nico italian? 


Ts n 


ar de 
pid DES, 


ET 


1 topi hanno distrutto, 
e Romano. A riempire con 
vedere i lettori 

Ogni se 
nette mutilate: la parte centi 
tra il principio e ta conclusi 


L'autore di ogni INCAS 


CINOU 


ma pubblichiamo i 


1 manoscritti devono indicare 
l’autore e recare suîla busta l'indtri 


rosicchiandola, la parte centrale di 
la loro fantasia il vuoto lasciato dai 


rale dovranno inventarla i tetteri. in 


ne ne risulti uno sketch completo. logic: 


MRO pubblicato viene compensato A 


EMILA 


220: A RI e RO - e Travaso vr 


jin questa pagina quel che rimane di una delle sce 


chiaramente NOME. COGNOME 


alcune scenette di Ricci 
i roditori debbono prov- 


modo che INC ASTRATA 
‘0 chiaro e divertente 


FINE MESE con 


LIRE 


e INDIRIZZO del- 
Via Milano. 70 - Roma 


42.) Il pasto dell'arcivescovo 


scena rappresenta il cone 
» affumato e Dante che 
1 con cu mista 
sa disapprovazione) 


CONTE 


UGOLINO — Acci- 
denti come sono duri questi ca- 
pelli 

DANTE Eh. certo.. Così 
asciu 
CONTE UGOLINO — Pore! 


dente! Man- 
ccio zozzo! E 
che interno è questo?! 
DANTE Ma signor conte! 
Lei e bravissimo! E" riuscito a 
rompere l'osso! 

CONTE UGOLINO — L'osso? 
che osso ? 

DANTE — Ma 
corno... 

CONTE UGOLINO — 
che corna vai pi 
tue, lorse? Beat 
TRICE! 

(Arriva Beatrice) 


Mi si € 


Non so... Il 


45.) IL POE 


(La scena rappresenta i 
schietti van da San Guido 


)letato da 


EVI 


BEATRICE — Che suc 
DANTE AI conte si è rotto 
un dente. 


E UGOLINO — Ma non 
ita! La colpa è tua' 
t di affannarsi a 
pirollo di sè in 
17 Se ci andassi 


un po’ più piano... 


BEATRICE — E va bene! 
E ci andremo a pranzo! Io 
sono già pronta! 

CONTE UGOLINO — E io 
no! 

BEATRICE — Senti Ugo- 
lino! E' ridicolo che i: mari- 
to metta più tempo della mo- 
glie a rendersi presentabile... 
Sia pure per andare a pranzo 


__———__ 


TA 


cipressi che a Bolgheri alti @ 
in duplice filar. Da un lato, 


la vanda municipale di Bolgheri, dall’altro una folla di 


cittadini, in mezzo un palci 
cutorita, e il poeta Giosuè 


0 con il sindaco, le maggiori 
Carducci, festeggiatissimo). 


GIOSUE' CARDUCCI (rivolgendosi alla folla) — Gra- 
zie! Grazie, cittadini di Bolgheri! 


(La folla acclama) 


UNO — Di-scor-so ! 


LA FOLLA — Di-scor-s0! Di-scor-s0! Di-scor-s0! 
GIOSUE' CARDUCCI — Ebbene, diletti concittadini, vi 


parierò del poeta. 


(Silenzio, attenzione spasmodica) 
GIOSUE' CARDUCCI — Che cos'è un poeta? 

(Silenzio, qualche risposta isolata) 
UNGARETTI — Un grumo di sogni! 


(Ungaretti 


viene zittito) 


anca il pezzo 


& rosicchiato dai topi 


BOLGHERESE A — ’Sto pidocchioso ! 
BOLGHERESE B — In fondo, gli sta bene... 
BOLGHERESE C — Ne avrà per 40 giorni, salvo compli- 


ioni. 
casi ” 


ELA 


N termine utile per l’invio dell’« INCASRO » numero 45 


scade il 20 
—14- 


novembre p. v. 


- Roma 


da u SIVIAZLI metti 


delle ore a pettinarti! 

CONTE UGOLINO — Ma 
che ci posso fare se ho i ca- 
pelli duri ! 

BEATRICE — E tu portali 
più corti! O bagnali, non li 
lasciare così asciutti! Poi 
succede che rompi i pettini, 
dosso. 

DANTE — Di corno! 

BEATRICE — D'osso o di 
corno è lo stesso! E statti 
zitto tu! Possibile che in 
questa casa anche i maggior- 
domi debbono metter bocca? 
Sù, sù spieciamoci ! 

L'arcivescovo ci aspetta! E 
ricordati. Ugolino, di parlare 
bene! Cerchiamo ci non fa- 
re brutte figure ! 

CONTE UG 
che me ne frega? 

BEATRICE — Ugolino! Ti 
ho detto di parlare bene! Di 
parlare forbito! 


CONTE UGOLINO — E che 
me ne cale? Più forbito di così! 
Stai tranquillo, le caste orec- 
chie dell'Arcivescovo saranno ri- 
sparmiate. 
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NOZIONI 
Dl 
INUTILE 
ptt 


I. lato più divertente degli 
I sports si chiama «tifo > 

Coloro che assistono alle 
sompetizioni — sportive col 
« piso di cera» senza apprez- 
sabili m menti d'espressio- 
ne si chiamano spettatori. 
Quelli che ridono, piangono, 
fanno le boccacce © urlano 
reclamano e fischiano, si 
chiamano «tifosi». 

I Tifosi più importanti s0- 
no quelli dei gioco del cal- 
cio. Ne conoscono tutte le 
regole e concepiscono gli 
tri solo come o € cormu- 
tissimi» 0 «Di i» se- 
condo che la squadra «lel 
cuore è stata maltrattati 0 
favorita dal giudice di gara. 

I tifosi conoscono lutti i 
giocatori per nome di batte 
simo, e quando Antona 
respinge, o Lorenzi segna, 
gli gridano: 
Bravo Checco! Benito. 
sei un cannone! 

Anche se la respinta è sta- 
ta effettuata da Sentimenti Vv 
e il goal, segnato da Armano 

I tifosi si dividono in vio 
tenti e accomodanti. 

I violenti sono giovanollo 
ni alti così, con dne spalle 
così e quando dicono una co- 
sc quai a chi fiata! 

Gli omodanti sono gio- 
vanoltini bassi così, con due 
spulluece così. e di solito, 
prima di fare commenti, a- 
spettano di sentire come la 
pensano gli altri, è n porti 
colar modo, quello grosso 
così, con due spalle così 

Cè anche la sottospecie 
dei tifosi di provocazione. 
che pur essendo piccoli © 
i, sî permellono di con- 
quelli alti e grossi. 

Generalmente lo fanno 
perchè sono sempre accom- 
pagnoti da amici grandissi- 
mi e fortissimi. 

I tifosi spesse volte devo- 
no conoscere. particotari 
piccanti circa la professione 
della madre dell'arbitro o di 
questo 0 quel giocatore. Al- 


E DEL CALCIO 
ELLA SCHEDA 


trimenti non si spicyherebbe 
la facilità con cui gridano: 

— sto flo de... 

I tifosi (che in tempo di 
guerra sono quelli che sanno 
tutto sulla strategia e su co- 
me vincere le battaglie) sono 
convinti che. per « battere, 
vincere, conquistare », eCC. 
bisognerebbe fare così e co- 
sà e che se dipendesse da 
loro... 

Una categoria di tifosi ab- 
bastanza elegante. è quelle 
che frequenta le partite di 
rugby: durante la partita 
non fanno commenti. 

I commenti li fanno piu 
tardi tra una partita e l'al 
tra di cnasta. 

Ammesso che ci siano tutti 


e quattro. 
LUCIANINO 


% 
La racconta... 


È 
Leopoldo Valentini 


Ml presidente del € 
voca i ministri per 1 


— Toe! V 
deputati e i 
che ci costa 
cavernosa — e ri 
quello che valgono. 


Lp li Uatrta 


— dice una voce 
pmprateli per 


CONCORSO 


PARTITE DEL 15-11-59 i 


Squedro 19 - Squedra 22 | Concore 


Pro Vercelli Aosto 
Saronno Vigevano 
Marzoli — Reggiono 
Pra Gorizio Schio — 
Forli Solvay 
Grosseto foligno 
Perugio Prato” 
Sieno = Faenzo 
Colleterso Pescoro 
Sangiorgese Ascoli 
Foggio Montevecchio 
Crotone Boni 
Morsalo — Brindisi 

1 Corpi Fidenzo 
2 Sulmono fabriano 


1 IROVIAA 
cing uno 
di'ut: loca 
la capito 
sin danzendo 
una «entreneusi 
lo aspetta al tav 
molte smirfie un 
I due sonr venut 
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ROMOLI 


accento stranieri 
bere... Bere tan 
champagne. si? | 
due bottiglie. 
ROMOUOLETTO 
siasmo) : Come 
namo a, i 
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litri? 
LA RAGAZZA 
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LI 


* IROVIAMO tin un dan 
cing uno dei piu accre 
du'ut: locali notturni del- 
!a capitale. Ernestino 
stu danzando mollemente con 
una «enireneuse », Romolett: 
l aspetta al tavolo e beve con 
molte smi:rfie un wisky al seltz. 
1 due snc venuti a festeggrare 
l'ottimo comportamento delle 
squadre de: cuore Il batlo ter- 
mina e Ernestino torno al ta- 
vole offrendo galantemente il 
braccio alla biondissima etera. 
ROMOLETTO (brindando) — 
Complimenti. Ernesti! Ma cime 
balli bene' 
ERNENSTINO (modesto) — 
Mbe. mbé.. Sai... E’ lei che è 
tanto brava... Permetti? Ti pre. 


sento miss Jolly. 
ROMOLETTO, (galante) — Si 


accomodi, signorina miss... 
LA RAGAZZA — Tank-you! 
ROMOLETTO — A chi, ten- 


chiù ? 
ERNESTINO — Vor di graz- 
zie, in inglese... 'A Romolè, nun 


comincià a fa le grigie! 
ROMOT.ETTO - Ah. scusi, 
signorì... Beve qualche cosa? 

,A RAGAZZA (con lecato 
accento straniero) — fo 
bere... Bere tanto... Spumante. 
champagne si? Prego, ordinare 
due bottiglie. 

ROMOLETTO (senza  entu- 
siasmo) Come no. mo' crdi 
namo subbito., Ma nun sareb 
be ‘mejo fasse 'n par de 
litri? 

LA RAGAZZA — Cosa essere 
mezzi litri? Io no capisce. 

ERNESTINO — Li mezzi lt- 
tri, sarebbero, le fojette... Er vi- 
no de Frascati... 

LA RAGAZZA - Oh. no, 
quo essere molto... Moito.. 

‘ome dire? Volgare. Fia 

ROMOLETTO - "volgare 
ma è mejo de 'sta zozzeria de 
Wisky e costa de meno. 

ERNESTINO — Il fatto è. ca- 
ra miss, che noi dobbiamo fe 
steggiare la Roma e la Lazio.. 
Due squadroni.. E ce vo' er 
vino ! 

ROMOLETTO — La Roma è 
*na squadra onnipossente... Do- 
menica ha pareggiato a Trie- 
ste... E vinceva pe' due a zero... 
Poi s'è fatta raggiunge.. Be. 
diciame co: Pe' patriottismo... 

ERNESTI — E la Lazio è 
‘na divisione corazzata... Dome. 
nica ha battuto er Palermo pe 
tre a zero... E ha pigliato cin- 
que volte _;l palo! 

LA RAGAZZA — lo no capi 


CAMPIONESSA DEGLI 


«AUTOGOALS » 


La « Roma » schierata in campo, pronta per la partita... contro Moro 


sce. lo velere pere... E anche 
mangiare. prego. ordinare. 

MOLE" — E mo ord» 
namo no?... (Piano a Ernestino) 
*A Ernesti ma questa me pare 
che ci hs ‘na bava... 

ERNESTINO (Liano) -- Beh, 
capirai... E' straniera... Cerchia- 
mo de fa bella figura... 

ROMOLETTO — Io Je pag’ 
"na gazzosa, ma gnente deppiu. 

LA RAGAZZA (Impaziente) 
—_Allora? Ordinare? 

ROMOLETTO — *A miss... Te 
calmerai... 

LA RAGAZZA (si alza sr 
mette le man: sui fianchi e li 
apostrofa in malo modo par- 
lando nel più dolce trasteveri- 
no) — E' mejo che ve calmate 
voialtri, disgraziati beccamorti, 
pidocchiosi rognosi zellosi che 
nun siete altro! E come ve per- 
mettete de veni inde un locale 
notturno, invità ar tavolo 'na 
signora come me e poi, invece 
de ordinà spumante e caviale, 
state a fa' li micragnosi, cacco- 
losi, spuzzolosi! Ve possin'am- 
mazzavve a voi e sti sgallettati! 
E. ringraziateme che ci ho l’ani- 
mo. signorile, sennò ve facevo 
du' occhi così! (Se ne va com- 


letamente tizzata). 
Li ROMOLETTO. — "A Ernesti... 
Come inglese nun c'è male 


ERNESTINO — Lo vedi? Lo 
vedi che magra? Mo’ ella. 
quanno che torna in Inghilter- 
ra, dirà che l’italiani so’ poco 
cavalieri... 

ROMOLETTO — Ma quale 
Inghilterra? Quella sta de casa 
a Tor de Nona. 

ERNESTINO E dopo tutto, 
che ce frega? Co’ quelle du' 
squadre che se ritrovamo! Ma 


che Lazio. ma che Lazio! 
ROMOLETTO Ah sì, pe 
carità... Una bella  vittoria.. 


Però... 
ERNESTINO — Però? 
ROMOLETTO — Beh. 


stato. l'infortunio al portiere... 
ERNESTINO — olè. se- 

mo venuti a divertisse e a fe- 

steggiò io la vittoria, casali 

e tu er parezgio esterno... 

corinelà a parsà A sno nel- 
l: mia giusta gioia, sennò... 
ROMOLETTO — Ma chi ver. 


sa, c.i versa... 
ERNESTINO — Versi tu, ver- 
si! E' robba da scemi, ahò! 
vorresti di che nun hai versa 
to? Ched'è st'allusione ar portie- 
re infortunato? La Lazio ha 
vinto perchè è "no squadrone: 
ROMOLETTO — E va bene' 
Ma la Roma è ‘no squadrone 


puro lei! 
ROMOLETTO — Viva la 


ma! 

EKNESTINO — Viva la Ro- 
mazio! 

ROMOLETTO — Viva il La- 
zioma! 

A DUE — Brindiamo! (brin- 
dano col wisky, poi lo sputann 
con schifo ed escono per anda- 
re all’osteria di Checco a rifar- 
si la bocca col Marino asciutto). 


AMAR 


olio — 


TELEVISIONE 
— Eh. venite a vedere! Stanno trasmettendo il vo- 


stro incontro di pugilato... 


Mondanità sportive 


ROMA. — Dopo varie peripe- 
zie i trovatelli cestisti romani 
di serie A hanno avuto nelle 
grande famiglie della A.S. Ro- 
ma una accoglienza calda di af- 
fetto e di contributi: risolti 1 
dolorosi problem» finanziarii ed 
indossata la fatidica maglia 
gialle rossa, gli atleti di Cerio» 
ni hanno subito voluto compen- 
sare Sacerdoti, Presidente Ge- 
nerale, non solo delle spese. ma 
anche delle amarezze calcisti- 
che, con una vittoria sul piu 
quotato Varese, strappata all’ul- 
tima minuto, Chissa che il loro 
esempio non influenzi benefica. 
mente 1 colleghi della sezione 
calcio, specialisti invece nei 

rdere le gare già vinte al- 
’inizio?.. Ma la pallacanestr 
è un'altra cosa: domenica nelle 
file del Varese giuocava quello 
stesso Tracuzzi che forma por 
la « nazionale »... Pensate un pr: 
se C2eizler dovesse scendere in 
campo nel campionato di cal- 
cio: chi lo salverebbe dai con- 
tatti con i non selezionati?... C- 
munque la nuova sezione della 
Roma merita vita lunga e fe- 
lice; non sarà certo la stampa 
che la turberà, perchè con abr- 
le mossa è stato assunto come 
Direttore Sportivo lo stesso re- 
dattore della rubrica d: palla- 
canestro del giornale sportivo 
locale: anche questa potrebbe 
essere un'idea per la sezione 
calcio. 

PARMA. — Sone note la pas- 
sione è la competenza deali abi- 
tanti della bella città «m-liana 
per la musica ed il beì canto: 
da qualche anno. però l’arte 
sembrava trascurata per il ma- 
gnifico spettacolo offerto dalla 
locale squadra di Ruabv (sport 
tanto ostico ai profani quanto 
entusiasmante per gli intendito- 
ri), già campione d’Italia e ben 
quotata in campo internaziona- 
le. Lo stesso sport del calcio 
era messo in minoranza, anche 
er la tendenza dei calciator: 
locali a riposare negli ultimi po- 
sti della classifica. mentre > 
rugbisti erano semzre in lotta 
per lo scudetto, In questi gior- 
ni però si è registrato un no- 
tevole aumento di spettatori in 
teatri e concerti per il fatto do- 
loroso della Ruabu Parma finr- 
ta all'ultimo posto delia classi 
fica... E' vero che anche le al- 
tre grandi formazioni della pai- 
la ovale, Rovigo, Milano e Ho- 
ma le stanno buscando sode. 
ma tl mezzo gaudio del mai 
comune a: parmens: non basta 
Nè è di alcun contorto la cir 
costanza che ad espugnare wu 
campo di Parma siano statv 
que: triestini, vicinissimi al 
cuore degli sportivi e graditis- 


simi ospiti ma non come vin- 


— A pronosito dt 
Trieste abbiamo unito un tifoso 
dei calciator» qpa'lerassi impre 
car? al Governi che... uvrebbe 
imposto alla tmn ranpresen 
tante della coprtate d’Italia. un 
pareggio nella recente trasferta 
nella più cara de'le città d& 
pendenti... A parte ta difficoltà 
per Andreotti di :mpartire un 
simile ordine e di tario gium 
gere tempestiramente dopo la 
fine del prim» tempa it tatto 
è che 1 triestrm (e ce ne erano 
dì veri tra : calciator; della 
« Triestina » caneamar: avi gio» 
rioso Memmo Trerisan. ) non 
hanno avuto bisnano d: racco» 
mandazion:i per dimmore nel 
secondo temno 
Piuttosto è ia palrticn interna 
che desta qualrio prom npazio 
ne: sistema! u cun Bronte 
(che domenica scorsa e voluto 
andare con le riserve a Pisa 
per vedere ia ‘Torre jamosu che 
non conosceva. rientrando poi 
subito dopo nei ranghi..) con 
la revoca dell 


non sostituirà nessuno, ma, rk 
spettando scrupolosamente i ve 
ri incaricat» attual?. . dovrebbe 
in definitiva mettersi a sedere 
sopra tutti.. Ch; vivra vedrà... 
Noi contiamo di sopravvivere 
per osservare al lavoro il st 
pervisore. cur segnaliamo subb 
to il male contagioso degli au 
toaoals romanisti: dopo : terzi 
ni il male è passato a: media 
ni, ma la cosa più grave è che 
ha preso un aspetto cronico nel 
portiere. 

MILANO. — A noi piacciono 
le persone tutte d'un pezzo e 
quindi abbiamo letto con sim- 
patia e ammirazione che il Pre 
sidente dell'Inter. dopo aver 
detto chiaro di non voler più 
coabitare con Nyers (costoso e 
rumoroso), aveva annunciato 
le dimissioni dato che il suo 
Consiglio era andato invece di 
contrario avviso richiamando il 
figliuol prodiao in squadra ed 
in_busta paga. 

Senonchè Nuers ha capovolto 
la situgzione e un noto prover- 
bio, perchè facendone tre. di 
goals, ha fatto per sè e per tut- 
ta l'Inter... È por si e talmente 
prodigato da far dimenticare 
altre prodivalità... Insomma 
Masseroni è sempre il « Presr 
dentun » e accidenti a questi 
giornatisti «tersun» che spar- 
gono notizie tendenziose.. 
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IL TRAVASO . 


intelligenti 


Organo uffic 


I PREMIATI DI | 


PREMI in coì 
per l'ammontare ( 
lire — offerti da 

| strazione del «T 
DI BIANCO. Nap 
FRONTINI. Bolog 
GUERCIA, Napo 
SIMONI, Firenze 
LONI. Firenze 10( 
MARTINO, Rom: 
SILI, Roma. 1000. 
DUE scatole 
Assortimento » Off 
PERUGINA di Pe 
remi) . a_ DILI 
gliari - FELLIN 

UNA cassetta | 
Diva» -- tipo es 
in U.S.A. — cont 
20 a 25 ke. della p 
pasta alimentare. 
in formati vari 
dalla DITTA S. 

| di GRAVINA DI | 
MORANDO. Rom 
UNA scatola de 
bill «Confetti di 
Offerti dalla ine 
Fabbrica «MARIO 
| a MASCI. Roma. 
DUE SCATOLE 
niversario BUITC 
tenente ciascuna 
specialità dietetic 
mentari offerte 


M. M. CRISTIN/ 
BESSARIONE. R 

DUE bottiglie d 
offerte dalla Ditta 
di Benevento a | 
Napoli. 

UN «Panetton 
offerto dalla Ditt 

Mi a 


QUATTRO 
CAFFE MING( 


co 

3 

pi» 
3 
ci 


‘ RETTA. Frosinon 
SEI scatole ( 
| ciascuna) del del 
TLEY_ TEA of 
Ditta TETLEY & 
di Londra a CLE 
DODICI  fiasch 
mo « Chianti Paci 
dalla Ditta ROD 
| CINI di Prato (r 
(lettori di Roma) 
| di 6 fiaschi c 
GIANNINI, Rom: 
TO. Roma 
DUE volumi di 
TRILUSSA offert 
sa_ Ed. A. Mo 
COSCIA. Palerme 
«Superzagara», | 
la Ditta « FIORI 
BRIA » di Reggi 
a BARELLA, Ge 
Acqua _di Col 
sak» offerta di: 


di Reggio Calabri; 
SHOFER, Roma. 
TRE bottiglie 
di Superinchiostr 
Nero» in tre co 
dalla Ditta ERNE 
di Bologna a 
Br:ssano 
DUE bottiglie d 
Tre Moschettieri 
dalla Ditta R. 
Livorno a KIRI 
Roma 
VENTIQUATTR 
te della Fabbrics 
NEUTRO BEBE’ 
x CARPI, Roma. 
E scatola d' 
« Barbone » prodc 
impone della Soci 
BARBONE di 
CALONI, Firenze 


pnciare, vo; taglia? 
nota grafologa e 1 
MIRAMIDE (via A 
Brescia) con un | 
scritto su carta no 
Qvere un responso 
avvenire. 


BUONO.TRIA 


per us respa 
SEMINARA 


—.Il vostro avvenire, signorina, è talmente scandaloso che non 
mi sembra adatto ai minori di 16 anni... Se volete cono- 
scerlo, ripassate quando ne avrete 17! 


I PREMIATI DI OTTIBRE 


PREMI in contanti — | 
per l'ammontare di 10 mi ila 
lire — CE] GALA RIE 

! strazione del « Travaso» è 
DI BIANCO. Napoli 2000 
FRONTINI. Bologna 2000 - 
GUERCIA, Napoli 2000 
SIMONI, Firenze 1000 _CA- 
LONI, Firenze 1000 - FAM: 
MARTINO, Roma 
SILI, Roma. 1000. 

scatole 
Assortimento » offer 
PERUGINA di Perugia (due 
remi) . a _DILIMBERTO. 
Bagliari - FELLINI. Pescara 

UNA cassetta di «Pasta 
Diva» -- tipo esporiazione 
in U.S.A. —- contenente da 
20 a 25 ke. della più squisita 
pasta alimentare del mondo 
in formati vari — offert: 
dalla DITTA DI 
di GRAVINA 
MORANDO. Roma. 

UNA scatola degli inimita- 
bill «Confetti di Sulmona 
offerti dalla ineguagliabile 
Fabbrica «MARIO PELINO» 
a MASCI. Roma. 

JE SCATOLE «125° An- | 
niversario BI INI » con- 
tenente ciascuna kg. 6 di 
specialità dietetiche e ali- 
mentari offerte dalia Dit 
ta RUCEONI (due premi) a 
M. M. CRISTINA. Roma - 
NESSARIONE: Roma. 

DUE bottiglie di «Strega» 
offerte dalla Ditta ALBERTI 
dì Benevento a GUERCIA. 
Napoli. 

UN «Panettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA 

Milano a MASSENI, 


QUATTRO barattoli di 
CAFFE MINGO ULTRA 
| WACUUM offerti dalla Dit- 
ta F.LLI MAGNELLI di 
| Firenze ‘due premi) a 
| MASSENI, Varese - CAR- 
RETTA. Frosinone. 

SEI scatole (32 razioni | 
ciascuna) del delizioso TE- 
TLEY TEA offerti dalla 
Ditta TETLEY & CO LTD 
di Londra a CLERI, Roma. 

DODICI fiaschi dell’otti- 
mo « Chianti Pacini» offerti 
dalla Ditta RODOLFO Pa- 
CINI di Prato (riservato ai 
| (lettori di Roma) due premi 
di 6 fiaschi ciascuno a 
QUANNINE, Roma - A. TO- 


DUE volumi di poesie di 
TRILUSSA offerti dalla Ca- 
sa_ Ed A. Mondadori a 
COSCIA. Palermo. 

«Superzagara», offerta dal- 
la Ditta « FIORI DI CALA- 
BRIA » di Reggio Calabria 
a BARELLA, Genova 

Acqua di Colonia «Nas- 
sak» offerta dalla Ditta 
«FIORI DI CALABRIA » 
di Reggio Calabria a KIRK- 
SHOFER, Roma 

TRE bottiglie da un chilo 
di Superinchiostro «Gatto 
Nero» in tre colori offerte 
dalla Ditta ERNESTO DOSE 
di Bologna a BERN 
Bressano 

DUE bottiglie di « Brandy 
Tre Moschettieri», Offerte 
dalla Ditta R. BISSO di 
Livorno a RKIRKSHOFER, 
Roma. 

VENTIQUATTRO saponet- 
te della Fabbrica SAPONE 
NEUTRO BEBE’ di Milano 
u CARPI. Roma. 

UNA scatola di 100 lame 
« Barbone » prodotto che si 
impone della Società BEBE’ 
BARBONE di Milano a 
CALONI, Firenze. 


IRetare, di Agra alta ben 
nota ta 01950 e Son inte SE 
MIRA NOE To (via A leardi, 19 
Brescia) con un breve mano 
scritto su carta non rigata per 
avere un responso sul proprio 
avvenire. 


RUONO.TRAVASO 


per un response di 
sr AMNIDS 


suo. 

camminavano in testa alla 

colonna. Era commovente ve- 

derli, tutte e due, tenersi 
per mano e procedere canta- 
rellando una dolce e rapsodica 
nenia della lontana Virginia. 
Ricordo amcora il ritornello di 
quella soave canzone. I versi 
dicevano: 


O mia Virginia di 


e il figlio del Virgi 
cludeva il ritornello 
in falsetto: 


cantando 


È quel cornuto de ini padre 


Grazioso lanciullo. 

Ma presto giungemmo alla ca- 
panna del capitano Yanez. Il 
vecchio laido ci aspettava come 
sempre. Co 
che mette 
unico dente fasciato d'un nastri 
no blù, ci accolse agitando il 
« supergrattiere ». Ma, com'ebbe 
visto il figlio del Virginiano si 
rabbuiò. Non voleva farlo en- 
trare. Lo guardò biecamente e 
gli mostrò il dente. Il Iruzolino 
afferrò un sasso e lo scagliò con 
tutta la sua forza contro il ca- 
pitano Yanez che fu lesto a cur- 
varsi, per cui la pietra colpi 
sul naso il virginiano, sensibile 
ulle sassate come tutti i virgi- 
niani quando l'inverno è alle 
porte e i castori fanno il nido 
per le castore di facili costum:. 
Tutti fummo soddisfatti ed en- 
trammo. Il capitano Yanez ci 


figlio » 


fece sedere per terra, ì soliti 
insetti si precipitarono su di 
noi iniziando il lauto pasto, il 
« supergrattiere » passò di ma- 
no im mano e nessuno fiatò fin- 
che non ebbimo terminato di 
grattarci. Poi il vecchio inco- 
minei 
liuoli dell'anima mia, 
contarvi alcunchè che 

farà veramente stupire. il 
mio genio ebbe a salvarmi pa- 
recchie volte, ma mai come in 
quella della quale sto per nar- 

vi. Or dunque, sappiate che 
quando il nuovo Governatore 
prese possesso di quella zona 
dell'India dove ero solito a sc‘ 
razzare, per prima cosa pensò 
di ripulire la sua giurisdizione 
da tutti i mascalzoni, delinquen- 

fannulloni che vi si tro 
no. lo, ovviamente, ero in te: 
alla lista e venni subito arre- 
stato. La cosa non mi addolo- 
rava chè, essendo la pri- 
gione un po' come la mia se- 
conda patria, ammesso che ne 
abbia mai avuta una prima. M: 


- Mi ha tirato una rosa. 


— Ti ha colto? 


— Non so; non guardavo la rosa . 


Î guaio era. ben. altro! Non: st. 


trattava di prigione pura e sem- 
plice. Erano lavori forzati, sotto 
i! sole della jungla! Roba da 
morire, figlivoli, e infatti, tutti 
morivano. Lo scopo finale del 
Governatore era di farci cre- 
pare dalle fatiche e dalla stan- 
chezza. Però io avevo il mio 
lampo di 

lavori ci 

to non ci era consentito il ben 
chè minimo riposo. Ma io, ave- 
vo adocchiato una donnetta che 
stava presso di noi ed era sem- 
pre molto stanca ed affaticata. 
Una vera fiaccona. lo, ogni tan- 
to le rifilavo un paio di basto- 
nate... Non per cattiveria, inte 
di i: ma per riposarmi. In- 
fatti, dopo» una adi la 
voro io ero sempre fresco come 
una rosa fresca. E così scampai 
da quell’inferno! 

— E come mai, capitano? 

— Figliuolo, non ho forse det- 
to che quella donnetta era fiac- 
ca? E che io la battevo ogni 
tanto? Quindi, poichè ogni tan- 
to battevo la fiacca, non potevo 
in alcun modo essere tanto stan- 
co la sera e perciò. 

Il Virginiano afferrò suo figlio 
e lo scagliò contro il vecchio 
che fu colpito in pieno e crollò. 
Il piccolo aveva già infilato una 
gamba in bocca al capitano e 
dovemmo tirare in quattro per 
staccarlo. Poi ce ne andammo. 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 


AMENDOLA 


IL SUGGERITORE 
(ex attore 

che non disarma) 
ha rivolto 

la buca 

dalla parte 

del pubblico. 


LA DONNA 
è come 

la prima 
sigaretta : 
la prima 

ci sconvolge, 
poi, 
sopportare 
le altre 
diventa 
naturale. 


L'UOMO BRUTTO 
se ricco 

ha almeno 

una cosa bella : 
l’amichetta ! 


LA SERP 

al serpe 

— Siamo rimasti 
senza veleno! — 
ll serpe 

alla serpe: 

— Chiedilo 

alla vicina. 


INSONNIA. 
fon avrà 
sbagliato 
il medico 
che mi ha ordinato 
di prendere 
tutta 
la notte 
una pillola 
ogni mezz’ora ? 


CARCERE 
femminile : 

La condannata 
a trent’: ‘anni 


ITALIA 

Anno Sem 

1850 1. 
es 


trim. An 

(3 LI 

000 5282500 1.300 
IL TRAVASISSIMO 
360 190 sro 
2970 1978 


e UANADA 


pote argine alla 
SITALIAR S00R ‘COMPANY 


Bei mesi Ootiari 2.76 
IL TRAVAS:ISSIMO (mensile) 
Un anno ari) ? 
AUSTRAL 
ate 
cp 


Silenzio comunista 
per Trieste 


Folco 


SENSIBILITA 
— Ahi! 


Ha: finito ? 


I CANDIDI ° 
© Un giovanotto timido € \ L'ABITUDINE 


una ragazza ingenua S' 


@ Due grossi industriali 1 
cui rispettivi figli stanno per 
convolare a nozze incaricano 


riene ti momente del prime 

bacio. un ageute pubblicitario per 
Sai. cara | dice il gio- la cerimonia ì 

panotte subito dopo: devo L'agente provvede e il 


sindaco: 

Dichiaro uniti in matri- 
meno Gianna Tessili e  Al- 
jredu Cognac. La mano della 
signorina è stata gentilmente 
concessa dalla premiata dit- 
ta « italstoffe »! 


DE AMICITIA 


@® Due giovanotti vivono 
nella stessa stanza della 
stessa pensione. Uno dei due, 
fornito di un discreto guar- 
daroba non sopporta che 
l'altro si metta i suoi vestiti. 
Una sera che piove a dirotto, 
attende fino a tarda notte 
che il suo amico rientri 

— Senti -- gli dice ap- 
pena lo vede — Non ti 
permetto più di usare il 
mio impermeabile! 

Bella riconuscenza — 
fa l’altro E pensare che 
me l’ero messo per non 
farti logorare lo smoking! 


POLITICA 


@ Alla fine di un conflit- 
to, ì rappresentanti dei 
due paesi già belligeranti 
si riuniscono attorno al 
tavolo della pace. 

Non dobbiamo parla- 
re più di guerra — dice ul 
primo oratore. 

D'accordo! Anzi, a 
nome del mio Governo — 
dice il secondo — auguro 
al vostro paese tutto quel- 
lo che voi augurate a noi. 

-— Auffa! — strilla il 
primo -— già ricomin- 
ciamo?! 


farti una confessione, Tu nor 
ser la prona donna ch 
bacio 
L'avevo capito. caro 

rispende la vasazza Anzi 
ti consiglio di fare molto 
esercizio perchè non smi ba- 
ciare affatto! 


CACHET FIAT 


ll cachet che non fa male al cuore 


©@ Due principianti che han- 
no da poco comprato un cut 
ier du corsa, partecipano a 
ana gara. 

Si allineano dinanzi alla 
nanchina di partenza ma non 
si muovono, Uno della Giura 
lì vede sulla tolda avvi 
luppati a vela e nel 
sclaccino © grida arrabe 
biatissimo: 

Insomma, quando vi 
deciderete a partire 
ce di perdere il tempo a 
giocare agli antichi Ro- 
mani 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : maì di testa, nevralgie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


IL DUELLO 


E che giochiamo? 
Stiamo cercando di issa- 
re la vela! 


LE MO 
@ li sovrano sconfitto 
rorna alla capitale dove 


î 
lo attende la consorti 
7 


Come volsero le sorti 
della battaglia? 
Male, madonna, sin 

mo stati sconfittì 

— Ti sta bene! — sbor- 
te la regina - Invece di 
seguire i miei consigli lai 
seguito quelli dello Stato 
Magaiore 


s Vi Li 
a — No, grazie, per lo scendiletto ci ha già 
pensato tuo nonno 


— Guardi che il bottone del colletto 
che lei dice di avere ingoiato, qui dentro 
non c’è: si rassegni e ne compri un altro... 


— Capisce tutto quello che gli dico, e le raris- 


sime volte che non capisce va a guardare nel vo- 
cabolario ... 


PE pei 6 


NE 


Questo nuov 
terizzato dal 
Dotato delle 
bile accesso 


I 5 vantaggi 
Movir 
Effica 
Quadi 
Unico 
LANC 


LANI 


UaWm= 
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TRAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


D 
È TORRE ai BABELE 
UDINE Ki FP VOR IR 


lustriali + 4 VAT [N 

stanno per b LA SÌ 

incaricano TEA AAA : 
fast i 


itario per 


de e it ef], Ì DD 


in matri. 
siti e Ale 
nano della . 
entilmente 
miata dit- 


:CITIA 
ti ‘vinoso — ... e mi dica ancora una cosa: come ha fatto la signora Rossi a com- 
aza della prarsi la pelliccia di visone se il marito guadagna appena 45 mila lire al mese? 
lo dei due, 
reto quar- 
porta che 
oi vestiti. 
» a dirotto, 
rda notte 
co rientri 
lì dice ap 
— Non ti 
lì usare il 
ile! 
uyscenza — 
ensare che 
) per non 
o smoking! 
LITICA 
un conflit- 
ntanti dei 
belligeranti 
attorno al 
ce. 

amo parla- 
a dice 


; Anzi, a 
Governo — 
) —— auguro 
tutto quel» 
urate a noi. 


i "Tieomen LANCO nai privilegio di presentare l'unico orologio ultrapiatto 
della sua categoria, il nuovo modello 


Questo nuovo modello di stile eccezionalmente futurista, elegante e distinto è unico nel suo genere. Carat- 
terizzato dal modernismo della sua linea, è un orologio ultrapiatto non più spesso di mm. 3,5. 
Dotato delle numerose qualità alle quali la marca LANCO deve la sua fama, esso si rivela un indispensa- 


bile accessorio di eleganza 


1 5 vantaggi del LANCO “Ultraplate '’ sono: 
Movimento di precisione, antimagnetico. > 
Etficacemente protetto dalla polvere e dall'acqua grazie alla perfetta chiusura della cassa. GE” stino: Casella 
Quadrante “SUPERLUX", moderno ed inalterabile. Re i Postale 1020 
Unico orologio della sua categoria ultrapiatto 3,5 mm. "5 MILANO 


Ta LANCO-Service nel mondo intero. 


LANCO orologio mondialmente conosciuto per la sua qualità. 


LEIDA DEFIA 
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Herisson) 


nentando 
pdorniz) 


e 


IL CROCIFISSO DI SANT'ANTONIO NUOVO 


IL GENERALE W. — Chi lo colpì al costato doveva essere un principiante : vifaccio vedere io come 
i fa a spezzargli il cuore! 


L con sorpresa, meravi» 
F glia e stupore che al sin- 
| daro di Brenate sotto 

; vasi il Mino giunse una comuni» 

| GINO ione dalla Provincia che 
del ponte, il Superiore Ministero @ 

va erogato un buon nume 


l'aspirante ) 

suicida di milioni per la costruzio 
si sente ne di un ponte. 
tirare la giacca! Immediatamente riunita 
— Per cento lire la Giunta Municipale, il 

| dice la zingara Sindaco espose la faccenda: 


le predico 
l'avvenire... 


voi conoscete le 


Signori, ; 
del nostro di- 


x ‘ato paese. Disoceu pa 

LA SPEDIZIONE Sine e miseria. Dovrebbero 

cinematografica “rrivare molti milioni per lu 

La naufragata costruzione di È 
Non Appena non abbiamo 

| nella terra {ccettare e tace o ren 

| inesplorata der noto che questo finan 

| è stata bloccata ziamento nono ci compe 


te? 

La così fu discussa per 
molte ore, Infine, quast al- 
lamanimita, fu redatto un 
meline del giorno col quale 


| dai selvaggi 
| ehe nrete 
ta 


| ineLuENZATO 


| dalla pubblicità {si ringraziava il Ministro 
| il baco da seta | per l'iniziativa avuta nei ri- 
| ha filato | unardi di Brenate setto il 
| un bozzolo | Mino. 
| UGSIAAyOn | I votdi arrivarono, cd in- 
* | sieme i progetti © putti i det- 
| LA CONFERENZ\ | tagli. Furono assunti i di- 
«100 > Socerpati della zona ed i la- 
di combe'tere vori iniziarono con grani 
il raffreddore » rn 


è rimandata : 
1 relatore 

è a letto 
raffreddato 


Pope qualche mese il ma- 
gnifico ponte, con le tre ar- 
cate ampie ed eleganti, si 
ergeva imponente sul piat- 
to e MONOLONO PUOSALLiO. La 


FERRI 


gente del luogo continuava @ 
rimirarselo, magnificando il 
colpo d'occhio che offriva. 

dell'aria vagava però un 
che di strano, un'impressio» 


neo oscura © indescrivibile 
che attennava l'entusiasmo 


di tutti. 


Venne annunciato l’arrivo 
di uni Commissione Mini- 
Ctoriale per l'ispezione dei 
lavori. Ricevuta dalla Giun- 
ta al gran completo e da 
paese in festa, fu guidata 
alla visita del cantiere. Fu- 
rono fatte domande un po’ 


a tutti: «... Bene!... 
ne! 


adoperato? ... 


E cemento 


Voi che ne pensate di que- 


o delle 10 
salvate. 


E quanto ferro av te 


stopera?... IL vostro lavoro 


in che consiste? . 


p. 
indaco e la Giunta, tut- 


tavia, era non tanto contenti 


degli elogi quanto preoc 


pati di qualcos'altro, come 
aspettassero un colpo man- 
cino dalla malasorte. Infatti, 


ad un tratto s 
Commissione aggrottare 


de uno della 


L PONTE 


ciglia e parlottare concita- 
tamente con gli altri. Questi 
alzarono le teste @ si misero 
a frugare con gli occhi nel 
paesaggio circostante, $0- 
prattutto sotto le arcate del 
ponte, 

Il Sindaco pelò, quando il 
Capo della Commissione, 
sorpreso, chiese: « E il fiu- 


me? ». 

Il fiume non c'era. 

« Come potevamo respin- 
gere questa benedizione di 
lavoro per il nostro misero 
Paese? Quando ci venne la 


mento immaginammo che 
non fosse dovuto a noi di 
Brenate sotto il Mino, ma a 
Brenate sul Mino, paese che 
dista da qui qualche chilo- 
metro ». Il Sindaco conti- 
nuò: « Dite, potevamo re- 
spingere tutti quei milioni 
solo perchè il Mino passa 
più in la? Solamente per la 
sfortuna di non avere un 
fiume? ». 

La Commissione sapeva 
che il Ministro in. persona 
sarebbe venuto ad inaugura- 
re l’opera: bisognava evita- 
re lo scandalo. 

Riuniti e tappati 
sala del Consiglio Muni 
le si studiò tutta la notte 
da farsi e il mattino dopo il 
Sindaco comunicò alla po- 
polazione riunita in piazza: 
« Cittadini, ho il piacere di 
annunciarvi che la Commis- 
sione inviata d periore 
Ministero, constatata la no- 
stra laboriosità, ha deciso 
per noi un nuovo finanzia- 
mento per il completamen- 
to, dico completamento. del. 
l’opera ». 

Arrivarono ancora milioni 
uarono per 


fini- 


molti m 
Alla fine venne il 
stro ed altre personali 
vili e militari, bande musi- 
cali, venditori ambulanti © 

gente, molta gente. 

nto del taglio del 
inistro disse, ri- 
volto verso i microfoni del- 
la radio e del cinema: « Ho 
fede che la popolazione tut- 
ta considererà positivamen- 
te l'attenzione che il Go- 
verno mette nella ricostru- 
zione del Paese. Sono fiero 
di aprire al traffico questo 
magnifico ponte che final» 
mente unisce due laboriose 
terre. prima divise da que- 
sto irruente seppur bell 
mo fiume ». Quindi lasciò il 
paese agitando la mano in 
segno di saluto. sporgendo- 
si dal finestrino della grossa 
automobile. 

Le proteste. di Brenate 
sul Mino che, oltre a non 
avere il finanziamento  ri- 
chiesto per la costruzione di 
un ponte. si ebbe tolto bru- 
scamente anche fiume la- 
boriosamente spostato per 
costringerlo a passare sotto 
il ponte furono tacitate con 
l'invio di alcuni milioni per 
la costruzione di grossi ca- 
seggiati per i pastori 
di della contrada 


n 


CASSIO MORO: 


SCAMPOLI - 


Le botti sono le madri dei 
cerchi di ferro con cui giuo- 
cano i bambini poveri. 

iR. GOMEZ DE LA SERNA 


La dieta del malato è il nu- 
trimento del medico © del 


farmacista. 
A. TRIONFI 


Un tempo la letteratura 
era un'arte e la finanza un 
mestiere: oggi è tutto il con- 


trario. 
3. RONOS 


1) guinzaglio: la corda che 
permette al cane di condurre 


il padrone. 
y. MOY 


Durante i giochi funebri in 
onore di Patroclo, Ulisse vin- 
se la corsa perchè Aiace, che 
fino a quel momento si tro- 
vava in testa, sdrucciola © 
cade « dov'era in terra spar- 
so lo sterco dei bovi muggen- 
ti — che quivi uccisi aveva 
per Patroclo Achille divino ? 
Ma come? E i dirigenti spor- 
tivi lasciavano la pista iN 
quello stato? 

Cc. DE ZUAMI 


Ci sono persone che non sì 
spogliano mai del proprio or 
goglio. Se passano in rivista 
i propri torti, li passano in 
rivista a cavallo. 


P. MA (ON 


Quando la linea verticale 
mette il piede su una buccia 
di banana diventa la linea 


orizzontale 
TODDI 


Pensiero di un topo: — i 
pipistrelli sono gli angeli del- 
la nostra specie 

A. HERNANDEZ CATU' 


Forse se Dio non avesse 
creato la rana. gli uomini 
non conoscerebbero ancora 
l'elettricità. 

R. FUCINI 


L'abitudine toglie ogni co- 
scienza ai propri atti. Un 
vecchio medico, morendo. ta- 
stava il polso alla poltrona. 

A. RIVAROL 


La fame fa uscire il iupc 
dalla tana e lo scrittore dal- 
l’arte. 

F. VANDEREM 


Un marito che entra in un 
negozio di mode con la mo- 
glie è uguale e contrario ad 
un secchio. 

Uguale: perchè entra ri- 
dendo ed esce piangendo. 

Contrario: perchè il secchic 
ce bagnato e il marito 2° 
iutto. 
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— Che dicono 48 milioni di 


— Quello che diceva Mario Appelius. 


ravasi di 


Caro lettore, 


so quello che vorresti dirmi: che con la questione 
di Trieste, gli inglesi ti hanno gonfiato il fegato. Beh, 
io ti dico inceve che me l'ha gonfiato il comportamento 
dei giornali italiani. Quando leggo che tutti i nostri 
giornali si meravigliano, st dolgono, depiorano, con- 
dannano, stigmatizzano l’operato inglese a Trieste, al- 
lora io mi domando se di questa manica di ingenui 
è il caso di continuarsi a fidare per essere, come suoi 
dorsi, orientati. 

Io penso che tutti i popoli del mondo, coloniali, 
semicoloniali e civili sappiano perfettamente chi sono 
gli inglesi; scitanto noi ancora non l'abbiamo capito, 
e sì che la tradizionale e secolare amicizia avrebbe 
pur dovuto insegnarcelo. Niente. Che un generale in- 
glese ordini freddamente di sparare su una folla iner- 
me è ancora oggetto di meraviglia per i giornalisti 
italiani. Ma che cosa ci vuole per farci capire che un 
inglese, qualsiasi inglese. prima di essere un uomo 
è un inglese? 

Pare che non basti quanto è accaduto in passato. 

Pare che non basti quanto è accaduto nei giorni 
scorsì. 

E non basterà quanto accadrà sicuramente in 
futuro. 

Oggi si pubblicano a puntate. come ‘orse savrai, 
le memorie di guerra di Winston Churchill. Sono cer- 
to interessanti, ma non quanto il libro di memorie 
sulla guerra boera che il giovane Gastone pubblicò 
molti anni fa. Con quello Churchill riesce a jarsi ca- 
pire da tutti, meno che da noi, s'intende. 

Quando fui fatto prigioniero — racconta l’autore 
—. dai boeri di Grueger la mia più granle preoccupu- 
zione era che mi trovassero addosso alcune pallottole 
dum-dum che avevo conservato. Sarei stato fucilato 
sul posto. Come Dio volle riuscii a disfarmene senza 
essere visto. Capito? Gastoncino, ufficialetto inglese, 
sparava contro i boeri con le pallottole che si adopra- 
ne per gli elefanti inferociti e i rinoceronti. Dio l'aiu- 
tò ed egli potè disfarsene. 

Figurati dunque se il generale Winterton non è 
l’emulo di Churchill. E c'è da ringraziare il cielo che 
la polizia civile non abbia traltato i triestini come 
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Churchill trattava i boeri: caccia grossa. Nessuna me- 
raviglia, quindi, caro lettore, se gli inglesi hanno or- 
dinato di sparare contro di noi. Anzi. umanitari come 
sono, ci sarebbe stato da meravigliarsi se non ci aves- 
sero accusato di averli costretti a sparare, a uccidere. 
Perchè l'inglese non uccide, l'inglese educa, civilizzu. 

Non è dunque il fuoco sui nostri connazionali che 
m’indigna, o semmai che mi meraviglia; non è la sot- 
tiglie: della manovra Winterton che mi fa male ai 
fegato; non è il fatto di aver premurosamente allon- 
tanato le loro donne e i loro figli prima di ammazzare 
i nostri ragazzi che mi sdegna; e a pensarci bene non 
è nemmeno l'ipocrisia di una mossa politicu che oggi. 
a fatti, tenta di rimangiarsi la dichiarazione a chiac- 
chiere, dell'8 ottobre. Quella dichiarazione uoverano 
pur farla per fare un piacere a Eisenhower cie l'ave- 
va promessa a Clara Luce; ma dovevano anche rti- 
rarla per fare un piacere a Sua Maestà Britannica. 
assai più amica di Tito che di Pelia. Chi si duoie 0 
meraviglia di lutto questo è veramente un fesso. Uva 
sola cosa mi oltraggia sul serio, ed è il vero deltiio 
contro il buon gusto commesso dal Generale Winter- 
ton. Se io fossi il Ministro della Difesa ingiese, que- 
sta non gliela perdonerei; perchè uccidere degli iner- 
mi pro bono pacis va bene, ma divertirsi a vn cock- 
tail-party nel momento stesso nel quale i triestini 
muoiono assassinati, questo non è da inglese; potru 
essere da bosniaco, da sloveno, da ruteno, da grani- 
ciaro, ma non è degno di un gentleman al servizio di 
Sua Maestà. Brindare con un gin al sangue aei trie- 
stini farà molto Tito, ma non fa punto Elisabetta. La 
forma? Dov'è la forma, dov'è la misura? 

Ah mio caro, veramente l'Inghilterra è in grande 
decadenza se è costretta addirittura ud ubriacarsi 
mentre fa ummazzare degli uomini disarmati. Noi cre- 
diamo che in quello stesso momento W-nterton lea- 
gesse la Bibbia invocando lo spirito di Cromwell e 
pregando il Signore di assolvere l'anima dei triestini 
caduti. Invece beveva, s'ubriacava come un quaisiasi 
delinquente della City appena perpetrato il suo crimi- 
ne. Quando lo saprà Sua Maestà siamo certi che mor- 
morerà, regalmente indignata « Shocking». 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


VOGLIAMO 
UNA LEGGE 


A LIBERTA' di stampa di 
ceva il 27 giugno 1952 i 
relatore del nuovo disegne 
di legge sulla stampa -- è intatt 
presidio e fondamento de! 
civili, ed assolve ad un alt 
politica, giacchè è propri 
so la stampa che il paese manifesta 
prevalentemente le proprie tenden- 
ze e le proprie aspirazioni agli or- 
gani costituzionali. ed è attraverso 
la stampa che si svolge in mas 
parte il processo formativo dcll'opi- 
nione pubblica », 

Bellissime parole: e se non si tos- 
se verificato il miracolo del mancato 
scatto della cosiddetta «legge trut 
fa», noi saremmo bell'e imbavaglia 
ti, pronti a inneggiare ai vari uomini 
della Provvidenza contermati al go 
verno dell'Italia dalle elezioni deì 7 
giugno. Il disegno di legge sulla 
stampa, firmato da De Gasperi. Scei- 
ba e Zoli, presentato il 27 giugno 
1952, avrebbe infatti ridotto la stam- 
pa italiana a tale stato di schiavitù 
che nemmeno il Fascismo... Ecco, sì. 
proprio il Fascismo aveva fatto qua:- 
cosa del genere nel 1925. affidando 
il controllo della stampa al potere 
esecutivo. 

Qualche tempo dopo la presenta- 
zione della famigerata nuova L 
sulla Stampa, l'onorevole Bettiol, ai- 
lora presidente del gruppo par!a- 
mentare democristiano alla Camera. 
dopo aver espresso la cercezza che 
il Parlamento avrebbe comunque 


Continua a pag. seguente) 


fe 


(seguito della pag. precedente) 


approvato quella legge — che 


libera € 
italiana — 


suscitato nella 
buona stampa 


vrebbe tenuto presente 1 
punti di vista dei giornali- 
sti ‘grazi 
chè essi siano espressi in 
spirito di solidarietà e di 
collaborazione verso il Par- 
lamento e la maggioran- 
za parlamentare >, facendo 
ben capire. in altre parole, 
che eventuali proposte di mo- 
difiche dovevano 
gli interessi della  maggio- 
ranza parlamentare, cioè del 


sarà più presentata al Parla- 
mento nella versione origina- 
amo di 
mpata bella. dob- 
he yecuparci di 
non correre alt c 
materia di libertà di stampa 
era incongruen 


ncongruenze, ini- 
ggini e follie al- 


la vecchia legge fas 
alle folli ag che 
slatori hanno codif 
1943 ad oggi, sia progettando 
la legge sui fume tti che quel- 
la contro l'esaltazione del fa- 
cismo, sia conservando il 
neipio del sequestro. che 
ndo il rilascio di una 
ric ta della prima copia da 
parte della polizia. equi valen- 
te a una provvisoria e velata 
a censura preventiva ». 

Ora noi non siamo degli 
anarchie iamo tra i primi 
ad » una legge sulla 
stampa, soprattutto per non 
dann re la azienda per 
la quale lavoriamo è per sa- 
pere. anche, quali limiti si 
pongono al nostro lavoro; 
per far Qui to, non occorrono 
leggi speciali, ma basta ag- 
gravare — trattandosi di dit- 
fusione maggiore. attraver: 
la stampa — le pene 
bilite dal Codice P 


pon 


nale per 


i reati di diffamazione, 0l- 
traggio al pudore offesa alla 
de eccetera. Non esi 


stono «reati di stampa 
soltanto reati pr i 
P. e come tale vanno 1 
pazzesco e illiberali 

il voler cercare una | 
zione speciale, oppure 
ler inventare nuovi reati, per 
rendere più corposo ) fasci. 


già tante apprensioni aveva oa per protegge 


ie del favore!) PUT- dro, 
prostituta, traditore al tradi- 
tore, invertito all'invertito. 


colo della Legge sulla stampa. 


Noi vogliamo una legge, s0- 
ci dal- 


ivadenza della polizia. del 


potere politico, degli arbitri 
giunse che la Camera 2- politici e cosiddetti giudizia- 
ladra È sal alia ri; vogliamo una legge che cl 


conser 


finalmente, di dire 
è: di dire ladro al la- 
di dire prostituta alla 


E saremmo pronti a pagare 


— ed a pagarla anche salata 
— solo quando il ladro. la 


rostituta e il traditore 


pi 

avranno dimostrato al giudi- 
rispettare ce, documenti alla mano, di 
essere stati calunniati. Que- 
sta è la legge che vogliamo, 
questa è la legge che meri- 
tiamo: qualsiasi legge specia- 
le che volesse regolare in ma- 
niera originale e moderna | 
reati 
per mezzo della stampa, sa- 


« comuni > commessì 
rebbe una legge illiberale E 
le leggi illiberali, talvoita, 
piacciono a molta gente, an- 
che a certi « democratici è 
che si fingono liberali. 
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AURIZIO figlio mio. 
voglio oggi parlarti 
di una cosa al culto 
della quale tuo padre fu e- 
ducato quando portava ? 
pantaloncini corti ed una 
anima pulita sulla quale tut- 
to rimaneva impressa come 
su una lastra fotografica. 
Voglio parlartene perchè 
anche tu, 099. suil’anima 
pulitissima, possa incidere {l 
nome di Trieste. Trieste è la 
tua Patria, perchè Trieste 


significa Italia e perchè se ti ” 
dico che Trieste si trova nel stini son passati agli inglesi, 


centro dell’Italia tu devi cre- che saranno, maestri di po- 
dere a me e non alla geo- litica, progrediti democrati- 
grafia ci, conservatori, ma civili 
Vedi, figlio mio, tuo padre non lo sono di certo. E nem- 
quando cantava la canzone meno civilizzati. Sono ingle- 
delle «ragazze di Trieste» si, con rispetto parlando. 
non pronunciava ancora la D'altronde cosa possono far- 
erre nè la zeta: le «lagasse», ci? C'è pure chi nasce scian- 
diceva tuo padre, e tu non cato, chi cieco, e chi sordo- 
metterti a ridere perchè la muto... sono disgrazie. Per 
faccenda è tutt'altro che co- sè e per gli altri. Se in una 
mica. Poi, allorchè divenne famiglia nasce un cieco chi 
un vagabondo laureato, tuo è più sventurato: il cieco — 
padre che abitava un po’ qua che non può farsi un con- 
ed un po’ là, abitò pure a cetto della luce — oppure la 
Trieste, e ciò servì solo ad famiglia del cieco? Così per 
accrescere il suo affetto per l'Europa: è più sventurata 
la città, che sfidò le forche l'Inghilterra 0 l’Europa alla 
dell'Imperatore e tutti gli quale, ahimè, l'Inghilterra 
« Imperial Regi Decreti» e- appartiene? E in Europa; 
manati, debbo ritenere, i quale pena più immeritata e 
massima sfiducia; perchè ingiusta quella dei triestini 
questo è un altro lato dalla che debbono sorbirsi gli in- 
tragedia: dall'Austria che  glesi? 
era un paese civile — Î trie- Tu dirai: « ma, la Jugesla- 


Vv. G.P. 


La « Polizia incivile ». 


De ti = 


via. ». La Jugosiavia non e* 
entra, Maurizio. 

A farcela entrare è l’In- 
ghilterra. Dunque — tor- 
nando al nostro discorso — 
da Francesco Giuseppe a 
quale con tutti i suoi difetti 
non era certo un imbecille, 
i triestini sono passati al ge- 
nerale Winterton il quale CI 
soltanto un imbecille. E, per 
sovrammercato, un imbecil- 
le inglese: pieno di prosopo- 
pea, cioè, di sciovinismo e 
barbarie: è un austero imbe- 
cile, un irresponsabile. in 
un certo Senso... 

Chi, infatti, se non un tr- 
responsabile imbecille può 
riunire i poliziotti ed elo- 
giarli per l’eroismo di ucci- 
dere sei inermi triestini rei 
di patriottismo? E chi, se 
non un’accolita di austerì 
imbecilli, potrebbe approva= 
re tali iniziative? Il governo 
inglese, comunque. lo ha 


Maurizio, un particolare 
sottolinearti. Quello 
altro incosciente pieno di 
sussiego che in piazza Uni- 
tà diede, materialmente, 10 
ordine di iniziare la sparato- 
ria fu il maggiore Baker. 
Tuo padre lo conosce. Per- 
chè, l'allora capitano. Baker 
comandava nei 1944 la noli- 
zia inglese della citta in cut 
sei nato, e perciò quando 
il tuo genitore lo definisce 
«incosciente » sa quello che 
dice. A non saper quello che 
diceva era lui, invece, Baker. 
Pensa che ad una signora 
svizzera (da cui, quando s@- 
‘rai più grandicello ti con- 
durrò perchè possa baciarle 
le mani), il Baker par- 
lando delle signore della tue 
città — disse che bastava 
un pacchetto di sigarette 
« Players » per farne ciò che 
se ne volesse. E la svizzera 
ebbe a rispondere con doi- 
cesza: «Signore di questi 
città, lei. non ne ha cono- 


sciuta neppure una...>. AM 
la Confederazione Elvetica, 


figliolo Amala E 


sempre. £ 
ricorda che è stato un pidoc- 
chio del genere :isto parlan- 
do di Baker) a decidere di 
sei fiorenti giovinezze trie- 
stine. Ricordati che il pidoc- 
chio, ai componenti la giun- 
ta comunale di Trieste. ha 
fatto tradurre :tall’interpre- 
te, parola per parola, delle 
frasi di scherno; ricordati 
che Winterton differisce da 
Baker solo nei galloni, ricor- 
dati che la persona civile 
non sputa per terra ma suì- 
la missione civilizzatrice dei- 
la Gran Bretagna. 
Ti abbraccia tuo padre 
MASSIMO SIMILI 
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9 straordinario! disse sconcertato. Ti senti male, 
- Ted, allargando le brac- Elena?... 
cia. — E tu sapevi d'es- Oh, scusami caro — si ri- 
serti innamorato della prese Elena, — Fa 178.910! 


calcolatrice umana? . 
— Naturalmente no! — conti- 
nuò George, seduto alla scriva- 


Elena! — tuonò George — 
Elena, per carità, non ti muove- 
re da lì! Vengo immediatamen- 


nia del suo elegante ufficio com- te da te! 
merciale. — Elena me lo disse RE 
soltanto a fidanzamento avve- Purtroppo Elena peggiorò di 


giorno in giorno. Sbagliava le 
divisioni, le sottrazioni e_ perfi- 
no, le più semplici addizioni. 
Geòrge, avvilitissimo non sape- 
va più che cosa fare. Infine ri- 
solse di portare sua moglie dal 
medico. Forse, pensò, il suo sta- 
to fisico non è in perfetta forma 
e ciò le impedisce di funzionare 
a dovere. 

Il medico, un noto professore 

New York, visitò accurata- 
mente Elena. Poi chiamò George 
in disparte e gli disse: 

— Credo che sua moglie nou 
sarà più in grado di espletare 
il suo lavoro di calcolatrice u- 
mana, se non si sottopone ad 
un'operazione chirurgica. 

— Dottore! 

— E' così! Il suo fegato è pie- 
no zeppo di calcoli. Ma credo 
che, una volta eliminati, sua 
moglie tornerà a funzionare con 
estrema esattezza. 

Elena fu operata, e infatti po- 
tè riprendere la sua occupazio- 
ne con grande soddisfazione di 
suo marito. 

Ma ci spiace, sinceramente ci 
spiace di non poter concludere 
questo racconto con la frase « E 
vissero felici e contenti per tut- 
ta la vita», perchè Elena, due 
anni dopo, divorziava da Geor- 
ge per unirsi ad un eminentis- 
simo professore di matematica 
pura e fisica nucleare, aiutante 
di Einstein. - 

Pare anzi che da quell’unione 
sia nata una calcolatrice ultimo 
modello, una di quelle a movi- 
mento elettronico, ma mentre 
assicuriamo che tutta la storia è 
perfettamente autentica, su que- 
st'ultimo particolare non po- 
tremmo onestamente giurare. 


ANTAM 


Non ti nascondo che quando 
ci sposammo avevo una gran 
paura che invece di rispondere 
« Sì », dicesse, che so, « 758,78 »! 
Da una calcolatrice umana c'è 
da aspettarsi di tutto! 

Ted rise di gusto. 

— E bravo il mio vecchio 
George! Ma dì un po’: non hai 
mai pensato di sfruttare le por- 
tentose capacità di tua moglie? di 

— In pubblico no, Non lo fa- 
rei mai. Del resto, Elena mi ser- 
ve qui in ufficio. Prima di tutto, 
ho evitato di acquistare le co- 
stosissime calcolatrici elettriche; 
secondariamente, anche con le 
calcolatrici non avremmo ri- 
sparmiato il tempo che rispar- 
miamo chiedendo ad Elena i ri 
sultati di tutte le operazioni che 
ci interessano. 

— Meraviglioso! 

- Elena ha il suo ufficio rel- 
la stanza accanto. Per mezzo di 
un dittafono multiplo ogni mio 
impiegato, premendo un botton 
cine, può mettersi in comunica- 
zione con mia moglie, che dà 
immediatamente il risultato del- 
l'operazione richiesta. 

DIO 

Indubbiamente era _ meravi- 
glioso; ma un giorno George sì 
accorse che l'importo di una fat- 
tura era di dollari 18,80. 

— Come può essere! — tuo- 
nò. — Come può essere che 180 
quintali di granturco vengano a 
costa; 

Premette il bottoncino che lo 
collegava con l'ufficio di sua 
moglie, e le chiese: 

— Elena, presto, quanto fa 
1970 moltiplicato 891 ? 

— 17.891! — rispose automa- 
ticamente Elena. 
— Elena! — 


gridò George, 


IL “CINEFISSO 


NELL'AULA MAGNA DEL C.B.S. A PALERMO 


Rî 


meme mm 


VELA LU 


Poesia e umorismo “Scontro,, cortesia e munificenza 
Isidori bombarda la Conca d’ Oro - La guastin- 
venzione travasatoria pronta per il giro del mondo 


UTTI sanno quel che sta 

succedendo nelle Arti, Gli 

artisti moderni hanno 

gridato: « Basta con Leo- 
nardo, Michelangelo e Raflael- 
io! », por hanno chiarito di es- 
si stanchi di camminare sulle 
orme dei padri e dei nonni, sen- 
tendosi capace di fare ognuno 
da sè. « Bisogna tornare ai 
primitivi! Bisogna rifarsi alle 
crigini! ». Dopo di che, i pittori 
moderni, non paghi di ricalcare 
i grafiti dei cavernicoli. sono 
passati all'astrattismo e Picasso 
accumula milioni rifacendo 1 
feticci del Congo. 

Di qui, venne al nostro 
rettore l'idea che dovi 
tarlo alla « più grande 
ne del secolo ». Perchè 
se Guasta — il ragionamento 
non dovrebbe valere anche per 
il cinematografo? Abbiamo avu- 
to prima îl cinema muto. poi 
quello sonoro, parlato, a colori, 
a tre dimensioni Via, via 
tutto!... Dimentich o il pas- 
sato! Torniamo indietro. 

Il Cinema Fisso. o più breve- 
mente cinefisso era inventato. 

Fsso offre vantaggi enormi 
Intanto le immagini non tremo 
no, non ballano, non fanno male 
alla vista. E poi... figuratevi una 
scena che vi piaccia. Un bacio 
di Marylin Monroe! Dura si o 
no tre secondi, Bene, col cine- 
fisso ve la potete godere $re 
tre giorni, tre me- 


De 


quarti d'ora 
si se volete... 

Îl cinefisso è quanto ci vuole 
per l'umanità di oggi, così terri- 
bilmente fissa. Fissa sulle idee 
del 


delle guerre. 


fisseria è la maggiore 


spirituale. Cca” tutti siamo 


— Prenda l'ultimo modello; con queste può stare sicuro che nessuno spu 
(Vedi anche vignetta a pag. 9) 


terà sul pavimento. 


si Si guardi all'ultima crisi 
governativa: si sarebbe potuta 
risolvere in ventiquattr'ore e 
per la nostra fisseria impievam- 
mo a risolverla dei mesi, Il Go- 
verno Pella, funziona ottima- 
mente, ma noi vogliamo « qua- 
lificarlo ». Perchè? Perchè sia- 
mo fissi, strafissi, nell'idea che 
non si pcssa vivere senza pas 
sare sul tricolore una mano di 
tinta di un qualsiasi partito. 
Fisso è il Parlamento, fissi nel- 
la magaior parte i Ministri, fisso 
issi i programmi del- 
Se non sono 
, non ce li vogliamo, E più 
n di tutto è il nostro cine- 
fi i registi, fisse le attri- 
i soggeltisti, fissi. gli 
potrebbe forse dire 
che, più che inventato, il cine- 
fisso è stato scoperto. 
Purtroppo, come succede a 
tutti gli inventori, il nostro Di- 
rettore non ha saputo portarsi 
in un sol colpo così avanti co- 
me sarebbe stato necessario e, 
nel realizzare un primo saggio 
della sua geniale creazione, ha 
senza volerlo ricalcato un’attua- 
le programma cinematografico, 
col « prossimamente » il «Film», 
i «Cartoni animati »... diventa- 
ti «inanimati », il «documen- 
tario » e... «la pubblicità ». Ma 
perjezionamenti successivi. già 
allo studio, non mancheranno 
di attingere la perfezione arri- 
rando al fotogramma unico che 
permettcrà di affermare: « Più 
fissi di così, si muore! ». 
Invitato a Palermo dal Banco 
di Sicilia, il Presidente della 
Repubblica Democratica Ditta- 
toriale di Guastogna, accompa- 
«mato dal giovanissimo Aiutan- 
te di Bandiera Trapoliere Pal- 
mipede Gianni Isidori, ha nella 


SPUTACCHIERE 


meravi: Sede di quel Ce 
colo Ri , tenuto a batte» 
simo la sua stupefacente invene 
zione destinata a sconvolgere il 
campo della Decima Musa. 

Preceduta da una lettura di 
versi da parte di Guasta e da 
un bombardamento a tappeto 
di caricature-lampo eseguite a 
cronometro dalla Palma d'Oro 
1953, la proiezione del primo 
film fisso ha sollevato un deli- 
rante entusiasmo, procurando 
frenetiche esclamazioni al TRA- 
VASO e a tutti i Travasatori, 
ed ora si appresta ad intra- 
prendere il giro del mondo, 

Accoglienze principesche  so- 
no state rese nella Conca d'Oro 
ai due Ambasciatori deila Poe- 
sia e dell'Umorismo e !a cosa 
non stupirà chi conosca lo spin 
rito cacalleresco dei siciliani, 
la signorilità impareggiabile dei 
dirigenti del Banco di Sicilia, 
dut Presidente Comm. Carlo 
Bazan e dal Direttore generale 
Comm. Giuseppe La Barbera 
agli altri grossi calibri Barardi, 
lo Faso, Mastropaolo, Cacopar= 
do, ecc. e la cordialità senza 
pari di que! perfetto organizza- 
tore del circolo che è il Dott. 
Guido Perricone Engel e dei 
suoi non meno valorosi coadiua» 
tori Valentino Valdini, Baldi, 
Calcagno, Milazzo ed Ernesto 
Voltaggio. 

«Il ricordo delle due stupen- 
de giornate palermitane, del 
successo trionfale, della ‘calda 
simpatia di cui siamo stati cir- 
condati -- ha detto Guasta, at 
colleghi dei quotidiani che lo im 
tervistavano sul ferry-boat — 
è in noi superato soltanto dal 
ricurdo della pasta con le 


sarde ! ». 
IL CRONISTA 


f VETE pensato alle sigle? In questo mondo moderno, af- 


fannato, frettoloso, agitato, stiamo diventando prigto- 
nieri delle sigle, schiavi delli abbreviazioni, vittime volontarie 
di alcune lettere dell'alfabeto, messe insieme senza senso © 


spalieggiate dai complici puntini. Da una guida pubblicata nei 


Documenti di vita italiana 5! 
apprende che le siole ufficiaii, 
coliaudate e riconosciute in 
Italia e altrove, sono 390 e 


nat 

tirano 

nisteriosi paesi 

SO MET. CANAL 

VE GE ARE,  FINEBEL, 

ROIT è U.NSICA 

allo stesso modo 

irdo, in una famosa com- 

- case, case, sase » 

di e piccoli, per uomini e 

onì e cattivi. Pare che 

!nît da tempo, la qente st 

parlare siglato, abbre- 
parole fino a formarne 
È misteriosa; un giorno 
"0" mania delle sigle travolgerà 
d'M europei e chissà che la lin- 
“Dante non debba finire per es 
medernizzat@ sintetizzata, indu- 
1 lizcata al punto che gli innamorati 
Hi ureranno «amore eterno » affret- 
dente o sospirando lunghe e galanti 
"Imicre in pochi secondi; mentre 
‘potrebbe essere ridotta 

e autarch 


n pra e gli archi 
Le colonne è Verme 
orri degli avi nostri. 

È on vede 


L'attore 


Orson Welles dichiaro tempo la che 

cu 47 oilioni di attori esistenti in Italia 

peggiori erano quelli che si vedevano 

osceni. Pare che due anni fa 

iure avesse chiesto — senza ottenerla 
ia cittadina italiane 


e per una lutale distrazione di 

uno 0 per un 5 elettori 

\ liorno dovesse al potere 
PNI (Partito Net ano: leggi 
stecca), tutti i sudditi sarebbero costret- 
ti ad andare in pensione u 40 anni. con 
Un assegno mensile usuale all'ultime 
stipendio percepito in servizio moltipli- 
“uo per ire. Una vera pacchia! E chis- 
SA quanta gente chiederchbe di andare 
în pensione a trent'ann 


Dell'’amore 


Si sente spesso parlare dell'amore con 
grandi parole. con ira% iloquenti 
Si dice: l’umore vero, | colpo di fulmi- 
Pi die anime gemelle. eccetera. L'amore 
vero forse non esiste re © spesso 
vert o delle convenienze 0 di madornal! 
frutti. Alla base dell'amore, comunque 
errerton tutto il rispetto dovuto alle per- 
sone che si amano — c'e sempre un prez- 
zo 0 un equivoco 


Hitler e le donne 


Hitler. amava, le donne? A sentire 
quello che annotò Ciano nel suo « Dia: 
rio» (7 ‘maggio 1938) sembra di sì. «Il 
Fe ha detto al duee 5 7 me — scriveva 


re haellepoco il diplomatico fucilato a 


- 67 


al Quirin chiesto 
i verso l'una del mattino; ciò 
No un grande sbalordimento. 
fo è stato spiegato ch'egli non 
prenier sonno se prima non 


propri cechi, una denna ri- 

e o. Ma era dillicile irovarla 

a quell'ora. Finalmente giunse una ca- 

a d'albergo e il problema fu ri 

o che ciò sia vero, il fatte 

interessante e misterioso, Ma 

è poi vero? O non sì tratta. piuttosto 

di una malignità del re, il quale ha in- 

sinuato anche che Hitler si fa iniezioni 
di eccitanti e di narcotici? ». 


serra 
EFlegantoni 


Astaire. 
Stevenson, Doug Fairbanks, Charlie 
Chaplin, il generale inglese sir  Frede- 
rick Browning. il principino Carlo e 


PARLA 


tore inglese Terry ‘Thomas. Anche se 
‘delle dieci persone nominate 
si può discutere, non abbiamo !ntenzio» 
ne di mettere in dubbio quella dei ma: 
rescialio sovietico, giacchè, se ! russi 
lo vogliono, possono essere eleganti più 
degli europei, perchè il comunismo per: 
mette questo ed altro. Solo che, per 
rappresentante di un puese marxista. 
pioleta borghese come la Rus- 
può, da un momento al 
pericolosa, Insomma, 
in contrasto con le teorie 
l'eleganza, 
in 
un controsenso; 
ne borghese, una mani 
per chi è abituato a vivere in un «© 
mu duro » come quello della Russia s0- 
vietica; l'eleganza può essere anzi, si 
deve considerare come un'affermazione 
dell'individualismo sul collettivismo un 
modo di distinguersi fra gente che po- 
trebbe essere monotonamente uguale; e 
figuriamoci se può essere consentito a 
appresentante della Ru declassifi- 
materialista, parificata, pianificata 
e livellata, la debolezza tutta borghese 
e occidentale di distinguersi fra la folla, 
di emergere sulla massa con vestiti dal- 
la linea attillate, preziosa e ricercata. 
Noi pensiamo che la rivista inglese ab- 
bia reso un pessimo servigio al mare- 
sciallo sovietico, ponendolo in iesta al- 
l'elenco delle dieci persone più eleganti 
del anzi, che questa 
privilegiata i sia stata crea- 
{a di proposito dal € smo borghese 
cecidentale, per metterlo in imbarazzo, 
per farlo scadere nella considerazione 
di un popolo che non può concepire lo 
individualismo espresso con divise sgar- 
gianti dal taglio perfetto. A meno che, 
la Rivoluzione socialista sovietica non 
si per svoltare ancora una volta a de- 
stra, verso quella fortezza dell’indivi- 
dualismo ch'è il mondo occidentale e 
che pareva abbandonato e dispre:zato 
ner sempre. 


; ia 


Ii buon esempio 


Nel territorio del Canadà settentrio- 
nale sottoposto al controllo della Chie- 
Sa d'Inghilterra — a parte quelli impor- 
tati dalla Madre Patria — non esistono 
ladri, secondo una dichiarazione del rev. 


&DEN 


— Colonnello Johnson, a rapporto ! 


Donald Marsh. « Nella zona cristiane 
dell’Artide dove vivono gli esquimesi 
ha dichiarato nel corso di un sermone 
tenuto nella cattedrale dj San Paolo il 
rev. Marsh — si potrebbe lasciare cadere 
a terra un lietto da cinque sterline 
con la certezza di ritrovarlo alcuni 
giorni dopo ». 

* proprio vero che il buon esempio 


viene dall'alto. cioè dall'Artide. 


_ renta— 


Infortuni letterari 


Educazione alla Sicurezza, periodico 
edito dall'Ente Nazionale per la Pre- 
venzione degli Infortuni, ha bandito un 
originale concorso a premi, sul tema: 
«L'infortunio nella letteratura italiana». 
Pare che non pochi scrittori di sran 
nome abbiano deciso di partecipare al 
concorso; soprattutto coloro — e non 
sono pochi -—— che sono stati « trombati » 
per anni nei numerosi premi letterari. 
Ma anche alcuni vincitori di prem' 
avranno qualcosa da dire. considerato 
che il loro trionfo è stato più volte de- 
finito un infortunio della letteratura. 


_— prtbalet_ 
I tifo 


A Città del Guatemala la polizia 
stata costretta a far fuoco sulla folla, 
per difendere l'incolumità del comico 
messicano Cantinflas. che doveva esi 


birsi come toreru in una « fiesta »_per 
l'inaugurazione della nuova arena Oltre 
quindici feriti all'ospedale. 


De Amicis senza cuore 


A Saronno (Italia) e stato arre: 
tale Edmando De Amicis. Si ignora 
movente dell'arresto, ma è certo che 
non si fa colpa al prigioniero di avere 
scritto il libro Cuore né tamLoco i rac- 
conti di Vita militare. 


e Te e 


America amara 


pubblicata dall'FB! 
(Ullicio federale d’investigazioni) risul 
ta che negli Stati Uniti viene commesso 
un atto criminoso ogni quattro minuti; 
ninuti si può contare 
io; ogn, ventinove minut 
ogni otto minuti 

un furto, Comphmenti. 


Ca rivolnzione 


« L'unica rivoluzione seria ha detto 
Ibsen è i diluvio universale ». 


Cibertà dello spirito 


Conveniamone: in Russia e nei paes 
dei dintorni forse non si sta troppo be- 
ne; ogni tanto si sente parlare di gente 
che « sceglie la libertà » e \ giornali 0C- 
cidentali ci ricamuno su, nella sveranza 

3 ogni evasione, un 
nuovo e_ più onale Kravcenko. 
Fino al punto che magari sen: inten- 
zione di voler jare dello spirito. si leg- 

no notizie con titoli di «questo genere: 


Poi si apprende che, nel basso Pole- 
sine, @ stato « catturato » un gabbiano 
proveniente dalla Russia che aveva la 
gamba destra inan a da una piastri 

con su scritto «Zoo di Mosca »... È 
anche una la di ierro per 


Simpatia 
Se c'è una cosa che dà veramente fa 


stidio, è la nostra immagine riflessa nel 
lo specchio. 


DRAGOSEI 


FAGI 


esseie proietti 
ficili: polemici 
tarsi tantc pei 
ristico di pro 
che peraltro 
lità di attore 


- 


iiuseppe Gi 


LA SCA 
LA CAPAN 


rezione del 
sappiamo. se 
interpreti): s 
rendere la 
Lravano in p 
tromens » al 


David 


vertente com 
Hugh Herbe 
teatro di Bri 
no adottato | 
Nella traduz 
evidentemeni 
antiromantice 
mente il rom 


cristiana 
quimesi 
a sermone 
1 Paolo il 
are cadere 
e sterline 
rlo alcuni 


n esempio 


, periodico 
er la Pre- 
bandito un 
sul tema; 
a italiana». 
ri di gran 
rtecipare al 
-— e non 
« trombati » 
ni letterari. 
| di prem' 
considerato 
iù volte de- 
etteratura. 


la polizia 
sulla folla, 
del comico 
doveva esi 


Lr 


« fiesta »_ per 
arena Oltre 


ra cuore 


lato arrestato 
Sì ignora il 
è certo che 
ro di avere 
amLoco i race- 


CLI 


a amara 


icata dall'FB! 
gazioni) risul 

le commesso 
attro minuti; 
può contare 
ntinove minut 
ni otto minuti 


 olnzione 


ria 
versale ». 


o spirito 


arlare di gente 
e i giornali 0e- 
nella sveranza 


nel bassu Pole- 
o» un gabbiano 
a che aveva la 
da una piastri- 
di Mosca »... 
i di Jerro per 


Simpatia 


là veramente fa 
gine riflessa nel 


DRAGOSEI 


Nino Taranto 


ANMI FACILI Come avevamo previsto in settembre alla Mo- 


afra del Cinema, questi « Anni facili », prima di 
esseie proiettati al gran pubblico, hanno avuto dei momenti dife 
ficili: polemiche, querele, sequestri, ecc. Valeva la pena di agi- 
farsi tantc per un film dove una facile satira da giornaletto umo- 
risticu di provincia abbassa notevolmente il tono della vicenda 
che peraltro si avvantaggia delle eccellenti ed impensate qua- 
lità di uttore drammatico che Nino ‘l'avante ci ha rivelato?! 


seppe Gentile e Angelica Tuccari in «La capanna svizzera » 
e Tito Dolciotti in «La scala di seta» 


LA SCALA DI SETA di Rossini {ILE ART Pr 


tata esecuzione va 
cale e strumentale 
LA CAPANNA SVIZZ RA di Domizelti <5;î, ‘precisa de 
rezione del maestro Giuseppe Morelli. Unica pecca (che non 
sappiamo se dovuta alla regia o alla singola iniziativa degli 
interpreti): specislmente nelle «Scala di seta», gli attori, per 
rendere la speciosa preziosità settecentesca dei movimenti, sem- 
Uravuno in preda di un pauroso male che andava dal « delirium 
tremens » al «ballo di S. Vito ». 


eLear 


Davia Niven, Maggie McNamara e William Holden 


LA VERGINE SOTTO IL TETTO Uno,,ietice, frasnorizione 

cinematografica della di 
vertente commedia «The Moon is bleu» (La luna azzurra) di 
Hugh Herbert che per due anni ha tenuto il cartellone di un 
teatr> di Broadway. Gli americani, pratici ed antiromantici, han- 
no adottato per il film lo stesso titolo romantico della commedia. 
Nella traduzione italiana il titolo è «La vergine sotto il tetto »: 
evidentemente i distributori nostrani credono che questo titolo 
antiromantico e di gusto pochadistico, possa interessare maggior- 
mente il romantico pubblico italiano. 

ONORATO 


AROSTRI GIALLI 


Sangue 


sul 


Chilometrò 


UL chilometrò, signor pro 
to, e non sul chilometro. 
Quello che era il Metrò 
parigino dell'anteguerra, ov- 
viamente oggi, la svalutazione 
del franco, è diventato il Chilo- 
metrò. Ma tuttora milioni di pa 
rigini scendono tutte le mattine, 
ingoiati da mostro insaziabile 
che ulula nei meandri del sotto- 
suolo (poetica immagine forni- 
ta dalla Brillantina Pedalinet- 
ti, che vi ricorda i suoi prodot- 

i suoi addendi e i suoi divi- 
sori). Alle sette e mezza i cit- 
tadini dell'immensa metro) i 
incontrano ed esclama! Tu, 
parigino! ». E rispondono: « Può 
darsi che io paia Gino, ma in- 

e ». Precisazioni! 
zi e Nilla Pi 
aryct, il gergo carutte! 
bassifondi dove 1: gigolette 
stramazza colpita ai suoi piè 
nel folle ancheggiar mentre di 
fitti vel s'ammanta il ciel. 

In un convoglio della sotter- 
ranea viaggiava quella sera il 
commissar Grasset, funziona- 
rio de Santé, la polizia della 
Cité. avé capité? Accidé alle ri- 
mé, torniamo all'argomé. Ad un 
tratto, un urlo, un urlo laceran- 
te, ma tanto lacerante che il ca- 
walier Delorme si trovò strap- 
pati tutti i pantaloni. Un cada- 
vere sulla piattaforma! In quel- 
l'istante il dette cavaliere si 
tolse la soddisfazione che da 
anni inseguiva invano: tirare il 
segnale d'allarme. 

—- Largo! Largo! gridò il 
commissario Grasset — che co- 
sa cè? 

Serutò attentamente il cada- 
vere, poi ordinò di bloccare 
tutte le porte di uscita, Natu- 
ralmente tutti ne approfittaro- 
no per scendere dalle porte di 

ita! - Vietata la Di- 
scesa!) che non erano bloccate. 
Rimasero soli il Commissario 
Grasset (per dovere di ufficio), 
la signora Assunta Bastoni fu 
Concetta nata a Napoli il 14 lu- 
glio 1908 (perchè come tutte le 
donne era maledettamente cu- 
riosa), e infine il cadavere (per 
ragioni di forza maggiore). 

- Che si fa in questi casi? — 
domandò il commissario Gras 
set, che soffriva di amnesie. 

- Si fruga nelle tasche del 
morto... — suggerì donna As- 
sunta assidua lettrice di libri 
gialli — frugare nelle tasche 
del morto fa tanto Richard Wid- 
mark. quando interpreta la par- 
te di agente federale... 

Il commissario accese la pipa, 
tossì maledettamente (perchè 
non c’era abituato, ma la pipa 
fa tanto Simenon e tanto Qua: 
des Orfèvres che proprio non 
se ne può fare a meno!), poi 
esaminò accuratamente il conte- 
nuto del portafogli della vitti- 
ma. C'erano soltanto tre tesse- 
re, rispettivamente dalla « As- 
sociazione Borsaioli di Montmar- 
tre », della « Compagnia Ladri 
ed Assassini di Fontainebleau 
(CLAF) » e della «Società fra 
Ricattatori Internazionali ». Al 
lora il Commissario Grasset 
puntò il suo dito contro donna 
Assunta urlando: — Voi siete 
l’assassina! 

«— Co... come avete fatto a ca- 
pirlo? — balbettò confusa. 

-—- Ah ah ah! — sghignazzò il 
Commissario Grasset — la cosa 
è semplicissima. La vittima ap- 
parteneva a tre losche associa- 
zioni, cioè a tre sette. Abbiamo 
quindi tresette col morto. Che 
cosa si fa nel tresette col mor- 
to? Si accusa. Si accusa la na- 
poletana A. Bastoni. Cioè voi, 
Assunta Bastoni, nativa di Na- 
poli! 

ll Commissario Grasset con- 
segnò la rea ad un gendarme, e 
risali alla superficie della città 
tentacolare, fischiettando un 
motivo di valzer parigino 

Giustizia era fatta. 

NATI 


Chi si rade giornalmente - si distingue fra ia gente ! 


Agricoltori! 


Il Giornale d'Italia Agricolo 


è il vostro settimanale. 


Con la collaborazione e gli scrit- 
ti dei più noti studiosi, tecnici e 
consulenti di agricoltura, vi a; 

giorna, vi previene e vi consi- 
elia sui più importanti problemi. 


ESCE OGNI DOMENICA 


Un numero ....L 35 
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IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o u MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purchè ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248- (,f5t::°,) - ROMA 


Chiedi re programma gratuito specificando data di nascita 
ed eventuali titoli di studio ottenuti. 


ESPRESSO 


ENDOCRINE | Epp 
eil MOM 


L'antiparassitario 


PER 1SO UMANO 


ENDOCRINE 


Cure riservate delle disfunzioni e de- 
bolezze sessuali di origine Nervosa + 
Psichica endocrina - Neurastenia, de 
ficienze e. anomalie sessuali . Cure 
tapide  pre-postmatrimoniali 


STUDIO MEDICO 


Dr. PIETRO MONACO 


ROMA - Vio Salorio. 72 
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Vede, signorina, l’appare o radiotelevisivo con fono mi piacerebbe. ma (00 mila lire non le posso 
spendere; quelli più senzplici da 0 mila non mi soddisfan Sa che c'è? Prendo una scatola di puntine... 
- n CRT ESE i o I 
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Secondo il comunicato Winter. 
ton. gli Inglesi hanno voluto « di 
fendere, » i Triestini dalle avv 
ture dittatoriali. 


Li hanno ammazzati in nome 
della democrazia! 


x 
Winterton difeso da Eden. 
DA 
Le disgrazie non vengono m 


sole. 


Il generale inglese W'interton 
governatore «di Trieste... 
_, 


IL pirata inglese Morgan era gov 
natore della Giamaica. 


« Nei luttuosi fatti di Trieste 
cede la coda del diavolo ». 


Non drammatizziamo. Si tratta 
una piccola coda: appena di un 
dino... 


cali porco! 


Tito con il generale Winterton. 


Il bullo con oppressore. 
Xx 
Hl generale Winterton, 


x 


{spetto e... sparo! 


X 


Eden ha dichiarato che è un p 


4 -MAYXWELL 


_. L'oroscopo dice che quest'anno mi ucciderai... 
_— Allora devo comprarmi subito una rivoltella: i prezzi delle armi sono in aumento... 


n B 


part 


— Mani in alto! 


blema rispettare Vimpi 
del 6 ottobre. 


Problema ad un'ine 


nuore! 


La 


ugoslavia 
chè ì 


La coccolata bollente 


Kardelj ha dichiarat 
lesi hanno capito lo s 
L'ialismo jugoslavo. 


XxX 


1 « soli dell'avvenire 
Lente e del passato. 


x 

Una conferenza nell 
x 

Speriamo che porti 

Imudamento nella situa: 
aC. 


E stato condannato 
lese per omosessualità 


XxX 
Questi inglesi sono | 
X 
Nenni sempre in ca 
Palmiro. 


Xx 
Pietro pomicia. 
x 


Wuel gaudente ex-so 


il porco dei divertin 


ORA SU ATASE 


omunicato Winter. 
hanno voluto « di 
iestini dalle avven 


7% 
immazzati in none] 
a! 

Xx 
feso da Eden. 

x 


non vengono m 


inglese Winterton 
Trieste... 

ose Morgan era gov 
iamaica. 


si fatti di Trieste 
Jet diavolo ». 


iamo. Si tratta 
da: appena di un 


DA 


generale Winterton. 


oppressore. 
DS 
Winterton. 
x 
sparo! 


Xx 


-hiarato che è un p 


blema rispettare Vimpegno d'onore 
del 6 ottobre. 


Problema ad un'incognita: Vo. 
uore! 


La Jugoslavia si è riscaldata per. 
«hè così vezzeggiata dagli Alleati. 


La coccolata bollente. 

Kardelj ha dichiarato che gli In- 
lesi hanno capito lo spirito del so- 
Vialismo jugoslavo, 

X 

} « soli dell'avvenire », del pre- 

Lente e del passato. 
v 


Una conferenza nelle Bermude? 


Speriamo che porti qualche ber. 
mudamento nella situazione. 
De 
E° stato condannato un lord in- 
lese per omosessualità. 
X 
Questi inglesi sono tutti... lords! 
XxX 
Nenni sempre in collusione con 
Palmiro. 
X 
Pietro pomicia, 


x 


Quel gaudente ex-sovrano... 


il porco dei divertimenti. 


PRIMA 


NOTTE DI 


— Anche in faccia a Tito? 


VECCHIETTO 


(Vedi anche vignetta a pagina 5) 


mo 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


i PAOLINI E SILVESTRI 


ALLORA. comandati 
Pai te nolsson tar- 


rirono numerosi dopo 


avoristi 


. ci racconti d 1) 
nella sua memorabile dome 


ica passata allo 200 e al sé 


accio 


Ml comandante Ni 


quadro con due parallele € 
n trapezio colui che per pri 
aveva aperto bocca cd 


n negozio di commesttò 
Chi non è mai stato în un 


ardino 200109îc0 e 


pu non può compr 


avanti 4 irri 
Quando vedo i Voglietto 

cono scritto lomenica on 
so trattenere qualche lacrima 


di essere 


10% 
italiano 

_- Certo, si L 
de più meravigliose 
ni del genie 
pica fu ins 
giudice, com! 
foquo (1816-1 

— Come ci invidiano questo 
giorno nei pa 
fe date sul calendario h. 
sempre un ti colore grigio 
anziche lo smagliante rosso che 
caratterizza nostre feste. 


— Ma quella gente non 
fosse stato per Giulio Cesare e 
Papa Gregorio. ancora ignore 


rebbe il calendario! 

— 1 perfidi al 
a nostro  popol”. 
ne strappano un fog! 
cemente. 

_ E' una provocazione! le 
insorgo in arm H 

Se insorgi  Insorzi. Pero. do 
menica prossima, che conti di 


fare? È 
jirò fino a mezzogior 


no E' una nobi abitudine che 
gli america: cercan 


di farci perdere. È 
_— Non prevarranno. 


menica dormirò fino alte 


- IC - 


dui 


l'indonesiano € 


tizia 
provo 
capo € 


da 5000 ton 
a Mortimer 


nimale più utile all'uomo? 
espettorarono alcuni mata- 
deres 


Benino. sei meno @ 


I comandan 


suoi concetti sulla 


nezzogiorno, 


incontrare nessuno al biliar- 
n arretro di fronte 


per la santa causa della dome- 
indigestioni, 


— Bagni troppo freddi. 


voce alla par 


o tutto, scopriamoci 
te a questi eroi. 
‘opriamoci, camerata 
scoprono, buscandosi 
ssimo raffreduore). 


TS 


fauna zoologica. Ma il doma- 
tore Von Klagen, arricciando 


naso e la parrucca della 


baronessa Melissa Krek, di- 
mostro di non tenere in al- 
cun conto sen 
role del Nostro. < Scommetto 
— blaterò rivolto al coman- 
dante — che lei non ha mai 
affrontato il leone ». 


l'oste le pa- 


— Per sua norma e son- 


nambula — ruggì il coman- 
dante Nicholsson — sappia 
che me la sono vista da solo 
a solo con il Leone Tolstot e 
con il leone dî Neghelli! 


— Qual'è, secondo lei, l'a- 


_ i pappagallo, che st 


rende utile anche negli ospe- 
dali 


E dinanzi a quale gabbia 


ha provato l'emozione più 


violenta 
puntate sedici zoofili. 


— continuarono @ 


_ Nella gabbia delle Assise 


su uno sgabello — formico- 
lò il Nostro. 


La chiara e ferma di leva 


parola del Comandante ave- 
va soddisfutto di ogni suo a- 
vere l’uditorio. — E' un uomo 
tutto d’un pezzo — commentò 


il meccanico Pesaola provan- 
do a smontare il Comandan- 
te Nicholsson. — Apprezzo la 
sua dirittura morale di arri- 
to —, aggiunse con un cuc- 
chiaio il canguro Betsie. 

_ E si reca spesso allo 200? 

supplicò il Sovrintendente 
ile Bestie Feroci. 

— Non troppo: il mio amo- 
re per la lotta e per 1 perico- 
li mi fa preferire la tribuna 
del Parlamento. 

Nello 200, scendeva la sera 
ed il latte alle ginocchia. 


____—+ 


La tradizione, disse {l ba- 


imith. impone che noi 


poss 


cuino per domani. 


La viscontessa Rebecca Har- 


ris annui con un sorriso: 
Anche mio marito disse 


è stato in Africa: ha visitato 
Roma e Milano. Ne è rimasto te capace di reagire @ 
Roi volmente sorpreso: si fi- da fuoco con, feroci © bre 
suetche laggiù alla domenica diali cale: nel seder 

i tucul in cui proiettano film Le signore a 


sono pieni di gente: 


si trascorra la domenica 
rolgere alcuna attivita. 
E per questo che mi vedo im- 
lilitato a prendere a calci 
quel negretto italiano. Bisogna 
che ne prenda nota sul mio tac- 


AUTISTI DOMENICALI 


tamente una gamba in casa, tra 


dare per le spicce. Era- 
no circa le sei del matti 
no di una domenica di novem- vise il suo entusiasmo. 
bre, quando svegliatosi di s0- « Quaranta giorni ingessati... ». 
prassalto senti il desiderio pre- «Ebbene, facciamo così: an 
potente di fare una gita in auto. diamo direttamente all'Ospeda- 
« Eloisa disse scuotendo vi- le! ». 
gorosamente la moglie alzati, « In tram? » chiese Sterno con 
dobbiamo trascorrere in letizia. un filo di speranza. 
questa bella domenica ». «A piedi! Là troveremo sen- 
Poi. Ariodante Boccola buttò z'altro un medico che ci Cl 
giù da) letto anche il figlio Ster- rerà! 
no. « Noleggeremo una macchi- . 
no ioee Arlodante — e ci da PICO dopo, la famiglia Hocco- 
remo alle pazze velocità » la si presentava all’astan'eria 
La signora Eloisa si stupi. dell'Ospedale. « Siamo dui per 
«Non pensi che prima di noleg- i! solito investimento domenic: 
giare una macchina $ ebbe op- le». disse Ariodante con fie- 
portuno che tu imparassi a gui- rezza. 
dare? ». Ma non aveva fatto È « Non c'è ancora nessuno ». 
conti con il carattere deciso del osservò il medico di «E 
Marito, « Ci vuol niente a pren presto: | primi te incomin- 
dere la patente. Tra mezz'ora ciano a. venire verso te undici ». 
sarò in grado di guidare ». « Meglio così: potremo sce 

« Mezz'ora, sta bene: ma in- glierci il padiglione più adatto! 
tanto, prima che siamo pronti Avete una corsia esposta a mez: 
che ti rilascino la patente che zogiorno. con il telefono la cor- 
si trovi la macchina, passano rente industriale 
anche tre ore: e facciamo tar' «E con l'acquw 

Ariodante Boccola rimase 
istante  pensieroso. « Sempli 
chiamo », esclamò, « ci facciamo 
dire soltanto come si fa a parti 
re, ed andiamo direttamente @ 
sbattere contro un palo. senza Sia 
tanta burocrazia ». 

Il ragazzino Sterno fece un 
salto di gioia. « Si. sì. andiamo dante 
a sbattere, andiamo a sbattere!» ziativa. Pen 
Îl padre lo tacitò con un ceffone. poveri d 

«E' una spesa... » Obiettò ti no ancora “ 
midamente Eloisa. Sterno si mi- era, qui, dovranri 


RIODANTE Boccola era 
un uomo che amava an- noi ». 
lì ragazzino fece un urlo di 


assenso. Ma Eloisa non condi- 


La famiglia Bo 
ta segui il medico di 2uardia: 
non fu diflicile trovare ini cor- 
veramente comoda e soleg 


‘» concluse Ario 
«questo è spinto di in- 
i un po' a tu. quei 
revo: 
lo 
‘onton- 


oli che m: 
antrars 


se a piangere. posti in k 
«Una volta ogni tanto... ad ) ne 
ogni modo, si potrebbe sempliti- no, felice deli 
care ancora: ci rompiamo diret. sa gita 
—_—_____—& 


graziosamente — ha più cweten: 
tato ragazzone nelle nott ad 
luna? 


Ho un Lo paura + uscire 


d' notte. con queste iredo.. 
Ma oggi Luria nep:ida 
li domenica ignora nov 


smebbe da gentiluome 


Ma davvero? — esclamò !a 

viscontessa Harri, con un qri- E vero. Anche inn padre 
dolino d'orror Eppure, in  ©vitava sempre di stranantare 

fondo mi pracerebbe vis are te vieme nei giorn tes I 
quelle terre inesplorate Il cadetto Okay era rimaste 
‘e Non glielo consiglio: è qen- În silenzio pensi, Toso Per 
dim quanto sia domenica — bronto 
to sone costretto u recarmi 


d casa per lare un iuvcro De 
ro lubrificare il cannone che 


voro lege 
ù in Matia 


il mi por 
E' necessario il cannone? 


germente. e per nascondere 


Bi°tn ‘Sacrilegin! —— esela" loro imbarazzo uccoltellareno 

mo inarcando con orrore un un valletto siriano. — chiese impatudende Mriady 

sopracciglio, i 4% duca di 00. "Perchè non metto: qual. Taxi. 

side. — E il visconte suo - che latino nei giardini 200!0gr Il cadetti c spo — È 

tc son ha aperto il fuoco? ci? -- domandò lord Mi us O iacoltaniie (Ci sono rante e: 
- Certamente! — annuì dol- Tl marchese Full balzò mm pie. 80! Altrimenti. come icccio @1 

cemenie la ciscontessa, versam di come spinto da una. molla: entrare in San Pit ; 

comente 1° ‘lia quei barbari -— Lord, disse. non vorra dim: Ì 

hanno avuto il coraggio di pro- che lei, ingiese, non condanna {7-1 cani] 


testare. Forse non si resero l'orrore di tanti giardini 


conto che era inglese! 


"Tutti si alzarono in piedi, in-stie priaic 
ando il God save the queen. rispose 
(ariana tadetto Okay ‘emette: parlavo d 
Jo sto per partire alla volta . L’atmo dm po” 
di quella terra ho già prepara- fmosfera era Un EGO ieri 
to dli specchietti le carte co- 
[ordte da regalare agli indigeni 
JT marchese Full spense la si- 
garetta sul collo di un dome- 
stico che non era i sese è ir- 
Figidi leggermente un beffo per 
dimostrare che era stato assali- 


to 


to da un ricordo spiacevole, 


Sono dei primitivi, gli italiani: 
patmente incivili che ignorando 
i essere negri sfoggiano abi. JEVES (UP 

È JEVES — Oggi È 
fualmente una pelle hianca co- — No, è demenica: ll E 


me lo nostra. 


gici in cui gemono pote 
ere! Lord Mouse 
‘amente Ma io 
popoli strameri! 


Miss Over cercò di cambiare di- 
Lord Monse chiese 


tria» sir? 
giorno che il Signore na dedi: ito 


al riposo. 


mastio 
Pes 
ronto 
carmi 
) De 
che 


none? 
friady 


- È 
chie- 
‘io al 


PARCELLA SEPULTA 


LA FORZA DELL’ ABITUDINE 


4° 6 


dle 


— HIustri colleghi, il caso è gravissimo: il degente mi ha scambiato 
per il prete contessandomi che si è mangiato fino all’ultimo centesimo e 
non lascia che debiti... 


Primarosa Battistella 


Due ergastolani stanno pren- 
dendo il sole nel cortile del pe- 
Mitenziario. In quel momento 
una guardia introduce un nuo- 
vo ospite delle patrie galere. 

— Ti ricordi — esclama uno 
dei due — di quello che ti ho 
raccontato del mio processo? 
L'avvocato che mi difendeva 
disse che la mia innocenza e 
la mia rettitudine mi conside- 
rava un esempio da seguire... 

— Ebbene ? 

— Lo vedi quello? E' il mio 
avvocato ! 


Truro Bale valle 


LA VITA 


e sara ÎO E LA MACCHINA 


OSI’, finalmente, arrivò la 
macchina da scrivere 

— La macchina da seri 
vere! Urrah! — dissi. 

Mettemmo la macchina da 
scrivere sul tavolo, e ci dispo- 
nemmo intorno. Mio padre. che 
è l'unico della famiglia che in 
vita sua abbia maneggiato una 
macchina da scrivere, ci spiegò 
i movimenti, 

Questo serve per gli spazi. 
Questo per le maiuscole. Questo 
per tornare indietro. E la mu 
china faceva gli spazi, le maiu- 
scole, tornava indietro. 

-- Questo libera il carrello. Ma 
bisugna stare attenti a non far- 
lo battere. — Mio padre provò 
a liberare il carrello, poi provai 
i0, poi provò mia sorella; e così 
il carrello battè solo tre volte. 
Mia madre non volle provare 
perchè tanto, disse, le era già 
sufficientemente chiaro come 
funzionava. 

Con ciò. avevamo già impara 
to tutti i possibili movimenti 
della macchina. 

-- Bene — dissi — ora scrivo. 

Mi sedetti davanti alla mac 
china da scrivere, e preparai le 
dita. Esiste un metodo per bat- 
tere a macchina che si basa sul- 
l’uso di medio e indice per ogni 
mano, ed io ne avevo sentito 
parlare, Così mi sedetti davanti 
alla macchina da scrivere te- 
nendo le dita nella stessa posi- 
zione in cui le tengono i bam- 
bini quando chiedono alla mae- 
stra il permesso di uscire e dissi: 

-- Che scrivo? 

— Una cosa qualunque — dis- 
sero quelli di casa. 

«i» scrissi, 

— Ho sbagliato — dissi. 

«IO » scrissi. 

— Ho sbagliato — ripetei. 

« Io » scrissi. 

- Evviva! — gridarono quel- 
li di casa. 

— Grazie — risposi emozio- 
nata. — Ora ho ingranato. An- 


Accidenti — dissi. Rico 
minciai. 

«lo hou no macchhi nada’ 
server e» 

— Che vuol dire « nada/ »? — 
disse mio padre. 

— Uh! — dissi — si capisce 
benissimo. «na» appartiene a 
«macchhi », « da » sta per con- 
tc suo, la « è il principio di 
xsxriverr e» ed è sbagliato, 
tanto è vero che l'ho cancellata. 

— Scrivi un’altra cosa — dis 
se mia sorella 

Va bene — dissi. — Scri- 
: «Oggi è una bella gior- 


— dissero. 
« Oggi » scrissi. 
La! dissi, — Oramai ho 
ingranato. Adesso vedrete. — 
* èuna » scrissi. 


-— Già 
« bella ». 
Nella macchina non c'era la B, 


la B! 


dissi. Toccava a 


La B' — gridai. — Manca 


Impossibile -—— disse mio 
padre. 

Perchè? dissi. — | bam 
bini nascono senza denti; per- 
chè una macchina da scrivere 
dovrebbe avere tutte le lettere? 

Mio padre trovò che il para- 
gone non reggeva. 

— I bambini li mettono poi, i 
denti mi spiegò. 

— Anche noi dovremo far 
mettere la B dopo, alla macchi- 
na — dissi. — Non posso lascia- 
re uno spazio in biunco ogni vol 
ta che devo scrivere la B 

Cercammo la B tasto per ta- 
sto. Effettivamente se ne erano 
dimenticati. perchè era penul- 
tima, 

Subito dopo non trovai la @. 
Poi non trovai la V). 

— Ci deve essere una incom- 
patibilità di carattere fra me e 
la macchina —— dissi nervosa- 
mente. Non solo la macchina mi 
nascondeva le lettere di cui ave- 
vo bisogno, ma mi battera il 4 
quando volevo l'apostrofo, il 3 
quando volevo le virgolette. il 6 
quando volevo la lineetta per 
sottolineare, la è quando valevo 
l’=, il punto e viriola quando 
volevo il punto. 

— Senti le dissi Cc 
non può continuare. 

« Sei tu che non sai battere » 
rispose la macchina. 

— Però sono piena di buona 
volontà — dissi. 

« Anch'io » disse la mecchina. 

— Andrà meglio quando ci co- 
nosceremo di più dissi inco- 
raggiante, 

«Tu chi sei? » chiese la mac- 
china. Anche lei mi incoraggia» 
va dandomi del tu. Mi presentai. 

= Scrivo «La vita è meravi- 
gliosa » — dissi. 

( AK » disse la macchina + ta- 
viit/a è mmefavkigliowa ». 

—_Sul « Travaso » aggiunsi. 

«SUL tTRa vaao » disse la 
macchina, 

— E mi firmo CESE' — diss 
un po’ nervosamente. 

« Ahah, c C ES SE4 disse la 
macchina. 

— Ah. no! — dissi. — Ora ba- 
sta! lo ritorno dalla dattiloorafa' 

— Eh, no! — disse mio padre 
— L'hai voluta, l'abbiamo com- 
prata, ora la devi usare, 

« Troppo giusto » osservò la 
macchina. 

— E tu sta’ zitta — le diss: 
cacciandola nell’astuccio. 

«fff d/ ! fF i,nee: » ghigno ter 

— Non scoraggiarti, è sot» 
questione di pratica mi disse 
mia madre. 

—l LOc crero an chie — 


dissi. 
@eCE SES 


TUGLIATTI — Sai cara? Comincio a stare bene a 


casa, la ser: 


LA MOGLIE DEI. METEOROLOGO 


— Ti dice 


o. Francesco, che tempo fa... 


ri 
di età. per la fam 


DI 


AfMussi costanti d’aria calda d’origine tropicale sul versante appen- 


ninico, mari leggermen' 


ti mossi nel bacino tirrenico, agitati altrove... 


Lettere ai contemporanei 


Il).mo Ing. Morris Berman. 
EW YORK 
Egregio Ingegnere, 
no tetto della sua intenzione 
di costrure in New York una 
torre d'acciaio alta 12.000 metri 
e, come hanno gia fatto tante 
e tante persone, vengo con que- 
Sta mia per una prenotazione. 
‘Attento, ingegnere: non intendo 
pranotarmi per un villino della 
grande città che sorgera a due- 
mila metri della sua gigantesca 
torre, nè le accludo assegni per 
assicurare una enorme pubbli- 
cità luminosa al « Travaso », ne 
intendo far domanda d'assun- 
zione come motorista nel gran- 
de aeroporto che, secondo lei. 
dovrebbe sorgere alla sommità 
della torre, anche perche ho in 
massima stima il mestiere di 
motorista. No, no. La mia è una 
prenotazione di tutt'altro gene- 
Pe: ma gliene parlero dopo 
Dunque, lei è il Presidente 
della Società degli Ingegneri 
Americcni; d'accordo, mu la sua 
armanenza a quel posto così 
Importante sarebbe stato ugual- 
mente giustificata e apprezzata 
se lei avesse incanalato il lavo- 
€ del suo fecondo cervello 
Derso mete meno spropositate, 
verso più credibili balle Pote- 
va, che s0, attaccarsi al solito 
Pazzo interplanetario, al satel- 
lite artificiale. Creda, pur es 
sendo progetti incredibili e. al 
lume della scienza più evoluta 
irrealizzabili, i razzi da spedire 
Tan o tia ri 
jo alla a visul- 
tino. “sempre più credibili della 


ica turre. _. 
‘Sarò sincero: mon mi spaveno 
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iano tanto il suo progetto @ ? 
suoi calcoli quanto la possibi- 
lita che essi vengano approvati 
e finanziati. L'America è un 
paese facile all'entusiasmo, e le 
migliaia di persone che le han- 
no gia inviato centinaia di mi- 
gliaia di dollari per accelerare 
ia costruzione della torre ne s0- 
no la riprova, Il Sindaco di Los 
Angeles ha addirittura annun- 
ciato che sì, davvero, una torre 
di 12.000 metri servirebbe an- 
che alla sua città. IL che mi fa 
supporre che se New York e 
Los Angeles si mettono in con- 
correnza, il Signore Iddic do- 
vra escogitare qualcosa di più 
originale della già originaliss 
ma faccenduola della Torre di 
Babele per impedire la costru- 
zione non di una, ma di due del 

le sue torri, 

Dopo quella dei cacciatori di 
farfalle, la sua è la più dolce 
jolita che io conosca, ingegnere. 

Dunque, vediamo un po. A 
mille metri dovrebbe sorgere 
una specie di città ospedale: a 
duemila metri altra città, adibi- 
ta a scopi scientifici. A_tremila 
metri niente. Cattivo ingegne- 
rel Perchè a tremila metri nien- 
te? E perchè niente a quattro- 
mila, cinquemila? Faccia alme- 
no una villetta a cinquemila 
metri: vedrà che Hillary © 
Tensing pagheranno un alto ca- 
none d'affitto pur di viverci 
tutto l'anno. Infine, a dodicimi- 
la metri, Ud!, un bell'aeroporto. 
Giacchè' l'erezione della torre 
è appunto giustificata dalla co- 
struzione di un aeroporto che 
permetta agli aerei da caccia di 
alzarsi direttamente a quota do- 


dicimrla, per risparmiare i set- 
te minuti che in genere neces 
sitano ad un aereo per raggiun- 
gere, da terra, tale quota. Cin- 
quecento milioni di dollari (tale 
sarebbe il costo della torre) per 
risparmiare sette minuti. Bene, 
se non altro lei è riuscito vera- 
mente « dimostrare, seppure nel 
senso negativo, che il tempo è 
denaro. 

Comunque. ingegnere, avrei 
volentieri ammirato l'espressio- 
ne del suo viso quando le 
stato reso noto che la sommità 
della torre oscillerebbe di 330 
metri se_ soltanto fosse colpita 
dalle raffiche di uno di quei ci 
cloni tanto di moda nei cieli 
americani. Cionondimeno avrei 
anche desiderato ammirare  l’e 
spressione del volto dei suoi op- 
positori quando lei, senza bat 
tere ciglio, ha risposto che l'o- 
scillazione sarebbe corretta da 
motori a razzo piazzati lungo la 
torre, motori che agirebbero nel 
senso contrario al vento, per- 
mettendo così alla torre di con- 
servare il suo equilibrio. 

Ingegnere, abbia pazienza 
ma ha tentato con l'ippica? Am- 
messo che si abbiano le idee 
più ardite ed astruse, nell'ippi- 
ca è difficile fare figuracce. 

A parte gli scherzi, ingegne- 
re: confermo la mia prenota- 
zione per un posto nella lunga 
fila di persone che sicuramente 
vorranno bearsi della visione 
della sua faccia. 

Per vedere quant'è tosta. 

Con i migliori auguri per una 
pronta guarigione, la saluta di- 
stintamente 


AMURRI 


deva con org 


à — buon 


La vita 
a ruvida 


AGARI non ci credere- 
te ma alcuni nascev 
no morti: beninteso re- 


suscitavano subito. 
- E' un amore di vecchietto 
diceva l'infermiera al papà 


in attesa nel salotto della clini- 
ca — Vedesse com'è arzillo? che 
bella barba! 


- E quanti anni ha? — chie- 
> il genitore 


due! 
sorrideva il neo pa- 
non mente. 
Appena nati i vecchietti an- 
vano in pensione, Poi quando 
sssiungevano il 65esimo anno 
a nasceva 
problema di trovare un im- 
) al nonno. Cosicchè, gli 
Omini inziavano il loro servi- 


Eh, 


zio di commendatori. 


Alle donne a cinquan 
Juntava il primo capello nero. 


Tempo passa dicevano 
con civetteria le nonnine -—— c0- 
minciamo a farci giovani. 


Intanto gli uomini facevano 


la loro lunga carriera. 


Un bel giorno, quando aveva 


quasi cinquai acinque ann il 
commendatore veniva chia 
dal Direttore Generale: 


Oggi è un grande giorno 


per voi —- questi gli diceva sen- 
za preamboli a 
vostra retrocessione a € valiere! 


è arrivata la 


Grazie, grazie.. balbet- 


tava l’altro confuso. 


Onore al merito. Se conti- 


nuerete così, tra pochi anni ve- 
dremo di farvi passare impies@ 
to_ straordinario. 


E essì, di anno in anno, arriva- 

i! momento in cui bisognava 
l'Ufficio pe anda al 
Allora gli occhi di- 
Î a dare 


vent bisoyn: 
un addio , agli al- 
fetti famil alcuno sua 


dandosi allo specchio non po- 
teva trattenere una lacrima, ve- 
> la pelle diventar liscia e 
Ormai faceva le scale di 


Eb. via, non ho più t 
tanni: le scale le o in q 
tro salti —, dicevano alcuni 

Oppu 

Hai visto Tizio? Ha tren- 
tacinque anni e pi ne ab 
venti. Dio. come li porta male 

Veniva il momento in cui gli 
sposi dovevano | Allora 
si vestivano di nero e andavano 
davanti al prete 

— Volete vor 


ciare vostre 


ADORABILI CREATURE 


marito? 

— Sì — rispondeva la sposina. 

— E voi volete lasciare vostra 
moglie? 

— Sì — rispondeva lui sfilan- 
dole l'anello e ficcandoselc in 
tasca. 

“e Da questo momento, allora, 
siete fidanzati — diceva il prete. 

Tutti si mettevano a piangere. 
Poi a sera i due si ritrovavano 
sulle panchine e ricordavano il 
viasgio di nozze. 

La cosa più spassosa era l'U- 
niversità. Appena entrati il ret- 
tore magnifico alla presenza di 
tutti dava ij bacio accademico 
e consegnava laurea. Dopo di 
che sì incominciava a dimenti- 
cenre tutto. Finchè dopo quattro 
anni si era ammessi al liceo: qui 
si dimenticavano i logaritmi poi 
piano piano, la filosofia, la 
grafia delle comunicazi H 

— Mio figlio è bravissimo — 
dicevano alcune mamme con or- 
goglio sta al terzo ginnasio 
ed ha già dimentic 
storia romana. 

Oppure i padri 
no i figli: 

Vergogna, alla tua eta non 
riesci a dimenticare Boccaccio. 

Il figlio della signora Moretti ha 

un anno più di te ed ha già di- 

menticato Dante e Petrarca. 

Ma bene o male, tutti riusci- 
vano a giungere all’asilo infa 
tile, Ormai non sapevano di 
più scrivere. 


Due per due? chiedeva 
all'improvviso la maestra. 
Quattro rispondeva 


pronto il solito zuccone che non 
riusciva a dimenticare niente. 

Si dice centosei! lo cor- 
resveva amorevolmente |a mae- 
stra 

Poi veniva il giorno dell’ulti- 
ma comunione. 

Sembrava ieri che dirigeva 
l'Ufficio Acquedotti al Ministero, 
ed o dicevano le zie ter- 
gendosi una lacrima. 

Ancora quattro cinque anni 
poi un bel mattino, non lo tr 
vavano più nella culla 

Dov'è anda»? chiedevano 
curiosi i fratellini più grandi. 

Papà cercava di dominare l’e- 
mozioni 

2° Se l'è portato via la ci- 
cogna 


DI BIANCO 


Non so come Marisa non sì vergogni di 
giro col marito rivoltato dell’anno i grana 


A GIOV/ 
sta Cai 


stoia, 1 
una lunga | 
decisa a sep 
to. « Egli — 
Camomilla - 
tro di me i 
ramente in 
basti dire c) 
osato criticc 
senza, il co 
paio di cal 
troppo chia 
grave: ma ( 
mente la ri 
fatto che i 
Giustiniano 
l'abbia rilev 
invece a tr. 
dezza, incon 
renti e le an 

La doloro 
sto matrim 
ebbe inizio 
Giustiniano, 
casa, trovò | 
ta a traspo; 
letto matrii 
de indagini 
stiniano acc 
fausta sta 
pratica i coi 
che le avev 
mera da le 
cola; con t 
hai in cucin 
sporti il lei 
igienico, sp. 
do si ha un 
che fuma le 

Giustiniai 
mente per 
upparve eni 
ma Infaust 
prima offesi 
amore dell 

Ma il co 
niano fu a 
vole allorci 
18. grado, 
dimostrò ch 
fausta la ni 
via tutti i 
niano, giud 
ganti. Gra 
Infausta gl 
la cugina, ci 
se che si 8 
a farli ind 
marito 

Giustinia 
si arrabbiò 
fiutò di us 
e rimase in 
alle lacrime 
pur di non 
unione, Inf 
tò in faccia 
vuto diritti 
di odiare s 
renti di lei. 

Forse, fu 
Ed ecco, inj 
ni di dista? 
role della s 
« Queste ci 
chiare, per 

«Che cos 
queste parc 
lenoso? » 

« Quali tori 
leva celare 
L'ho chiest 
ebbene, qui 
a torto erc 
miei pareni 
le spalle e i 
pure una | 
per la sore 

«Ormai . 
l’uomo odi 
e nun è affe 
delinqueriti 
ragione di 


deva 


deva 
non 

te. 
cor- 

mae- 


’ulti- 
igeva 


stero, 
i ter- 


ICO 


delle lllici 


sta Camomilla, da Pi- 

stoia, mi conferma in 
una lunga lettera di essere 
decisa a separarsi dal mari- 
to. « Egli — scrive lu signora 
Camomilla — appoggia con- 
tro di me i suoi parenti, ve- 
ramente insopportabili. Ti 
basti dire che sua sorella ha 
osato criticare, in mia pre- 
senza, il colore di un mio 
paio di calze, giudicandolo 
troppo chiaro! ». L’offesa è 
grave: ma ciò che maggior- 
mente la rende odiosa è il 
fatto che il marito, signor 
Giustiniano Camomil!n, non 
l'abbia rilevata, e si ostini 
invece a trattare con fred- 
dezza, incomprensibile, i pa- 
renti e le amiche di Infausta. 

La dolorosa storia di que- 
sto matrimonio sfortunato 
ebbe inizio il giorno in cui 
Giustiniano, rientrando a 
casa, trovò la consorte inten- 
ta a trasportare in cucina il 
letto matrimoniale. Le rapi- 
de indagini espletate da Giu- 
stiniano accertarono che In- 
fausta stava mettendo in 
pratica i consigli della madre, 
che le aveva detto: «La ca- 
mera da letto è troppo pic- 
cola; con tutto il posto che 
hai in cucina perchè non tra- 
sporti il letto? E’ molto più 
igienico, specialmente quan- 
do si ha un torsolo di marito 
che fuma le nazionali ». 

Giustiniano —  evidente- 
mente per puntiglio — non 
upparve entusiasta dell’idea; 
ma Infausta sopportò questa 
prima offesa alla suocera per 
amore della nace coniugale. 

Ma il contegno di Giusti- 
niano fu ancor più riprove- 
vole allorchè una cugina di 
18. grado, ruolo avventizio, 
dimostrò chiaramente ad In- 
fausta la necessità di buttare 
via tutti i vestiti di Giusti- 
niano, giudicandoli poco ele- 
ganti. Grata del consiglio, 
Infausta gliene fece dono, e 
la cugina, con un sospiro, dis- 
se che si sarebbe sacrificata 
a farli indossare al proprio 
marito 

Giustiniano, chissà perchè, 
si arrabbiò al punto che ri- 
fiutò di uscire in mutande, 
e rimase insensibile di fronte 
alle lacrime della moglie. Ma 
pur di non rompere la loro 
unione, Infausta non gli get- 
tò in faccia, come avrebbe a- 
vuto diritto di fare, l'accusa 
di odiare senza motivo i pa- 
renti di lei. 

Forse, fu troppo generosa. 
Ed ecco, infatti, a pochi gior- 
ni di distanza, le infemi pa- 
role della sorella del marito. 
«Queste calze sono troppo 
chiare, per te. >». 

«Che cosa voleva dire con 
queste parole queli’essere ve- 
lenoso? » scrive Infausta. 
« Quali torbide calunnie vo- 
leva celare in questa frase? 
L’ho chiesto a mia marito: 
ebbene, quell'uomo che così 
a torto era insorto contro i 
miei parenti, si è stretto nel- 
le spalle e non ha avuto nep- 
pure una parola di biasimo 
per la sorella». 

«Ormai è chiaro che quel- 
l'uomo odia i miei parenti, 
e nun è affezionato che a quei 
delinquenti dei suoi, Non ho 
ragione di volermi separare 


L A GIOVANE sposa Infau- 


da.lui, prima che il suo odio 
si abbatta anche su di me? 3. 

Sì, cara Infausta, hai ra- 
gione. L’obiettività e la se- 
renità della lettera mi hanno 
commossa. Separati da quel 
bruto: io ti auguro fin d'ora 
di incontrare un altro uomo, 
degno di te. Ma prima di u- 
nirti a lui, avvelena tutti i 
suoi parenti: è la sola via — 
anche se non tutti la seguo- 
no — per assicurarti un fe- 
lice avvenire. 

D. 


Pelia risponde 


PER ASPERA AD ASTRUA - 
Rimini — Mia coltissima amica, 
devo confessare che prima di ri- 
cevere la tua lettera non sapevo 
che già i Romani facessero il 
tifo per Astrua. Però ti sconsi- 
glio di leggere quei libri che tuo 
cugino ti ha portato dentro una 
cariola: evidentemente, sono 
spinti. 


SAGITTARIA BIONDA CON 
RIFLESSI VIOLETTI - Rho — 
Mi scrivi che da vent'anni .re- 
quenti la scuola di danza S- 
sica, eppure non sei riuscita a 
conservare la linea. Ma forse 
l'errore è tuo, che in quella 
scuola hai fatto soltanto la bi- 


della 
DELIA 


VISTO] 
CHE... 


@ Visto che «giustiziere » 
equivale a «boia », possia 
mo dire: TITO E UN GIU- 
STIZIERE. 


@ Visto che «modello» 
equivale a « bozzetto n, pos- 
siamo dire: CHURCHILL, 
IN DA PICCOLO, ERA 
UN MODELLO. 


@ Visto che «balle» equi- 
vale a «involti », possiamo 
dire: EDEN CI HA ROTTO 
GLI INVOLTI. 


@ Visto che «cima» equi- 
vale a «cacume », possia- 
mo dire: WINTERTON E’ 
UNA CIMA. 


@ Visto che «erinato » e- 
quivale a _« fesso n, 

dire: FOSTER DULLES E’ 
CRINATO. 


@ Visto che « galleggiare » 
equivale a «emergere», 
possiamo dire: TITO EMER- 
GE. 


@ Visto che «smettere» 
equivale a «cessare», Tito 
potrebbe dire; IO SMETTO. 


Gian. 


TERZA LICEO 


— L'impostazione del nostra .problema è esatta. Z3 
Adesso bisogna risolvere l’incognita di mia moglie! 


Casa mic 


IL RESOCONTO. 


DEVO onestamente am- 

mettere che, mentre due 

settimane fa disperavo 

di poter tornare nel 
mondo dei semoventi a causa 
delle sofferenze inaudite che 
martoriavano la mia distinta 
persona perfino al pensiero di 
muovere un passo, oggi io siedo 
alla mia scrivania, nel mio uf- 
ficio, e penso che, in fondo, la 
prospetti di non poter tor- 
nare più nel mondo dei semo- 
venti non era poi così antipa- 
tica. Perchè una volta tornati 
nel mondo dei semoventi biso- 
gna spiegare a tutti « com'è an- 
data », ecco perchè! 

— Bentornato! — mi ha det- 
to Luciano, — Com'è andata? 
Hai sofferto? Raccontami tutto! 

— Niente! — ho risposto. — 
Ti infilano un ago, e tu cadi 
in trance! Poi ti svegli con la 
sensazione d'aver dormito. 
Certo, dopo un po’ senti qual- 
che doloretto: una  feri 
sempre una ferita! Ma ti dico: 
niente! 

E i punti? 
nechè! Come se li to- 
gliessero a un altro. Dopo, for- 
se, qualche doloretto qua e là... 

Luciano ha voluto sapere tut. 
to, fino in fondo. Siamo stati 


CINUEIZOA 
un'ora a chiacchierare, e pro- 


=_ ndata? Hai sof- 
ferto? Raccontami lutto! — ha 
esclamato. 

— Niente! — ho risposto, sor. 
ridendo. addormen- 
tarsi! Ti infi 
in trance. Poi ti svegli proprio 
come se avessi dormito. Certo, 
qualche doloretto lo senti: una 
ferita è sempre una ferita. Ma 
ti dico: niente! I punti? Come 
se li togliessero a un altro! 
Forse, dopo... 

Un'ora anche con Gianni, 
orsa la quale è arrivate 
am. 

— Vecchio mio! Raccont 

tutto! 

Ho preso fiato, e po 

— Niente! (I) 

E’ come addorm 

n ago e cadi in 
svegli proprio co- 
dormito. Certo, 

lche doloretto lo senti: u! 
o è sempre una ferit la 
nte! I punti? Come 
togliessero a un altro! 
dopo, qualche disturbo 


ripetuto tutta la storia, 
piegando però soltanto tre 


ar 
voluto sapere 
Ho tentato di spi 
in poche parole, m 
ha insistito per conoscere i det- 
pnometro a 
a minuti gli ho rac- 


proprio una fesseria! — 
peiuso, asciugandomi al- 
cune gocce di sudore. 

— Una fesseri una 
fesseria? ha detto Giuliano, 
entrando. 

— A proposito, co 
Pappendicite? — h 

olco, che lo segu 
Sono stato cost 
ceconto. 
no. Bene 0 
0 a termine. Poi è entra- 
astone, distratto. Ho nota- 
to con infinita gioia che non 

— leva il resoconto sull’o- 

zione. Qualcuno gli si è av- 
nato e gl detto con un 

» tono di rimprovero: 
gli domandi com'è 


— Raccon- 
tami tutto! 

Sono  rincasato leggermente 
rimbecillito. Quindici volte ho 
dovuto ripetere il racconto. A 
tratti mi sono sorpreso a reci- 
tarne dei brani. Pazzesco, 

Il giorno dopo, mentre stavo 
appendendo il soprabito all’at- 

anni dell'ingresso, ho 
sentito qualeuno che diceva a 
qualcun altro: 
mo stati costretti a 
sentirei svariate volte il rae- 
conto dell’ one, ma capi- 
rai bene, dovevamo pur far ve- 
dere un certo interessamento. 


tro — i convalescenti amano 

raccontare i dettagli delle loro 

icissitudini! L’avete sieura- 
olto felice! 


dei due mi ha dett 


non c'ero. Mi racconti dell’ope- 
razione? >, ho preso un bastone 
i piombo e ho sforkiato una 


ntende. 
AMURRI 


- 13 - 


4 topì hanno di 
e Romano. A riempire 
vedere i lettori 


tra il principio 
L'autore di 


CIN 


Datev hè 


volta è xi 


fare perc 


43.) Rossini, 


tto, rosicchiandota la parte cen! È 
ne fa loro fantasia il vuoto lasciato dai roditori debbono orav- 


agina 


Completato 


La scena solge mm una 
olto frequentata. Il si 

odi im mez 

lì citta 


strong to il fin 

î singhiozzante. Ur cit 

im semicalto sta spiegando 

signor Guglielmo ‘malcosa 

s Gualielmo protesta € 

sivamente). 
GUGLIELMO Una mela 
sulia testa di mio figlio? Ma di 
O) » matti? 

CITTADINO SEMI-CALVO 


Né. Guglielmo! E che trova- 
te di strano? Sono € nor- 
mali 

GUGLIELMO Ma io qui 
fuccio un macello’ Gonfio gli 


cechi a tutti! 
(Proteste minacciose qua e là) 


GUGLIELMO a così 
Vieni. tesoruccio, vieni ja con 
naparmo tuo. Andiamocene, 

ila per cilontorarsi aprendosi 
un varco tra la gente. quando 


una voce lo arresta). 
SER TE Ehi. signore! E 
? 


Quale frec- 


Non faccia il 


fino tonto! E che è una no- 
A? 


IGLIELMO Ma di che 
novità sta parlando ? 
SERGENTE — Ah, ma 


allora lei ci fa! Ma chi gli ha 
dato la patente? Lo sa o non 
lo sa che prima di girare 
deve mettere la freccia?! Lei 
è in contravvenzione. 

GUGLIELMO — Ah Ma 
sapete che voi guardie siete 
straordinarie ! 

SERGENTE — Sergente. 


prego. 

GUGLIELMO — E va bene! 
Ma sapete che voi sergenti 
siete straordinari? Qui han- 
no tirato una mela in testa 
a mio figlio, e non c’era l’om- 
bra di una guardia a cer- 
carla col lumicino.. Ora 
io, comprensibilmente incac- 
chiato come un toro, mi al- 
lontano dimenticandomi di 


47) La visitatrice 
inopportuna 


MARIO — E tu non eri in casa? 

LUIGI — Fortunatamente no, ero andato in citta 
MARIO — E quando sei tornatc.. 

LUIGI — Quando sono tornato mi hanno raccontato 


tutto: pensa, come se non 


era entrata in casa. girando tutt 
reno portando via tutto ciò che ri 


esistessero porte e catenacci, 
ie stanze del pian ter- 
a sollevare... 


MARIO — E poi? La seconda volta c'eri? 
LUIGI -- Sì, ma sembrava che si fosse caimata ed allora 


dupo aver accomodato alla 
a dormire. Ma invece... 
MARIO — Invece? 


meglio la porta siamo andati 


LUIGI -— Era passata da poco mezzanotte quando ho 
sentito che sì stava avvicinando alla casa ha scavalcato 
il muretto dell'orto e in un battibaleno l'ho sentita correre 
per tutte le stanze e poi prendere e salire i gradini. 

MARIO — E che hai tatto? 

LUIGI — Che volevi che facessi. sono uscito dalla 


finestra! 


Qui manca il pezzo 


rosicchiato dai topi 


LUIGI — L’ho ritrovata sul tetto e ci siamo abbracciati 


e baciati come fossero anni 


che non ci vedevamo. 


FINE 
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Il termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero 47 


scade il 27 novembre p. v. 
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ale di afeune scenette dh Iticr: 


uel che rimane di una delle sce. 
A entarla 1 lettori. in modo che INCASTRATA 
0 sketch completo logico chiaro e 


ogni INCASTRO pubblicato viene compensato A FINE MESE con 


OQUEMILA 


je scenette erano in tutto cinquanta e quella pubblicata sta- 


ttesima. 
indicare chiaramente NUME. COGNOME e INDIRIZZO del 
l'indirizzo: A_RI e RO - « Travaso » - Via Milano. 70 - Roma 


Guglielmo e la mela 


da IL. BRINI > Firenze 


vertente 


LIRE 


mettere fuori la freccia non- 
chè l’anima di vostro nonno 
in earriola, e voi... 

SERGI Signore! Lei 
ha insultato il nonno in car- 
riola di un sergente di po- 
lizia! 

GUGLIELMO — Non è ve- 
ro! Lei non può provarlo! 

SERGENTE - Come no? 
Ho i testimoni!... Lei signo- 
re, ha sentito tutto. vero? Mi 
dia il suo nome. 

ROSSINI — Amilcare Ros- 
sini. Impiegato. Coniugato. 
Con prole. 

SERGENTE — Lei ha visto 
tutto, vero? 

ROSSINI — No. Ho visto 
solo una mela lanciata da al- 
cuni ragazzi sulla testa del 
figlio di questo signore. 
SERGENTE — E la freccia? 
freccia? 

ROSSINI — Quella non l’ho 
vista ! 

SERGENTE — E appunto 
questo che deve dire! Lei non 
l'ha vista, quindi il signore 
non l’ha messa ! 

(Voci: «Basta! Basta! ». 
« Facciamola finita! ») 

(Suoni impazienti di clak- 


son) 
° 


ROSSINI -—Beh, sapete che 
vi dico? Mela, Testa e Freccia: 
mì gioco un bel terno e speri 
mo che esca, 


FINE 


il nUOV9Z Vr 


A DOPPIA TESTA 
È in vendita a L. 15.000 


Concessionaria esclusiva per l'Italia: 


S.r.L. MARIO MELCHIONI - Piazza Castello. 2 - MILANO 


VOLETE UN POSTO 
BEN RIMUNERATO? | 


imparate Rodio ed Elettronica per corrispondente 
con nuovo metodo pratico di Scuola Rodio “ELET 

SRATIOIO magro del Mininoro dello Pubblico iene | 
zione). Vi forete un'ottima posizione con piccole 

roteole e senza firmare alcun contratto. | | 

RIE OI MATERIALI 

; un opporecchio a 5 voh gone 

no d'onda uno otrezsotura professionale per rodieriperotore: 240 lerie= 


RIST EEE IotO gretelto 
Scuola Radio “ELETTRA, Via La Logula, 


- 
38/bis - Torino 


RADÎGCENTRALE 


Via San Nicolò da Tolentino, 11 - ROMA 


LE SUE FAMOSE RADIO 


85 VALVOLE L. 21.000 | RADIOFONOGRAFI 
LL. 60.000 


SILVANA TORELLI, 
vvero è andata p:0D! 
C: felicitiamo con te, 

andata così», purtroppo non è 
andata pe: la pubblicazione. — 
B. CALONI, Firenze - Stavolta 
niente. -- PAUTASSO, Cagliar: 
- ‘Tratteniamo una vignetta, a) 
ia quale però cambieremo la ba 
tuta e il disegno. Ciao. — G_ NI 
COLI, Pesaro - Il cestino era 


"7 VALVOLE L. 29.000 


Vendita A RATE sino a 24 mesi 
ABBONAMENTO GRATIS ALLA RADIO 
CHIEDETE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS 


di riempirlo. Insisti, se vuoi. — 
V. SCUDERI 


i, Napo! 

presentare più terribili  pe-sone 
come «Il tuo amico Peppino» 
Spediremo tessera. — G MA) 
TORINA. Modica - Simpatico. :! 
probiema. Ma troppo complicato 
Cordiali saluti — A. COSTANTI 
NI, Luino. -- «Vi invio un po’ 
di quasi- vignette. confidando 
nella vostra pietà e_ misericor- 
dia ». Amico, tu confidi :roppo' 
Eh scusa! — JOPI, Torino. - Non 
s'è salvato niente, tranne una 
virgoia, un accento, e un punte 
esciamativo. Se vuoi, pubbli 
mo quelli. — G. COLOMBO 
- Andiamo migliorando 

sun: 


IL GIORNALE D'ITALIA 


IL MEGLIO 


INFORMATO Hp È 


tri 

l'avrai in tasca. Saluti. 

GIANNINI Roma - Non ce 
Prima o poi andrà tutto 


Provvedii 
mestica. 


TESA 


— Ma n 
indietro. e 


Provvedimento indispensabile per la pace do- 


mestica. 


DONNE AL VOLANTE 


— Ma non strilli così! Adesso faccio marcia 
indietro, e si potrà alzare... 


LE PAPERE DI BENIAMINO 


(Alla Radio di Londra Benia: 
mino Gigli ha cantato « Papa: 
veri e Papere » 


— Fra le papere e ìî papaveri, anche un Gigli 


ci sta bene.. 


“La Roma inturia 


il € 


preghi manca. 


Che aspetta Paone a scritturare il fantasista Ghiggia ? 


scorsa sono arcore 

attuali e non soltar- 
to per i giuocatori che li 
hanno subiti, mu anche 
per gli spe'tatori che li 
hanno visti dare (per lo 
più al pallone) e per gii 
appassionuti che ne 
hanno sentito parlare (e 
che magari hanno stra- 
ciato l'ennesima sched:- 
na compilata con l'aiu- 
to del figlio che se ne 
intende...) 

Infatti questa  setti- 
mana non c'è campionu- 
to e non mi vorrele s0- 
stenere che il viaggio 
degli azzurri in Egitto 0 
l'allenamenic della na- 
zionale B con gii svede- 
si possano colmare il 
gran vuoto: sono avve- 
nimenti il cui risuitatc 
o è già scontato in anti. 
cipo (la stessa Sjinge ha 
messo un  gerog:ifico 
corrispondente al « due » 
nel concorso delie Pira- 
midi...) o non interessa 
un... AJ.K... 

Invece riesaminiamo 
un po’ le gare serie. 
quelle con due punti in 
classifica e la presa in 
giro ai tifosi avversari. 
per comprenderci me- 
glio... 


I CALCI di domenica 


A ROMA i tre goals ‘ii 
scarto tra giallorossi € 
novaresi potrebbero Jar 
credere agli assenti che 
l’esito della gara nos sia 
mai stato in dubbio: an- 
datelo un po’ a dire ui 
romanisti che erano ai- 
lo Stadio Olimpico (ed 
anche a que:li che con la 
«ragazzetta » ed il bino- 
colo, sdraiati sui pendii 
di Monte Mario. lotta- 
vano con gli occhi e con 
le mani Sarebbe bu- 
stato all'inizio che Mora 
non si fosse trasformato 
da incantatore in con- 
torsionista evitando uu 
sicuro goal... per mutare 
volto all'incontro (e che 
brutta faccia avrebbe 
fatto...). E se poi Mor>. 
tornato incantatore, ..0n 
avesse ipnotizzato Mar 
zani fino a faryii com- 
piere il difficile eserci- 
zio, senza... rete, di col 
pire al volo e di segui 
to traversa e montante? 

E se Moro, divenuio 
equilibrista ed acrovatu 
non avesse evitato, Vers 
la fine del primo temp? 
(ma ancora sullo zero a 
zero), il pericolosissimo 
autotiro dei suo nico 
Venturi? Insomma è ora 
di finirla con le ipotesi: 
vi presentiamo More 
stesso, se ncn in curne 
ed ossa per io ‘reno fi»- 
suto sulla carta dal no- 


stro bravissimo Sabatini. 

Vedete come sta im- 
mobile? (a meno che 
non muoviate voi il gior- 
nale...). Ideniico atteg- 
giamento iui conserva 
anche contro gli attuc- 
canti più scatenati ed a 
chi gli rimprovera di 


non saltellare per diso- 
rientarli spiega con suf- 
ficienza che proprio dal- 
la immobilità, evitando 
di squilibrarsi  inutil- 
mente, lui sa partire in 
volo al momento buono 
A chi poi chiede spiega- 
zioni su qualche sosta 
prolungata e dannosu 
(tipo palo dell’Inter)- si 


può quindi rispondere 
dando la colpa a qualche 
segno di squilibrio... 

Chi invece ha »erdu- 
to la partita per il No- 
vara è stato Corghi... 
Immagino a questo pun 
to le proteste di chi ha 
visto le sue parate ma- 
gnifiche: intendiamoci. 
come giuocatore è stato 
il migliore dei novaresi 
ed ha saivato molti 
goals. ma come attore 
non è più quello di una 
volta... Il Corghi di qua! 
che anno fa (quello che 
al vecchio Stadio roma- 
no seppe ingannare ar 
bitro e osservatori c 
una mimica eccezio.ul* 
in occasione di un'altra 
gara Roma-Novara, ab- 
bastanza Dburrascosa 
avrebbe messo pi 
cio nella interpre 
ne, appena abb 
questa volta. dei « por- 
tiere che protesta con- 
tro il goal perchè la pa!- 
la non è entrata»... il 
pallone di Galli, in et- 
fetti, era andato a sbat- 
tere contro il sostegno 
della rete in fondo alla 
porta, schizzando quin- 
di in campo per la vio- 
lenza del tiro: Corghi 
dopo il solito disperato 


IN PALESTRA 
-.Sì, effettivamente ha uno strano modo di 


fare la 


discesa alla fune 


tentativo di parata, vi- 
stosi il pallone vicino ha 
iniziato la sua recita, ma 
si è impaperato subito, 
specie sotto i colpetti af- 
fettuosi datigli sulla 
spalla da un giallo rosso 
(che sembrava dirgli: 
«Ma chi te lo fa fare..»). 
Giudicate voi stessi dai 
la sua espressione se îl 
bravo Corghi appare 0 
no tormentato dal @ub 
bio: «Essere (portiere) 0 
non essere ‘attore)? Poi 


UCURCHI 


segui un altro goal ed i' 
fatto che a segnarlo si 
stato addirittura Peris- 
sinotto, ha dato il tra- 
collo morale al bravo 
Corghi... «Tu quoque Na- 
ne» — sembra che ab- 
bia detto il bravo por- 
tiere, ricco di emini 
scenze classiche — «Tu 
pure che in genere sba- 
gli sempre a porta vuo- 
ta... ». 

A risultato scontato la 
gara sarebbe diventata 
noiosa senza la ; “esenza 
di un atleta. Chi, gia si- 
curo della vittoria ha 
elettrizzato il pubbiico? 
Chi, giammai sazi) di 
correre, ha dato spetta- 
colo con la palla? Chi? 
Chi...ggia, :ppunto 

Senza riflettore. con 
mutandine corle sì ma 
non in «puntino», la 
più brillante vedetta del 
varietà calcistico, facen- 
do una «passerella> 
della sua fetta di camno, 
ha fatto dimenticare il 
campionato, i goals ed 
altre preoccupazioni dei 
genere. Nella prossima 
gara Alcide Il scenderà 
in campo con nacchere 
e tip-lap, tre palie in 
una mano e i cerchietti 
nell'altra... Dal piede pe- 
rò il pallone non glielo 
porterà via nessuno, @ 
meno che Bronée... 

Comunque ci perme?- 
tiamo di suggerire al 
Commendator « Err-pi 
fal secolo Remigio Pao- 
ne) di scritturare la sou- 
brette Ghiggia per 4 
prossima stagione ?!ea- 
trale. E i tifosi dell'Alc- 
de «giallo-rosso» santn 
che vogliamo dire. 
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IL TRAVASO 


ques 4) 


NEL KENIA 


IL MAU-MAU — Giù quella frusta ! lo mica sono italiano: a me, mi sentono se protesto all'ONU ! 


mensiimen 
tori più m 
@1 Perle 

D.D.T., se 
Ì giorni pere 


PREMI 


l'ammonta 
— offerti 
zione del 


DUE scs 
sortimentò 
PERUGIN 
premi). 


UNA ci 
Diva n — 
in U.S.A. 
20 a 25 Kg 
pasta alim 
in formati 
la_DITTA 
GRAVINA 


UNA scs 
bill « Coni 
offerti de 
Fabbrica « 


DUE SC 
niversario 
tenente c 
specialità 
mentari. ( 
BUITONI 


DUE bo! 
Oferte dal 
di Beneve! 


UN ceJ 
Oofierto da 
di Milano 

QUATTI 
CAFFE’ 
| WACUUM 
ta F.LLI 
| Firenze ( 


SEI scat 
scuna) del 
TEA, offer 
TLEY & ( 


DODICI 
mo «Chia 
dalla Ditt 
CINI di | 
lettori di 
di 6 fiasct 

DUE vo 
TRILUSS/ 
sa Ed A. 

esuperzi 
la Ditta « 
BRIA » di 


Tre Mox 
dalla Ditte 
vorno 
VENTI 
nette delli 
NE NEUT 
lano. 


UNA sci 
a Barbone: 


impone de 
BARBONE 


mensiimente assegnati ai tet- 
tori più meritevoli per invio 
di Perle giapponesi. Motti, 
D.D.T., segnalazione per a? 
Ì giorni perduti ». ecc. 


PREMI in contanti — per 
l'ammontare di 10 mila lire 
— offerti dall’Ammini: Ì 
zione del «Travaso ». 


DUE scatole «Grande As- 
sortimentò n offerte dalla | 
PERUGINA di Perugia (due | 
premi). 


UNA cassetta di « Pasta 
Diva n — tipo esportazione 
in U.S.A. — contenente da 
26 a 25 kg. della più squisita 
pasta alimentare del mondo 
in formati vari — oflerti dal. 
la DITTA S. DIVELLA di 
GRAVINA DI PU 


UNA scatola degli inimita- 
bill «Confetti di Sulmona » 
otferti dalla ineguagliabile 
Fabbrica «MARIO PF 


DUE SCATOLE «125° An- 
niversario BUITONI» con. | 
tenente ciascuna kg. 6 di 
specialità dietetiche e al: 
mentari. offerte dalla Dit 
BUITONI (due premi). 


| 
| 
| 
| 
| 
DUE bottiglie di « Strega » | 
| 


otlerte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento 


UN «Panettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA 
di Milano. | 


QUATTRO barattoli di| 
CAFFE MINGO ULTRA | 
| WACUUM otterti dalla Dit- 
ta F.LLi MAGNELLI d| 
Firenze (due premi). Î 


SEI scatole (22 razioni cia- | 
scuna) del delizioso TETLI.Y 
TEA, offert; dalla Ditta TE- 
TLEY & CO LTD di Londra | 


DODICI fiaschi  dell'otti- 
mo «Chianti Pacini » offerti 
dalla Ditta RODOLFO PA- 
CINI di Prato (riservato 2: | 
lettori di Roma) due prem: | 
di 6 fiasch; ciascuno. 


DUE volumi di poesie di 
TRILUSSA offerti dalla Cu 
sa Ed A. Mondaderi. Î 


eSuperzagara». Olterta dal- 
la Ditta « FIORI DI CALA | 
BRIA » di Reggio Calabria | 

Acqua di Colonia «Nassak» 
otterta dalla Ditta « FIORI 
DI CALABRIA» di Reggio 
Calabria. 

TRE bottiglie da un chilo 
di Superinchiostro « Gatto 
Nero» in tre colori offerte 
dalia Ditta ERNESTO JOR! 
d' Bologna. 

DUE bottiglie di « Brandy 
‘Tre Moschettieri n, offerte 
dalla Ditta R. BISSO di Li. 
vorno 

VENTIQUA ITRO 
nette della Fabbrica N 
NE NEUTRO BEBE’ di Mi- 
lano. 

UNA scatola di 100 lam: 
a Barbone» che sì 
impone della Società BEBE' | 
BARBONE. di Milano. i 


sapo 


PREMIO BRESCIA 
Il vostro avvenire vi 
] sarà rivelato da SE- 
Ù MIRAMIDE (Viu A. 
Aleardi. 19 - Brescia) 
inviandole un breve 
manoscritto su carta 
non rigata con acclu- 
so questo tagliando: 
pro CP 


P ! BUONO. TRAVASO 


per un response di 
SEMIRAMIDE 


d 


Locri a 


re aì più raffinato dei 
supplizi cinesi, tutti coloro 
che dicono ancora: « Voglia- 
mo andiamo? »; oppure che. 
rispondendo alla domanda 
«Come va?» dicono «Sì vi- 
vacchia », o, peggio ancora. 
«Non si vive: si vegeta ». 


PROPOSITO: perchè 

parlare tanto dei famo- 
si supplizi cinesi. gente d: 
scarsa fantasia? Basta mei - 
tere un dito nella portiera 
di una macchina nel mo- 
mento preciso in cui viene 
chiusa con vioionza. 


ANCHE le parole mento- 
no. Infatti, seconde o- 
gni logica « pubblicista = do- 
vrebbe essere uno che s'in- 
teressa di pubblicità: « ve- 
spillone » colui che ha a che 
vedere con le vespe: « berga- 
motto ». anche rimanendo 
un profumo. ma dovrebbe 
essere prodotto a Bergamo 
il « fantino », dovrebbe esse- 
re un soldato di fanteria. 
molto piccolo: « pederasta », 
uno che cammina a piedi. 


1 sono tante cose stran> 

che mi piacciono. Oppu- 
re sono strano io perchè mi 
piacciono quelle certe cose. 
Per esempio, mi piace tenere 
ne) cavo della mano dei pal- 
lini di piombo. Mi piace, 
quando girello per casa sen- 
za aver nulla da fare. senti- 


IBOGNEREBBE — sottoper: TTT 


dimen ymo 
re lo squillo del telefono. Mi 
piace anche ricevere dei te- 


legrammi. Quando vado al 
cinematografo. in molti film 
e anche In documentari, sì 
vede la macchina da presa 
sostituirsi ad una locomoti 
va o ad un'automobile. In- 
somma. si vedono i binari o 
la strada che ci vengono 
incontro velocissimamente 
Beh. mi piace proprio tanto 
quell’affare lì. 

Mi piace l'odore della ben- 
zina, dell’acetone e del luci- 
do da scarpe. 


APETE com'è nata ]a 

consuetudine del pollo 
arrosto? Così: Lurovico A- 
riosto era goloso di polli e 
andava sempre n una certa 


è. MARE 


trattoria dove glielo cucina- 
vano proprio come piaceva a 
lui E ne mangiava sempre 
uno sano sano. Il cameriere. 
che }o conosceva benissimo. 
appena lo vedeva entrare 
gridava al ‘cuoco: < Un pollo 
a Ariosto!» e tutti lo senti- 
vano. Altri clienti. poi, volle- 
ro il pollo «alla Ariosto», 
passarono gli anni e oggi sl 
chiama pollo arrosto. 


L conte e la contessa, la 

prima notte di nozze, en- 
trarono nella stanza matri- 
moniale. Il conte. pallido ma 
deciso. si rivolse alla con- 
tessa e le disse: — Ed ora. 
facciamo i conti. 


ON è mica vero che « fe- 

gato >» sia l'unica paro- 
la che non abbia rima. Pro- 
vatevi un po' a trovare qual- 
che pa.ola che faccia rima 
con «quattro», «cinque», 
«stirpe ». e «ocra +? 


I grido famoso: quande 
mori un tale che aveva un 
sacco di debiti, tutti i cre- 
ditori si precipitarono a ca- 
sa sua, arraffando oggetti 
mobili. tutto quello che era 
possibile, gridando: «Si sal- 
vi chi può! ». 


UN degli spettacoli più 
orribili è vedere gli uo- 
mini che fanno Ja fila ad un 
vespasiano. 


— E' l'effetto del mio famose « cocktail a reazione ».. 


ITALIA 


ATTI UFFICIALI 
del CRETINISMO 


ci, venite tutti qui! Su, fra- 

tellini miei cretinucci d’oro, 

Jate capolino dalle vostre 
casette e poi correte tutti intor- 
casette e poi correle tutti in- 
torno a me! C'è stata unu 
grandissima manifestazione di 
cretinismo cinematografico, tale 
da riempirc: di sacro giubilo. 
Sono stati programmati ultima- 
mente due film quasi del tutto 
musicali, ossia la Vedova alle- 
gra e il Favoloso Andersen. In 
questi due film, gli interpreti, 
cantano delle canzoni. Ebbene, 
fratellini, credete che le canzo- 
ni siano state lasciate nella loro 
edizione originale. com'era sta- 
to fatto sempre per questo par- 
ticolare genere di film? Macchè! 
E” stato «doppiato» anche il can- 
to. E così di due film abbastan- 
za buom. ne hanno fatto due 
zozzerie, dovendos: sentire at 
posto delie originali, delle stra- 
ne voci da «eunuchi» che cercano 
di far di tutto per andare a tem- 
po, senza naturalmente riuscir- 
ci, Che ne dite? 

‘Un altro grande motivo di 
gioia, frutellini, ci è dato dalla 
nuova ondata di divieti di tran- 
sito. di sosta e di sensi obbliga- 


Firme miei, ciucci ciac- 


Cretinismo 


tori che si è abbattuta su Roma. 
Qui, veramente, è stato raggiun- 
to il livello supremo del cretini- 
smo urlante. Non è la prima 
volta che ve ne purlo fratellini, 
ma adesso siamo arrivati vera- 
mente al colmo. Naturalmente 
per noi cretinucci è una felicità, 
ma pensate per gli altri, per 
quelli che sono, cretini, ma 
non se ne rendono conto e per- 
tanto si arrabbiano e strillano, 
sì arrabbiano e pagano contrav- 
venzioni, si arrabbiano e pian- 
gono. Evviva. evviva! Dovete 
vedere. fare come ho fatto io. 
Mi sono appostato nel centro, fra 
il Tritone e Fontann di Trevi. 
Ci. sono più di duemila cartelli 
di divieti vari. Sembra il tiro a 
segno. Il bello è che non risol- 
vono affatto il problema, anzi. 
la circolazione è sempre più 
caotica. Ilna macchina che ruo- 
le andare. mettiamo, m via dei 
Maroniti — che è una traversa 
di via del Tritone — non ci rin- 
scirà mai. Viene da piazza Bar- 
berini. Arriva all'angolo di via 
dei Maroniti ma c’è il divieto di 
svolta a sinistta. Allora prose- 
que. Più giù, ancora divieto di 
svolta a sinistra. Prosegue. Svol- 
ta per via di Santa Maria in Via. 


DEL CINEMA 
) STR: 
| rELEvISIVO 


DALE 


con l’idea di ritornare indietro, 
ma c'è ancora divieto di svolta 
a sinistra. Quindi deve andare 
dritto e arriva a ria Minghetti. 
Qui può finalmente svoltare a 
sinistra. poi a sinistra ancora 
ver vio delle Vergini, qui vor 
rebbe svoltare a destra per rag- 
giungere in qualche modo via 
dei Maroniti, ma c'è divieto di 
svolta a destra, deve perciò 
svoltare a sinistra e si ritrova 
un'altra volta a via di Santa Ma- 
ria in Via dove ricomincia da 
capo. Dopo due ora si suicida. 

In compenso c'è già il cretini 
smo televisivo. A Roma c’è tan- 
ta gente che ha speso migliaia 
di lire. anzi, centinaia di mi- 
gliaia di lire per avere in casa 
l'apparecchio televisore. L’ac- 
cendono all'ora del programma, 
le cinque pomeridiane. E vedo- 
no tante belle strisce, come i 
binari del treno. Dopo un'ora 
spengono, nauseati. Poi, riacces: 
di speranza, alle ventuno, riac- 
cendono per il programma sera- 
le. E vedono di nuovo tante bel- 
le strisce, stavolta però con tan- 
ti puntolini. E spengono dicendo 
parolacce. E noi godiamo, fra- 
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Giornali U.S.A. 
falsano i fatti 
su Trieste 


Papà, e la freccia ? 
Non mi serve: sto tirando a salve... 


— Strano, anche quindici VOCAZIONI 
giorni fa, a questa stessa ora 
vi ho visto in questo stesso - LO ho sempre avuto la 
posto vocazione per il teatro : 
E chi si e mosso ? pensi che appena nato scris- 
sero appositamente un «at- 
to » di nascita per me... 


P, 


ARI 
Ha un cerino ? ici 
— Sì! 
Beh, aspetti; vado 2 —T 
farmi dare una sigaretta. — E di che razza è il tuo menti s 
. 


Il cachet che non fa male al cuore nuovo cane ? 


RIPETENTONI EEA 5 a 
IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


si 
©biee — 


— Ti avevo detto di tor- 
nare accompagnato da qual 
cuno della tua famiglia... 
— Ho portato il pupo; 
mia moglie non poteva ve- na Ti amo, Maggie; sarai mi tri 
mire... L’OCULISTA — Eppure a me sembra una «B»... vita... 


i. 
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LTRAVAS 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


VISITE DOGANALI 
sI — E questi merletti. perchè non li 
avete denunciati ? 
veva essere una sorpresa; do- ** 


avuto la 
mani è l'onomastico di mia moglie... 


teatro : 
to seris- 
un «at- 
me... 


” — Te l’avevo detto di non metterti 
— Tra noi due tutto è finito. Ridammi i docu- col gallo del campanile... 
menti segreti e i piani militari che ti ho mandato! 


ma io sul piede di guerra — Questo è consommè? Ma allora io ho navigato per vent'anni sul 
consommè senza saperlo ! 


— Ditemi che non sono un guerriero, 
mi trovo a disagio... 


4 Jacqueline; sc 
te me o 1 non potete rim 
più oltre la vostra decisione ! 


(Carrefon 


@ 7; nipotino in braccio al nonno 
Nonnino, nonnino, chiudi 47 


occhi, per favore. 


Perche, tesoro, ruor farm 


regalo 


No, ma la manima dice 


un 


che 


quando fu chiuderar gli ccchi avre- 


mo un sacco di soldi. 


La codormiz 


giornale scoz 

Agricoltore 
gradirebbe conoscere s 
monio giovane ragaz? 


da trattore. Inviare fotografia trat - 


tore... *. 


Variety 


© Un rugazzo torna a casa dalla 


lezione di storia naturale col volto 


corrucciato. Passa un'ora, ne 
sano due. poi si rivolge alta 
madre = 
- Mamma è rero che iv 
discendo da una scimmia? 
Non saprei dirtelo -- ri- 
sponde la madre soprappen- 
siero — non lo mai conoscitt- 
to i genitori di tuo padre ! 


ihe Pel 


© Un uttore moilo vanuglo- 
rioso sta raccontando di una 
sua tournée nel Sucamerica. 
A Sun Paulo, durante 
una recita in un'arena, 
ne giu un acquazzone 
terminai la miu tatica indos- 
sando un impermeabile. 
— E il pubblico? — chie- 
de uno degli ascoltatori 
— Ci ho pensato io ag- 
giunge l'amministratore dei 
la compagnia gli ho pre 
stato un ombrello! 


Lilliput 


© Un invceicrato bevitore 
sta spiegando all'amico che 
conduce sulla sua auto 

— Jo so regolarmi in lutto 
Per esempio quando invece 
di vedere due ianuli leggi 
ne vedo quattro, uliora sv 
che devo smetteria di bere 
e di guidare la macchina... 

— Allora io scendo subito 
— risponde l’amico — per- 
chè di fanali laggiù ce n'è 
uno solo! 


Hu:nor 


pas- 


iu 0. 


E" inutile, 


amante... 


‘ene, son tradirò mai né mio marito, nè il mio 


(Ridendo) 


ZIO SAM 


LA POLITICA DEL 


Un momento! Ragioniamo... 


RICATTO 


iMirlo Giulio) 


ore .. 


— Arrivederci, » Ù 
tlci Paris) 


© Un aviere di guardia all'avvisa- 
tore dell’aeroporto corre dall’uffi- 
ciale, perchè ha avvertito il rumore 
d'un aereo in arrivo. 
— Signor capitano, apparecchio... 
— Non ho fame. grazie: mangre 


più tardi! 
lei Paris 


@ Sono innamorato di voi, signo- 
rina — dice il paziente all’infer- 
miera — e non desidero guarire. . 

— Non preoccupatevi — risponde 
l'infermiera — chè non guarirete. 
Anche il dottore è innamorato cot- 
to di me e vi ha visto quando mi 
baciavate 


London Opinion 


© li direttore di un grande magaz- 
zino si accosta ad un banco e 
sente una commessa dire ad una 
cliente: — Infatti, signora, 
sono otto giorni che non ne 
abbiamo più... 

Il direttore si rivolge alia 
cliente e le dice: 

— E’ una cosa momenta- 
nea... Non è nelle tradizioni 
della ditta.. La ordineremo 
subito... Se lascia l'indirizzo 
glielo mando a casa... 

Quando la cliente si è al- 
lontanata, il direttore si ri- 
volge irato alla commessa: 

— E’ così che mette in 
pratica le mie disposizioni? 
Il cliente si contenta sem- 
pre... Si trova sempre qual- 
cosa che possa sostituire ar - 
che il più impensato deyi* 
articoli. 

— Senza dubbio -- rispon- 
de la commessa — Ma la si- 
gnora parlava del bel tempo! 


Rico Tipo 


Tre distinti signori sono 
seduti su una panchina; due 
di essi stanno in atto di reg- 
gere una lenza immaginaria. 
Un agente si avvicina e dice 
bonariumente al terzo: 

— I suoi amici devono es- 
sere un po’ tocchi: come si 
fa a pescare qui?!? 

.— Ha ragione -- risponde 
l’interpellato, dopo un atti- 
mo di riflessione — non c'è 
pesca da queste parti. Vado 
in un altro posto! — Si sie- 
de per terra e fa atto di re- 
mare. 


Paris - Humor 
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ig PIL PROGRAMMA INGLESE 
e, — John, ma che fai? 
— L'Unione Europea. 


Humor 


Doppio 


1 tempi dei facili guadagni 0 

del Mercato Nero. Tizio ave- 

va comprato per uuattro sol- 
di una fattoria che Ìèvati da un po- 
vero proprietario di appartamenti 
abusivamente occupati dagli sfolia- 
ti. Ma per l'agricoltura Tizio non 
aveva nè capacità nè temperamen- 
to, cosicchè passata la legge Vanoni 
e avvicinandosi l’epoca della prima 
denuncia dei redditi pensò di ven- 
dere il suo bene-al-sole. tanto più 
che per il mutato valore della mo- 
neta ne avrebbe ricavato un bel 
gruzzolo di milioncini, più facili ad 
occultarsi di Fronte al Fisco. 

Il candidato all'acquisto si fece 
vivo con una lunga lettera nella 
quale diceva che prima di stabilire 
un incontro chiedeva più precise in- 
formazioni scritte. 

Tizio è furbo e la penna in mano 
la sa tenere. 

Eccone il testo: 

Egregio Signore. 

la fattoria pur non essendo di co- 
struzione recentissima, non è né 
vecchia, nè maltenuta. Munita di 
tutte le più moderne comodità. co- 
me acqua corrente calda e fredda, 
luce elettrica, bagno, doccia, ecc. 
ecc. essa è dotata di ampi ed asciut- 
ti magazzini, assolutamente privi # 
animali nocivi, come topi, b'itte 
ecc... In tali magazzini è possibile la 
perfetta cons°rvazione di qualsia- 
si prodotto per lungo periodo. 

Molti di tali magazzini, come del 
resto la villa padronale, sono di re- 
cente costruzione. essendo stati ri- 
costruiti «er novo» dopo l'incendio 
di alcuni anni fa. 

Fiorente e redditizio è l’alleva- 
mento del bestiame. Esattamente 
un mese fa ho ammazzato — mi 
scusi — un porco, del peso di oltre 
8 quintali. 

Medaglie e attestati fanno fede 
di quanto qui sopra ho affermato. 

Secondo i periti da me interpellati, 
il valore della fattoria si aggira sui 
90.000.000 circa, con un reddito an- 

nuo controllabile di circa lire 12 
milioni. 

In attesa ecc. ecc. 


Aveva appena terminata la stesu- 


giuoco 


ra del pro-memoria che la posta gli 
recò una richiesta di delucida- 
zioni in merito alla fattoria, da 
parte del competente Ufficio delie 
Imposte o Commissione che fosse, in 
relazione alla denuncia sommaria. 

Tizio sorrise di compatimento. Fur- 
bo è e la penna in mano la sa te- 
nere. Bastava considerare le cose da 
un altro punto di vista. 

Spettabile ecc. Delle Imposte ecc. 

La fattoria di cui richiedete nott- 
zie, è fatiscente risalendone la co- 
struzione a più di 90 anni or sono 
Gli impianti dell'acqua. della luce; 
ecc.. ecc. non funzionano più perchè 
da decenni non si sono mat fatte ri- 
parazioni. I magazzini, sebbene am- 
pi. sono inutilizzabili. data l'enorme 
quantità d'acqua che incamerano 
ogni volta che piove, ed il gran “u- 
mero dei topi. ed altri insetti nocivi 
che vi hanno preso stabile dimora. 
Inoltre, la maggior parte di tali ma- 
gazzini sono cadenti, come del resto 
anche ia casupola dove con gran2e 
pericolo della mia incolumità s0a- 
giorno, talvolta, non essendo stati 
ricostruiti dopo un grande incendio. 

Assolutamente fallimentare, l’al- 
levamento del bestiame. Ultima- 
mente ho dovuto ammazzare, per 
un'epidemia scoppiata nella zona, 
tutti i maiali, di cui fl peso massi- 
mo per capo raggiungeva i 30) kg. 

Mi vedo perciò nella impellente 
necessità di vendere sottocosto. a 
non più di L. 1.000.000 l’intera te- 
nuta con annessi e connessi. 

Distintamente, ecc. 

rt 

A questo punto, il lettore si do- 
manderà perchè questo racconto è 
stato ospitato in un giornale umo- 
ristico. Fin qui difatti c'è poco da 
ridere. 

Verissimo, ma 1l lettore deve ave- 
re la pazienza di leggere le altre due 
righe che seguono. 

sua 

Scritti che ebbe i due capolavori 
di doppio giuoco, Tizio commise un 

iccolo errore: inviò all’acquirente 

ja lettera destinata all'Ufficio Impo- 
ste, e viceversa 
CARD. 
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BORGHESE 
E INFROLLITA 


E il mondo capitalistico sta tirando 

le cuo; l’aristoc ja è bocecheg- 

giante; la borghesia muore ma non 

s'arrende; e il proletariato? Inve- 
ce, pure. Le follie carnevalesche del 
marchese de Cuevas hanno scandalizza- 
to borghesi e proletari e sono state de- 
plorate a tal punto, dall'organo ufficioso 
del Vaticano, da provocare una querela 
del marchese risentito. 

L'aristocrazia non sta certo offrendo 
uno spettacolo di dignità a questo mon- 
do agitato, malato, nervoso, impaziente; 
la ricca borghesia o aristocrazia del 
danaro fa anche lei, del resto, il meglio 
che può nel tentativo di farsi lapi- 
dare dall'opinione pubblica; nè manca- 
no i severi professori di ginnasio che si 
fanno corrompere per centomila lire, 
concedendo facilmente un diploma al fi- 
glio di papà denaroso. 

Tutto marcio, dunque a destra? Tut- 
to; mentre a sinistra c'è la purezza, ci 


ghese. Borghesi e aristocratici danno, n 
verità, materia di scandalo ai giornali 
di sinistra che, ormai, hanno preso l'abi- 
tudine di attribuire anche i terremoti 
e le alluvioni alle odiatissime classi ne- 
miche: De Cuevas o Bellentani, Ruspoli 
© Montagu non sono che la facile esca 
di una facilissima polemica. 

Ma anche dall'altra parte, dalla par- 
te dei puri. il buon esempio non man- 
ca; e tratta. di solito, di un buon 
esempio che fa male al cuore, anche 
al cuore di chi non pensa tutto rosso. 
Specialmente in fatto di donne, 1 capi 
del proletariato senza macchia non 
scherzano. Molti avranno attribuito, ad 
esempio, cidente elettorale toccato 
recentemente alla signora Montagnana 
già Togliatti, al dispettoso Fato; ma chi 
conosce il meccanismo elettorale del 
PCI e il pettegolezzo sorto intorno alla 
cameratesca amici tra Togliatti e 
Nilde Jotti, preferisce non credere al 
Fato e pensare che il Migliore abbia 
voluto automaticamente disfarsi della 
fedele compagna delle lotte giovanili 
senza darle il preavviso e senza inden- 
nità di licenziamento, 

Proprio in questi giorni, un altro Ca- 
po. l'on. Longo, è riuscito ad ottenere 
‘annullamento di matrimonio ai danni 
della non certo avvenente signora 
Teresa Noce, auspice il tribunale della 
Repubblica di San Marino; subito dopo 
e finalmente libero, l'on. Longo ha ma- 
nifestato l'intenzione di volersi unire 
in matrimonio con una giovane signo- 
rina italiana. Significa che questi altri 
due compagni di lotta dopo aver 
combattuto insieme tante battaglie 
si sono per sempre separati sul più dif- 
ficile campo della vita in comune, o 
dell'amore eterno, soprattutto perchè — 
da parte della signora Teresa — ma 
cava quella giovinezza che l’ancor va- 
lido on. Longo va cercando. 

Se il comunismo non è sempre buo- 
no, adesso sul piano spicciolo del senti- 
mento e dell'intimità ci offre la pro' 
della sua cattiveria. In regime comuni 
sta, dunque, 1 vecchi -- e soprattutto 
le vecchie mogli — hanno sempre torto. 
E quando la giovinezza non c'è 
quando cioè, i rapporti tra coniugi do- 
vrebbero invece diventare pi 
più affettuosi, rafforzati dal ricordo de 
le cre felici e lontane, spietatamente. 
inesorabilmente, vecchia compagna 
che non sa stare più al passo col com 
pagno ancor valido viene buttata a mi 
re, peggio di una vecchia scarpa usat 

Se nelle monarchie borghesi si aspet- 
ta che muoja il re per gridare evviva 
al giovane pretendente al trono, nella 
monarchia comunista i vecchi, anzi. le 
vecchie vengono fatte fuori prima di 
morire, strappate al brac degli uo- 
mini per cui hanno palpitato. soffetto 
e rischiato in tanti anni di battaglia 
per essere sostiti da valchirie più 
fresche, più pronte alla lotta, più ma 

rialmente compagne: 
ché la 
materi 
volare lentamente sul 
cordi, delle nostalgie, della spi 


Oravasi di bile 


Caro lettore, 

che ne diresti se la MVD si trasferisse negli Stati 
Uniti, se la Lubianka occupasse l’area di Sing Sing. 
se il Cremlino si instailasse alla Casa Bianca, se Be- 
ria fosse ceduto dat russi agli americani e Truman 
dagli americani ai russi? Lettore, siamo su quella 
strada. Ormai dopo l'avvento di Mac Carthy, l'Ame- 
rica è tutta un'U.R.S.S., nella quale l'amico so: 
l’amico, il fratello il fratello, l'amante l'amante, la 
madre il figlio, il figiio la madre, il marito la moglie, 
la moglie il marito. Non basta: tutti sospettano del 
Presidente e il Presidente di tutti; non basta ancora; 
si sospetta di se medesimi. e a Mac Carthy non resta 
che promuovere un mandato di cattura contro Mac 
Carthy, ammesso che Mac Carthy non l'abbia già 
provocato contro Mac Carthy; e all'uomo piu poten- 
te de! mondo, il Presidente Eisenhower, come ultimo 
scampo non rimane che chiedere vigorosamente 
Malenkov conferma pubblica della reciproca definiti 
va e stabile inimicizia per non essere sospetto di con- 
nivenza bolscevica da parte del Comitato per le atti- 
vità antiamericane, e sempre che tutto non venga 
interpretato come una manovra per rendere più fa- 
cili le indagini al F.B.I. 

Caro lettore, prendi buona nota che ie due gran- 
di potenze che si contendono il dominio del mondo. 
l'una in nome della libertà, l’altra in quello dell’u 
manità, non sono, a norma di pubblica accusa, che 
nazioni di spie, di poliziotti e di criminali, dal verti- 
ce alla base e viceversa, se è vero come è vero che 
in nome della politica nonchè in quello della sicu- 
rezza nazionale Malenkov la tira a Molotov, Molo- 
tov a Malenkov, Truman a Eisenhower. Eisenhower 
a Truman, Voroscilov a Bulganin, Bulganin a Kaga- 
novic, Mac Arthur a Eisenhower e Mac Carthy la tiru 
a tutti e primo di tutti a se stesso. E° il più grande 
spettacolo di spionaggio universale che mai sia sta 
to offerto alla storia dell'umanità, questa povera uma- 
nità che chiede ai Grandi pace, amore e libertà « si 
vede esaudita col tradimento, la calunnia. il sospetto. 
l’incriminazione, l'arresto. in nome del benessere e 
della fratellanza internazionale. 

Lettore, non è uno scherzo: non è una interpre- 
tazione ironica delle condizioni dei popoli con par- 
ticolare riguardo a quelle dei loro governanti: è una 
realtà. Fino a ieri noi sapevamo che l'Occidente era 


la roccaforte della libertà e l'Oriente la prigione uel- 
l'individuo. Oggi sappiamo che quella libertà è unu 
libertà vigilata per tutti Per tutti, perchè non ci 
possiamo fidare nemmeno dei Presidenti delle piu 
grandi repubbliche democratiche. Sei sicuro che 
Churchill e Malenkov non siano d'accordo per di- 
sfarsi degli Stati Uniti? Io no. Sei sicuro che la Ger- 
mania voglia a tutti i costi la ratifica qella CED per 
salvare l'Europa? Io no. Sei sicuro che ia Francia è 
convinta che l’unificazione tedesca e il riarmo della 
Wermacht sia la propria salvezza? Io no. Sei con- 
vinto che il generale Gruenther crede nella NATO? 
Io no. Ebbene, è su questa universale sfiducia che si 
mantiene la pace dei popoli, è su questo continuo e 
reciproco sospetto che si regge l'equilibrio del mon- 
do, è sulla base di questa stima nazionale e interna- 
zionale che si firmano i trattati. Noi tutto questo lc 
supevamo, naturalmente; ma ce lo tenevamo in 
pectore, e ogni tanto lo esprimevamo col sorrisetto 
scettico di chi la sa lunga. ma perdona tutto. Uggi 
no; oggi Mac Carthy ce lo ha dimostrato in modo 
lampante. 

Ah, caro lettore, dopo tutto ciò io mi aomando 
se per caso io stesso non sia ritenuto dagii amic: tî- 
berale e comunista, socialista e cattolico. cattouco 
protestante. Del resto, che male ci sarebbe? Se si è 
potuto dubitare di Truman perchè non si potrebbe 
dubitare che tì «Travaso» sia un suppiemento do- 
menicale dell’« Unità» e l'« Unità» l'appendice del 
« Popolo >? Eppoi, lettore carissimo, non dice i rec 
chio adagio Errare trumanum est? 

Resta però una cosa da dire: ed è che in tutto 
questo formicolio di sospetti e disistima universale. 
una sola nazione è coerente. la Russia. E ici che ha 
creato questa atmosfera mondiale di dubbio e di con- 
vulsione, è let che ha fondato rapporti internazional» 
sulla menzogna universale ed è lei che oggi vince. 
che impone il suo metodo a tutti. La rivoluzione ron 
si fa soltanto con le baionette, si fa anche e soprat- 
tutto coi concetti: e a che punto sono ridotti i con- 
cetti dei citladini americani se oggi debbono dubita - 
re perfino dei loro Presidenti? Altro che l'atomica, 
mio caro Questa è la più grande bomba che i russi 
abbiano truito e che gli americani si sono iatti 
esplodere in casa. Con la quale, pieno di "eri sospet 


ti, ti lascia il tuo 
TRANQUILLO SERENI 


Je 


Dr. TITO BROZ 
BELGRADO 


Signore 


con infinito piacere ho lett: 
{l testo del suo discorso di do- 
menica scorsa, e vengo con que- 
sta mia per esternarle î sens 
della mia più alta considera- 
zione. Non so che cosa mì capi- 
terà per essermi permesso di 
scriverle: qui in italia, come lc 
ben sa e dice, vige il regime tel 
terrore, ancor più terribile di 
quello instaurato da Mussolini 
Comunque, se mi capitera di 
dover bere un litro di olio di 


ricino, brinderò prima alta sua 
salute 
Sicuro, olio di vicino, Infatti 


come lei ben ciustamente ha a$ 


serito, esistono in Italia 
zini in cui viene occan* 
l'olio di ricino di cui È 
bieco, ha vietata l'espor 
in Jugostavia. Lei non s 
tore, quanto cottivo 
altre ad accarezzare îl perfido 
disegno di destinare  quell'olio 


di ricino alle minoranze slove 
ne del T.L.T., egli giorsce nel 
privare il seno popolo jugosla 
vo di quei necessari medicemen- 
rì privi dei quali i suoi sudditi 
dettor Broz, saranno costretti a 
cisertare certi posticini, cOn 
grave donno, in definitiva, per 
l'industria degli alberghi diur- 


d a cosa se non alla sop 
me dei vespasiani Jugo- 
slavi nur Pella? Gliel’ho 


detto. è dispettoso 


pressi 


Lei, dottore, è invece d' una 
magnanità che non ha cenfini 
A proposito dei quali è bene 
sappia che, personalmente, io 
trovo la sua proposta di annet- 
rersi anche la zona A giusta @ 
sacrosanta. Ho anche tanto am- 
mirato la sua discrezione, quel 
suo voler restare entro > più 
ragionevoli limiti, la sua squi- 
sita bontà d'animo nell'evitare 
di inserire nei territori rivendi- 
ccti dalla Jugostavia la città di 
Padova. Andiumo, dottore, tut. 
ti sappia idova è slava 
non è proprio il caso di cer- 
care di mnuscondercelo! Trovo 
quindi, se lo lasci dire, un po' 
avventatella la risoluziore di 
lasciar correre, regalando al 
l'Italia un territorio sotiratto 
alla madrepatria. 

Che quella d'esser buono e 
magnanimo fosse una sua ca- 
ratteristica lo sapevamo (ce ne 
purlureno tanto i comunisti, 
anni f ma che let, abbia pa- 
si dimostrasse addirittu- 
ta minchione, non ce lo sarem- 
mo mai aspettuto. Le minoran- 
ze slave di Padova ne saranno 
molto deluse, dottore, lo sappia. 
ecco. 

Un altro tusto che i0, fossi 
stato in lei, non avrei toccato, 
è quello di Gorizia. Ma come, 
Gorizia è una piaga ancora sane 
quinante nel corpo della madre- 
patria jugoslava, cui fu sottrat- 
ta ingiustamente in occasione 
dell’empia applicazione dell’in= 
niusto trattato di pace, e lei. be- 


ettere ai contemporanei 


nedett'uomo volutamente la 
riapre e la fa sanguinare? «Gli 
italiani dimenticano », ler ha 
detto « il grandissimo sacrificio 
fatto dopo la guerra, quando be 
biamo dato loro Gorizia, solo 
per il fatto, come essi asseri 
vano, che Gorizia è italiana!... ». 
Aiime, dottore, c'è della pro» 
fonda amarezza nelle sue paro- 
le; tuttavia, perchè ricordare al 
popolo jugoslavo la durissima 
onta ricevuta? 

Solo per il fatto che Gorizia 
è italiana gli italiani ebbero la 
sfacciataggine di reclamarla, e 
l'ottennero! Davvero, dottore, 
non saprei determinare il gra- 
do di sfacciataggine e degli ita- 
liani e degli alleati che voluta- 
mente, spudoratamente aiutan- 
doli, gliela concessero! 

Dottore, ascolti: Gorizia e il 
T.L.T. languono sotto il tallone 
italiano; ma la rianimi la cer- 
tezza dell'esistenza d’una giu- 
stizia divina. 

Intanto, affinchè lei ne abbia 
la prova, io, sospintovi da quel- 
la superiore giustizia. mi per- 
metto di spedirle, per pacchet- 
to raccomandato, una lattina di 
olio di ricino, sperando che rie- 
sca a «passare » alla frontiera. 
Lo beva, lo beva in abbondan- 
za, se ne sazi. 

Non potrà farle che bene. 

E immaginandola ora alle 
prese coi suoi problemi « inte- 
tiori » la lascia, distintamente 
salutandola, il suo 


) 
« ANNI FACILI » PER IL CINEMA ITALIANO 


\ 
ni 
Ì 


angolo dslle lAlvici 


la casa: ma la sua co- 

rona perde ogni auto- 

rità se la massaia 
manca di una qualità fon- 
damentale: l'ordine. 

La signora Oporta Moggs. 
che da dieci anni viveva con 
il duca Rubinetto, sostene 
va che più che l'ordine le 
interessava il matrimonio: 
ma si tratta di un caso ec- 
cezionale. Ordine, pulizia ce 
strema, sono la base per 
una serena vita in fami- 
glia; e non mi stancherò 
mai di ricordare l'alto e- 
sempio della contessa Casi- 
mira Cascmir, che seppe fa- 
re della sua casa uno spec- 
chio. 

La sera del matrimonio, la 
contessa Cascmir, non ap- 
pena vide il marito accinger- 
si a sdraiarsi sul letto, gettò 
un urlo acutissimo. «Non 
vorrai sciupare un letto nuo- 
vo!» urlò, facendolo alzi.-e 
di scatto. Il conte Cascmir 
trasecolò: « Ma allora...» ten- 
tò controbattere. Ma la con- 
tessa fu irriducibile: quella 
notte avrebbero dormito su 
una vecchia branda. 

Ma siccome la branda era 
antiestetica, e la contessa 
non riusciva a sopnortarne 
la vista, l’industriosa donna 
la dotò di una elegante fode- 
rina a fiorami, di stoffa mol- 
to bella. L'innovazione piac- 
que al marito: però quell’uo- 
mo poco esempiare non <p- 
provò con uguale entusia- 
smo il divieto della moglie 
di toccarla. « Adesso che c'è 
la foderina >, decretò Casi- 
mira, «la branda non si toc- 
ca_ più: sciuperebbe ». 

Il conte Casemir si abituò 
facilmente a dormire in ter- 
ra: tanto più che non aveva 
la forza di reagire, in quan- 
to la moglie da due settima- 
ne lo teneva a digiuno rite- 
nendo, giustamente. che fos- 
se doveroso evitare di spor- 
care i piatti e i bicchieri. 

Pochi giorni dopo, però, 
contessa scopriva un nuovo 
meraviglioso prodotto per lu- 
cidare i pavimenti. Da quei 
momento, al conte fu vieta 
to di dormire sul pavimento: 
e non fu un danno grave, fi 
no al giorno in cui la cont 
sa gli vietò anche di stars 
ne appollaiato sul lampade 
rio, da lei stupendamente 
lucidato. 

Oggi. la famiglia Casemir. 
grazie all'ordine imposto dal- 
la Contessa, vive felice e 
senza pensieri. Il suo indi- 
rizzo? Hotel Royal, Biarritz. 
Intanto, alcuni  fidatissimi 
domestici si introducono ogni 
giorno. su piccoli elicotteri 
nella casa padronale di 
Casemir e spolverano, luci- 
dano e tengono in ordine 
mobili, pareti e pavimenti; 
senza sciupare 
L'esempio dela 
mir è probante: 
tra parte sono certa che le 
più ordinate tra le mie let- 
trici lo seguiranno, sia pure 
nei limiti consentiti dalle lo- 
ro finanze. In una casa ri- 
spettabile, devono esserci al- 
10 una sala, un salotto, e 
vari di piatti e di bic- 
da conservare per le 
grandi oc ioni, 

Ofelia Contagocce, da No- 
vograd, attese 86 anni, con 
infinita pazienza, che arri- 
vasse la « grande ione » 
in cui fosse giustific 


Lì DONNA è regina del- 


dersì sulla poltrona del sa- 
lotto. Poi la poltrona venne 
ereditata dalla famiglia Po- 
mona, che per evitare tenta- 
zioni fece addirittura co- 
struire intorno alla sacra 
poltrona una corazza di 
piombo. 

Per sei generazioni, tutti 
attesero invano la «grande 
occasione ». Ma finalmente, 
11 18 ottobre 1951 l’ultimo dei 
Contagocce, di nome Igna- 
zio, potè godere l'alto onore 
di accendere un falò con | 
modesti avanzi della vecchia. 
gloriosa poltrona. 

Sulle ceneri del prezioso 
mobil?, la signora Contagoc- 
ce ha messo una foderina. 


Belia risponde 


DORIAN GRAY - soubret- 
te - Milano - Capisco, non è 
di buon gusto scherzare sul 
fatto che lei abbia scelto in 
nome da uomo. Comunque, 
un’altra volta segua una re- 
gola sicura: scelga il suo no- 
me tra quelli che finiscono 
in «a», tutti femminili. Per 
esempio, Epaminonda, Nico- 
la, Battista, Silla, Aminta 


CRISTOFORO COLOMBO 
- Genova - Scusa se rispondo 
con molto ritardo alla tua 
lettera: ma purtroppo non 
sono in grado di procurarti 
le tre caravelle necessarie 
per il tuo grande viaggio 
Prova a rivolgerti ad un ar- 
matore genovese: la loro ge- 
nerosità è proverbiale 

DAMIGELLA IN ANGO- 
SCIA - Bergamo - Nei casi 
come il tuo, cè un solo si- 
stema per sostenere il seno* 
quello di dirgli: « coraggio. 
coraggio » con Juccia di cir- 
costanza. 

DELIA 


* 


Dal prossimo numero il 
« Travaso >» pubb'icherà 


LE MEMORIE 


di una grande attrice dello 
schermo: 

Alida Valli? 

Silvana Pampanini ? 

Franca Marzi? 

Gina Lollobrigida ? 

Anna Magnani 
Ivonne Sanson ? 
Peppa Poccioni? 


Chi vivrà vedrà! 
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Favorite tadicarei se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra 
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Inviateceto incoli 
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— Tema: « Consolare gli afflitti ». Lei signorina Gagliardi venga a farlo alla 
cattedra . 


IZIONARIO INGLESE 
AMICIZIA - +. Tornaconto. 

BASTONE - v. Carota. 
BUGIA - v. Malafede. 
CAROTA - v. Bastone. 


FREGATURA - Vocabolo di cui esistono 
molti equivalenti. Modi di dire: «Dare 
una fregatura» = « To the Italy ». UNIONE EUROPEA - v. Zizzania. 


GIUSTIZIA - v. Interessi inglesi. Modi di di- TITO - v. Lord. 
re: « Fare giustizia » = « With the cavol ». ZIZZANIA - v. Unione Europea. 


IDEALE - v. Egoismo. 


ONESTA’ - Vocabolo di cui, in inglese, 
non esiste l'equivalente. 


PACE - v. Guerra. 
PUDORE - v. Ipocrisia. 
SINCERITA' - v. Bugia. 


Casa m 


I QUADEI 


UESTA CASA, così 
- com'è. fa schifo! 

disse mia sorella. 
E mentre noi voigevamo di 
scatto il capo verso di lei 
con l'intenzione di assenti 
re entusiasticamente, mani- 
festando un'opinione non 
precisamente da famiglia 
modello, continuò: 

— Ci vuole un tocco d'ori- 
ginalità! Sono sicura che 
cambiando di posto a titti 
4 quadri otterremo uno stra- 
biliante effetto. 

Questo ci deluse. Aveva- 
mo creduto che si riferisse 
più ad uno schifo morale, 
che materiale. 

— Basta con la simme- 
tria! — concluse mia sorel- 
la. — Via quei due quadri ai 
lati della credenza a vetri! 
Ci vogliono criteri moderni 
e originali! 

— Abbiamo pazientato 
vent'anni, adesso basta! -— 
disse il grande, senza toglie- 
re gli occhi dal giornale. 

—. Cretino! — aggiunse mia 
sorella. Poi andò in cerca di 
un paio di tenaglie e di un 
martello. 

Il giorno dopo trovamm) 
tutti i quadri di casa rag- 
gruppati sul lato sinistro di 
una parete della stanza di 
soggiorno. Tutti li, uno vici- 
no all’altro. 

— Non trovate che sia et- 
fettivamente molto origina- 
le? — chiese mia sorella. 

— C'è una cosa — risposi 
— che trovo effettivamente 
molto originale, ed è il fat- 
to che non ti abbiamo an- 
cora battuto un martello 
sulla testa. 

Purtroppo. la faccenda 
dell’originalità colpì enor- 
memente la tantasia del 
piccolo e del mezzano. Rin- 
casando, il giorno dopo, tro- 
vai infatti due quadri appe- 
si al soffitto dell'ingresso. 

— NOn trovi che sla effet- 
tivamente originale? — dis- 
se il piccolo. sbucando con 
la testa dalla porta del ba- 
gno e avendo subito dop9 
l'accortezza di ritirarsi, e 
chiudere la porta a cniave 
(sicchè dovetti promettergl: 
l'immunità se volevo che 
uscisse per farmi entrare) 
La cosa più originale fu 
tuttavia il comportamento 
di mia sorel:a, che invece di 
chiedere la deportazione del 
piccolo, ne sottoscrisse l’i- 
dea con molto entusiasmo, 
giustificando anche la sua 
comprensibile inesperienza, 
alla quale del resto rimediò 


subito: Invece di farli pen- 
zolare, attaccò i ruadri al 
soffitto, affinchè ognuno po- 
tesse vederli. 

Come se non fossi abba- 
stanza provato, due ore do- 
po entrava nel mio studio il 
piccolo con una stampa del 
"700 attaccata dietro la 
giacca. 

— Dice Maurizio che così è 
anche più originale... -—— bal- 
bettò. Ma lul stesso, pur co- 
sì ardito, sembrava poco 
convinto. 

All'ora di cena mi aspet- 
tava un’altra sorpresa. Qua- 
sì tutti | quadri di casa (quel 
pochi mancanti erano stati 
attaccati dal mezzano cul 
pavimento del salotto, in 
cucina e nel bagno), deposti 
dal loro luogo d: raduno, 
stavano ora perfettamente 
allineati in due file vertica- 
li, che arrivavano dal scffit- 
to al pavimento. 

— Per fila destr, avanti, 
march! — disse il gray 
‘appena li vide. E per un al 
timo ebbi la speranza che. 
effettivamente i quadri ob- 
bedissero a quell’ordine e st 
disponessero orizzontalmen- 
te sulla parete. 

E’ inutile, perfettamente 
inutile continuare a raccon- 
tare quante volte i quadri 
hanno compiuto l’intero gi- 
ro delle pareti di casa mia 
La sola cosa che interessi 
del resto. è la conclusione. 

E proprio ieri ho trovato 
che, a forza di girare, tutti | 
quadri hanno ripreso i ioro 
primitivi posti. 

— Mi pare che 
la soluzione migliore... 
detto mia sorella. 

— E la più vecchia — ho 
aggiunto — giacchè è così 
che stavano prima che ti 
accorgessi dello schifo di ca- 
sa nostra. 

Mia sorella mi ha fuimi- 
nato con un'occhiata. Foi 
trionfalmente, ha sogghi 
gnato: 

— Tu non capirai mai 
niente! Altrimenti ti saresti 
accorto che il paesaggio che 
stava prima nel salotto l'ho 
passato al posto della natit- 
ra morta che stava nel sog- 
giorno, e la natura morta 
del soggiorno l’ho messa al 
posto del paesaggio del sa 
lotto ! 

AI che una voce maligna 
proveniente dal corridoio 
ha replicato: 

— Originale ! 

AMURRI 
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O RE VESCOVI dell'Istria sono stati «chiamati alle armi», 
* | in Jugoslavia, ed aggregati «1 presidi militari della Ve- 
nezia Giulia « conquistata » dal maresciallo Tito. La notizia, 
diffusa la settimana scorsa, è stata « mimetizzata » un po’ da 
tutti 1 giornali, da quelli di sinistra a quelli cattolici, a quelli di 


destra che, di solito, si ricor- 
dano di difendere « certe » 
libertà solo quando fanno loro 
comodo. Qualcuno si sarà 


preoccupato di non care dispiaceri al 
elero: ed ha fatto mele, perchè queste 
notizie non soto fanno bene ul clero e, 
«uindi, ai più direttamente colpiti ma 
fenno bene a tutti, giacci.è riportano fl 
aiscorse su una piaga che da troppi ane 
ni avvelena il sangue dell'Europa, la 
piaga della Dittatura. La riecisione presa 
dalle autorita titme denuncia, ancora 
ima volta, un grave difetto comune a 
‘ntte le dittature, siano rosse © malle, 
sanquigne o nere, Le dittature, quali che 


siuno, nun conoscono l'arma pericolosa 
del ridicolo e la manengiuno spesso cone 
>) nemici, facendosela esplodere 
. Il provvedimento delle auto- 
e è stato adottato, chiara- 


chi e urassi pretoni 
— così ci facciamo un succo di risate » 
Poveracci! e sanno che, trattan- 
dosi di persone anziane, cioè di vecchi 
| ridicolo si ritorce automaticamente ai 
danni di chi ha avuto la briliante idea, 
poiché nessun graniciaro — per quanto 
nossa essere marzisti fino alla radice 
dei pidocchi che ha in testa — potrà 
sinceramente divertirsi nel vecere un 
vecchio con la ramazza costretto a vive- 


re in una caserma, il vecchio vescovo 
non potrà fare altro che commucvere il 
marzista più incallito. giacchè i vecchi 
costretti a fatiche cui non sono più ido- 
nei da anni, commuovono sempre, a 
meno che chi sta a guardare nor sia un 
deficiente: e chi ha mai detto che i po- 
poli jugoslavi sono composti nella mag- 
gioranza da deficienti? 

Infine ignoranti come sono, le auto- 
rita titine non sanno quante volte nei 
secoli i nemici della Chiesa — i nemici 
di tutte le chiese — hanno tentato di 
gettare il ridicolo sugli uomini della 
Chiesa: ed ogni volta che lo hanno fat- 
to, la lede di chi doveva scandali?zarsi 
s'è rafforzata, mentre chi quella fede ha 
tentato di scardinare ci ha rimesso le 
penne. 


. 


_ Tema 


Insonni 


Il Bollettino del Rispurmio pubblica 
una storiella sull'insonnia, di Charley M. 
Crowe, che vale la pena di riferire. « Un 
fabbricante di tessuti soffriva  d'inson- 
i Seguite la regola — gli disse il 
medico — contate le pecore. — Il giorno 
dopo l'industriale torna dal dottore, più 
spossato di prima: — Certo che ho con- 
tato le pecore! -- protesta, — Ne ho con- 
tate fino a 20.000, Allora mi sono messo 

onti. Quelle pecore da- 
vano 35.000 chili di lana da cui si rica- 
vano 27.000 metri di stoffa sufficienti per 
confezionare 12.000 soprabiti. E con una 
giacenza in magazzino di quella portata. 
come volete che potessi dormire? ». 


Democrazia 


Poiche non esiste — e non esistera per 
molto tempo -- la repubblica democrati- 
ca ideale, chi volesse misurare con La 
prossimazione lo stato febbrile di de- 
mocrazia e di liberalità dei suoi simili, 
dovrebbe procedere sul terreno delle 


approssimazioni: in altre parole. man- 
cando il « vero » democratico, € da con- 
siderare più democratico chi si fa ten- 
e meno dal totalita) no. Esempio: a 
Roma, nei giorni scorsi, sono stall pre 
grammati due film: Anni facili (satira 
della burocrazia e di certi residui di fa- 
scismo che si annidano nella buroera- 
zia) e Salto mortale (storia di un circo 
equestre che tenta di trasferirsi nialla 
Cecoslovacchia in Baviera, scavalcando 
il « sipario di ferro »). Durante ia proje 
zione del film Anni facili, sono state 
lanciate bombette lacrimoziene in tre lo- 
cali, allo scopo evidente di disturbare 
la projezione e fare allontanare gli spet- 
tatori timorosi; il Salto mortale è in- 
vece riuscito bene, con un solo fischio 
alla fine, perchè si trattava di un brut- 
to film, Ne dobbiamo dedurre che j co 
munisti sono più democratici dei neo 
fascisti? 


senoemit_ 
I misteri di Brindisi 


Non ancora gel tutto chiariti i prece 
denti « misteri militari » che hanno ral- 
legrato la piazzaforte di Brindisi nelle 
settimane scorse, si apprende che il 12 
novembre è stata trovata nel porto del- 
la città pugliese una misteriosa barca 
sul cui bordo era scritto: Maria Ga'ante 
l'Gibilterra. Naturalmente. non s'è sa- 
puto altro. Dopo il mistero degli aerei 
misteriosi e quello dei misteriosi som- 
mozzatori, ecco il mistero di Maria Ga- 
lante: che sia una spia? 


>? o 


Di Wladimir Maiakovski ci sia conces- 
so riprodurre uno squarcio di poesi» pro- 
gressista, intitolato Ordini agli eserciti 
delle arti 


mminare, futuristi: 

el futuro! 

P poco fabbricare una locomotiva, 
un giro di ruote, e fugge via, 
stazione, 


ammucchiate suoni su «uoni 
e avanti, 

cantando e fischiani 
vi sono ancora lettere buone: 
lo «fer», 

Lo «scia». 

Lo asci-scià ». 


A meno che non si sia verificato ii so- 
lito tradimento del traduttore, dobbiamo 
convenire che lo squarcio è veramente 
buono. Complimenti! Complimenteni e 


sci-sciù-scià. 
Buongiorno 


Quando si dice « buongiorno » a qual- 
cuno, bisognerebbe pensarci prima: que) 
saluto potrebbe essere un insulto. 


Ù 


_ rta 


Vecch: camerati 


L'antico «cameratismo » che affratel- 

lè un tempo Italia e Germania, è stato 
rinsaldato in occasione dei tragici fatti 
di ‘Trieste, che han trovato la stampa 
germanica quasi unanime nel deplorare 
l'aggressivo comportamento degli... it. 
liani (7 morti). « Nessun riprovero si 
può fare alla polizia civile » (Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung); « Tito ha bat- 
tuto la diplomazia italiana e ha ottenu- 
to che la decisione dell'8 ottobre venis- 
se praticamente rimangiata dagli occi- 
dentali » (Sid-Deutsche Zeitung); « I 
talia ha perduto l'iniziativa; essa è ora 
nelle mani di Tito» (Frankfurter 
A. Z.); «Gli italiani hanno fatto il 
gioco di Tito: essi, come dicono in Gran 
Bretagna, continuano a piantare tutti in 
asso, compresi se stessi » (General An- 
zeiger); un altro giornale, più cordiale. 
ha invece sostenuto che il Paese che 
avrebbe maggior diritto ad amministra- 
re Trieste sarebbe l’Austria: e questo la- 
scia capire il resto. Comunque: Danken, 
camerata Richard! 


Abbiamo conferito la medaglia reto 
rica al valor civile al metropol:tano di 
servizio all'angolo di via Nazionale con 
via del Traforo (Roma) per il civico 
comportamento di sabato scorso, ore 10 
e 13°: «Cuore generoso e altruista. ri- 


spondeva gentilmente ad una vecchiet- 
ta che gli chiedeva di essere accompa- 
gnata all'altro capo della strada; indi 
la prendeva delicatamente sottobraccio 
e, mentre tutt'intorno scalpitavano au- 
tomobili, camion e sconters, incurante 
del micidiale fuoco nemico, concludeva 
felicemente la sua ercica missione. Ma- 
gnifico esempio di ernismo, di abnega- 
zione, di civica e umanitaria virtù che 
speriamo venga presto imitato ». 


duet 


DI concorso 


Anche se 11 mestiere dell’uomo di pen- 
na non è tra i più redditizi, è certo tra 
i più inflazionati e non manca chi inco- 
raggia tale pericolosa mania, procedendo 

riodicamente all’ arruolamento di vo- 
lontari della letteratura, della poesia, 
della canzone o del soggetto cinemato- 
grafico, con premi in danaro che fanno 
venire 1’ aequolina in bocca anche ai 
membri delle giurie, impossibilitati a 
parteciparvi, pur avendone una voglia 
matta. In aggiunta alle centinaja di pre- 
mi letterari, poetici, cinematografici e 
canzonieri che s'intitolano — chissà per: 
chè — alle più rinomate stazioni ciima- 
tiche e di cura, ci sno poi gli arruola- 
menti clandestini dei piccoli concorsi al- 
lestiti alla meglio, per entrare in pro- 
fondità reclutando dilettanti nei più sper- 
duti paesini d'Italia. Tra questi concorsi 
di profondità, degno di rilievo quello in- 
detto da « Voci d'Italia », che promette 
100.000 lire per un romanzo inedito 
80.000 per racconti e novelle, 70.000 lire 
per le poesie, 50.000 per le canzoni. 
100.000 per un soggetto cinematografici. 
n «grande concorso» che, evidente 
mente, conta su una massiccia par- 
tecipazione di aspiranti, contiene una 
piccola clausola che, certo, non sarà di 
impaccio ai concorrenti desiderosi solo di 
conquistare la gloria: si possono menda- 
re canzoni allegre o tristi, romanzi d'av- 
ventura o d'amore, soggetti comici o 
drammatici, brevi o lunghi, a conéizio- 
ne che ogni partecipante versi una 
di lettura» di mille lire, quale che sia il 
concorso cui intenderà partecipare. Cer- 
to una tassa di lettura di mille lire è 
da considerare cospicua, e su ur mini- 
mo di mille partecipanti rappresenta 
una somma di 1.000.000, quanto basta 
per coprire le spese di organizzazione 
e diffusione e quella del « monte pre 
mi» (400.000 lire complessive). Senza 
contare che in Italia gli iranti serit- 
tori sono milioni e milioni, come ben 
sanno il Ministero della Pubblica Istru- 
zione e le Questure della Repubblica. Si 
tratta, forse, di un concorso che si pre 


mia e si paga da sè? 
Giornali 


In Italia si stampano 104 giornali 
tidiani, con punte massime a Roma (18) 
Milano (12), Genova (8), Torino (7). Na- 
poli (5), Bologna (4), Vorremmo sapere 
quanti se ne leggono. 


Alberi per le tasse 


scoraggianti risultati 


je, dogane. im- 
poste. balzelli, eccetera ». E come? Pian- 
tando alberi (non meglio specificati) su 
tutti i terreni brulli d'Italia. In tal mo- 
do — ci riferiamo sempre al programma 
del Net — si potrà avere una rendita 
di 3 mila miliardi in più di quanto at: 
tualmente lo Stato riscuote con le tasse 


vigenti, 
DRAGOSEI 


(VIN 
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dell'aviazione ingl 
qmani moglie di wu 
della sua amante, 
gliarsela, naturalm 
sioni con l'amica . 
lasciata irrimediat 
sconsigliata a tem 
vincere allettata o 
amici anche da un 
entusiasta le avev 
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mico, dopo una s 
pubblico degli int 
mia: malti giovan 
e Bonucci, afferm 
e all’estero. 
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AGOSEI 


ICUATRO 


Aroldo Tieri e Andreina Pagnani 


IL PROFONDO MARE AZZURRO 5 sit di terence Ratio: 


RR gan all'Eliseo - L’asso 
dell'aviazione inglese Aroldo Tieri è l'amante di Andreina Pa- 
qmani moglie di un alto magistrato Informato del tentato suicidio 
della sua amante, Aroldo, che non vuole storie, cerca di equa» 
gliarsela, naturalmente, all'inglese, Infatti dopo tre atti di discus 
sioni con l'amica e con gli amici, finalmente ci riesce. Andreina 
lasciata irrimediabilmente sola, tenta di nuovo di suicidarsi, ma 
sconsigliata a tempo da Carlo Ninchi, si lascia facilmente con- 
vincere allettata oltre che dal successo ottenuto da lei e da: suoi 
amici anche da un nutrito applauso a scena aperta che il pubtlico 
entusiasta le aveva rivolto nella scena della telefonata. 


Caprioli, Gassman e Bonneci 


L'ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA e! {cairo Elecnora 


Duse, - In occasio- 
ne dell'inizio dell'anno scolastico 1953-54, il presidente Silvio D'A- 
mico, dopo una sua applauditissima conferenza, ha presentato al 
pubblico degli invitati alcuni nuovi e vecchi allievi dell'Accade- 
mia: molti giovani puledri e tre purosangue, Gassman, Caprioli 
e Bonucci, affermatisi da un pezzo sulle scene di prosa in Italia 
e all’estero. 


DEA 
Carlo Dapporto e Della Lodi 
BAI rivista in 2 tempi del nostro 
IRACCA E Bu TODO Amendola e Mac al Sistina. - Con 
Carlo Dapporto in scena si è sempre sicuri di salvare capra, ca- 
voli, baracca e burattini. 
ONORATO 


La scuola 
dei titoli 


L COMANDANTE della SA- 

GA (Scuola Allievi Giorna- 

listi d'Avanguardia) fissò 1m- 

pressionato i volti di coloro 
che avrebbero presto calcato le 
tipografie dei maggiori quotidia- 
ni della Nazione e dopo aver so- 
spirato con rassegnazione Oor- 
dinò: 

« Reparto Titolisti, attenti!... 
Saluto al « Momento »!.., Saluto 
a « Milano Sera »!.. ». 

«A noi! » gridò quel manipo- 
lo, E trascinzto dall'entusiasmo 
continuò ad urlare « A_voi! Al 


tura del primo titolo di rilievo. 
Era apparso sul reverendissimo 
« Milano Sera » in data 7: 


MUSSO SU MASERATI 
STUPENDO VINCITORE 
DELLA SALITA DI CASA 


— Chissà che folla sui pia- 
nerottoli!.. — mormorò l'allievo 
Carnevale. 

— Perchè? — chiese il co- 
mandante. 

— Per via della « Maserati » 
che prendeva le curve — spiegò 
il Carnevale. Il comandante lo 
fece tacere con una sassata. Ven- 
ne il bidello, scopò il Carneva- 
le abbattuto sul pavimento, e la 
lezione potè ricominciare. 

— Il secondo titolo — disse il 
comandante — è un « binario » 
del « Momento Sera » del 18: 


SUL LAVORO 
UN MORTO 


«dimentico del suo nuovo sta- 
to civile — celiò — usciva per 
tempo dal camposanto e si re 
cava al lavoro... 

Tutti risero sui morti che si 
dimostrano talvolta tanto scioc- 
chi, indi il Comandante ritornò 
al « Milano-Sera » da cui rese 
pubblico questo splendido titolo 
del giorno 5: 


ALLEGRI QUINTALI 
A PRANZO DA CAVOUR 


Un lungo mormorio di amm:- 
razione serpeggiò per l'aula, do- 
ve qualcuno degli allievi, più 
sensibile, piangeva. La voce del 
primo della classe — l'allievo 
Pasquale — fece ‘più volte « bel- 
lo, bello, proprio bello!.. ». Un 

« Milano-Sera ha 


gi — fece l'allievo Be- 

fanale -- ed ha pure riportato 
al mondo Cavour... 

— No! — spiegò il comandan- 
te — Cavour è un paese. 

— Non si tratta di Benso? 

— «E neppure di Camillo! Ma 
un titolo moderno, deve oltre 
tutto apportare confusione, quin- 
di pure da questo punto di vista 
siamo a cavallo. E adesso, fuori 
rogramma, permettetemi di 
leggervi un titolo apparso su 
molti giornali inglesi: 


GRAVI INCIDENTI PROVOCATI 
DAI FASCISTI A_ TRIESTE 


— Qui commentò i] coman: 
dante — c'è da chiedersi dove 
finisce il modernismo e dove co- 
minci la slealtà... 

E così, chiedendoselo, ebbe 
termine pure la leggendaria le- 
zione di quel giorno. 


IL COLONNELLO ESSE 


avanti,c'é Posta! 


SORRESU, Cagliari - E infatti 
nel libro mastro della cuccagna 
risulta già qualcosa a tuo cre 
dito. Alla prossima chiusura dei 

dunque. -— CAROPPO, 


ripubbiicare ciò che 
abbiamo pubblicato, anche se 
chi lo manda non l'aveva ancora 

TRAVERSA, 


ani 
Que'lo di 
saluti 


PHILIPS 


A DOPPIA TESTA 
È in vendita a L. 15.000 


Concessionaria esclusipa per l'Ital 


S.r.L. MARIO MELCHIONI - Piazza Castello, 2 - MILANO 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 


Tipi caratteristici belli o brutti. volete 
dedicarvi "Arte cinematografica? [n- 
Fr Vea indirizzo a: 
INTERNAZIONALE CINE- 
MATOGRAFICO — MESSINA 


Leggete 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


ENDOCRINE 


Ortogenesi. Studio e Gabinetto Medico 

per la cura delle «sole» disfunzioni 

sessuali, di origine nervosa. , 

joerina. Cure pre-post-matrimoniali 

Uf. Dr. CARLETTI CARLO > 

12. Roma (pres 

s0 Stazione). te. 

Consultazioni a 
festi 


RP 
so non dimentico mai 


LE comPRESSE DI 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA 
er E ge Fia Barba e Baffi - Libro gre- 


CA VIZI Inviate oggi stesso ll vostro indirizzo glio 


Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI - Via Scarlatti, 215 - Div. Sanità 60508 


Il Caos? 
Guardatevi intorno. 
P. VERON 
*kKd 
1 calli sono di due spe 
cie: quelli disonoranti sono 
pedestri, quelli che onora- 
no sono maneschi. 
A BUCCI 
AA 
Si dice che «chi lavora 
ha una camicia ». Possibile 
che nessuna delle signore 
moderne lavori ? 
F. A. DE TORRES 


Pei 


Alle volte, nella notte, il 
mare trema lievissimamen- 


te. Ssst!... Sono i pesci che, 
nel sonno, si voltano dal- 
l’altra parte. 
O. VERGANI 
Kikka 


Se resuscitasse il Pitecan- 
tropo buonanima, si vergo- 
gneretbe di noi e c'è da 
scommettere che ci tirereb- 
be qualche noce di cocco 
in testa. Perchè lui era un 
galantuomo e quando am- 
mazzava un altro Pitecan- 
tropo aveva l’unica giusti- 
ficazione possibile per un 


Ii, eh ? 


è il programmino che ti sto preparando se non 
la finisci di fare Jo scemo con le imdossatrici ! 


sie 


intervento chirurgico del 
genere: sì mangiava Îl pa 
ziente 
L. LUCATELLI 
kKkk 
La diagnosi d'una malat- 
tia si basa sul polso e sul 
portafoglio del malato. 
A. BIERCE 
* Ax 
Aboliamo la pena di mor- 
te: benissimo: ma cominci- 
no | signori assassini. 
A. KARR 
ur 
Il corpo, questa scarpa 
stretta dell'anima... 
F. MEZZINA 


Servizio del Re o servizio 
Vengo ad arrestare vostro 


ta signora De R 


io d’amico 


RIUNIONE DEI ©° 
— Dunque, io voglio il riscaldamento ele 


A nafta, il dottor Verditi 
aggiorna a domenica pre ; 


sere difficile mettercì d’accordo ! 


ardinale ? 
il signor Bonaci 


“ liere quello a 
1 termosifone a € 
Mi pare che deb 


n_r_— 


I Re o servizio @Cardinale? 
rrestare vostro. mariflil signor Bonacieux ! 
: servizio d’amico 


NIONE DEI 0° bi 

lio i paldamento elet ll è iere quello a legna, 
na Mai dottor Verdini Ml Î! termosifone a coke... 
lorna a domenica DIO Mi pare che debba es- 
l’accord 


C'è in Italia uno scritto- 
re che più d’ogni altro ama 
mettere i punti sugli i: Pi- 
tigrilli. 

R. GOMEZ DE LA SERNA 

Kkxk 

Il diluvio universale non 

riuscì. Ci rimase un uomo. 
H. BECQUE 
Kkdk 

L'orario ferroviario è la 
tavola pitagorica applicata 
alla geografia. 

TODDI 
+‘ 

‘Tra la buccia di fico e 
l'uomo c’è una lotta a pari 
condizioni: talvolta l’uomo 


Mur 


INIZI 
QUI li 


Scampoli 


butta in terra la buccia di 
fico: talaltra la buccia di 
fico butta in terra l’uomo. 
GANDOLIN 
*x*od 
E' facile smettere di fu- 
mare: io ci sono riuscito 
migliaia di volte. 
MARK TWAIN 
ur 
I fidanzati sono come i 
chiodi; se non si piegano 
si piantano, 
F. A. DE TORRES 


WET (fi 


YI Da 
HlinNyitita 
MEZZA È 


N IIIIZZ 


UUZZNI 


A MARWELL 


Ho rinunziato all’amici- 
zia di due individui: del 
primo, perchè non mi ha 
mai parlato di sè; del se- 
condo perchè non mi ha 
mai parlato di me. 

CHAMFORT 


Kad 


Io ci credo all'amore pla- 
tonico: purchè si regclariz- 
zi la relazione in tempo per 
dare un nome al bambino. 

IGNOTO 
Aka 


I chiacchieroni sono gli 
uomini più discreti: parla- 
no, parlano, e non dicono 
mai niente. 

D'HOUDETOT 


ate l'inchiesta sulla circolazione stradale. 


e on te 


1 top: hanno distrutto, rosic 
A riempire con la toro tantasi 


tautore di ogni INCA 


ana pubblichiamo in questa pagina 


parte centrale dovranno inventaria 1 fetteri. in modo chi 


pnclusione ne risulti uno sketeh completo 
ato A_ FINE MESE con 


STRO pubblicato viene compensi 


CINQUEMILA 


Datevi da fare perche 
volta e già 1 quaranto! 
1 manoseritto ovcone 
rantore e recare suita bust 


44.) |AP 


to 


Comnpilet: 


Dramma ino un atto) 


PEESONAGOI E INTERPRLII 


fi Dott Antonio medico chi. 
fa signorina Bice, sua fl 
piaz 

Un tacchino che dovre®be ar 
rivare ma non arriva 
»na rappresenta la ca» 
letto dei Dott. Antonio 

in 1 cassetti sono aperti e la 

nza in disordine  Evriente 
seme il Dott. Antonio 8° pre 
ma a partire e riempie !P va- 
mie affannandosi per ‘a «tanza 
rischiarata dalla luce elettrica. 
BICE rentrando) — Ma AD 
tionio, che fai? 


le © 
NITTI 
marcare 
la l'indirizzo; 


ndola. ta parte centrale di 
a il vuoto fasciato da; 


‘che rimane di una delle sce 


site erano in tutto cinquanta e quella pubblicata sta- 


chiaramente NOME COGNOME e INDIRIZZO del- 
A RI e RO - aTravaso x 


ARTENZA PER IL POLO 


alcune scenette di Riccs 
roditori debbono DrOv- 


le INCASTRALA 
chiaro e divertente. 


LIRE 


Via Mitano. 70 - Roma 


da A. GAMBATO Roma 


Dott. ANTONIO — Parto! 
Non lo vedi? 

BICE — Mz dove vuoi an- 
dare? 

Dott. AN O — Via. lon- 


tunn da questo prese, da questa 
provincia, da questa nazione 
da questo continente! 

BICE (che come avrete già 


caro e una di quelle donne 
petulanti che non sanno fare 


altro che domande) — Ma 
perché? 
Dott. ANTONIO —_ Perchè 


sono stufo. rischio ogni giorno 
di più di morire di fame e ve 
do con terrore avvicinarsi l'e 


state 


48.) IL DADO E TRATTO 


dla scena sì svolge sulla riva destra, volgendo 
le spal.e al duomo di Milano, del piccolo ma 
notissino fiume Rubicone). 


CESAR® — A terra! Per Giove! 
MARCELL( — Roma non è poi così lontana... 


CESARE 
MARCELLO — A chi lo 


Ma si fa sera e bisogna far presto! 


dici. Cesare, a chi lo die! E 


po. c'e il problema dei galli ! 


UFSARE Me ne frego, 
tar Sono io che non ho 
a Roma con un giorno di 
mondo .. 


dei galli! Loro possono aspet- 
nessuna intenzione di arrivare 
ritardo! Darei tutto l'oro del 


MARCELLO — Non è con l'oro. caro Cesare. ma col 


ferre che si risolvono queste 
CESARE — Col ferro? 


situazioni . 


MARCELLO — Proprio così. Eccolo qua. Prendi 


CESARE — Uno due e 


tre: evvivi! Il dado è tratto! 


MARCELLO — Bravo, Cesare. Continua 


Qui manca il pezzo 


4 rosicchiato dai topi 


MARCELLO -— Te ne accorgerai ! 
Comunaue, per colpa tua pa 
‘1 riva al fiume. Con quest umidita, e le zanzare 


galli! 


denti a te è di dado! 
F 


INE 


LI 
scade il 


— IC- 


| termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero 48 


4 dicembre p. v. 


Tu non lì conosci, | 
seremo la notte qui, 
Acci- 


BICE (che oltre a fare do- 
mande non cupisce niente) — 
Non capisco! 

Dott, ANTONIO Ma come? 
Non lo sai che da quando mi 
sono luureato non ho più un at 
timo di tranquillità. Non riesco 
a lavorare. formarmi una 
clientela. fino ad oggi sono riu- 
scito solo a tare i turni di 
guardia notturna negli ospeda- 
li e a curare alcuni feriti nel- 
lo scontro ferroviario sotto la 
galleria. Non è certo il succes 
so che sognavo quando ero stu- 
dente e mi vedevo frequefr 
tare le ville eleganti curando 
ricchi malati Maledetti anche 
loro e la mania dei costruttori 
moderni. Dico io non potevano 
fare case stile barocco. piene 
di fregi, sporgenze, piccole fi- 
nestre... 


BICE — Ma scusa caro, che 
cosa c'entrano i costruttori? 

Dott. ANTONIO — C’entra- 
no! Ah, se c'entrano! Ma le hai 
viste le case che fanno? 

BICE — Carine, mi pare! 

Dott. ANTONIO — Ah, le 


chiami carine? Ma non lo sai 
che sono la mia rovina, come 
faccio io ad andare a visitare 
gli ammalati se. 


* 


+. quei fetenti fanno tutte 
case esposte a mezzogiorno, 
piene di finestre e terrazze. 
Come faccio ad entrare in 
quelle case se c'entra il sole? 


BICE (continuando a non 
capire) — Non capisco! 


Dott. ANTONIO — Non ca- 
pisci mai nulla, tu: lo sai che 
dove entra il sole non entra 
il medico? Maledetto a chi 
ha inventato questo prover- 
bio, non posso lavorare che 
la notte, ma come faccio a 
convincere gli ammalati ad 
ammalarsi dopo il tramonto 
e a stare bene all’alba? Non 
c'è che un posto dove posso 
andare, dove è notte per sei 
mesi. 


* 


.. e così vado al polo, almeno 
potrò lavorare metà dell'anno. 
Maledetto anche questo facchi- 
no che non arriva mai, vorrei 
proprio sapere perchè lo han- 
no messo fra i personaggi ed in- 
terpreti se neanche si vede e, 
se voglio far calare la tela, le 
valigie devo portarmele da so- 
lo. (Raccoglie le valigie e se- 
guito da Bice che continua a 
fare inutili domande esce dalla 
comune mentre cala la tela). 


FINE 


E 


e 
LI 


Dottore. non mangio, non dormo. ho sempre i 
nervi tesi... Mio marito dice che mi vede brutta. Che 


posso fare? 
— Lo porti da un oculista ! 


vita moderna. sì 
ma con N 


yresso Bonomelli}, 


L'Espresso Bonomelli 
felice compos 

di 18 erbe 

inite a cam 


IMELLE NOTTI INSONNI 
INELLE DIGESTIONI DIFFICILI 
IMEGLI STATI DEPRESSIVI E NERVOSI | 


ESPRESSO 


BONOMEILI 


insastituilile 


RADÎGCENTRALE 


Via San Nicolò de Tolentino, 11 - ROMA 


LE SUE FAMOSE RADIO 


8 VUOLE L. 21,000 | RADIOFONOGRAF! | 
LL. 60.000 


‘7 VAVOLE L. 29.000 
no a 24 mesi 


Vendita A RATE 
ABBONAMENTO GRATIS ALLA RADIO 
CHIEDETE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS 


LEGGETE E DIFFONDETE 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


Tito: o la 


La Jugosl 
stione triestii 


La Serba 


4 laburisti 


N « Labou 


Trieste all 
Jugoslavi e i 
Winterton c 


Le forze ( 


... di ucci 


La dichi 
ottobre. 


Non sei 


balla! 


a pera un 
Trieste per 
delle truppe 


Preparati 
__L' Inghilt 
Trieste un 
di sè... 


Ricordati 
l’Arpìa... 


La questi 
verrà presen 


A l'ONU, 
patie! 


La Camer 
prende cert 


La camere 


Come noi 
assassini di 


Il silenzio 


Secondo | 
torto a recla 
appartiene. 


Erra lei cl 


A Eden vi 
pensiero che 
talia riusci 
giustizia e a 

40° a Lon 

L'ultima | 
ciardi: ostil 


la sua azion 


Dernier P 


Tito: o la 4 o la spacco! 
x 
La Jugoslavia nella que- 
stione triestina. 
Xx 
La Serba ladrona. 
x 
4 laburisti inglesi filoju- 
roslavi. 


N « Labour Par-Tito ». 
x 
Trieste alle prese con gli 
Juroslavi e i mercenari di 
Winterton come una volta 
con gli Austriaci di France. 
sco Giuseppe. 
x 
Questo e quello per me 
spari sono. 


La polizia alleata che 
spara sui Triestini... - 
x 
Le forze dell’ordine... 
x 
... di uccidere! 
x 
La dichiarazione dell’8 
ottobre. ni 


Non sei mai stata così 
balla! 
x 
Spira un brutto vento @ 
Trieste per il comandante 
delle truppe alleate. 
x 
Preparati la « bora »! 
x 
L’ Inghilterra lascia 
Trieste un tristo ricordo 
di sè... 
x 
Ricordati di me che son 
l'Arpìa... 
x 


La questione di Trieste 
verrà presentata all'ONU... 
x 

A lPONU, enfant dell’a- 
patie! % 


La Camera. dei Comuni 
prende certe cantonate... 


La camera a gaffe. 
x 
Come non parlare degli 
assassini di Trieste? 


x 


Il silenzio è duro! 


Xx 
Secondo Eden l’Italia ha 
torto a reclamare ciò che le 
appartiene. 


Erra lei che lo voleva. 


Xx 
A Eden viene la febbre al 
pensiero che un giorno l’1- 
talia riuscirà ad ottenere 
giustizia e a riavere Trieste. 
x 
40° a Londra. 
x 
L’ultima trovata di Pac- 
ciardi: ostilità a Pella per 
la sua azione pro-Trieste. 
x 
Dernier PRI. 


WIE Te 


L’ETA' 


— Chissà quanti 


DELLA 


anni 


ha? 


PIETRA 


L’infrollita Inghilterra 
presence di guidare ancora 
politica europea. 
x 
La moscia cocchiera. 
x 
Mossadeq ha sostenuto il 
processo alternando l'ira 
alle implorazioni, ma sem- 
pre singhiozzando. 


Rivoluzionario in pianto 
stabile. ci 


Mossadeq nella seconda 
udienza: = 


Ammazzatemi, ma salva- 
temi la vita! 


La polizia persiana ha de- 
molito la casa di Mossadeq. 
x 

Per evitare che altre te- 
gole cadano sulla testa dell» 
Scià! 


x 


Un giornale americano ha 
scritto che il primo viaggio 
interplanetario costerà 20 
miliardi. 

x 


A questo caro di luna... 
x 
Un cittadino viennese di- 
venuto donna a 30 anni po- 
trà avere anche dei bam- 
bini... 
x 


Lo chiameranno mapà o 
pammà? 
x 


I medici che l'hanno ope- 
rata si sono dichiarati di- 
sposti ad effettuare ancora 
simili operazioni. 

x 

Teresa Noce è partita per 

Vienna. 


Le due notizie di cui so- 
pra non hanno alcun rap- 
porto fra sore! 


Bombe lacrimogene duran- 
te la proiezione del film 
« Anni facili ». 

x 

Ecco un film che fa vera. 

mente piangere. 
x 

Principi egiziani arresta. 
ti da Naguib sotto l'’accusi 
di tradimento. 

x 
È E” il destino dei principi 
in ogni rivoluzione, 

x 

Sicut erat in principi nunc 
et semper... 

x 


Incerta la sorte e le pre- 
rogative del Bev di Tunisi. 
x 

Era « Bev » sì, sì... era 
« Bey » no, ho... 
x 
Una madre di cinque figli 
è fuggita con l'amante dopo 
aver rubato mezzo milione 
al marito. 


La ganza ladra. 
-D- 


GAUDEAMUS IGITUR 


Coeli — pontificò il nostro. 
scharendosi la voce ed un 
cappotto. 

— Lei fu veramente una 
colonna dell'università _ — 
commentò il laureando Von 
Klagen, osservando il capi- 
tello del comandante. 

— Erano tempi delle 
avventure con le sartine © 
con le sardine — sospivò il 
Nostro, con una punta di 
nostalaia che ali perforava 
un polpaccio. Alcune stucen- 
tesse in betle lettere maiu- 


comandante 
i appellarono 
corso Um- 


- E allora, 
Nicholsson 
numerosi fuo 


herto — ci racconti di Qquan- scale rimasero interdette, 
do si iscrisse per !: prima come pure Dado Rusnoli. 
Sura ‘celeste all'università. —Ma tl prof, Szabo, ordinario 

Il comandante Nicholsson e maleducato in filoscfia, 


suo imberaze 
Quest'anno 


non nascose il 
20 intestinale 


affondò îe mani nelle tasche 


una portaerei, e si mise @ 

Mochiertare. per darsi un quanti esami, desidera s0- 
contegno, un motivo archi= stenere? chiese 
fettonico in voga senza ti- — Uno, e per i piedi — 


bofonchiò il comandante 
— E si è già procurato le 


momiere, 


Quand'ero aoliardo i0 


cominciò il Nostro, mo- dispense? intimò il bidel- 
strando un cerchio e una lo Pesnola 
trottoli ci si sapeva di- — Le dispense, gli scenti= 
vertire. nati e gli sgabuzzini — esau- 
Nic = gridò a voce torò il comandante Nichol: 
| spiecata al popolo il famo son mostrando ai presen 
| fo Mac Mae — mostraci la una pianta dei piedi in sca- 
matricola la a chiocciola. 


In quanto alle firme di 
frequenza alternata — cone 
eluse il Nostro — devo an- 
cora ottenere quella di Lu- 
ciano Taioli, E sia ben cha- 


| 

Ì I ro che tra tutte le facoltà, 
} 1 rilasciaratie preferisco quelie mentali 

| ta neolzò il virol. Dono Gli astanti, colti dallo stu- 

| er libero docente, al-  pore e da un acquazzone, 
te occupato ‘on un non dissero a, b, c. d, e, 


Un anziano di Rena (continua) fino alla « Z ») 


Addio giovinezza 


lauree: 


Ho quattre lettere, legge, 


Ù, ingegneria e veterinaria. 
— E pei 
— Diplomato in paleontologia, archeologia e metallurgia. 
— E poi? 
— Ho pubblicato 56 volumi di complessivi 95 chili; sono socio 
IVEnte di Alta Cultura Italo Lappone. 

E poi? 

E poi... non rei... 


suonare la chitar 


o 

trimpellare. almeno, 
— Non ho mai provato. 
almeno cantare * 
ino stonata 
— Giovanotto, ha delle belle pretese, ha! Mi arriva qui 
senza carrozzella da paralitico, senza chitarra, e pretende di es- 
sere assunto come mendicante... amico mio, i milioni bisogna sa- 
perseli cuadagnare ! 

— Ma le mie lauree... 

— Quelle possono servire, ma fino a un certo punto; per esem- 
pio. con una tesi di laurea può fasciarsi un braccio: sembrerà in- 
gessato, Ma caro mic, non *basta per diventare ricchi. Occorre 
Sapersi sacrificare: portare gli occhiali neri, tenere il collo torto, 
noleggiare bambini sporchi . 

— Allora. 

-- Che vuole che le dica: provi a rip; 
Se si libera lo scalino di una chiesa lo 
lei si applichi un vocabolario sotto una sc 


‘e tra una settimana. 
presente. E intanto, 
arpa: darà meglio Vim- 


pressione di essere zoppo. 
2° Senz'altro, lo la rinarazio ... 
7 Arrivederci. E pensi a quello che le ho detto, non si faccia 


sllusioni. Eh, questi benedetti ragazzi . . 


Sco 


Laurea 
ad (ehm!) 
honorem 


Il Rettore Magnifico si alzò 
in piedi — Dopo la concessione 
di laurea «ad honorem» 2 
valorosi industriali e sommi uo- 


mini pi , sono lieto di po- 
ter conferire il meritato ricono- 
scimento a chi più d'ogni altro 


ha contribuito nel corso di que- 
st'anno a far conoscere al mon- 
do la grandezza d'Italia. Invi- 
to quindi la signorina Eloisa 
Cianni, Miss Europa 1953, a 
leggere la tesi 

Uno scrosciante applauso 2€- 


compagnò Eloisa, mentre, visi- 
bilmente commo: si avvici- 
nava alla cattedra, Poi Miss 


Furopa con voce ferma iniziò 
la lettura della sua tesi. 

— Irosseforp irongis — disse 

ll Rettore Magnifico e î do- 
centi si guardarono in faccia. 

— Signorina — disse un lu 
minare — la prego di tener 
presente che in questo Ateneo 
si è soliti leggere da sinistra a 
destra e non da destra a sl 
nistra. 

Eloisa arrossì. — Non ricor- 
davo — si scusò — e credevo 
che la mia tesi l'avessero sorit- 
ta in una lingua straniera. 

— E' scritta in buon italiano 
— osservò il Rettore. 

— Appunto per questo — con- 
fermò Eloisa. 

— Facciamo conto che l’ab- 
bia già letta — propose il do- 
cente in filologia romanza. 
Rettore Magnifico fece l'at- 
to di imporre ad Eloisa la co- 
rona d'alloro. poi, ebbe un at- 
timo di esitazione. — Siete si- 
curi che Îl fidanzato della si 
gnorina non troverà nulla a 
ridire? Non vorrei far avere 
delle grane all'Ateneo. 

— Nessuna grana — obiettò 
il docente in traumatologia — 
che si sappia, una laurea non 
ha mai pregiudicato il matri- 
monio. 

— Giustissimo. Tanto più 
che non è i) primo caso di at- 
trice che si fa valere per la 
sua cultura e per i suoi titoli. 
Abbiamo gli esempi di Ulga 
Villi che ha fatto tre anni in 
uno in Demografia teorica, 
Gina Lollobrigida che ha fre- 
quentato un marito laurcato, 
Lauretta Masiero che studia 
lettere sempre più grandi per 
il proprio nome, senza contare 
filoSofia Loren. 

M Rettore Magnifico parve 
convinto, Tremando per l’emo- 
zione cinse del serto d'allero il 
bel capo di Eloisa Cianni. 

Gli spiriti di Giacomo Leo- 
pardi e Giovan Battista Vico 
si unirono all'applauso che s1 
levava dall'assemblea. 


di PAOLINI E SILVESTRI 


VITA GOLIARDICA 


allegra. parodia di Dante che 
imita Totò, ed una scena esila- 
rantissima ‘in cui metteremo al- 
la berlina, naturalmente nel 
l'inferno, i principali uomini 
qolo, un pennello da barba, politici del nostro tempo. I tut- 
ylorioso trofeo catturato in una 10 condito con i «30 pelosissi- 
delle tante lotte contro atenei mi 30», È 

CORO —- Evviva evviva, 


(Una sala del Centro Geliar- 
dico Italiano (C.G.I.) » Alle pa- 
reti, tre paia di mutande ed al 
cuni pedalini requisiti alle ma- 
fricole recalcitranti, In un an- 


avversari. 
I qoliardi stanno brincando PRESIDENTE — Nel campo 
secondo l’austero rito della delle manifestazioni politiche, 


Confraternita Universitaria, al 
canto degli inni della Patria). 
PRESIDENTE — Bevevano i 
nostri padri? 
CORÒ (commosso) — Sill! 
PRESIDENTE (virilmente) — 
Bevevano le nostre madri? 
CORO (unanime, senza falsi 
pudori) — Sil! 
PRESIDENTE (tirando 


io vi invito a sfilare oggi stes 
so per le vie della città, al can- 
to dei nostri inni. con l'abituale 
compostezza e rompendo vetri 
e infissi dei principali consolati. 

CORO — Tutti per uno, uno 
per tutti. 

(Cessati gli applausi, il arup- 
po dei goliardi, sempre primi 
le în ogni ‘manifestazione, si ordi- 

na in corteo e si dirige al più 

vicino consolato inglese. « Ab- 

basso l'Etiopia », dicono a:cuni 
l cartelli. « A morte Ras Tartri ». 
o” dicono altri. «Viva Graziani 
abbasso _ Nasibù ». Perchè il 
Centro Goliardico non ha fendi, 
e non può rinnovare i castelli 
tutte le settimane. Un goltardo 
che ha vicino una bionda molto 
graziosa grida « lo gli inglesi ti 
distruggo da solo! ». Altri due 
studenti, gli unici che abbiano 
200 lire in tasca, disertano: e 
vanno a miocare al biliardo. 


con evidente soddisfa 
E noi che figli siam 
Beviam beviam bi 
(molti piangono). 
ato il brindisi alcuni 
goliardi -- i più vivaci, pare — 
non venendo meno a quella 
brillante tradizione che li vuo- * 


le primi in ogni manifestazione 

cittadina, si infilano le dita nel 
Studenti 
all’ erta! 


naso). 
PRESIDENTE — Ragazzi, con 
è allo studio 
una seconda 


l’inizio dell'anno accademico 
edizione dello 


dobbiamo dimostrare al mondo 

intero che lo spirito della go- 
liardia è vivo che ma. 

CORO Evviva il Presi 
Isa 

Travasissimo 

Prenotatevi 

presso il vostro 


abituale 
rivenditore 


dente ! 
(Alcuni goliardi — i più scan- 


zonati, pare — non venendo 
meno a quella brillante :radi- 
zione che li vuole primi in ogni 
manifestazione cittadina. si tol- 
gono le scarpe e sì slacciano 
argutamente î pantaloni). 
PRESIDENTE - Per inqua- 
drare degnamente le celebra 
zioni di questo anno accate! 
co, sono lieto di anticiparvi ci 
per le imminenti feste natelizie 
organizzeremo una magrifà 
rivista teatrale, forte di alcun' 
trovate  brillantissime, 
SEGRETARIO Avremo una 


ANNO ACCADEMICO 1959-54 


Per l'anno accademico iniziati 1 se: 
guente pregramma : RITO O vaio 


NOVEMBRE: Inaugurazioni, celebi 
vendita delle dispense usate. RA IRN 


DICEMBRE: Feste natalizie. 


GENNAIO: Si recuperano le festi 
dicembre a causa del Natale. pa 


FEBBRAIO : Feri: i 
anraie. riae matricolarum e veglioni di 


MARZO: Sfilate patriottiche. 
APRILE ; E’ primavera. 
MAGGIO : Principio di esaurimento nervoso. 


GIUGNO : Preoccupazioni ci 
quenza. Mancia ai bidelli, ME Ae 


P. S. - Il 27 marzo è prevista una lezione; purchè 


il professcre essendo onorevole, 
RU , non sia trattenuto 


N_uomo che non teme le vertigini 
/molleinnalzare al cielo i vasti cubi 
che, “domitandò le città babeliche, 
parlano can ile; isplle e con le nubi. 
Siete Le 


mei stabi dblà f rola 
vecchio Olinipò diedero l'assalto, 
o gi lattacieliz | in roi rifple e il simbolo 
imodernità, Fhé sita) i di alto. 
|| Preti lean) rl e alle Pi 
| grandi wlveati colmi di api u 
| muti ‘ascoltate isibilo Foe 
i ! che si esce al ronzio delle dei 
Non v’ama 'Pigquilino sedentari | 
delle casette arcàdiche a tre piani, ''|| 
| | |che a sera, in papalina ed in pantofole, 
| | (fee la pipa e innaffia i suoi gerani... 


O grattacieli, sopra i vostri culmini. | 
il nostro sogno libero si estolle 

tra fioriture di giardini pensili 
raggianti di magnetiche corolle. 

Î | Ruerii nostalgie di fiori e rondini ! 

| Fiori notturni sono i riflettori 

IN] che squarciano le tenebre e lo spazio, 

i | Itondini nuove sono i trimotori. 


li L'Amore? Chi ricorda con rammarico 
I | il casto e buffo idillio ottocentesco 
col paralume, il nonno che si appisol 


I | le sorelle che guardano in cagnesco ? 


| Oggi lamore è una scintilla elettrica 

| che scocca all'improvviso e investe il cuore... 
| L’idillio è breve, il matrimonio è rapido : 

I (fee celebrar le nozze in ascensore. 


Viva la nuova civiltà meccanica 

che scatta da un rocchetio o da una 
Mia cara, i grattacieli inverosimili 
sono le sentinelle del Duemila. 


Chiudi la radio. Gira un’altra valvola. 
| Vuoi fare un volo ? La serata è bella... 
E sul nostro biplano utilitario 

andiamo, insieme, a cogliere una stella. 


Dai 
Pasquale Ruocco 


AURIZIO figlio mio. 
oggi parleremo 
donne. Non è rat 
presto per parlarne, tanto più 
che sei italiano, e due tta- 
liani — se non purlano di 
donne, — di cosa parlano? 
Dunque, figliolo: un bel 
giorno tu trasatirai al sem- 
plice fruscio di una gonna 
ed a tavola, invece di man- 
giare, fabbricherai palline 
sospirando e utilizzando co- 
me materia prima la molli- 
ca del pane: vorrà dire che 
ti sarai innamorato, € Pa- 
more, specie il primo amo- 
re. è uno stato di grazia © 
di disperazione; a seconeo 
dei casi 0 dei momenti. Non 
ti darò in merito dei consi 
gli. perchè sono un nadre 
saggio e perchè so che nes- 
sun figlio il quale si rispetti 
ha seguito. in materia, i con- 
sigli del proprio aenitor® 
Che Iddio ti assista, dunque 
Daitronde, non è del primo 
che ievo nreci- 
parlarti 
momento. te 
sutle donne 


amori inten 


samenti 
Maurizio. al 
tue convinzioni 
sono semplici e discutibili. 
Tu le cl fichi in corte 
e «lunghe è dipendentemen 
te dal fatto che siano tue 
corlance 0 coetanee ai tuo 
madre. La classificazione 
delle donne, invece, è più 
complessa: vi sono donne 
dolci e donne amare, ve ne 
sono oneste e disoneste, stu- 
pide € intelligenti, isteriche 
e riposanti, materne 0 a in- 
tellettuali» (guardatene, ft- 
aglio mio), sportive 0 mas- 
saie. comprensive 0 înco- 
scienti, sante 0 demoniache 
Infine vi sono le donne co 


i) 
Dovete 
credere 


che il Sapone originario è l’e- 
selusivo ‘odi composto "i 
materie grasse e genuine. Ven- 
diamo impianti per la fabbrica- 
zione dei Saponi per chiunque 
voglia fabbricarli ed avrete sì 
curo profitto: serie garanzie 
Chiedere Catalogo o Visitare: 
Laboratorio Smeraldi & Figlio. 
firenze. Viale A. Righi. 95 Te 
lefono 50-11 


IN 


CONCORSI PRONOSTICI 


FIAUZIZNO 


sidette «fatali». O meglio, 
non ci sono. Ma vi sono uo- 
mini imbecilli e quindi è ta 
stessa cosa. 

Ora, vedi ragazzo: l'imbe- 
cillità in amore € perfetta 
mente estranea al peso di 
cervello. Uno può avere un 
cervello da tre quintali ed 
essere un perfetto scimuni- 
to in amore. La ragione c'é. 
La ragione sta nel fatto che 
l'amore non viene regolato 
dal cervello bensì dal core 
il quale cuore — con tutto il 
da fare che ha (sistole. dia- 
stole, e via dicendo) -—— non 
può occuparsene seriamente 
e combina in “enere un 
mucchio di pasticci. Di guisa 
che, se me lo permetti, vor- 
rei sin da oggi consigliarti 
un «gentlemen's agreementa, 
un leale accordo -— ossia - 
fra cuore e cervello, valevole 
per il giorno in cui ti imbat- 
terai in una « dorna falaie > 

Riconoscerla, ti sarà faci- 
le: una «donna fatale» è 
annoiata, è munita di com- 
plessi e di revolver, gioca in 
borsa, compera titoli, varla 
qualcosa come dodici iin- 
que, ha fatto sì che tre 0 
quattro uomini si siano spa- 
rati. e che un paio di con- 
siglieri delegati siano finiti 
in galera dopo aver fatto 
fallire le societa. Una « dor.- 
na fatale ». oltretutto, è sta- 
ta sposata una ‘mezza d0?- 
zina di volte: ia sua cone 
scenza degli uomini è ugua- 
le a quella che ha il mec 
canico del motore: sa sem- 
pre cosa « montare »: mi ca- 
pisci? Probabilmente no. ma 
ricorda: incontrando una 
donna fatale, se essa ti di- 
mostra delle simpatie, non 
fuggire — no — chè ogni 0c- 
casione lasciata è perduta 
— nerò. nei suoi riguardi 


Hi 


adopera tutto, pure 1 piedi 
— se è fl caso — e — mai — 
il sentimento. Comportati du 
materialista, e vincerai tu. 
Auguri. Non vi sono donne 
fatali, ripeto. Vi sono uomi- 
ni imbecilli e uomini intelli- 


genti. 

L'autentica «donna fata- 
le», invece, sai chi è? E° c0- 
lei che un giorno sarà tua 
moglie. Mi spiego: -ssa non 
ha complessi né revolver. 
non gioca in borsa, e non ta 
fallire le società anonime. A 
differenza delle altre « donne 
fatali » può anche non esse- 
re bellissima e neppure bel- 
la, ma sarà tua moglie, quei- 
la — cioè — che fatalmente 
ti toglierà dal capo i grilli e 
— fatalmente — ti condur- 
rà incontro al destino co 
mune di tutti gli uomini. 
che è quello di vin lavoro, di 
una casa e di mettere al 
mondo det bambini. Ciò è 
inevitabile o quasi; del re- 
sto, te lo auguro. Perchè, ra- 
gazzo mio. le vite degli u9- 
mini potranno differenzia”- 
si per centomila motivi, ma 
una cosa capita a tutti, l’e- 
spatrio definitivo da quel 
meraviglioso paese che si 
chiama « Infanzia » e il con- 
seguente ingresso nella giur- 
glia dove, a camminare da 
soli, a volte si ha paura. Che 
Iddio ti assista sempre, Jigl:o 
mio; però stai bene attento. 
il matrimonio è un 71 che 
può pure diventare 17. - 

Sta bene attento a chi ct 
porterai in casa. Maurizio 
Che essa sia « fatale » secon: 
do le norme e istruzioni de 
me impartite nel precedente 
capoverso. Ti abbraccia 4 
tuo distinto genitore, 

MASSIMO SIM 


IGNETTA «NATI» 


— Vedi? E' passito. 
— Ah, si? E dove è andito? 


4 rotoomioi dhe sone oncoro im paiseise @i «a togliondo figlio non vincente giuocate 
ani concorsi del Settembre 1946. sono uvitoi @ farlo pervenire al Servizio Totocalcio dell 
CONI via Crescenzio 14, Roma. entro fl 30 novembre. Riceveranno un interessante ricordo 


VIGNETTA SURREALISTA 


Dal « Tempo » del 20 

(M.C.) — Il pruno incendio 
della stagione cerealicola si è 
registrato oggi in contrada San 
Vito in Agro di Cerignola Per 
cause non ancora accertate 
quattro biche di grano, deposi- 
tate presso un’aia pubblica per 
complessivi cinquanta quin'ali. 
sono andate completamente d.- 
strutte a seguito del pronto in- 
tervento dei carabinieri e di al. 
cuni volenterosi 


Dei volenteros: non ci faccia- 
mo meraviglir. ma che GUEGr 
Benemerita... Bè, questo non ce 
lo saremmo mai aspettato! 


x 


ei « Messaggero » del 15: 
BBISOGNANO 30000 coniuz 
cameriere autista cucinie 
"re adulti 398.072. SERISAII 
Deve trattarsi di tre adult 
pieni di milioni e di esigenze 
per aver bisogno di 30000 per- 
sone di servizio. Ma nerche, poi. 
prenderle tutte a coppte, rego- 
larmente coniugate? Forse ner 
assicurarsi una serie di migliaia 


di piccoli autisti. 
di pico camerierine e 


Dai « Messaggero » del 17 


E' stato arrestato il guardia 
no Gimmone Soldati, addet': 
alla tenuta del principe Chigi & 
Genzano il quale ferì con una 
fucilata a: basso ventre il di 
crassettenne Franco Jor:o. 

Lo Jorio era stato sorpresi 
nella tenu'a de) principe Chig 
a rubare nocciole. Tito Schipu 
ha telegrafato assicurando lf 
sua partecipazione insieme 
Totò, Gald:eri, Wanda Osiris e 
alle aitre Vedette 

Evidentemente rubare nocciv. 
line deve piacere infini'amente 
alle nostre celebrità teatrali sc 
sono pronte a sfidare le schiop- 
fggiate nel basso ventre pur di 
levarsi lo sfizio” 


COME UNA CIPRIA PROFUMATA! 


L'antiparassitario 


ero » del 17 


lato il guardia 
joldati, addet': 
principe Chigi # 
e feri con una 
o ventre il di 
inco Jor:o. 

stato sorpresi 
principe Chig 
le. Tito Schipu 
assicurando if 
ne insieme + 
Nanda Osiris e 
Le 


» rubare nocciv. 
re infini‘'amente 
brità teatrali sc 
fidare le schion- 
o ventre pur d: 


Dal Nilo al Tevere 


Potenza delia suggestione, fa- 
scino della maglia azzurra. vec- 
chio spirito nazionalistico 0 sta- 
to maniaco-depressivo, im_tase 
melanconica acuta... Chiamatelo 
come volete: il fatto è che la 
ripresa del Campionato di co- 
mani non è su, te per di 


MUCCINELLI |} Napoleoncel 
lo delle Piramiducce, che si è 
elevato al Cairo su compagni 

ri ed è riuscito, ho- 


i e 27 cm., a dominarli dal- 
l'alto della sua tecnica e 50- 
vrattutto del suo generoso im- 
mo. Ne avessimo di grandi 
atleti come lui: è riuse 
segnare persino di testa 
forse la palla era raso terr 


struggere la sensazione di scon- 
forto provocata dai recenti con- 
fronti internazionali del nostro 
calcio. 

Sconforto è parola seria che 
si presenta a voi lettori, in dop- 
pio petto blu e cravatta seria 
per portarvi con opportuna 
voce bassa le nostre cundo- 
ulianze per la immatura fine 
tlelle vostre illusioni. Molti po- 
tranno pensare che dopo una 
vittoria fuori casa valida ni fi- 
ni del campionato mondiale ed 
un allenamento di nessun com 
to sarebbe stato più opportuno 
vestire con maglione, pantaloni 
alla zuava e berretto a scacchi 
la parola « Congratulazioni » e 
spedirvela su di un biglietto da 
visita, ma noi consideriamo in 
ogni caso questo abbigliamento 
inadatto per gli odierni argo- 
menti calcistici, 

Non ce la prendiamo solo con 
i giuocatori che al Cairo si so- 
no fatti dominare per circa 
un'ora dagli egiziani, ma anche 
con chi sbandiera la nostra vit- 
toria per 2 a 1 come un simbo- 
lo di successo. Anzi a proposi- 
to dei labandiera che apro- 
no la via alla sicura marcia del- 
la Federcalcio, ci passa lo scon- 
forto e ci viene lia di farci 
una risata... Basta citare il caso 
dell'inviato del roseo foglio mi- 


LA 
IL 


LA TERRA DEI LORD 


MISS — Signore, c'è un uomo che mi segue . 
LORD — Dove sta, dove 


lunese il. quale alla vigilia scri- 
ve di aver scommesso sulla no- 
stra vutoria per 5 a 0 per la 
nullita evidente della squadra 
egiziana (e non si era sbaglia= 
to) e dopo la gara afferma l’im- 
portanza del risultato positivo... 
dimenticandosi la modestia del 
sossetto di paragone. C'è poi 
chi s: offende perchè il tecnico 
federale Czeizler ha osato af- 
fermare alla radio che per vin- 
cere al foot-ball bisogna corre- 
re più degli avversari e comun- 
que per giuocare è necessario 
correre. « Non è bello — sì di- 
ce -— addossare ai giuocatori la 
colpa delle esibizioni infelici, 
che sono frutto proprio degli 
errori del selezionatore » (nes- 
suno però in tutta Italia aveva 
criticato la rosa dei convocati). 

Noi invece siamo grati al 
tecnico ungaro-svedese per la 
esatta impostazione del nostro 
vero problema tecnico, atletico 
e soprattutto morale: non basta 
saper toccare passabilmente il 
pallone, bisogna « dare il frit- 
to » per novanta minuti e quin- 
di prepararsi per tutta la setti- 
mana (senza preoccupazioni ec- 
cessive di superallenamento e di 
crisi psicofisiche...). Lusciamo an- 
dare i commenti (« Ma che « 
tiche d'Egitto! » starà già dicen- 
do qualcun d'oltre mare e 
torniamo a Ruma, al solito Stu- 
dio Olimpico, insolitamente se- 
mivuoto, per cercare di farci 
quattro risate. In questo lode- 
vole sforzo ci uiuta anzitutto la 
Federcalcio con il suo criterio 

i ne dei qinocatori 


Cenerosissimo _ne- 
ti, poderoso nelle 
inesorabile negli 
crobatico nelle re- 
spinte, oso nel duelli: 
ma chi è? L'unico torto che 
ha avuto al Calro è stato quel 
lo di non aver segnato 
un goal... Infatti | nos 
zini devono rendersi coi 


lo che 
se non tirano in porta ‘oro. 
el 


lo fa? 


sta? Mi dicc! Mi dica: 


per lu importante gara indica- 
tiva (divenuta « dopo » un sern- 
plice allenamento...) con gli sve- 
desi (e meno male che erano 
tra i più deboli di casa loro...). 
Infatti per far giuocare undici 
italiani a Roma nelie muglio- 
ri condizioni, basta mandarne, 


TTA: E' stato molto in 
in Egitt forse r 
precauzione dai 
cano. Da T] 


le negative caratte 
della Sfinge 


ristiche 


quattro in Egitto e due a Stra- 
sburgo e poi richiamarli tutti 
all'ultimo momento... «(come e 
avvenuto per Sentimenti IV, 
Giacomazzi, Neri, Pandolfini, 
Cappello e Cervellati) e poi me- 
scolare il tutto alla meglio. Allo 
Stadio l'unico modo per passa- 
re il tempo l'abbiamc trovato 
pipaendo sullo schermo della 
televisione le fasi di giuoco 
molto spesso però quello che 
si vedeva era talmente incredi- 
bile (leggi errori e incapacità) 
che ci si affrettava ad entrare 
in presa diretta con gli occhi 
sul campo nel dubbio che ci ‘os- 
se il trucco: disgraziatamente... 
non c'era. Comunque dobbiamo 
essere grati alla FIGC per la 
scelta della squadra dell'A.J.K. 
quale avversaria: una più jor- 
te avrebbe stonato. E poi il pa- 
reggio a Budapest della nazio- 
nale svedese ha tempestivamen- 
te rivalutato le azioni dei con- 
cittadini di Nordhal. 

Ci resta da parlare dei nostri 
famosi « blocchi » difensivi: lu- 
sciamo la parola alla Lazio ed 
alla Juventus che domani nelle 
rispettive gare di campionato 
con la Fiorentina e la Inter sag- 
geranno le effettive condizioni 
attuali della retroguardlin viola 
e neroazzurra. LAIS 


(IL palazzo dei congressi ri- 
suona di suoni, ricanta di canti, 
e rifischia di fischi. IL secondo 
piano dell'edificio è a coda. Nel 
urande salone si notano le muse 
della irrica e della danza e î 
musi degli invitati, scocciatissi- 
mi dopo l'esecuzione di uno stu- 
dio in fa minore per violoncello, 
oboe e celeste). 


PRESIDENTE — Dichiaro 
aperto il congresso dei mi 
sti. Il primo argomento all’or- 
dine. del giorno è il seguente: 
esistono nuove strade per il no- 
stro progresso? 

Prof. DICK FULMINE (timi- 
damente) — lo ho eseguito !un- 
ghi studi per aumentare l’im- 
portanza dei toni. Pensate che 
sono riuscito a scrivere un alle- 
gretto in sol maggiore gene- 
rale. (Vivissimi applausi). 


PRESIDENTE — Mi congratu- 
lo con il collega Dick Fulmine. 
Passiamo ora ad una relazione 
dettagliata sulle’ cause della 
chiusura dell’an fabbrica di 
strumenti musicali di Torpi- 
gnattara (Svizzera). La parola 
al segretario. 

SEGRETARIO — Il guaio co- 
minciò quando quella fabbrica 
ebbe dall'Australia una cons!ide- 
revole ordinazione di fagotti. Il 
direttore si rivolgeva ad un ope- 
raio dicendo: « Lei faccia il fa- 
gotto! ». Quello naturalmente se 
ne andava Così è accaduto con 
tutti gli altri operai, finchè la 
fabbrica ha dovuto chiudere per 
mancanza di personale. 

Prof. MANDRAKE E il di- 
rettore che cosa ha fatto? 

SEGRETARIO — Ha mandato 
agli australiani un accidente in 
chiave. 

Prof. LOTHAR — Visto che 
qui si parla di strumenti, per- 
chè trascurare il mio? 

PRESIDENTE — Lei se non 
sbaglio è flautista? 

Prof. LOTHAR (imbarazzatis- 
simo) -- Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE — Allora, vada 
a prendere la flautomobile e la 
porti nella fiautorimessa! 

IL GONG (suona per annun- 
ciare il pranzo). 

UN CONGRESSISTA SPIRI- 
TOSO — Speriamo che questo 
sia un flauto pranzo! 

Prof. GORDON — Un momen- 
to! Chiedo che l'assemblea si 
pronunci sul mio strumento: il 
corno inglese! 

PRESIDENTE — La prego di 
non fare divagazioni politiche, 
Evitiamo allusioni, sia pure in- 


— Sì, qui i pompieri. Che volete ? 


I musicisti 


volontarie, al generale Win- 
terton. 

Prof. GORDON — Divagazio- 
ni politiche un corno! Questa è 
una scusa per sabotare il re de- 
gli strumenti! Il Presidente non 
sa asso!vere il suo compito! 

PRESIDENTE — Lei, profes- 
sore Gordon, pensi ai 'cornacci 
suoi! (Clamori nell'aula). Si- 
lenzio! Ho detto silenzio! Porc! 
Chi è che sì permette di suonare 
il « silenzio » militare con la cor- 
netta? 

Prot. LORD LISTER - Ma è 
logico, signor Presidente. Noi, 
invece del silenzio di tomba, ab- 
biamo il silenzio di tromba. 


IL GONG (suona per la secon- 
da volta, impaziente). 

(Andante mosso, molto alle- 
gro e fuga precipitosa dei con- 
gressisti verso il salone dei ban- 
chetti). 

NATI 


° 
La racconta... 


rina di cui nen ricordo il no- 
me. Una signorina un po’. 
— Bene. Ho capito. Potete 


delle 


ale pi 


i IL TRAVASO 


mensilmente ass 
tori più meritev 
4 Perte niapp 
D.D.T. segnata 
oiorni perdita 


ch sità 


PREMI in co 
montare di 
ofterti dall 
none del « Trav 


DUE scatole | 


UNA cassetti 
Mivan — Vino 
in OSA. — © 
20 a 25 kg. dell 
pasta alimentar 
in formati van 
ia DITTA S. 
GRAVINA DI 


UNA scatola 
Dil e Contetti 
ottertì aall. 
Fabbrica «M 

DUE SCATOI 
n:versario BUI 
tenente clascui 
specialità diete 
mentari, otfert 
IBUITONI (‘due 

DUE bottiglie 
offerte dalle Di 
| di Benevento 


UN «da 
atferto dalla 
1ì Milano 

QUATTRO 
CAFFE MIN 
WACUUN otte 
ta F.LLA MA 
| Firenze (due | 
' sE scatole ( 
| seuna) del del‘2 
TI offerti da 

5 


me s Chianti 
dalla Ditta RE 
| SANI di Prato 
| lettori di Rom 
d' 6 flaschi cia 

DUE volumi 
TRILUSSA ott 
sa Ea A. Moni 

eSuperzagara: 
la_ Ditta « FIOI 
RIA» di Rei 

Acqua di Cok 
otterta dalla E 
DI CALABRIA 
Calabria. 

MRE' bottiglie 
di Superinchie 
Neron :n tre 
dalla Ditta ER 
di Bologna. 

DUE bottigli 
Tre Moschetti 
dalla Ditta R. 
vorno. 

VENTIQUAT 
nette della Fui 
NE NEUTRO | 
lano. 

UNA scatola 
» Barbone » Dr 
impone della £ 
BARBONE d' 


PREMIO 

È Ul vo: 

| \ sarà r 

ITT|\ nnras 
Aleardi 
inviand 
manosc 
non rig 
so que 


— Ma caro, perchè ti bbi? Sei stato tu i gi i 
quest'anno non mi sarei fatta pr ie Belen aac MTA erre. per tutte È 


men nente ussegnati m tet- 
tor: pin meritevoli per invto 
Perle niapponesì Motti 
| DDT. segnataziom per e: 
aiorni rerdriti a ecc 


REMI in contanti — De: 

nontare di 10 mila re 

ofterti dall'Amministra 
none del « Fravaso ». 


DUF scatole «Grande As 
sortimento » offerte dalla 
PERÙ A di Perugia (due 
premi) 


ONA cassetta di» Pasta 
Mivan — tipo esportazione 
no MSA. — contenente dn 
20 n 25 KB. della più somisita 
| pasta alimentare dei mondo 
in formati vari — otlert: dal. | 
ia DITTA S. DIV 
GRAVINA DI PUGLIA 


UNA scatola degli nima 
bill e Confetti di 
offerti galli: meguugli 
Fabbrica «MARIO PFI 
DUE » 4 
n:versario  BUTTONI » 
nente ciascuna KR 
| specialità dietetiche 
mentari. offerte dalla Ditta 
BUITONI (due premi). 
DUE bottiglie 1! « Strega » 
offerte dalla Ditta ALBERTI 
| di Benevento 


UN 
atferto dalla 
1ì Mitano j 

QUATTRO burattolì di | 

| CAFFE MINGO ULTRA | 
WACUUM offerti dalla Dit- | 
ta F.LLA  MAGNEL e 
Firenze (due premi). 


SEI scatole (32 razioni cia. | 
scuna) del del:zios) TETLEV 
TI offer dalla Ditta TE- | 

TD d: Londra | 


DODICI Naschi dell'otti- 
mo Chianti f'acini » OMferti 
dalla Ditta RODOLFO PA- 

di Prato (riservato aì 
i di Roma) due premi 
da: 6 flaschi ciascuno. 


MUE volumi di poeste di 
TRILUSSA offerti dalla Ca- | 
sa Ed A. Mondadori. 

«Superzagaran, Ofterta dal- 
la Ditta «FIORI DI CALA 
BRIA» di Reggio Calabria. 

Acqua di Colonia «Nassak» 
otterta dalla Ditta «FIORI 
DI CALABRIA» di Reggio 
Calabria. 

PRE' bottiglie da un chilo 
di Superinchiestro «Gatto 
Nero» :n tre colori otterte 
dalla Ditta ERNESTO SOR! 
di Bologna. 

DUE bottiglie di « Arandy 
Tre Moschettieri », otterte 
dalla Ditta R. BISSO di Li 
vorno, 

VENTIQUATTRO sapo 
nette della Fabbrica SAPO- 
NE NEUTRO BEBE' di Mi 
lano. 

UNA scatola di 100 lame 
a Barbone » prodotto che sì 
impone della Società BEBE 
BARBONE d' Milano. 


Motta » | 
MOTTA 


« Panettone 
Ditta 


PREMIO BRESCIA 

Ul vostro avvenire Vi 

sarà rivelato da SE- 
MIRAMIDE iWVia A 
Aleardi. 19 . Brescia) 
inviandole un breve 
manoscritto su carta 

non rigata con acclu- 

' so questo tagliando: 
MT 


BUONO. TRAVASO 
per un response di 


Umorismo URI 


LI uomini, furbi, hanno 

inventato 'u supersti- 
zione. Così, quanto cade un 
oggetto di mano, una si con- 
sola dicendo a se stesso: 
«Chissà chi mr pensa in 
questo momento! ». 


* 


ISOGNEREBBE ammaz- 

zare tutti queili che usa- 
no dire: «Filosofia spicciola», 
oppure: «Quello ne na fatte 
più di Carlo in Francia 
e intanto mi piacerebbe nro 
prio di sapere che cosu die- 
volo avrà mai fatto Carlo in 
Francia. E poi. tr che Carta 
si tratta. Inoltre  prende- 
rei a martellate in testo 
quelli che fanno gi spiritosi 
e dicono, mette-.rlosi u se 
re: «Beh. assileriamoci 
Altre mariciiate. tistribuire: 
imparzialmente agli altri 
spirilosi che dicono. « Dot- 
biamo partorire alle cinsne 

Naturalmente da ques'e 
ultime martellaie sono rig 
rosamente — escluse unelle 
donne che. effettiraminte. 
pensano di dover vartorire 
@lle cinque. 


* 


HE cos'è la vita? Si po- 

trebbe scrivere dei volu 
mi per rispondere n queste 
domanda. Ma la risposta più 
esatta secondo me è questa 
Nacque, visse. mori. Fcco lu 
vita. 


HISSA' perche c'è l'usar 

za di stringersi la mano 
per salutarsi. A pensarci he- 
ne. che c'entra? Che :tgnifi- 
ca? Toccarsi queste due an- 
pendici non ha nessun signi- 
ficato nè pratico nè allego- 
rico. Allo stesso modo ci si 
potrebbe toccare ta nunte 
del piede. oppure darsi une 
piccolu testata, fronte con- 
tro fronte No? 


tavora 
case arivate : 
PASSIONE SERVAGGIA. 
* 
A Napoli continuare a 
ezionare sigarette 4 
“an la segatu: 
UN TRUCCO NAPOLI 


ACANZI: 
KULOT. 
* 
AI principe De Curtis han 
p impasto nuove tosse : 
0° A DOLORI 
gian 


DEL SI 


101 
GNOR 


OME ci sono le paro 
che mentono, :osì ci s0 
no quelle che, invece, como 
forse ner quella 
famosa legue di compeasa- 
zione che sembra regoli vgr: 
cosa di questo mondo. Infat 
ti. se incontrate la signore 
diligen potrebbe trattars 
della veccia vettura a cu- 
valli ma anche iell’impegno 
che mette uno scolaro a stu- 
ciare la lezione. Così « ven- 
dette ». no’rebbero essere 
«rendetta : di plurale, op 
che il passato remoto dzi 
verbo vendere.. E frizione, è 
il pedale dell'automobile op- 
pure it massaggio che vi fa 
il parrucchiere dopo che mi 
ha tarvota la testa? 


* 


EMPRE per la fuccenda 

della rima con « fegato >. 
trovatemi un no. se vi rie- 
sce. una rimu con «scapolo» 
«pecora», «tripna », «vipe- 
ra» e « periodo» 


* 


L significato di certe paro- 

le è completamente sbu- 
gliato. Il «ventricolo: do- 
vrebbe essere tina sezio»: 
det ventre. Il camaleonte do- 
rrebbe essere un anima’: 
grossissimo. Gii spagl:e. 
dovrebbero essere effettiv: 
mente der piccoli pezzi 
SPego. 

AMENDOLA 


— Sono stata dalla dottoressa. Mi ha fatto una visita scrupolosa: 
ha esaminato il cuore, il vestito, la pressione, il fegato, la sottoveste, 
il reggiseno, la combinazione, la milza... 


L'ALUNNO 
del corso 


in un paio 

di lezioni 

ha conquista 
il cuore 

della maestra. 


* 


LA DONNA 
che m'ama 
conosce 
francese, 
il tedesco 
e l'inglese... 
Può dirmi 
che mi odia 
in tutte 
le lingue. 


* 


AL RICHIAMO 
di una ragazza 
che gli ha 
telefonato, 

di fresco 
sbarbato 

te tutto profumato) 
Aldo Fabri: 

s'è precipitato: 
-- Caro Aldo, 
un favore: 
siedi 

sulla val 

non riesco 

a chiuderla. 


* 


IL FABBRICAN 
di televisori 
va a casa 
contento: 
il suo rappresentante 
ha venduto 
un apparecchio. 
Entrato in casa. 
la moglie 
glielo mostra 
trionfante. 
FERRI 


a Sk Leo GUASTA 


ILEFONO: 43141. 


vivessero: ava 
Amministe. Via dell'Umilta. 43 


e CANADA’ 
le mandare ergi: la 
ITALIAN BOOK comparve 


107 Muli Street 
NEW VOmE 13 1 e 


Surrey Mito E. 
VICTORIA - Australia 


IL TRAVASO (settimanate) 
cone Tro mesi 


IBBLICITÀ' @. BRESUHI: 
ma. Tritone 107 (telefono 44313 
487441 - Milano Salvioi 10 (ite 
lefono 200907) - Napoli. Madas- 

loni 5 (telefono 21387). 


. Tip. dei Gruppo 


— E che ti ha detto? 


SEMIRAMIDE È 
— Di cambiare sarta ! 


Giornale d'Italia-Tribuna, 8 p. A. 
Via Milano. 70 


Passa 
le notti 
in WHITE 


Truman 
soffre 
d' insonnia: 


ELEVARSI 
FUTURO A PUNTATE 


CACHET FIAT 


Da oltre un mese, si- 

LI] cachet che non fa male al cuore gnore, suonate sotto la mia 
finestra, canzoni d’amore © 

serenate. Non vi sembra 


dex 


TT Feo 
to il LU 
Mi dia l'altra mano: n :H Pn P È ni NA di rralei siuni ‘Oh iv C) 
voglio vedere come va a IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie TE si passare alla mu 
sica classica ? 


finire. dentarie e reumatiche. dolori periodici 


NEIL SAHARA ì 
{ » <>. 


ORGAN 


La n 
avoci 
@CCc. é 
taio 


© SFEL IN A 


ROMA, 29 novembre 1953 N 49 (A. 54) 
-- Ma che cos ha 


| La Pira,in testa: pigne? 
i -- Pignone! 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


SAN GIORGIO (LA PIRA) AMMANSA IL 


sa 5 < UNA SPADA DI DAMOCLE 
pagina 9 SULLA TESTA DI TUTTI: 


La rubrica redatta da 12 celebrità (un medico, un regista, un 
avvocato, un deputato, un giornalista, un calciatore, un poeta, 
ecc. ecc.) delle quali - per giuramento bilaterale davanti a No- 
taio - non sarà rivelata l’identità fino all'anno 1999... 
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IL PROCESSO MOSSADE@ o (Merlo Giallo) 
Imputato. alzatevi ! $ 7, 


IL RETTORE Beh, se insisti nel dire che e tua 
madre, allora la cosa è diversa Bligthy; 


DIVORZIO NOCE LONGO 
— Come mai lasci la Noce per spo 
sarne un'altra © 
Sai, compagno: a un bel mo- 
mento si sente il bisogno di avere una Siete sicuro di non aver sbagliato indirizzo”) 
Ancora un’altra, cara. donna vicino. (London Opinion) 
Men Only ila 
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I BAMBINI TERRIBILI 
Imputato Mossadeg. siete stato voi a mettere una puntina da 
disegno sulla sedia del Presidente ? SENZA PAROLE 
Le Cannara Fneh, né 


ACCIDENTI AL CAPEZZATORI eo: 
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IL CALVARIO DI TRIESTE 
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ON ABBIAMO più un Re e ci sarebbe da addolorar- 
- sene, sopratiutto perchè il Re, al di fuori e al disopra 
dei partiti, se non è un pazzo, diventa il supremo moderatore 
della vita di una nazione: e Dio solo sa di quanta moderazione 
ha bisogno l’ Italia, che comincia appena a sgranchirsi le 


gambe sul terreno sdrucciole- 
vole della Democrazia, dopo 
che per venti anni ha languito 
sulla sedia a rotelle di Piazza 


Sun Sepolcro. Siamo incerti è inesperti. 
abbandonati al nostro destino, su una 
strada lastricata di errori, pronti a 
commettere errori nuovi e, anche, so- 
prusi, violenze, prepotenze. Senza un 
Re, ci potremmo considerare perduti e 
saremmo certamente, se non dispo» 
, la Dio mercè, di un serio Pre- 
della Repubolica, saggio come 
esserlo certi sovrani di cui 
‘e perduto lo stampo. Per nostra for- 
tuna, il Presidente della Repubbiica 
legge le leggi, le capisce e, quando può 
le corregce, Poche settimane fa. i! Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia dovette ri- 
correre alla suprema auterità dello Sta- 
to per liberare due innocenti ancora de 
tenuti în carcere malgrado la precla- 
mata e provata mnocenza. Il Ministro 
dovette scavalcare la burocrazia e far 
oncedere dal Presidente la nrazia per 
chi non aveva bisogno di qrazia, ma 
«slo di diritto alla libertà. 
lncora una colta, il Presidente dello 
Kepubblica € intervenuto m questi gior 
” negli affori legislativi, rimandande 
alla Camera, per un nuovo esame, la 
legge su « diritto casual: » che stava 
ner rierimprorogare di circa un anno 
inell'a»surda disposizione che mette al- 
«uni junzionari der ministeri in pesizio- 
ne dì vantaggio rispetto ayli altri, iuto= 
rizzandoli a sostituirsi alle Stato nella 
sone di determinate imposte. Se- 
condo i pensiero del Presidente. la 
tuerebbe nn abuso, in quan- 
delle imposte riscosse come 
ì casuali » non entra nelte casse 
* Stato, viene sottratto alle remstra- 
contabili stabilite per accertare la 
regolarita della pubblica amministra 
sone, e, quindi distribuito fra i funzio- 
nari al'di fuori di qualsiasi controllo 
parlamentare, Il messaggio del t’resi- 
ne che accompa la legge per un 
« nuovo esame », conclude attermando 
«che vessuno studio serio per reaclare 
nell'interesse collettivo questa intrica- 
tissima materia. può essere intrapreso. 
na non sia tolte di mezzo l’inte- 
di particclari categorie di pub- 
funzionari nl manterimento di un 


CONSIGLI DI AGIONE 


Non dove scende il sol, ma dove 
spunta, — dovresti, 0 mio stival. 
volger la punta! 


sistema sotto ogni rispetto non com- 
mendevole ». 

Non abbiamo più il Re, pazienza, Ma 
viva a lungo questo Fresidente, più say 
gio dei più saggio Re! 


_— marta 
Ca guerra cominci 


L'Italia ha dichiarato puerra alle ter 
finanziando la lotta — che sarà 
cruenta e, speriamo, vittoriosa con 
750 milioni di lire. I malefici insetti 
costituiscono uno dei pevgiori flagelli 
delle biblioteche e le regioni d'Italia che 


grido le diversità ideologiche, pe: so! 
‘e la chiusura delle case 2perte? ». 
sappiamo cosa ci sia di vere nel- 
1 ordo, giacchè alleato e relatore del- 
la proposta Merlin vare sia stato l'on. 


VA 
ED 
Ist 

- i a 

D. C. Boggiano Pico, mentre l'Oscar 

(non Wilde, ma Scalfaro) democris.rano 

s'era un tempo limitato a pubbuche 

escandescenze per promuovere la chiu- 
sura di certe scollature femminili, Co- 
munque. il lettore può stare tranquillo: 
ci risulta — e solo il tempo potrà smen- 

ma non lo farà — da fonte atten- 

dibilissima, che della « chiusura » di 

quelle case non se ne parlerà più, sven- 

do cambiato parere in proposito il più 

forte gruppo della Camera, quello D. C., 

cioè quello di Scalfaro e di Boggiano 

Pico. Rallegramenti al iettore pignolo 

e... a « quelle signore ». 


I VETTURKRINI 


La gente, se ti pussava 

davanti, diceva: Pardon. 

E tutti si andava in sollucchero 
al primo atto della Manon 


Allora la vita era bella, 
cullata dalla carrozzella 

e mi sentivo nel suo mistero 
l’ultimo corsaro nero, 


Mi? purtava la notte all’Apollo 
aove andavano tutti i viveurs 
che avevano la sciarpa al colla 
odorosa di Queique fleur. 


Le cortigiane si profumavano 

con le boccette di Un jour viendra 
ed erano tutte ravvolte 

nelle pellicce di cincillà. 


ne sono piu colpite sono la Sici 
Campania, la Sardegna, il Lazio, 

bria e la Toscana; solo lu Ligu 

sia stata risparmiata dagli inva: 
presenza più agguerrita e pericolosa 
delle forze nemiche è stata segnilata 
nella biblioteca universitaria di Cata- 
nia e in quella di Cagliari; Nella © 

di San Gregorio al Celio in Roma. in 
alcuni archivi di Napoli e in parecchie 
chiese e biblioteche di Agrigento, |P 
cusa, Modica, Caltagirone, Lucca, S: 
Spoleto, Grottaferrata. Cosenza 
tanzaro. 


« Chiunque beve di quest'acqua avrà 
poi sete di nuovo, Invece chi beve del- 
‘acqua che io gli darò non avrà mai 
iù sete in eterno. Ma l'acqua che io 
gli darò diventerà in lui fonte d un ac- 
Qua zampillante a vita eterna» «Van 
telo, secondo Giovanni - IV). 

"chiaro che certa sente (democri- 
nelusi) ha bevuto l’acqua vol 
altrimenti non avrebbe — come 
più sete di prima, 


No pasarà 


Serive un lettore: « Come nm 
parlamentari d'opposta tendenza 
so e di eià diversi s 
quenne senatrice socialista M 
trentel puritano cemo 
Scalfaro. si sono messi 


Trilussa con la paglietia 
e d’Ambra con la caramella 
passavano in botticella 

per piazza della Torretta. 


Allora io andavo in bombetta 
e il selciato ancora risuona 

dei zoccoli del vecchio ronzino 
sotto la luna di piazza Navona. 


Addio, vetturini bonari 
degli anni miei più felici 
Quando erano pochi i binari 
e pochissimi i malefici... 


DIEGO CALCAGNO 
nel quotidiano 
«I Tempo» 


—&enrverdtt 


Decadenza 


Lera di Truman e dunque finita? 
senatore Me Carthy ha Senato DI n 
tere sotto inchiesta il presidente 
gli occhiali del commesso viaggiatore 
mentre un’irriverente casa cinemato: 
grafica gli ha addirittura offerto di in: 
terpretare il ruolo di se stesso sullo 
schermo. Per il resto, si apprende che 
nelle librerie di Washington © riapparso 
il libro Mr. President di Truman, pub. 
blicato lo scorso anno, con una Îascet: 
tina che ha molto impressionato gli 

ricani: «Prezzo originale di vendi- 

. 5 dollari, Adesso due dollari » 


Sovraffollamento 


La capitale dell'Australi. 
conta meno di ventimila al 


Sa poco quanto ne può cor 
modesta cittadin 
zione per 


Canberra, 


NI 
l'emgra- 
© rigoro- 

a, barticolarroente 

italiane. Che se ne 


fanno di una capitale 


grande. cono 
DO con così 


Milano miliardaria 


Apprendiamo da Lo spettacolo rialia- 
no che, secondo dati forniti dalla SIAE 
la città di Milano e quella che più spore 
de, in un anno, per divertirsi (e ce le 
Merita, considerato che lavora più d 
tutte le consorelle). In cifra tenda. Mi 

ha speso circa dodici miliardi per 
garsi € preci © 8.070.0).0000 

il Cinema, 814.000.009 per | Rivi. 
{00.000 per lo Sport, 52.000.000 

n ca, 580.000.000) per la Prosa 
150.000.000 tra Operette Circo È Borat: 
tini (veri), Nella sradua delle cit 
tà più allegre sezuone con circa 


9 miliardi, Torino con 3.780.000.0). Ge. 
nova con  3.523.000.000, Napoli con 
3.034.000.000, Firenze con _2.321.000.000 
Bologna con 2.059.000.000, Venezia con 
1.288.000.000 e Palermo con 1.175.001000. 
Seguono altre città, che si divertono es- 
se pure, ma meno sfrenatamente. 


—— anita 
Fine di Pampurio 


Chi non ricorda il Pampurio del Cor- 
riere dei piccoli, che in ogni numero 
del giornale cambiava appartamento? 
Ebbene, in questo mondo violento, ne 
vrastenico e malato, non c'è posto nem 
meno per un innocuo maniaco di quel 
genere. A New York, la signora Dorothy 
Renner ha ucciso a martellate in testa 
il marito, per i frequenti cambiamenti 
di casa che le imponeva. «Ieri — ha 
dichiarato la signora alla Polizia -- mi 
aveva detto che avremmo nuovamente 
cambiato casa, Allora ho atteso che si 


addormentasse, ho preso un martello e 
l'ho colpito in testa finchè non ho ca- 
pito che era morto. Finalmente non tra- 
slocherem» più ». Ma l'insofferente si 
gnora s'è sbagliata: subit dopo l’inter- 
rogatorio essa è stata trasferita ulle 
carceri e anche a processo fatto non 
potrà starsene tranquilla, giacchè dalle 
carceri di New York sarà trasferita cer- 
tamente in un penitenziario periferico. 
se non addirittura all'altro monde. 


—ioune eo 
Croci e delizie 


Nella prima sfornata di ca eri. 
commendatori e graridi utticiali at me 
rito della Repubblica, sono stati insi- 
gniti tanti e poi tanti aspiranti, che s'è 
quasi esaurita la scorta di comi 
per alcuni i 


no stati oltre quattromila. Forse m 
è stata atiuale una quartina 


n leggiadri c più feroci 
alle ernet 


. Con tutto il rispetto dovuto ai tresch: 
insigniti che sono, come vuole la mcrale 
corrente. al di fuori di ogni sospetto. 


Orologi traditcri 


x municipali di una citta 
dina tedesca si sono uccorte ch per 
uno strano e inspiegabile accidente, tut- 
ti gli orologi posseduti dagli imp:c4ati 
del comune andavano maie: indietec la 
mattina e avanti la sera; non uno che 
segnasse l'ora giusta, Cosicchè. caopr 
aver accertato la buona iede degl: im- 
piegati, il comune ha dovuto provi ede- 
re a far riparare a prcprie spese gli oro 
logi recalcitranti. Pare che. appena i 
corrente della piacevole notizia, mlt 
impiegati ali nostrani 4 
Siano messi all'affannosa ricerca di sro 
logi di marca tedesca 


la gente del 
essi. Parleremi 
ranza >» e dell: 
La «maggio: 
psichico-mate! 
qual:, ad ave 
chi — effetti 
parte della rai 
me ad altri, fo 
meroso. Dirai 
criterio è code: 
mocratico, fig) 
tè» antepone ] 
vi fingerti tut 
chè in caso € 
1] neo, Quello 
frego!». No, Ma 
plicheresti le 
la maggioranz 
imbatterai nel 
re antico e pul 
fredo Panzini 


liani erano s0 
suddivisione i 
tifascisti» è u 
progresso. E’ 
Maurizio: noi, 
gresso, non a 
non scoraggia 
Intesi, dunc 
cui la maggio 
ta da reggim 
spetta le qua: 
gozzo risultani 
li senza gozzo 
mocratica ed 
se saranno Q 
il gozzo, allor 
re. Tu, benin 
mo di votare 
za gozzo. ma 
tu non puoi 
altrimenti la 
a finire?... TI 
bertà è demot 
ti permette di 
ni, non di ta 
mocrazia ti & 
buona condo! 
cittadino. Noi 
liano esempl: 
scorgi un lad 
ed allora ia L 
a sei mesi € 
quanto chian 
condo il Cod 
costituisce re 
sconfinata lit 
ove, se non fi 
di sinistra e 
verno, ti last 
prattutto se | 
trovi « testim 
Bene, figlio 
centuale ». L 
po’ l'unità di 
è la sua «qu 
do essere pr 
cento ». La s 
stica ed i suc 
no numerici 
sponde il m 
serva tuo p 
mondo «se | 
piti da febbre 
to nel Congo 
l'Uganda È ot 
ricolo nel Coi 
No, Maur!z 
spiegherò for 
me ne manc: 
Nell’attesa 


n_3.780.000.000), Ge- 
000, Napali con 
con _2.321.000.000 
.000, Venezia con 
N 1.175.000,000, 
he si divertono es- 
[renatamente. 
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| Pampurio 


Pampurio del Cor- 
* in ogni numero 
va appartamento? 
ondo violento, ne 
on c'è posto nem 
ì maniaco di quel 
la signora Dorothy 
nartellate in testa 
enti cambiamenti 
eva. «Ieri — ha 
alla Polizia mi 
immo nuovame 

ho atteso ch 


su tn martello e 
inchè non ho ca- 
nalmente non tra- 
l'insofferente si 
bito dopo l'inter 
4 trasferita alle 
rocesso fatto non 
Ila, giacchè dalle 
‘à trasferita cer- 
iario periferico. 
l'altro mondo. 


0-7 - SI 


e delizie 
a di cavatueri, 
i ufficiali ai me 
sono stati insi- 
spiranti, che s' 


mila. Forse mai 
nale una quartina 


ri è più terovi 
} ceroet. 
legmiavri 
ladri. 


dovuto ai tresch: 
» vuole la mcrale 
di ogni sospetto 


i traditori 
ali di una citta 


i dagli impiczati 
maie: indietre la 
ra; non uno che 
Cosicchè. aopr 
a iede degl: .m 
lovuto provi 6 
rie spese gli oro 
che. appena & 
le notizia, mlt 
unali nostrani è 
a ricerca di sro 


AURIZIO figlio mio, oggi 
parleremo dei valori quanti- 
tativi e dell'importanza che 

la gente del mondo attribuisce ad 
essi. Parleremo, cioè della « maggio- 
ranza» e della « percentuale ». 

La «maggioranza» è un fenomeno 
psichico-matematico in seguito al 
qual:, ad aver ragione non è più 
chi — effettivamente — sta dala 
parte della ragione, bensì chi, assie- 
me ad altri, forma il gruppo più nu- 
meroso. Dirai «Padre, che balordo 
criterio è codesto? ». E' il criterio de- 
mocratico, figliolo, che alle « quali- 
tì» antepone le « quantità » e tu de- 
vi fingerti tutto allegro e contento 
chè in caso diverso ti appiccicano 
11 neo. Quello fascista. Dirai « Me ne 
frego!». No, Maurizio, non dirlo! Com- 
plicheresti le cose. Rispetta invece 
la maggioranza, pure se un giorno ti 
imbatterai nelle idee di uno scritto- 
re antico e pulito che chiamavasi Al- 
fredo Panzini ed aveva idee come 
queste: se il mondo — pensava — 
è pieno di monumenti e poemi in 
onore a Re, Imperatori o Tiranni e 
non ha, invece, neppure un madri- 
gale nè un monumento alla « mag- 
gioranza» significa che la « mag- 
gioranza» non vale un fico secco. 
Ragazzo mio, non giudicare Panzini 
un « fascista >! Ai suoì tempi, gli ita- 
liani erano soltanto italiani: la ioro 
suddivisione in «fascisti» ed «an- 
tifascisti» è un recente prodotto del 
progresso. E’ tempo che te lo dica, 
Maurizio: noi, apparteniamo al pro- 
gresso, non alla civiltà. Sii forte e 
non scoraggiarti! 

Intesi, dunque. Anche nel caso in 
cui la maggioranza risultasse forma- 
ta da reggimenti di gozzuti. tu ri- 
spetta le quantità. Chè se quelli col 
gozzo risultano più numerosi di quel- 
li senza gozzo, scatta la formula de- 
mocratica ed a governare il tuo pae- 
se saranno quelli col gozzo. Evviva 
il gozzo, allora: non c’è altro da 
re. Tu, beninteso, rimarrai liberi: 
mo di votare in favore di quelli sen- 
za gozzo, ma — sta bene attento 
tu non puoi «non votare», perchi 
altrimenti la libertà dove andrebbe 
a finire?... Tieni presente che la li- 
bertà è democratica e la Democrazia 
ti permette di manifestare le opinio- 
ni, non di tacerle. Tacendole, la De- 
mocrazia ti scrive sul certificato di 
buona condotta che sei un pessimo 
cittadino. Non tacendole, sei un ita- 
liano esemplare fino a quando non 
scorgi un ladro, gli dici che e ladro, 
ed allora ia Democrazia ti condanna 
a sei mesi con la condizionale. In 
quanto chiamare ladro i} ladro, se- 
condo il Codice Penale democratico, 
costituisce reato. Ma ti rimane la 
sconfinata libertà del campo politico 
ove, se non farai politica di destra 0 
di sinistra e non sparlerai del go- 
verno, ti lasceranno tranquillo. So 
prattutto se paghi le tasse, e non ti 
trovi «testimonio » in un delitto. 

Bene, figliolo, passiamo alla « per- 
centuale ». La «percentuale» è un 
po' l’unità di misura della quantità, 
è la sua « quota indice» o — volen- 
do essere precisi — la «quota per 
cento ». La sua importanza è stati- 
stica ed i suoi valori, anche qui, s0- 
no numerici. Sempre? Sempre. ri- 
sponde il mondo. Non sempre, 08- 
serva tuo padre. e Mas ribatte il 
mondo «se la percentuale dei col- 
piti da febbre gialla è del 50 per cen- 
to nel Congo e del 7 per cento nel- 
l'Uganda © ovvio che si corra più pe- 
ricolo nel Congo e non nell’Uganda ». 

No, Maurizio, non è ovvio e te lo 
spiegherò forse un’altra volta: oggi 
me ne manca lo spazio. 

Nell'attesa ti abbraccia tuo padre 


MASSIMO SIMILI 


— O la qualificazione o la vita! 


Oravasi di bile 


Caro lettore, 


ma come?, in un paese come il nostro dove tutti 
i diritti di tutti i cittudini, da almeno un secolo, sono 
soltanto diritti casuali alla vita, dove la casualità è 
portata alle estreme conseguenze, soltanto adesso ci 
accorgiamo che i diritti casuali sono un'immoralità 
un'infrazione alla Costituzione, un affronto allo Sta- 
to? Ah, mio caro, dimmi tu un diritto che qui, in Ita- 
lia, non sia casuale. Si ha 0 non si ha il ciritte di ve- 
der pagate le cambiali? E non è per puro caso che 
invece se ne vede pagare qualcuna? Hanno i cittadini 
il diritto di veder funzionare regolarmente i servizi 
pubblici? E non è per puro caso se la mattina tro- 
vano i trasporti urbani in piena efficienza? Se il gas 
tira, se la luce brilla, se le strade sono spazzate, non 
sono, queste, combinazioni di diritti casuali? Abbia- 
mo tutti il diritto a una vita economica regolare? 
Certo. Ma non è soltanto in dipendenza di diritti per- 
fettamente casuali se viviamo? E non siamo demo- 
cratici per un puro caso, un casus belli, come per un 
altro caso di guerra siamo stati totalitari per venti 
anni? 

Cara Italia, madre del diritto, si, ma di quello as 
solutamente casuale, tu vivi a caso dal giorno della 
fondazione del Regno, e a casaccio da queilo della Re- 
pubblica. E la cosa più straordinaria è che a poco a 
poco tutti noi ci siamo convinti che i veri, i pieni, gii 
autentici nostri diritti, i diritti storici che ci compe- 
tono sono i diritti casuali, mentre nulla di più nor- 
male e giusto è apparso agli stranieri del fatto che 
noi italiani abbiamo diritto a vivere soltanto casuai- 
mente. 

E allora, se alcuni funzionari dello Stato hanno 
portato alle estreme conseguenze i diritti casuali fino 
al punto di ritenersi nel pieno diritto di riscuotere, 
nel mare magno dei diritti casuali pubblici. dei di- 
ritti casuali privati, vogliamo oggi toglier loro questo 
diritto che deriva dal diritto di usucapione, appunto 
del diritto casuale? 

Eppure, dedi, caro lettore, il fatto che il Capo 
dello Stato abbia inteso, per primo, la necessità di 
abolire i diritti casuali privati di questi funzionar:. 


mi sembra una tale rivoluzione morale che quasi qua- 
si mi vien, di pensare, per estensione, che anche noi, 
tutti noi italiani, si possa vivere non per diritto ca- 
suale, ma per un diritto fondato su una causa giusta, 
vera, umana e regolare. Non per la storia, per la geo- 
grafia, per l’arte, per la scienza, tutti diritti casuaîi. 
amico mio, ma per la causa di essere uomini, di an- 
partenere a una Nazione che ha giuste cause per aver 
diritto al rispetto degli altri. 

Sarebbe stato un puro caso, lettore, che di questo 
si fossero accorti, prima del Signor Presidente, ? 
nostri parlamentari. E come avrebbero potuto, se 
almeno i due terzi di loro sono stati elevati alìa 
rappresentanza del popolo per puri diritti casuali 
elettorali? Infatti non se ne sono accorti. Non solo, 
ma insistono nel non accorgersene. tanto è vero che 
la Camera ha trovato la formuletta necessaria per 
prorogare i diritti casuali senza dar torto al Capo 
dello Stato. Così si continua ad andare avanti a caso. 
sperando che l'opinione pubblica si convinca che ii 
Presidente della Repubblica una mezza causa di ra- 
gione ce l'abbia nel respingere i diritti casuali e ch: 
il Parlamento ce i'abbia anche lui nel prorogare i 
diritti casuali di alcuni limitatissimi funzionari di 
uno Stato che se oggi non vive per diritto casuale, 
dopo che per semplice casualità è andato a mon'e 
il ministero Piccioni, è proprio perchè il suo Presi- 
dente, sempre lui, gli ha saputo dare un Governo con 
piena cognizione di causa, e cioè per approvare î 
bilanci e amministrare la cosa pubblica, e non per 
fare della politica u caso. 

Ah, caro lettore, sono convinto che se un giornc 
i nostri legislatori si decidessero ad aboiire non i sol 
diritti casuali dei funzionari del Tesoro e della 
Corte dei Conti, ma quelli di tutti i cittadini, com- 
presi i disoccupati, che sono i più puri rappresentanti 
dei diritti casuali nazionali, sono convinto, ripetc 
che tutti noi, sbalorditi dal dover vivere secondo 
rapporti che procedono dai diritti di causa e di effetto 
si scenderebbe in piazza in un irresistibile plebiscito 
per ottenere una proroga sine die del diritto di vivere 
caso per caso. TRANQUILLO SERENI 


— 3: 


PAGAMENTO 


CANONI 


— Ma queste 15 mila lire non sono buone .., 
— Ferchè, i programmi sì ? 


II OMO 


SAPIR 


cs 


L'ultima romantica esplosione 


Dalle più o meno belle e 
romantiche manifestazioni di 
p:ssimo gusto del secolo pas- 
sat9 ci è rimasto poco, nou 
abbiamo da ricordare gran- 
chè. I soli fatti trutali re- 
sistono ai secoti; le sole 
ostentazioni di violenza ci si 
sono appiccicate addosso e ce 
le portiamo dietro come una 
necessaria dannazione. 

Non c’è più il romantico 
discendente del grande ca- 
sato che getta monete d’oro 
sul selciato mentre passa in 
carrozza, non c'è più i com- 
merciante fortunato e felice 
che rovescia cappellate di 
gioielli nel grembo della 
denna amata; non s' parla 
più di quel marchese del 
Grillo che dilaprdava un pa- 
trimonio per indispettire il 
prossimo; c’è rimasto Luca 
Cortese: ma, ormai vecchio 
e rinsavito. egli cn ama pi! 
gettare marciate di smeral- 
d: nel mare di Napoli per 
incantare ie belle straniore 

Dei ricordi del secolo pas 
sato, sulle onde di un m 
agitato dove è naufragata | 


e 
La racconta... 


Corrado 


Due pulci escono da un ci- 
mematografo e una dice al- 


tra: 
— Dì, prendiamo il cane 0 
andiamo a casa a piedi? 


curalieria, truscinandosi die- 
tro lo romantica foilia ga- 
lante di un secolo scintil- 
tante, non sopravrivono ch. 
i ratti con stupro, le rapine 
a mano armata, i trudimen- 
ti, gli esempi di doppio gio- 
co, gli omicidi ver vendetta. 
Non si verificano più nem- 
meno i delitti d'onore; nem- 
meno le tragedie rassionai 
sono più come un tempo: e 
se un uomo uccide l'amante 
della moglie, si può star cer- 
ti che lo fa perchè gli è ve- 
nuto a mancare quell’csse- 
guo mensile che un tempc 
tacitava il suo orgoglio fe- 
rito. 

Dove sono, dove sono le 
fanciulle timorate e roman 
tiche che si calavano con lu 
corda dalla finestra del Ca 
stel per cadere fra ll? 
braccia dello stalliere inna- 
morato? Dove sono, dove 
sono le fanciulle che abban- 
donarano la casa paterno 
per unirsi a uno zingaro dai 
riccioìi neri? Dove sono 1 
giovani di buona famiglie 
che abbandonavano la me- 
desima per accodarsi alla 
cavallerizza del circo o alla 
ballerina del catè-chantant? 
Sono spariti, sono stati di- 
spersi da un colpo di mitra 
o da una canmonata e con 
loro è sparito lo spirito ro- 
mantico di un secolo mala- 
to, che a stento correva die 
tro a questo secolo freneti- 
co e violento. 

Le belle cose di pessimo 
gusto di un secolo sparito 


non ci fanno più compagnia 
e noi tutti rimaniamo qui, 
moltitudine di crfani, sotto 
la protezione, anzi, presi a 
calci da un secolo patrigno. 
Nessuna speranza, nessuna 
consolazione per chi crede 
ancora al romanticismo goz- 
zaniano, per chi crede anco- 
ra alle melodrammatiche 
storie che tanto com:nasse- 
ro le nostre povere mamure. 
Solo in questi giorni, s'è 
saputo di un giovane diciot- 
tenne senese che, travolto da 
un amore irresistibile, è fug- 
gito di casa per :eguire una 
ballerina. Quel giovane, cer- 
tamente, non conosceva la 
grandezza del suc gesto, non 
sapeva quanta gioia avreb- 
be potuto dare a noi vecchi 
e romantici adoratori di una 
divinità scomparsa fuggen- 
do di casa per seguire la bal- 
lerina capricciosa e rifugiar- 
si nei camerini odorosi di ci- 
pria e di cerone. Quel gicva- 
ne, fuggendo, non sapeva il 
bene che ci faceva e non sa- 
peva il bene che aceva a se 
stesso; non lo sapeva al 
punto che una sera, stanco. 
affamato e squattrinato, 
piuttosto che fingere di but- 
tarsi in Arno, ha fatto an- 
che lui ricorso a una moder- 
na, sfacciata e antiromanti- 
ca tradizione di questo seco- 
lo che ha industrializzato il 
vagabondaggio. Il giovane 
senese. stanco di amnre e di 
penare, è ricorso cl sistema 
dell’autostop ed ha cercato 
di farsi prendere a bordo dla 
un'automobile di passaggio. 
In quell'automobile c'era suo 
padre il quale, senza nem- 
meno strappargli le orecchie, 
se lo riportava a casa bor- 
ghesemente, facendo finire 
nel ridicolo quella che pote- 
va essere l’ultima romantica 
avventura di questo secolo 
nemico del romanticismo. 


(Segno ali Croce) 


La Scuola 


dei Titoli 


GGI faremo delle in- 
= terrogazioni — disse 
il comandante in ca- 


po dell'Istituto Supericre Gior- 
nalistico agli allievi titolisti — 
« Allievo Carnevale! » 
L'interpellato uscì dal banco. 
— Vada alla lavagna e seri 
va in maiuscolo: 


"BERGAMI 
ASSENT 
A BOLOGNA 


— Bene, -- adesso rilegga ciò 
che ha scritto... 

— BAA — fece l'allievo — 
#SB RSO GEL ANO.. 

— Riformista! — urlò il co- 
mandante — chi le ha insegna- 
to a leggere dall'alto verso il 
basso?... 

— «La Settimana Eniumisti- 
ca» confessò arrossendo Val 
lievo. 

N comandante afferrò un 
gliacarte e cercò di pusr 
al cuore. Non essendovi riusci- 
to, ritornò stizzito in cattedra e 
chiamò l'allievo Pasquale ch'era 
il primo della classe -- Rispon- 
da lei — disse — Sa dire qual. 
cosa sul titolo che quel fesso ha 
testè scritto sulla lavagna? 

— Signorsì, è un «trin 
Senza tema d'errore possiamo 
quindi attribuirlo a « Momento. 
Sera »... 

— Mio divino!. sussurrò 
commosso il comandante. — 
quanto sei bravo! E’ proprio 
del « Momento Sera ».. del gior- 
no 13... E sapresti spiegarlo? 

— Signornò... se un titolo del- 
l’'ermetismo moderno si spiegas- 
se finirebbe di essere moderno 
ed ermetico... 

— Vanto e gloria di quest'aula 
—- singhiozzò il comandante... 
Maliardo!... Vai al posto... Ven- 
ga ora l’allievo Befanale... can- 
celli l'assenza bergamasca 
logna e seriva: 


Stanca della vita 
sale al quarto piano! 


— Come vede — disse il co- 
mandante — ci troviamo di 
fronte, a un «binario »... e noi 
sappiamo che i binari appar- 
tengono a... su, risponda, di chi 
sono i « binari 

— Del capostazione?.. — ten- 
tò l'allievo Befanale, poi accor- 
gendosi che il comandante sta- 
va cominciando a tirare i cala- 
mai per aria cercò di rimediare 
— No... no... - disse mi scu- 
si.. i binari appartengono al 


tram... nemmeno... appartengo 
no al popolo, ecco... l'ha detto 
l'« Unità », 

-- E — sei un porco — chi 
l’ha detto? 

— Lei. 

— D'accordo. E d'accordo pu- 
re sul fatto che i « binari », al- 
lorchè conducono al quarto pia- 
no perchè stanchi di vivere, so- 
no del « Milano-Sera ». Capito? 
Quello che abbiamo letto, era 
del giorno dodici. Cancella, ri- 
tornatene a posto, alza la coda 
e siediti. s 

Fu quindi chiamato l’allisvo 
Quaresimale cui il comandante 
lesse: 


P 


« Momentario! » rispose in 
fretta l’allievo del « Trimen- 
to » del binaro... cioè: « Trina- 
rio » del « Momento-Sera ». ec- 
co! Perchè è a tre righe e non 
sì capisce un accidente! 

Il comandante approvò e con- 
gedò l'allievo, infatti, dal « Mo 
mento Sera ». del 21 novembre 
lesse: 


La novità di questo titolo 
© spiegò -- sta nel fatto che 
alla «Carrera de il Mex:c:0», 
ch'è di lingua spagnuo!a. s'e 
iseritto l'articolo determinativo 
portoghese « do», come dire 

aggiunse «dl circuito 
Monza 

Ferragostale chiamò al 
Nostro -- che mi dici di questo 
« quaternario » del « Momento 
Sera? ». 


lo ha rivoluto! 


— Sto fijo de "na « Moto Gua 
esclamò l’erragostale... 
Tutti risero, e così con la 
combutta ispano-portoghese ve 
luta e potenziata dal « Momen- 
to-Sera » ebbe termine pure 

quella leggendaria lezione. 
IL COLO. ILLO ESSE 


LA VEDOVA SCALTRA 


-- Dio mio, fatemi 
vedere l’inizio del prin- 
cipio della riforma della 
burocrazia, e poi. racco- 
glietemi pure accanto a 
quell’anima benedetta! 


Alla Clinic 
ciazione prof 
merciale tra 


forze, il seco 
da fare. 
Qualche | 
che per ripa 
niente, d'or: 
cpererà con 
te, così i pa 
ranno ia po! 
lavoro anch 


A. S. ROM 
NATO SACI 
appello al 
dei _ corsig) 
CROSTARO: 
MELONI. 
SCIALOIA € 
libri patrim: 
re a tutti | 
meabile cl 
giornate li 
pioggia all’ 
sto questi ‘1 
munificenza 
re l'uno e f 
di fame» | 
cotone. 


James Ro 
intendeva, 
«Per lucra 
è necessari‘ 
un fesso » 

Il regista 
DA, che st. 
«Lux» « Te 
vato. 


MOSSADI 
parola — ] 
piange e si 
le lacrime . 
— ei si se 
alla gola. 


T 


« Perche 
TOGLIATT 
PASTORE x 
iniziativa P 
gli operai 
disse l'on. I 
PIRA sind 
« Perchè 3. 
Pira all'on. 
tecitorio m 
mento un p 
un pastore 


Quando — 
‘TERESA Ni 
Tribunale c 
veva pron. 
favorevole : 


LONGO. e 
avrebbe im) 
rina Conti 
voglio - ved 
dei Conti ». 

«E tu, — 


a 
olì 


d'accordo pu- 
« binari », al- 
al quarto pia- 
di vivere, so- 
era ». Capito? 
mo letto, era 
. Cancella, ri. 
, alza la coda 


mato l’allisvo 
il comandante 


" » rispose in 
del « Trimen- 
cioè: « Trina- 
nto-Sera ». ec- 
e rishe e non 
idente! 
pprovò e con- 
atti, dal « Mo- 
21 novembre 


i questo titolo 
nel fatto che 
: il Mex:co», 
spa gnuo!: s'e 
determinativo 
, come dire 

circuito Lf 


chiamò al 
dici di questa 
ll « Momento 


| moto: 
| figlio 
amma, 
roluto: 


a « Moto Gua 
ragostale... 
così con la 
ortoghese ve 
dal « Momen- 
termine pure 
lezione. 
ELLO ESSE 


CALTRA 


, fatemi 
del prin- 
ma della 
Di. racco- 
canto a 
nedetta! 


Alla Clinica Sanatrix, asso- 
ciazione professionistica com- 
merciale tra il chirurgo prof. 
VALDONI e il medico prof. 
FRUGONI, il primo deve !a- 
vorare fino all'estremo delle 
forze, il secondo ha ben poco 
da fare. 

Qualche maligno insinua 
che per riparare all’inconve- 
niente, d'ora in poi Valdoni 
cpererà con le finestre aper- 
te, così i pazienti sì busche- 
ranno la polmonite e ci sarà 
lavoro anche per Frugoni. 


fi) 


A. S. ROMA - Il gr. uff. RE- 
NATO SACERDOTI ha fatto 
appello alla munificenza 
dei corsiglieri CAMPILLI, 
CROSTAROSA. FUMASONI. 
MELONI, CARPENTIERI. 
SCIALOIA e altri grossi ca- 
libri patrimoniali per regala- 
re a tutti i soci un imper- 
meabile che nelle brutte 
giornate li protegga dalla 
pioggia all'Olimpico. Ho vi- 
sto questi ‘impermeabili della 
munificenza: costano 300 li- 
re l'uno e fanno più « morto 
di fame» d’un ombrello di 


cotone. 
F 


James Rotschild, che se ne 
intendeva, ammon.va: — 
«Per lucrare in commerelo 
è necessaric trovare almeno 
un fesso » 

Il regista RICCARDO FRE- 
DA. che sta girando per la 
«Lux» « Teodora », l’ha tro- 


vato. 
Ni 


MOSSADEQ nel pigliare la 
parola — più del soiito or 
piange e singhiozza. — cor 
le lacrime dentro la strozza 
— ei si sente già un nodo 
alla gola. 


T Db IL 


«Perche ti sel rivolto a 
TOGLIATTI invece che 2 
PASTORE per sollecitare una 
iniziativa parlamentare per 
gli operai della Pignone? ». 
disse l'on. DEL BO all'on. LA 
PIRA sindaco di Firenze. 
«Perchè », rispose l'on. La 
Pira all'on. Del Bo. «a Mon- 
tecitorio mi da più affida - 
mento un pastore di lupi chi 
un pastore di pecore >. 

® a [DI 

Quando Est.lla. al secolo 
TERESA NOCE, seppe che :! 
Tribunale di San Marino a- 
veva  prorunelato sentenza 
favorevole al divorzio tra ic' 
e Gallo, al secolo IUiGI 
LONGO. e che quest’uitimbò 
avrebbe impalmato la signo- 
rina Conti, esclamò: « Lo 
voglio | Vedere alla Teresa 


dei Conti ». 
« E tu, — domandarone al- 


lora alla Segretaria ge- 
nerale della FIOT, — che î- - 
rali, ora? », 

«Io? », risposte Teresa No- 
ce, «oh bella; continuerò a 
fiottare » 

"i 


A_Venezia DIANA TOR- 
RIERI entra nel camerino 
del suo primattore Annibale 
Ninchi con un giornale aper- 
to in mano: 

— Ha letto, Ninchi? A New 
York una milionaria, moren- 
do, ha lasciato trentamila 
dollari ai cani. 

— Ea lei che gliene :m- 
porta? — risponde con cal- 
ma Ninchi. 


Cambia donna, LONGO, e 
parmi — al pensier ringiova- 
nito.. — (Questo «duro» del 
Partito — giusto egli è che 
non disarmi...). 


La sala d'aspetto del Cen- 
trp Medico sportivo è affol- 
lata di ragazzi aspiranti alla 
scuola del Tennis in attesa 
da ore, quando arriva il Vice 
Segretario Generale del CO- 
NI dott. GARRONI con i figli. 

Subito scoppia una rissa 
fra i medici per contendersi 
l'onore di visitare i rampol- 
li  dell’« Importante ». 

Ubi major minor cessat. 


Circola la voce, negli am- 
bienti bene informati del 
CONI. di cambiamenti alla 
Presidenza del massimo En- 
te sportivo. ONESTI si è fat- 
to una nuova 1900 Alfa più 
veloce della macchina che 
aveva prima. 

-- Così, se me ne dovrò an- 
dare — deve aver pensato 
— faccio più presto. 


1... P._.M... 


Queste folle < allattate > — 
dal senno delle DIVE — ap- 
plaudono giulive, — con... tet- 
te e canzonate. 


P B 


Molti deputati in questi 
giorni si aggirano negli am- 
bulacri di ifontecitorio con 
aria preoccupata. Ma proprio 
disperato pallido. scomposto, 
fu visto l'on.le PRETI cae 

"»t*o, incontrato Fran - 

i l'afferrò per i piz- 

ei davero e gli urlò sul 

taccia: » Bozzini, tu lo sai. 
Dimmi che cosa sono i ca- 
suali, o ti strangolo » Mezzo 
soffocato Bozzini balbettò : 
«Sono quei diritti che non 
assan.) per il Ministero del 
Bilancio, ma solo per il Teso- 
ro e la Corte dei Conti» 
€ Ah », fece Preti allentando 
la stretta. « Passano davanti 
alle Terme di Diocleziano »? 


Uh 


Alla Lazio, TESSAROLO 
ha radunato lo Stato Mag- 
giore e ha sfornato un enco- 
mio solenne per il terzino DI 
VEROLI che « sebbene infor- 
tunato per una frattura al 
perone manteneva impavido 
il suo posto nella partita con- 
tro la Roma, dimostrando 
valore, coraggio e attacca- 
mento ai colori sociali ». 

E poi dicono che solo i Ma- 
rines sono stoici! 

Resistere così, come se la 
frattura... non ci fosse nean- 
che stata! 


fà 


Questo soggetto « Anni fa- 
cilf » — per quanto io mi co- 
nosca — è scritto con un ca- 
rattere — che sembra ZAM- 
PA di Mosca. 


à 


(| 
y 


FRA CHON IN PRIGIONE. 
«Caro Di Vittorio...». 


N T D 


Una volta TERESA NOCE. 
sdegnata perchè in una li- 
sta di rappresentanti sinda- 
cali comunisti non era stata 
inclusa nemmeno una donna, 
si rivolse a Togliatti il quale. 
chiedendn spiegazioni a Di 
Vittorio si sentì rispondere: 
«Ma se proprio lei. fa Noce, 
è in testa all'elenco! ». « Pas- 
sì che ;v stessa non mi sia 
riconosciuta », mormorò me- 
sta Teresa, « ma che Togliat- 
ti per convincersi che ero u- 
na donna abbia avuto biso- 
gno delia conferma di Di 
Vittorio, è il colmo! ». 


BS CF 


BRUNELLA BOVO, DELIA 
SCALA, ANNA MARIA CA- 
NALE, FRANCA FALDINI: le 
stelle scadenti. 


Ge 


Domenica all'Eliseo di Ro- 
ma. nell’intervallo fra le due 
recite della commedia di Rat- 


Se siete una personalità, o soltanto una 


persona în vista — non importa in quale 


campo — questa rubrica presto o tardi 


parlerà di voi. 


Ogni « sfottetto » è preceduto dalla 


iniziale della persona alla quale si riferisce, 


ciò che rende facilissima la ricerca, sia per 


sè che per i propri amici. 


tingan «Il profondo mare 
azzurro », Guido Salvini, Lui- 
gi Squarzina e Guglielmo 
Giannini sono riuniti a con- 
versare, nel camerino di An- 
dreina Pagnani. 

Giannini parla di una sua 
nuova commedia che ha fi- 
nito di scrivere: 

— I personaggi importanti 
sono tre — egli dice — :a pri- 
mattrice una passionale; i' 
primattore un romantico ed 
una vecchia zia che l'avreb- 
be fatta benissimo 
GRAMATICA trent'anni fa. 


L LO) 


« Eppure », mormorava tra 
sè e sè l’on.le ZANFAGNINI. 
«tutti dicono che un gior- 
no alla Camera,.ijo votai ia 
proroga di questi diritti ca- 
suali. E come va che oggi non 
mi ricordo che diritti siano?» 
«Gli è perchè questi diritti 
casuali », gli rispose a tu 
per tu l'on. Calamandrei eso- 
no dei veri torti casuali che 
si fanno ai contribuenti ». 
«Dev'ésser per questo che 
non me ne ricordo », conclu- 
se lo Zanfagnini, «devo a- 
verli votati casualmente ». 


Il Prot. SIGNORINI della 
Università di Roma, è l'uomo 
dei sogni 

Alle sue lezioni. infatti, gli 
studenti russano... 


A 


Pare che MARTA ABBA 
torni al teatro. 

Speriamo che ci torni an- 
che il pubblico. 


A 


L’Avv. Giorgio ANSERINI 
mon ama perdere tempo, in 
discussioni che non siano le- 
gate ali’esercizio della sua 
professione di brillante pe- 
nalista: lo abbiamo visto a 
colloquio con un signore che 
gli chiedeva di assumere il 
patrocinio dei suoi interessi 
notevoli in grave causa di 
lauta parcella. Tutto sembra- 
va andare per il meglio cuan- 
do abbiamo sentito Anserini 
intimare all'aspirante clien- 
te di andarsene, spiegandoci 
poi che gli aveva visto all’'oc- 
chiello un distintivo che gli 
aveva reso Impossibile di ac- 
cettare l'incarico: quello del- 
la Lazio! 


Definizione del prof. ER- 
NESTO ROSSI, presidente 
dell'ARAR: 

Il residuato di pace dei 
residuati di guerra. 


Negli ambienti universitari 
circola con insistenza lo slo- 
gan: « Trieste all'Italia, OT- 
BERZINER alla Jugoslavia ». 

Gli studenti jugoslavi pro- 
testano, non vogliono due 
fregature. 

o 


Un voluminoso trattato 
sulle coltivazioni dei cavoli 
è stato scritto dal professore 
OMOSINI. 

E così abbiamo anche un 
testo del cavolo. Non ce ne 
erano già abbastanza? 


WINTERTON Cipiomatice! 
gallonati. —- molte un:formi 
impeccabili... -—- (mancavane 
gli sparati). 


» 


Dai conti familiari di NINO 
MELONI risulta che il ben 
noto regista della RAI La in- 
gurgitato negli ultimi 6 mesi 
32 chili di latte in polvere, 
18 chili di lievito di birra. 11 
di germi di grano e 2 
lassa residua. Compl 
mente: 70 chili. 

Per diminuirne 7. 


Vv 


L'On. Prof. Avv. Genaaro 
VILLELI, definito da alcuni 
Sansone pe; la lunghezza dei 
nivei capelli ‘nonchè Assa- 
lonne ottuagenario. ma que- 
sto lo dicono i malignissimi) 
e da altri Circe, per la ma- 
gia incantatrice dei suoi 
complimenti. è stato visto 
ieri dal barbiere; nessuna 
preoccupazione per gli am- 
miratori della splencida ca- 
pigliatura dell’Onorevole, che 
gli ridonda tuttora sulle ca- 
paci spalle : si trattava sol- 
tanto di una spuntatina sul- 
le crecchie... 


— Io sono per quello elettrico, il cav. Paoletti lo vuo- 
le a legna, la signora De Rossi a nafta, il dottor Verdini a 
coke e lei che alla riunione scorsa non potè intervenire? 
— lo lo esigo a gas ! E poichè ormai l’accordo è quasi 
raggiunto, ne riparleremo domenica prossima. continua) 


N. GRAN CANON DELLA TV 


Ed ora, alcune centinaia di lire d’intervallo ... 


QUESTE BESTIE 


: ho anche i doppi servizi. 


LA PIU’ BELLA 
del VILLAGGIO 


RIUNIRE tutti gli uo- 

mini del villaggio e a 

chieder loro «Chi e 10 
più bella » avrebbero risposto 
in coro: 

— Rosina, perd...! 

E se di Rosina un forestie- 
ro chiedeva la descrizione, 
quella brava gente si passa- 
va la lingua sulle labbra e: 

— Ha due occhi così — di- 
ceva uno. — Vero? 

— Perd...! 

— E i capelli così — ag- 
giungeva un altro — vero? 

— Perd...! 

— E le gambe, le gambe... 
eh! Marco? 

— Perd...! 

A forza di «Perd...!> sal- 
tava fuori il ritratto deila 
Rosina, e il Creatore non se 
la doveva prendere troppo, 
perchè quando s’ammira il 
capolavoro d'un artista ogni 
esclamazione è buona. 

Dopo di ciò al forestiero 
veniva voglia di conoscere il 
fortunato possessore di tan- 
ta grazia di Dio, intendo il 
marito, e allora era un altro 
coro: « Macchè, la Rosina 
non è sposata... ». 

— Eh!... Perd..., ha appena 
sedici anni!! 

Corteggiatori?, certamente. 
tutti i giovani del villaggio!! 

Ammiratori... avete sentito. 
tutti gli uomini del villag- 
gio, tranne il curato natural- 
mente che quando l’incontra 
per la strada, alza gli occhi 
al cielo e dice: 

— Sia ringraziata la Prow- 
videnza, sia sempre ringra- 
ziata... 

E continua per la sua stra- 
da benedicendo Dio e le sue 
creature. 

Però, intendiamoci, niente 
da dire sulla sua moralità. 
Lei gli uomini li tratta a 
buongiorno, buonasera e ba- 
sta. Tutti uguali, e nessuno 
può dire d’aver visto di lei 
più di quanto è lecito: vo- 
glio dire, un paio di caviglie 
sottili, due rotondetti polnac- 
ci, due adorabili braccia e 
naturalmente il viso con ap- 
pena apnena un poco di 
bianchissimo collo. 

Tutto qui. Il resto è affi- 
dato alla fantasia e alla di- 
secrezione altrui. nerchè se 
per esempio uno se la sogna 
di notte in sottoveste, la col- 
na è di chi sogna. mica sua... 
è chiaro... 

Dico, ci mancherebbe al- 
tro, visto che non passa not- 

che qualcuno la 


Ma intanto da un paio di 
anni nessuno si snosa più: I 
giovanotti stanno, come si 
suol dire, alla finestra, non 
vogliono correre il rischio di 
doversi rimproverare un 
giorno d'aver chiuso la porta 
in faccia alla fortuna... 

Attendono... e quando la 
Rosina alla fine si snoserà, il 
curato avrà un bel da fare a 
celebrare matrimoni. 

Un giorno però tutti questi 
uomini rischiarono di re- 
stare vedovi: la Rosina s'era 
ammalata e gravemente... 

Fu un caso sfortunato: il 
dottore era partito il giorno 
prima ner certi affari in cit- 
tà e si dovette andare con un 
calesse al paese vicino, 
sfranpare un altro medico ai 


suoi pazienti e trasportarlo 
di corsa al capezzale della 
bella Rosina. Il sapiente 
guardò, tastò, beato lui, 
uscoltò, poi disse: 

— Penicillina, un'iniezione 
ogni due ore... 

Raccolse le sue cose più al- 
cuni foglietti usciti dal por- 
tafogli dell'angosciato padre 
e fece per uscire... 

— Ma chi gliela fa? — 
chiese preoccupata la madre. 

Il dottore sorrise: 

— Cara signora — disse — 
ma chiunque è buono a farle.. 
E’ facilissimo: intramuscola- 
ri, capisce? intramuscolari... 

E così dicendo, si toccò col 
dito il fondo dei pantaloni. 

Subito il paese fu in sub- 
buglio: 

— C'è qualche signora che 
sappia fare le iniezioni intr... 
intr... bè, di dietro? 

Niente, capirete, tutte con- 
tadine... sgozzare un maiale, 
tirare il collo ad una gallina, 
va bene... ma fare un’iniezio- 
ne intr... intr... 

E intanto il tempo passa- 
va. A un tratto il povero pa- 
dre si decise: 

— Chiunque sia — disse — 
chiunque sia... 

E gli uomini si guardaro- 
no con una strana luce negli 
occhi. 

Ma sì! Anche loro... Fulmi 
nare una lepre a trenta pus- 
si. vangare tutta la giornata, 
va bene... ma un'iniezione 
così difficile da praticarsi sia 
pure sul didietro della Ro- 
sina... 

E il tempo continuava a 
scorrere veloce e il padre 
piangeva e diceva: 

— Dovrà dunque morire 
co: 

a sentir dire questo, gli 
uomini si torcevano le mani 
e dicevano... no, no, e pian- 
gevano anche loro come fon- 
tane. 

E intanto giunse dai cam- 
pi il figlio del fabbro che era 
stato molto temno ricovera- 
to in ospedale. Vide quei vol- 
ti mesti, udì cosa si diceva 
e sconnio a ridere: 

— Ma è tanto facile — dis- 
se — si strofina la pelle con 
un no’ di cotone imbevuto di 
Spirito e 2ic... l'iniezione è 
fatta... 

Gli saltarono subito tutti 
addosso: 

— E tu, tu, saresti capace? 

— Certo, l'ho visto fare 
tante volte... 

— Avanti allora. su, corri.. 

— E la siringa? 

— Eccola qui, l'abbiamo 
presa dal farmacista... 

E intanto tutti correvano 
e avevano il fiato grosso. 
Quando furono al cancello 
della Rosina si fermarono: 

— Mi raccomando — dis- 
sero tutti in coro — sta at- 
tento. non emozionarti... 

E ci fu anche qualcuno 
che gli propose d’accompa- 
gnarlo per sostenerlo spiri- 
tualmente, Fra tante chiac- 
chiere il povero giovane finì 
naturalmente per sentirsi 
uno straccio. 

— Veramente — cominciò 
a balbettare — sarebbe me- 
glio... 

Ma quando fini la frase 
era già su in camera della 


Rosina, con la siringa in 
mano... 

— Ciao -—— trovò solo la 
forza ci dire... 

La ragazza ebbe un debole 
sorriso: aveva gli occhi luci- 
di dalla febbre ed era tutta 
rossa, più bella che mai, 

— Sono venuto a farti l'i- 
niezione — disse mentre 
riempiva la siringa... 

Lei continuò a sorridere: 
— Mi farai male? chiese. 

Lui portò appassio. ata- 
mente una mano sul cuore 
per giurare e ner poco non 
ruppe l’ago. 

— Ti giuro di no. — disse 
— ecco — sospirò poi, soddi- 
sfatto perchè fino ad allora 
non era stato molto sicuro 
di riuscire a riempire la si- 
ringa senza spandere tutto 
il contenuto della fialelta 

— Sono pronto — e lo tis- 
se con una voce che sembra- 
va lui a doversela fare... 

Intervennero i genitori. 

-- Come deve mettersi? 
chiesero. 

Lui si confuse. Bened:tio 
Dio, non potevano capirlo da 
loro che ner fare una inie- 
zione sul didietro bisogna 
Jar mettere il paziente a 
pancia in giù... era necessa- 
rio che spiegasse tuttc lni.. 
di abbassare le coperte, di !i- 
rare su la camiciola e.. 

Certo faceva un gran cal- 
do in quella stanza o era il 
corno della Rosina che era 
così caldo. chissà!!! 

S'udì un gridolino: Ani! 
E l'iniezione era fatta. 


— T'ho fatto male? «hriese 


lui mentre la madre riasset- 
tava le coperte. 

— No, no.. sei stato bra- 
vO... — e chiuse gli cechi as- 
sonnati... 

La madre gli cadde in gi- 
nocchio davanti: 

— Hai salrato mia figlia 
— disse — non lo dimenti- 
cherò mat.. 

N padre gli strinse forte 
la mano: 

— Bravo —- lisse can 
lo dimenticherà mai. 

E anche lui sorrise. per 
chè anche lui non ‘0 avreh- 
be dimenticato mni... 

"es 


In paese ora stanno pr:n- 
dendo tutti lezimni di prent: 
soccorso con pa*ticclare «m 
pegno per le infezioni ir.'7 
intr... 

FRONTINI 


LA VEDOVA SCALTRA 


— Dio mio, fatemi vedere 
l'alba de) giorno in cui !a 0 
concluderà qualche cosa è 
poi, raccoglietemi pure te- 
canto a quell’anima bene- 
detta! 


x A 


E parole « 
essere col 
e=chi 


cupa 4: morti 
becchine » è 
tesco, n. dov 
ene, appunto, 

il piccolo bi 
‘ello oppure ui 
to dalia propi 
ne non misuri 
‘) e cinguant 
i zza. E così ( 
i: non la ca 
monte. ma ul 
Bottone, non ] 
so di corno ch 
vestito. ma un 
te. Così bottin 
botte, ‘non i'an 
refurtiva Mat 


to grande, 1 
pazzo, « non 
materi che 


bricare ic casi 
matto piccolo 
cartuccia scem 
la parte del g 
cono. ha l'oro 


Pensilina di 
un luogo dove 
re. Tritolo di 
non un esplos 
ne tritata. Qu 
zio non dovré 
iuadrante. mg 
sto chi è toi 
non quadrato 
sandoci. quale 
coi quadranti 
allora quelli s 
no chiamare 
altri, come d 


Lo stile è |] 
d'sse Balzac; 
dò: c'era un 
tempi forse, 
lo stess) Balze 
passava mali 
con un amico 
cui no! 


rono, I due po 


LA 


la siringa in 
trovò solo la 


:bbe un debole 
gli occhi luci- 
° ed era tutta 
n che mai, 
uto a farti l’i- 
disse mentre 
inga... 

i a scrridere: 
ale? chiese. 
appassio. ata- 
ano sul cuore 
per poco non 


li no. — disse 
irò poi. soddi- 
fino ad allora 
molto sicuro 
iempire la si- 
pandere tutto 
lla fialetta 

to — e lo dis- 
e che sembra- 
ela fare... 

i genitori: 
ve mettersi? 


se. Bened:tio 
ino capirlo ila 
are una inie- 
ietro bisoyna 
1 paziente a 
| era necessa- 
sse tutto lni... 
coperte, di ti- 
iciola e.. 

un gran cal- 
anza o era il 
sina che era 
artt 


ridolino: Ani! 
a fatta. 
male? chiese 
nadre riasset- 
, 


sei stato bra- 
gli cchi as- 


cadde în gi- 
rai 


to mia figlia 
n lo dimenti- 


strinse forte 


disse von 
ì mai.. 
sorrise. per 
non 0 arreh. 
mai... 

* 

stanno pr-n- 
omni di print. 
smticclare «m 
Mezioni ir'7 


FRONTINI 


SCALTRA 


atemi sedere 
in cui la ED 
Iche cosa è 
mi pure te- 
nima bene- 


— Sai? Comincia a far 


freddo, così 


ho messo il 


cappotto pesante. 


essere colui che si oc- 
oeschino non dovrebbe 
cupa 4: morti, ma siccome 
becchino » è un piccolo 
recco, n. dovrebbe derivare 
«ne, appunto, «becchino > 0 
il piccolo becco d’un uc- 
‘ello oppure un uomo. tradi- 
to dalia propria consorte. e 
ne non misurì più di un me- 
‘) e cinquantacinque di £l- 
i zza. E così dicasi di Tori- 
10: non la capitale del Pie- 
monte. ma un piccclo toro. 
sottone, non l'oggetto di 0s- 
so di corno che fa parte del 
vestito. ma una grande vot- 
te. Così bottino: una piccola 
botte, ‘non i‘ammontare della 
refurtiva Mattone: in mat- 
to. grande, un omaccione 
pazzo, « non quel pezze di 
mater che serve a fab- 
bricare }c case. Mattino: un 
matto piccolo, una mezza 
cartuccia scemo. E non quel- 
la parte del giorno che. di- 
cono. ha l'oro in bocca. 


L' parole che mentono : 


Pensilina dovrebbe essere 
un luogo dove si va a peusa- 
re. Tritolo dovrebbe essere 
non un esplosivo. ria la car- 
ne tritata. Quello deil’orolo - 
sio non dovrebbe chiamarsi 
iuadrante. ma tondante. Vi- 
sto che è tondo, ovale, ma 
non quadrato. Però. ripen- 
sandoci. qualche orologio c'e 
coi quadrante quadrato F 
allora quelli si che si debbe- 
no chiamare quadranti. GI 
altri, comè detto. tondanti 


Lo stile è l’uomo. non lo 
d'sse Balzac: ecco come an- 


tempi forse, macari. anche 
lo stess) Balzac — che se la 
passava malissimo. Viveva 
con un amico in una softit- 
di cui non pagava mai 
affitto. I padroni di ca: 
marito < moglie — li caccia- 
rono. I due poveretti. non a- 


vendo deve andare a dormi- 
re, pensarono di fare un ul- 
timo tentativo per impieto- 
sire la coppia padrona di ca- 
sa. Uno dei due andò su, ma 
poco dopo ritornò tuttc af- 
flitto e disse la frase che roi 
rimase celebre: «la donna si 
sarebbe commossa e ci la- 
scerebbe dormire: ma l’ostile 
è l’uomo ». 


Il midollo spinale dovrebbe 
riguardare i pesci. Una cosa 
auricolare dovrebbe essere 
d’oro. 


Bisognerebbe picchiare 
quelli che, vedendo qualcuno 
che perde al gioco, lo conso- 
lano dicendogli che è fortu- 
nato in amore. E poi picchia- 
re anche tutti quegli altri 
che dicono eStrillava come 
un’aquila ». Le aquile stril- 
lano? E anche se strillano, 
chi le ha mai sentite? Non 
sarebbe più giusto dire: 
«Strillava come uno a cui 
hanno chiuso un dito net- 
la portiera dell'automobile », 
‘oppure « come uno che si ac- 
corge troppo tardi di aver 
preso diecimila lire false». 


Mi piacerebbe tanto di a- 
vere sempre trent'anni, di 
avere i quattrini di Ford o 
di Alì Kahn. di essere bello 
e simpatico come Gregory 
Peck. di stare sempre bene di 
salute e che mi tosse conces- 
so di avere un harem con un 
centinaio di mogli. tutte co- 
me Rita Hayworth. Ava 
Gardner e Sophia Loren. 


La papera fatale: il capi- 
tano voleva ordinare: Fate- 
mi venire il sergente maggio- 
re; ma s'impaperò e disse ; 
Fatemi venire il serpente 
niaggiore. E finì stritolato 
poveretto. 

AMENDOLA 


Gli Alleati hanno fatto 
capire a Mosca che è ora di 
finirla con le note... 

x 
La risposta è... nota! 
x 

Pacciardi insiste per la 
qualificazione, ma il partito 
repubblicano non lo segue 
nella pericolosa politica... 

x 


Colonnello, non 
pene... 


voglio 


x 


La sala dove ha votato 
Tito era giustamente ad. 
dobbata con centinaia di 
crisantemi... 

x 


Le urne della votazione 
erano difatti urne funerarie: 
per le ceneri della libertà 

x 

Di Vittorio ha detto che 
la CGIL risolverà tutti i 
problemi dei lavoratori. 

x 


N favoliere delle Puglie. 
x 
Il Di Vittorio francese è 
stato messo in prigione... 


Pastore sempre a braccet- 


to della CGIL... 
x 


Pastore o pecorella smar- 
rita? 
x 


Alla pre-conferenza su 
Trieste — dice la stampa 
inglese — l'Inghilterra di. 
mostrerà la sua sincera ami- 

con l’Italia. 


x 
Mandandoci, invece di 
Eden il generale Whinter. 
ton? 
x 
La stampa di Bonn ha ri- 
vendicato Renania, Alsazia, 
Sudeti, Polonia Occidentale 
oltre a Nizza e Corsica per 
l’Italia... 
x 


Torna a casa, l’Asse... 
x 
Gli scritti di Palmiro sul- 
l'Unità. 


x 
trticoli di russo. 
x 


Il compagno Longo, li 
ratosi di Teresa Noce, pe 
se di sposare un’altra don- 
na. 


x 
Vuole finire in bellezza... 
x 


La Russia costretta ad ac- 
quistaro beni di consumo in 
Occidente, 


x 


Consummator Est. 


AUMENTI 
FERROVIARI 


— Non me lo rovinilii ! 
Mi costa seimila hre! 


di piacere... 
— Perchè, lei non paga? 


PRE-CONFERENZA 
— Pre-sarò pre-breve... 


ELEZIONI IN JUGOSLAVIA 
— Tu per chi hai vot:to? 


NI 


Saranno poi tutti ugual’ 
gli Inglesi? 
x 
In linea generale Whin. 
terton, sì! 
x 
Il pittore Bartoli e l'atto. 
re Rascel. 
x 


I palesi bassi. 
x 

Il principe Dado 
x 

Sua d’oppio altezza. 
x 


Christian Djor, quest. 
padreterno delle gonne... 


x 


Dior le fa e poi le accor- 
cia. Si 


L’ex moglie dell’on. Lon. 
go in un mare di guai... 


x 
La Noce nella tempesta. 
x 


Tuttavia nessuno le da 
importanza. 
x 


Una Noce poco fa. 
x 
Anni facili!... Anni diffi- 
cili!.. 


x 


Anni sporchi?... Si lavano 
in famiglia... 
x 


La Repubblica de Mon- 
te Titano è diventata la 
Mecca dei mariti che voglio- 
no divorziare... 


x 


uesta non è più la Re- 
pubblica di S. Marino, ma 
di San Martino! 


x 


A proposito del conflitto 
indocinese il quotidiuno pa- 
rigino « Le Monde » dive 
che la Francia nel Viet-\am 
non è altro che un gendar . 
me stipendiato dalla Ditesa 
Occidentale... 


x 


+. anche se laggiù molti 
soldati sono italiani, tede- 
schi, turchi, ecc. 
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ITALIANO 


FIRENZE. Via Benedetto 
n. 19 — Telefono n. 20-23 
Uffici tn ROMA è MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
Sahedario Arnidico 
1.848.000 schede Rogito Notarile 

Favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della mostra casata. 


I DIRITE@CAS 


} 
‘19, 


MÈ 


ildi ce li tocca 


Non picchiarlo ! Ormai s'è fatto grandicello e capirà con le parole... 


1 PRIVILEGIATI — Noi ce li siamo dati, g 
È. SRP A "NOIE ZAINO ma SPE une buo 


Mi a 


L'INCHIESTA MODI DI DIRF 


AI TEMPI 


mo. 


7 


PF, 


Sul _ 
ILL] 
ialuli 


ni 


RR Tt _0_o\r tm -.mEE.ÈÙ-ÉÉÉ-;é. 


aaN 


— Colossale ! Enorme! Gigantesco ! 


lavoro. per la miseria! 


SCORE IERI DNETI. io VS Pres att 


DIRITECASUALI 


li siamo dati, gualfbi ce li tocca! 


AI TEMPI E PORTANTINE 


ha! 
n la trovo molto 


Ru e ci Sie 


_ i sottolineato tu la frase: « ... e il marito, dopo averla avve- 
fenat&, la finì a colpi d’accetta »? 


i — Approvo l’amnistia per i reati comuni... 
È Un momento! Un momentooco ! M'hanno fre- 4 3 
gato il portafoglio... : I mendicante vi adegua. 


LE MEMORIE DI GIUSEPPA CAPOCCIONI IN ARTE PEPPA POCCIONI 


ON c'e settimanale a rotocalco che non vada pubbli- 
cando o non abbia pubblicato le memorie di una delle 

giovani dive dei nostri schermi. 
II TRAVASO non poteva essere da meno dei confra- 


telli tirati a lu 


lo e si è perciò assicurato, non badando 


a sacrifici, l’interessantissima, sensazionale, inaudita auto- 
biografia di Giuseppa Capoccioni, in arte PEPPA POCCIO- 


NI. Sebbene sensibi 
stella fru 


issima e intelligentissima. la nascente 
ate è senza dubbio inferiore alle Gine, Silvane 


e Lucie, di cui si occupano i confratelli, per facoltà inter- 
pretative e preparazione, ma non la cede davvero a nes- 
suna per quelle altre e più importanti qualità che meglio 
valgono ad assicurare una fulminea e — soprattutto —- 
soda affermazione femminile nel mondo del cinema. 


deposito in una casetta alla pe 
ria di Frosinone un involto 
qu ) 10. Li per li si pensò 
un errore, perchè, aperto l’involto 
ttovatisi al cospetto della sottoscritta 
pesava non meno di nove chili 
*.iei genitori entrambi magrissimi 
Ìne congenita — dissero 
questa dev'essere 
quale pezzo grosso! » 
ia così, e ne è la riprova il fatto che 
in seguito. come racconterò, feci cem- 
tutto alla grande e anche adesso 
lista privato dice che ho 
lomaniaci. Non so cosa 
dire, ma è molto « chie »_ avere 
tin. psicanalista 


Il primo amore 


Quando uscivo in vzzella, tutti i 
maschietti miei coetanei presavano Je 
Jero balie di seguirmi, e tante volte, 
cordo. mi guardavano con 1 
alla bocca; qualcuno m'invitava a 
lire nel suo passeggino... Piacevo. in- 
somma 

Le amiche di mia madre, si stupiva- 
ie una cer lascia- 
x andare.) quando mi conoscevano. 
« Dio che meraviglia di bambina! Quan- 
ti ann ha devano, E app 

radr spe a: «Un mese 
iorni », scappavano urlando, d'z 


l: PRIMO gennaio 1931, la ciec 


ion® credo 
Mano mano che crebbi, mi riassestai 


/ 


Fin dalla fanciullezza della diva, era 

facile presagire che in lei si sarebbero 

sviluppate, sempre Più esuberarti e 

sempre più sode, le doti della mente 
ni e dello spirito. 


—_10,-. 


mente, tanto che papà il quale a- 

accarezzato la segreta speranza di 
a di me la donna-cannone dei nostri 
tempi, ebbe a notare, con un certo ram- 
marico. che andavo lentamente perden- 
di quelle caratteristiche formali che 
avrebbero potuto rendergli. 

Conservai però sempre intatta l’ado- 
tabile espressione di pesce fradicio che 
fa lo sguardo fatale e che doveva in 
seguito essermi tanto d’aiuto nella mia 
trionfale carriera. 

Non fui una bambina vivace. Non 
dissi una parola fino a sette anni, 

Dove mi mettevano stavo, e avevo 
un'espressione così addormentata che 
rarevo la reclame della malattia del 
sonno. Andai a scuola verso i dieci an- 
ni, ma prima, ricordo, ci fu un tentativo 
da parte di mia madre di mettermi in 
un asilo infantile. Successe però che le 
altre ragazzine, dopo avermi guardato 
a lungo mi presero per un giocattolo 
dall'uso non ben specificato e quando 
mia madre tornò a prendermi, mi trovò 
dentro un certo posto con le gambe an- 
nedate. gli occhi attoppati da manate 
di marmellata, vari pezzi di pane nelle 
narici, una gmssa mela in bocca e ie 
scarnette dentro le orecchie. 

Intanto gli anni passavano ed io ri- 
sempre la solita deficiente 
mentre diventavo fisicamente sempre 
attraente, Voglio ricordare un in- 
ie romantico episodio che si svol- 
se nei giardini pubblici dive io passavo 
il pomeriggio giocando con gli altri 
bambini strettamente legsta ad un al- 
bero. Infatti essi solevano giocare agli 
idiani ed io ero sempre la vittima da 
scotennare, C'era un ragazzino. un gra. 
zioso moretto di Trastevere, 
Una scusa o con l’alt si 
all'albero a cui ero legata e con quella 
rude affettuosità delt'infanzia, ora mi 
mmollava un sergozzone. ora ur cal- 
cio negli stinchi. Una volta un sarore 
d: passaggio, che vide la scena, a furia 
di sberle gli fece due occhi così Son 
passati tanti anni e so che ora il ra 

1220 di un tempo fa il pescivendolo 
nel Congo Belga. Ricorderò però sem 
pre quegli occhi neri 


Passi in Arte 


A dodici anni, dopo infruttuosi tenta- 
tivi di farmi entrare qualcosa in te: 
a martellate, i miei decisero di man- 
darmi in un convitto per minorste. E 
fu lì che ebbi la prima rivelazione del- 
vocazione. 
buone suore che regsevaro il 
convitto. misero in scena la solita re- 
cit inuale che consisteva nella vita 
di Santa Cunegonda in tre atti ur pro- 
logo e un epilogo. C'era tra altri 
l'episodio di una fanciulla comple'men- 
te idic che viene miracolata dalla 
Santa. È Imente. io sostenevo il 
ruolo della fanciulla prima del miraco- 
lo, mentre per le successive scere do- 
vettero chiamare un’altra interprete 


| Perche faccio schifo 


Fu giudizio unanime che nessuna avret- 
be potuto sostenere quel ruolo meglio 
di me. 

Lasciai presto il convitto poichè le 
suore si convinsero che mino: 
andava bene ma quello si 
esagerare! 

Tornai dunque a casa e ben prestc 
mi accorsi che gli uomini mi 
vano con un certo interesse: c'era anzi 
un simpatico gi; 
ogni tanto mi rivolgeva la parola e_m 
faceva alcune domande, Un giorno mi 
accompagnò a ja e ch'ese ai miei co- 
me poteva essere che una bambi 
parlar con la quale sì capiva ben 
che poteva avere al massimo quattro 
anni, fosse così sviluppat 

AI che i miei, non senza alcune ro- 
buste parolacce, risposero che c’era po- 
co da sfottere e che avevo quattordicì 
anni compiuti. Ricordo che egli si scusò 
e si allontanò borbettando che in fondo 
sempre fenomeno ero. Ancora un am- 
miratore. dunque. 

I miei, visto che nemmeno con le 
martellate riuscivano a ricavare qual- 
cosa da me, insistevano perchè mi av- 
viassi al mestiere della materassaia sot- 
to la guida e gli insegnamenti della ce- 
lebre Filomena Nascimbene che. per 
chi non lo sapesse, è mia zia. 


Presagi 
Bisogna riconoscere che la materassaia 
era un mestiere troppo intellettuale ed 
io temevo che lo sforzo cerebraie potesse 
in qualche modo la mia 


ppa ha un’acutezza d'intelligenza e 
una mobilità d'espressioni che le per- 
mettono di prendere di petto sia il 
comico che il drammatico. 


avvenenza fisica che stava diveniando 
veramente notevole. Militari. fru*: ven- 
doli, pizzicagnoli e yuardie di fir.enza, 
mi circondavano una corte dua. 
salvo poi. se riuscivano a rivolgerini la 
parola, ad allontanarsi alla velocità di 
un apparecchio a reazione, quali be- 
stemmiando, quali scuotendo la ‘esta 
con compatimento. 

Si profilava così nettamente quella 
che doveva essere !a mia pers: nalità 
futura. 

(Continua) 


PEPPA POCCIONI 


Fine di un processo. 


4 


Sego 


4 


po la mi 
al suo 
di Wand 
lo Pilott 
protetta, 
ire di s 
suo Roid 
di zia T 
l'esistenz 
vita. Ed 
il piacer 
uttrice 


Sergio 


ligenza e 
e le per- 
to sia il 
ico. 


liveniando 
frut: ven- 
li finenza, 
dua, 
gerini la 
elocità di 
quali be- 
la cesta 


CCIONI 


Andrès Segovia 


ANDRÈS SEGOVIA all’Eliseo 


Segovia e la sua chitarra: un clavicembalo a sei corde. 


Mila Vannucci, Wanda Capodagiio e feresa Franchini 


L'ULTIMA STAN ZA TRE ATTI DI G. GREENE AL 

VALLE. - Mila Vannucci do- 
po la morte di sua madre. restata sola al mondo, viene affidata 
al suo tutore Roldano Lupi incaricato di accompagnarla a_ casa 
di Wanda Capodaglio, Teresa Franchini e del reverendo Camil- 
lo Pilotto suoi zii materni. Ma prima di separarsi dalla sua 
protetta, Roldano Lupi se la porta a letto suscitando le giuste 
ire di sua moglie Evi Maltagliati. L'amore contrastato per il 
suo Roidano, i dispetti e le vessazioni di zia Wanda, le stranezze 
di zia Teresa e i panegirici di don Camillo rendono impussibile 
l'esistenza alla povera Mila che, per tagliar corto, si toglie la 
vita. Ed è un vero peccato perchè al terzo atto non abbiamo più 
il piacere di rivedere in scena questa brava e graziosa ginvane 
«ttrice 


‘ema e Ave Ninehi 


Sergio Terano, Federico Co 


GOLA PD! N. MACHIAVELLI ALLE © 
LA MANDRA SRTÎ: - gni sera ti, pubblico 

rre numerosissimo al teatro di via Sicilia. Tira più una fo- 
‘n di mandrago!a che un corro di ba PANE 


ceme va ? 
— Non c'è male e tu? 

— Così così, non ti nascon- 
do che la situazione interna- 
zionale mi preoccupa un 
poco... 

— Ci vuol pazienza, vedrai 
che andrà a finire tutto bene.. 

— Sarà, ma non mi piace 
l'atteggiamento dell’Inghil- 
terra... 

— Non piace neanche a 
me, ma vedrai che pazientan- 
do un poco... 

— Altri vent'anni? 

— Non mi fare il nostalgi- 
co adesso, è solo questione 
di tempo... 

— Vorrei avere la tua filo- 
sofia... e della questione giu- 
liana cosa ne pensi ? 

— Bisogna avere pazienza 
anche ll... 

— Pazienza, pazienza, rion 
sai dire altro ? 

— Lo sai che questa è la 
nostra principale massima dj 
vita... 

— E Dori ti arrabbi mai ? 

Coni al 

— Neanche alle figuracce 
della nostra nazionale di 
calcio? 

— Neanche. 

— Neanche alla truffa de- 
gli occhiali per andare a ve- 
dere i films in tre d.? 

— Neanche. 

— Sei veramente un ani- 
male straordinario... ma che 
fai adesso, perchè ti sei fer- 
mato ?... No, ascolta, non ti- 
rare calci così, io non c’en- 
tro... fa piano... attenzione... 
no, no, mi fai male... aiuto. 
Francis, ti prego ca) 
non sono stato io a 
mettere tutti questi cartelli 
gidivieto di sosta e di tran- 


® FR 
L'oroscopo 


ro Francis, 


Oltre che rivolgendosi alla 
travasatrice Semiramide, potre- 


TRAVASO nuova serie nello 
ZODIACO. I distintivi del l'RA- 
VASO distinguono le persone 


intelligenti dalle altre. Ch:ede- 
teceli inviando tante volte 300 
live quanti ne desiderate, più 
100 lire ogni cinque per la spe- 
dizione, 

Per il ciondolo del vostro De- 
stino dovete specificare anehe 
il segno zodiacale o indicare la 
vostra data di nascita. Ed ora 
scegliete: « HA DA VENI' - LA 
VEDOVA SCALTRA - CAM. 
BRONNE - SI VEDE DALLA 
FACCIA - L'UNITA" NON LO 
DICE - ACCIDENTI Al CAPI 
ZATORI - ORONZO . MI 
TRAVASO - MISS LAZIO - 
MISS ROMA e i 12 SEGNI DEL- 
LO ZODIACO, che oroscopi ran- 
nc dal vostro avvenire dilori 
e contrarietà. 


Il nuovo rasoio Philips a doppia 
testa rade velocemente in modo 
Impeccabile, senza irritare la pelle. 


luonfo della tecnica 


L. 15000 


RADÎGCENTRALE 


Vie Sen Nicolò de Tolentino, 11 . ROMA 


LE SUE FAMOSE RADIO 


& VALVOLE L. 21.000 
‘7 VALVOLE L. 29.000 


Vendita A RATE sino a 24 mesi 
ABBONAMENTO GRATIS ALLA RADIO 
CHIEDETE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 


Toi caratteristici belli o brutti. volete 
licarVi a4'Arte cinematografica? In- 


INTRO INTERNAZION cine. 
MATOGRAFICO — MESSINA 

La nostra Direzione si interessa della 

Brovini cinematografici) ‘tie. Quae dì 

Produzione Pilms. 


POTETE 
FABBRICARE 


Saponi da bucato, Suponi in pol- 
vere, Saponi liquidi. acquistando 
un nostro impianto a scopo com 
merciale ed avrete sicuro Dro 
fitto. Facili procedimenti. 
SERIE GARANZIE 


Catalogo Visitare: 


FIRENZE - Viale A. Righi, 95 


<A 


VERISMO 
musicale 

il concertista 
per eseguire 
il « notturno » 
sì è messo 

in pigiama 

* 
— SAREBBE 
un peccato - 
dice Luciano, 
(una sera 
di luna) 
a Lilli 
non commettere 
un peccato 
» 

IL TEMPO 

è danaro 
L'avaro 

non sfoglia 

il calendario... 


Non sarebbe 
dice verno ladmmw 
Non scherza % 


ne 


* 
QUANDO VERRA 
il giorno 
del Giudizio 
l'anima 
del cameriere 
chiedera 
all'Onnipotente: 
Il « Signore » 
desidera? 
* 
LA SIGNORA 
snob. 
a teatro. 
non ha usato 
il binocolo 
verchè 
ha dimenticato 
di mettere 
| braccialetto 
FERRI 


MO 
Com 


GIOVANE SPO! 

seto Non vedo perchè tuo 

marito debba criticare il tuo 

modo di fare îl bucato per il 

sempiice fatto che gli hai 

bucato un orecchio. Decisa- 

mente quell'uomo non ama 

a pulizia r e mani 

Î OCCHI LUSSURIOSI - Do : Alhstretione! 

tive i € f modossola Ii fatto che il 
sistetio al x I tuo fidanzato socchiuda stra- la eterna 
per toglie: c'nà namente gli occhi ogni volta — Vorrei parlare al ministro incaricato dello snelli- ; stro Paese 
sima ma nome che ti guarda puo dipendere mento della burocrazia. s Rida 
di secua css a “ia una leggera forma di — Deve fare domanda in carta libera a) Capo di 10 pai ora che 
té, acido ammi miopia Gabinetto e presentarla all'Ufficio Domande di Udienza, « s LS 
mette da % br DELIA corridoio 9, sportello 7, dove le diranno... (eccetera) cuoco 


Orologio 
caleidoscopico 


eng mondiale — 
II 7 
SALI 


1 solo orologio con quadranti animati a disegni e colori varianti 


Placc. oro 40 microns - Protezione anticolpo - 17 rubini 


RICHIEDERE PROSPETTO A COLORI INVIANDO QUESTO 
AVVISO A: PASSON! . Co; Postale 565 - MILANO 


L. 24.000 


1ERZA LICEO 


RA le piastrelle del laboratorio 

ti aggiri' muta, o bionda diplomata: 
assorta fra lambicchi e storte empiriche 
non sembri un’ulchimista, ma una fata! 


Come una sfinge, nel tuo bianco camice. 
l’arcano sai di tutti gli elementi : 

e chiudi in cifre astruse l’ardue formule 
e nel cuore gli slanci e i sentimenti. 


Ed io che fui per te come una cavia 
su cui sperimentasti il mal d'amore : 
ti giro intorno, muto, supplicandoti 
d’inocularne ancora nel mio cuore! 


Ecco, mi guardi e tutto in me, fulmineo, 
brucia d’immane fiamma adamantina, 

la fronte scotta, le pupille brillano 

Mi tasti il polso: «Prenda un'aspirina!... 


— Ohibò! — protesto — Cerchi di comprendere! 
Non sono raffreddato... Solamente... 

Tu mi porgi un bicchiere di rabarbaro 

e mi dici di berlo, indifferente. 


Io, perso nella foga del delirio. 

ti dico quanto t'amo e te lo giuro... 
Tu mi resisti, e col tuo fare placido 
proponi un’iniezione di bromuro. 


ere se tra } e No cara! Non sarà certo la chimica 
enisse Tuo: a spegnermi nel core i desideri : 

O mi concedi la tua bocca tumida, 

o è meglio che telefoni ai pompieri ! 


C. A. VALLARO 


E allora, professore, mi promuove ? 
— No; ripeta, ripeta... 


Atrrangiate fresche 


isa dal governo la linca Radio Be grado. 
È hi condotta da mantenere 1A VOCE DEL L: ADRONE. 
SEE per Trieste. 
bin giro LA LINEA DI OR! . 
È ° L’Inghilterra, 
Le associazioni pro-URSS MALE NOSTRUM. 


in Italia. à 


LEGIONE DIEECOLE Quel generale di quella na- 


zione che a Trieste vorreb- 
È pene rho be vietarci perfino di ricor- 
el'oco” dare i nostri 600.000 ca- 

duti. 

IL PORCO DELLE RI. 

MEMBRANZE. 


DI 
A Tri ciopero di prote» 
sta contro il rappresentante 
dell'Inghilterra nella città di 
San Giusto. 
RIO AGUZZINO, LASCI A- 
CI LAVORARE! 


. 


— Dio mio, fatemi vedere 
arrivare in porto almeno uno 
dei cosiddetti processi di Don- 
ro, e poi, raccoglietemi pure 
ascanto a quell’anima bene- 
detta ! 


Nenni minaccia di provoca. 
re un'esplosione di furor 
popolare, se il Governo non 
si qualifica: 


PIETRO MICCIA. 


— Come! 
— Ma sì: 


RIBASSO DELL'ORU 


Delta collana hai fatto un braccialetto ? 


non sai che loro va giù 


Un «sinistro » fulminante. 


VOLETE UN POSTO 
ABEN RIMUNERATO? 


JR] teporote Radio ed Etettronica per corri 
con nuovo metodo pratico di Scuola Ro 
TRA" (Autorizzato dol Ministero 
î zione). Vi. loret 
de speso roteole @ senza. lin 
Lo scuole vi ma ® GRANDI SE 
er 100 montaggi radio speri 
d'ondo uno cucisaturo. profe 
7° Tutto cio rimarrà di vectra proprietà. 
Scrivete 0991 stesso chiedendo opuscolo gratuito ©: 


Scuola Radio “ ELETTRA . Via La Loggia, 38/bis - Torino 


Agricoltori! 


Il Giornale d'Italia Agricolo 
@ il vostro settimanale, 


Con ia collaborazione e gl scrit 
N ver pin noti studiosi, tecnici e 
‘onsulenti di agricoltura, vi az 
dimmna, Vi previene e vi consi 
2049 sur più IMportanti probleani 
ESCE OGNI DOMENICA 

Un numero 

Abbonamento annuo 


JASPIRINA 
2 


cure: 8-12 
festivi ore 8-12 
Pref. 21597 del 12-7-52 


La resistenza allo sforzo fisico ed intellettuale 
si ritempra con 


OKASA 


il ricostituente nervino di fama mondiale 


Per uomo - per donna. In tutte le farmacie 
Opuscolo gratis a casella postale 1652 V -. Milano 


LEGGETE E DIFFONDETE 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


—214-- 


CALCIO DI RIGORE 


contre 


ON è mica facile ricono- 
scere per strada ? cal- 
ciatori, specie d’in: erno 


sotto cappello e carpot 
to: sul campo è un’altra cosa, 
basta leggere il numero sulla 
maglia e cercare nella zona del 
loro ruolo e, a meno che l’arbi- 
tre non l'abbiy espulso © un av- 
versario non l'abbia « rotto» 0 
l'allenatore non l'abbia sosntui- 
to, il ginocatore è a fuoco. 

La mia ricerca è stata narti» 
colarmente difficile perche do- 
vevo trovare Vivolo e per quan- 
te domenica scorsa fossi inten 
to a cercare nell'area di rinore 
della Fiorentina non ci sono 
riuscito. Neali sponliatoi, dopo 
la gara, è inutile sperare ii en- 
trare. specie in clima d sconfit= 
ta: mi restavano dunque roche 
speranze di imbattermi ne! cen- 
tro avanti della Lazio in città, 
con le note difficoltà di ritrc 
re nel giovane elegante e petti» 
nato il calciatore dalla maglia 
SJuori dei calzoncini. Invece in 
una via del centro l'ho netato 
subito, più che per la sua figu- 
ta agile, per il fatto che ogni 
due o tre passi sostava e lungo, 
come smarrito dietro uno strano 
SOGNO... 

Con un fischio lacerante l'ho 
costretto alla immobilità previ 
sta dal regclamento di giuoco e 
du undici passi gli ho sparato 
velocissima la domanda di ri- 
nore: 

— Posso chiederle un’intervi- 
sta per il «Travaso v? 

— Verameite non mi sembra 

— ha mormorato lui, dopo 


VIVOLO 


un vero e proprio moto di sor- 
presa, sia pure interrotto da 
una breve pausa. 

- Ma caro Bibi — te a':bia- 
mo scosso, — Non si schermisca 
non rifiuti i contatti almeno con 
noi che per non essere nè ter- 
2ini nè tifosi bianco azzurri non 
le faremo cel male, Nor deì più 
povolare pericdico illustrato la 
comprendiamo e Le voglramo 
bene come un fratello ed infate 
ti Lei è porclare, illustre e pe- 
riedico. anche se non preprio 
settimanale: direi anzi che Lei 
sì vende motto a stagione. ma 
che non tutte le domeniche è 
in circolazione. 

Ma scusi fo — tentò lui. 

E noi sulla solita pausa: -— Sì 
è chiaro che Lei vorrebbe con 
ciudere almeno questo cello 
Quio. ma non abbiamo fretta e 
ci stia a sentire; Lei è nepole» 
tano e quindi it sole delle Sta- 
dio la incanta: il suo tocen di 
palla è un ricamo, il suo etrib- 
bling un accordo di chitarra, il 
suo stop un «baba», il suo 
scatto è come un colpo di ra- 
soio con cui s'regia l’avrersa- 
rio, ma... la Sua andatura ra- 
sente la linea del fallo ricorda 
l'ostinatezza del mulo che se- 
sue il ciglio dell'abisso  f.asci 
stare l'estrema sinistra. Les che 
è uomo di centro. 

— Ma io non giuoco — co- 
mincia lui un po’ confuso. 

— Già, questo è {l fatto — to 
interrompiamo — Lei non giuo- 
ca mai a nessun posto. E quale 
è il posto suo? Centro avanti 
no perchè manca di penetrazio- 


ne e di potenza (parlando con 
rispetto): ala nemmeno (e ce 
lo ricordiamo con l'Ungheria 
perchè ignora tutto del ruolo, 
compresa la velocità nrogr:sst 
va; mezz'ala, tanto meno (e gli 
egiziani e Boniperti ne sanno 
qualche cosa) perchè aifetta {l 
fiato e di voglia di correre. N 
suo vero ruolo, caro Don Bibi, 
è quello di terzino avanzatissi- 
mo, libero da incurichi di mar- 
catura dell'avversarto e senza 
l'obbligo di segnare delle reti 
appunto perchè difensore: è un 
ruolo molto difficile a crmser- 
varsi a lungo specie a Rima 
dove ai primi commenti sui vi- 
voli seguono ben presto ie in- 
vocazioni ai mortali. 

— 1 suoi — interloquisce lut 
— argomenti non mi interensa- 
no e non capisco perchè Lei mr 
stia facendo perdere det tempo 
e mi parli di calcio. 


Cost ha detto one! siovane e ” 


con uno scatli +rvesist bile mi 
ha evitato facendosi iaroe di 
prepotenza tra me e !a fclla e 
tirandimi un’occhiataccia rmpa 
rabile: non era Virolo eriden- 
temente. 

MAURO 


Calei di punizione: 


a ANNINI 


D'accordo, Lei a palla libera 
e uno dei colpitori più entu- 
siasmanti di tutti i tempi teroè 
sia del primo che del secondo), 
specie q do giuoca mntro 
ina squadra inferiore che Ja- 
scia all'at co poche unità sot- 
til tenen: il erosso a prote 


zione retrovie 
Però la sua sa d re al 
le sue s ro centro- 
per tam. 
falle che 1 suoi 
distratti  sbandamenti talvolta 
aprono nella jamiera neroazzur- 
ra non le sembra un po' ecces- 
siva? Lo sa come succede poi: 
comincia con il pretendere 
rinforzo un giuocatore, ma- 
ivo Armano, poi si 
presa Mazza di stare un po’ in- 
dietro... poi, l'appetito viene 
consiglia a Lo 
renzi di il centro attacco 
arretrato... Non crede che an- 
dando avanti di questo passo 
Lei corre il rischio di arretra 
re anche Le; fin dietro la li 
nea di fondo campo, fino... agli 
spogliatoi? 


ERTI 
Merveilleux! Very Gond! 
Wunderlull! Muy bonito! N n 
abbiamo altre linsue a disposi. 
zione per rendere l’idea della 
internazionalita della 
Boniperti. Eletti ne 
lore del biond, € Mpier: 
ficonoscimento  ufìie 
le alla u one ne 
squadra 


più. ma l'Atrie: 
Zio di azione del t 


(per r 
caro Bo 
e consentire di ti 
un calcio di punizione, s pure 
di «seconda » perchè Lei non 
può sbagliare un goal. come 
Lei ha fatto secondo tempo 
della gara domenica scors: 
l'Inter. Non può, poi. dire 
radio 0 cronisti che errare 
divino, scusi 
Resto-Europa » 
ogno di Lei e ene 
iTtalia può fare an 
) belle figure 


a CERVATO 


Si. va bene caro Cervato che 
Lei ha uno tto sbalorditivo, 
che vola. incontro a: palloni, 
che spazza la sua area meglio 
di una cameriera. ma mi vuole 
Spiegare perchè sì considera un 


terzi s.nistro se calcia sol» 
con il pied? desiry? E perche 
anche quando calcia con 1 pie 
de destro, da un po’ di tem 
A questa parte tira le punizio 
Ni circa un chilometri sopra la 
traversa? Lo sa che da un fu 
asse come Lei no: preteri 
continui p'ioramenti 
sue doti di natura e non 
Solo quei quattro RiUOchewti è 
erob: ad uso del più impres 
sionabili dei suoi tifosi? Pe: 
questa volta fingiamo di credere 
che i suoi falli avv no tuo 
ti area e le inflizziamo un cal- 
cio di punizione dal limite: nor 
le resta che sperare che lo tiri 
Cervato. 


LA 


(La Co 
mera di 
dente sta 
giudice a 


PRESID 
riconosce? 
un grave 
nel 1864, 
rono la va 
nio tra 
Natalia S 
alla luce | 
nianze, è 
signor Lo 
funto. Di 
biamo di 
matrimon 
appendici 

GIUDIC 

PRESII 
mente, s0) 
nati da 
quanto, : 
erano imj 
re. Quant 

GIUDIC 

PRESII 
ti. Vivent 

GIU DIC 

PRESII 
fanno? 

GIUDIC 
primo era 
pensione 


PRESII 
di conseg 
p:gnarsi 
1: fiamme 
te da qu 


GIUDI( 
Il secondi 
le: ha uc 


PRESII 
Lei deve : 
rivivere Q 


GIUDI( 


NU capo. 
(nome di 
trò a casa, 
miglia into 
inni di _p 
quanto affe 
za, Aquilor 


ni idraulic 
compagna 

di battaglie 
Bene. 

— Ci son 
zate dalla 

giata a me 


rrogr:ssh 
ro fe gli 
le sanno 
lifetta il 


\URO 


‘ato che 
rd:tivo, 
palloni, 
meglio 
lì vuole 
dera un 


ERRORE 


(La Corte è riunita in ca- 
mera di consiglio. Il Presi- 
dente sta parlando con un 
giudice a latere). 


PRESIDENTE — Dobbiamo 
riconoscere che incorsero in 
un grave errore giudiziario, 
nel 1864, quando conferma- 
rono la validità del matrimo- 
nio tra Rosario Lobosco e 
Natalia Sclancalepre. Infatti, 
alla luce delle nuvve test!mo- 
nianze, è dimostrato che il 
signor Lobosco era aliora de- 
funto. Di conseguenza, dob- 
biamo dichiarare nuilo que! 
matrimonio, e le relative 
appendici. 

GIUDICE — E' giusto. 

PRESIDENTE — Natural- 
mente, sono nulli anche i figli 
nati da quella unione, in 
quanto, a norma di legge. 
erano impossibilitati a nasce- 
re. Quanti erano i figli? 

GIUDICE — Diciotto. 

PRESIDENTE -. Non mol- 
ti. Viventi? 

GIT DICE — Una dozzina. 

PRESIDENTE — E che 
fanno? 

GIUDICE — Dunque... il 
primo era pompiere. Ora è in 
pensione 

PRESIDENTE — E’ nullo: 
di conseguenza, lei deve im- 
p:gnarsi a riaccendere tutte 
1: fiamme illecitamente spen- 
te da quel signore. 

GIUDICE — Naturalmente. 
Il secondo figlio è finito ma- 
le: ha ucciso il cognato... 

PRESIDENTE — Non vals! 
Lei deve fare in modo di far 
rivivere quel signore! 

GIUDICE — Proverò. Il 


PRESIDENTE Lei, na- 


giudiziario turalmente. Non ha una pi- 
stola? 


GIUDICE Sì. ma non 
terzo è impresario edile: ha andrò incontro a delle sec- 
edificato ottantadue palazzi. cature? 


PRESIDENTE — Ora biso- PRESIDENTE -—- Non c'è 
gnerà demolirli tutti. Vede, Pericolo! E in ogni caso, an- 
quali dolorose conseguenze Che s° lei fosse condannato 


rtano gli errori giudi: jo poco male: tra qualche anno 
Le È EUCTRE potrebbe dimostrare che è 


GIUDICE — Scusi: chi stato un errore giudiziario. 
provvederà all'annullamento Basta che lei lasci morire chi 
di tutta questa gente ? lo farà confessare... 


UGUALE PER TUTTI 


in italia — disse l'illustre moralista Lucas — il divorzio non 
c'è. In questo modo, la famiglia conserva una invidiabile unità 
e moralità, I casi di annullamento sono estremamente rari, e lei su 
con quanta severità la Rota li vaglia. 

— Vagli: confermò il prot. Geremias. 

E lei sa anche con quanto rigore quel tribunale si assegni. 

— Assegni —, annuì il prof. Geremias. 

—. si assegni il compito di vigilare sulla morale. Con l’ap- 
plicazione della legge .l nostro supremo desiderio salvare la fa- 
miglia si ‘può appagare. 

«.pagare — . assenti il prof. Geremias. 

La legge, - continuò il moralista Lucas con aria ispirata 
-- non fa distinzione tra ‘1 povero e il ricco. Questa certezza ac- 
cresce il numero dei sostenitori dell’indissolubilità del matrimo 
nio, che si contano a milioni! » 

Milioni! — affermò il prof. Geremias. 

In una parola, concluse il moralista Lucas — salvo po- 
chi casi di immunità parlamentare, di crisi di coscenza, di moti- 
vi d'onore, di minorate condizioni psichiche, di vizio di consenso, 
di deficienza toracica, di giusta causa, di ma di persecuzione 
e di riserva di caccia, la legge è uguale per tutti. Ed è questo, 
soprattutto, che io apprezzo. 

— Prezzo — ribadì il prof. Geremias. 

Nel limpido cielo si stagliava, con mirabile effetto, l'uzzur 
vision di S. Marino. 


CATENE | 


E allora, comandante Ni 
cholsson stimolarono con un 
lassativo alcuni reduci ed er 
internati da Reno (U.S.A.) 
ci racconti della sua ultima 
causa di divorzio. 

Il comandante Nicholsson si 
strinse nella sua ampia toga e 
un paio di pantaloni — Bisogna 
che prima raccolga le idee e 
mezzo chilo di mozziconi — 
ciangottò. 

Alcune nobildonne del centro- 
attacco « Salviamo la morale e 
il portafoglio » storsero il naso 
e alcuni laminati di ghisa. 

— Ogni causa di divorzio 
cominciò il Nostro emettendo 
un grugnito e un prurito di 
soddisfazione presenta alcu- 
ne incognite, quattro jrazioni, 
due comuni ed una serie e illi- 
bate di notevoli sorprese in ca- 
se clandestine, 

Ma il comandante non pote 
terminare il suo forbito perio- 
de di prova che uno scroscio 
violento di applausi e di oran- 
dine lo colse allo sprovvisto nel 
bel mezzo di locomozione del 
suo conversare. 

Cessata la simpatica munife- 
stazione culturale il comanaan- 
te Nicholsson fece l'atto di na- 
scita di continuare: — A Reno 

caracollò -- divorziano in 
media ingles? circa trecentomi- 
la americani a selz. 

Ma il concubino Mac Mac 
ciaudicò: -- Per ottenere l'an- 
nullamento di matrimonio, qua- 
li passi sono necessari? 

— 1 passi perduti e il T'ran- 
satlantico — rispose il Nostro 
mostrando un ritratto di To- 
gliatti. 

- Ed è vero tambureggiò 
l’adultero Donovan -- che in 
caso di separazione è neccssa- 
rio corrispondere alla consorte 
gli alimenti? 

— Gli alimenti e i linimenti 
— catalogò il comandante —— e 
quando si tratta di un quadru- 
bede, anche i finimenti. 


NERANTE 


Il recordman del divorzio, 
Von Klagen (un annullamento 
di matrimonio da parte della 
Sacra Rota in 23 anni, 6 giorni 
e 9 primi) applaudì a Longo il 
comandante Nicholsson. 

Alcune coppie vestite pesca- 
te con la fiocina in flagrante, 
adirono prontamente alle ve 
legali e respiratorie. 


STRETTAMENTE 
CONFIDENZIALE 


ABDUL SEMEL INANNO - 
Mecca - Ci chiede come può ot- 
tenere il divorzio dalle sue no- 


rà bene concludere l'operazione 
entro un mese, Auguri. 


ADRENALE ROBOTTI - Mas- 
sa Carrara - Continua cos ien- 
riesamente a pensare di per- 
cuotere la moglie, a fissarti sul 
l'idea di rispedirla da sua ma. 
dre, a meditare sulla possilutità 
di farle una scenata: vedrai che 
quanto prima tua moglie Meg- 
8y_avrà ampia facoltà di chie- 
dere il divorzio per crudeltà 
mentale. 


ADELANTE SCOTTO - Alas- 
sio. Classe 1920 - Hai già istrui- 
to presso il tribunale nna vella 
causa di annullamento matri- 
moniale tra il tuo pronipote 
Alonzo e la di lui censorte Co- 
rinna fotassa. Molto bene: al- 
meno Alonzo potrà cavarsela 
soltanto con otto anni d'attesa. 


ora il libero amore è co:. 
siderato immorale dal par 


Il capo cellula Aquilone 
(nome di battaglia) rien- ; 
trò a casa, e subito la fa- tito. Preparati. Andiamo 


miglia intonò i più quotati 
inni di partito, Ma per 
quanto affettasse indifferen- 


in chiesa. 
In chiesa? 


Ah ben, molto vene! stolera disciplinatamente. | Viva il comunismo rido. | più piccolo, Bombord:ere | — Certo! Non conosci la 


za, Aquilone non era con-| 1 figlioletti di Aquilone e Non ancora. Ma i miei| Ora tutta la famiglia era | (nome d: battaglia) ciie-|costituzione da noi veluto® 

tento. Pistolera giocavano alle-|doveri di capoce!lula mi |sull’attenti. Aquilone in-|de ingennamente: «Ma era-} Felici come due p-esse 

ia sola — "Che si mangia stase-|yramente a fabbricare di-|impongono di anticipare gli | tonò: | pate sposati, voi? ». | idrauliche appena storma- 

perche ra? — domandò. ghe, alti forni e monumenti | eventi. Togliatti, Lengo.. | Aquilone e Pistoler: si|te, ; due compagni si pre- 
Il pie — Trattori agricoli e tor-| agli eroi della rivoluzione | capi il divorzio ormai è quardarono in faccia, poi|cipitarono in chiesa. 

o ni idraulici —— rispose la|di ottobre, ignari del d 'am-|un obbligo morale. sì gettarono l'uno nelle | Almeno, — concluso 

temp compagna Pistolera (nome |ma che stava per espluciere. | Pistolera si sentì svenire | | braccia dell'altro. È | allegramente Aquilone - 

vunizio di battaglia). vero! No: non ci »:umolper una centina d'anni sia- 


Avanti v popo 
tuona il cannoni 
separazione 


pr‘ dobbianm ti 
“Compagna Pistole"a — | e sj sostenne, per non ca- | lamo far 


ppra la — Bene. F_ poi? sbottò infine Aquilone —|dere, ad un busto di Pietro | Ti sei procurato l’a-| SPOsati perchè eravamo|mo tranquilli. E nel frat- 
un fur — Ci sono le ruote avun- | noi dobbiamo divorziare. |Secchia che fungeva da|mante? — si preoccupo Pi-| Per il libero amore! tempo, la morale del par- 
oreten zate dalla locomotiva man-| — E° nel foglio d'ordini | tendaggio. Hai racione | stolera | Hai ragione! Atrora|tito potrebbe anche cam- 
«menti giata a mezzogiorno del partito? chiese Pi | disse eroicamente — di-| -- Sì: è giovanissima, dobbiamo sposarci subito: | biare 
vorzieremo, con un po' di bafli .Per-| 

Aquilone carezzò dolce-|fettamente regolare. i 
mente con uno spinteroge-| — Bravo, Pistolera 

no i figli. — Il partito so-|salutò con il pugno chiu- 

yra tutto — disse con voce |so i bambini. — Figli miei, 
rredere {che celava il turbamento|disse, i matrimonio der 
ie "100 {profondo come i laghi del-|vostri genitori, a norma 
un ‘esi: {lu SELE È della Vigna morale det | 

h — Certo, certo. — Pisto-! partito, è durato trop, ( 
e: lera ricacciò indietro con | Noi divorziamo. ca 
D un trapano elettrico unal T bambini intonarono 
Lat pura lacrima minerale. un inno di risposta. Po, il 
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ASPIRANTE DIVA E CINEMA NUOVO 


— Perdoni, signorina se vogli 
i + sign ogliamo toccar con mano il rili 
prominenze, ma il film che dovrebbe interpretare è * È gino pe; 


_——_ _———x; 


mersiimente assegnati a1 tet 
terr Din meritevoli Der inv 
An Ferle  atappomest Motti 


1. D.T. segnatazioni per è‘ 
giorni verduti » ecc 


PRENI in contanti — Der 
l'ammontare di 10 mila lire 
| = ofterti dall'Amministra 
none del » Travaso » 


| DUE scatole « Grande As 
| sortimento » offerte dalla | 

PERU JA di Perugia (due ; 
| oremi) | 


UNA cussetta di Pasta 
| Dica tipo esportazione 
in MSA — contenente da 
20 a 25 kg della DIù squisita 
nasta ullmentare del mondo 
in formati vari — offerti dal 
la DITTA S. DIVELLA d' 
GRAVINA DI PUGLI H 


UNA scatola degli inim* 
DIN «Confetti di Sulmona » 
otferti dalla 1neguagitabile 
Fabbr “MARIO PELINO: 


DUE SCATOLE «125° An 
niversaric  BUITONI» con 
tenente ciascuna kg. 8 di 
specialità dietetiche e ali» 
| mentari offerte dalla Ditta | 
BUITONI (due premi) 

DUE bottiglie Ai « Strega» | 
siferte dalla Ditta ALBERTI | 
di Benevento i 


UN «fanettone Motta » | 
afferto dala Ditta MOTTA | 
îì Milano 

quariro i 
UAFFE VIN | 


MI oflerli dalla Dit | 


irenze (@ue remi). hai: 


sE scatole ‘32 razioni clu: 
acuna) del d-1:2:090 TETLEV 
I TEA. offeri; dalla Ditta TE- 
TLEY & CO LFD di Londra 

MODICI  naschi  dell'otti- 
mo «Chianti Pacini =. otleri 
dalla Ditta RODOLFO PA 
NI di Prato (riservato si 
settori di Roma) due premi 
ds A fiaschi elascuno 

UUE volumi di poesie di 
TRILUSSA otterti dalla Ca: | 
so EA A di 
| «superzagara». Offerta dal 
|a Ditta « FIORI O) CALA 
BRIA» di Reggio Uatabria 
Acqua di Colonia «Nassake 
otferta dulle Ditta « FIORI 
DI CALARRIA « a: iteggio 


Calabria 

titks pottiglie da un chile | 
di Superinchiestro « Gatte | 
Nero» in tre colori otterte | 
dalla Ditta ERNENTO SOR! | 
di Bologna 

DUE oottigiie GI » Brandy 
fre Moschettieri n. ONere 


| dalla Ditta KR BISSO di LA 


AQUALIKO sapo 
nette della Fabbrica SAPO 
NE NEUTRO BEBF' di Mi 
tano 


UNA scatola di 100 Lam- 
| «Barbone= prodotw che + 
inpone della Società BEBE | 
| BARBONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 
1) vostro avvenire Vi 
sara rivelato da SE 
MINAMIDE (Vis A 
Aicardì, 19 . Brescia) 
inviandole un Dreve 
manoscritto su “aria 
non rigata con wsiu- 
so questo tagliando: 


BUONO. TRAVASO | 


per un responso di 
SEMIRAM:DE 


1 ____——t—t6— 


vedere i lettori 


Ugni settimana pubblichiamo in 
È a questa pagin 
nette mutilate: la parte centrale dov da 


ette di Ricci 
lehbono prov 


le dh afcune 
6 da. roditori 


narte cen 
Mo dts 


quel che rimane di ui detle sce 


nvent i lettori. in modo NCASTI 
tra il principio e ‘a conclusione ne risulti uno sketch completo logico chiaro e divertente. 
INCASTRO pubblicato viene compensato A FINE MESE con 


‘autore di ogni 


€ 


Ù 


Datevi da fare perchè le scon 


INQUEMILA 


LIRE 


le erano in tutt quanta e quella pubblicata sta- 


volta è già la quarantanovesima, cioè la penultima. 
I manoseriti devono indicare chiaramente NUME, COGNUME e INDIRIZZO dei. 


l’autore e recare suita busta l'indirizzo: A_RI e RO - a Trataso » 


Via Milano. 70 - Roma 


5) IL POETA 


La Ti Completato da - BA INER -. Roma 
(La scena apprese ci ;OSUF' se A 
pressi ‘che a Bolgheri. alti “e ph CARDUCCI aprendosi un varco tra la 
schietti van da San Guido in ©” È * folla). 
duplice filar. Da un lato, la BOLGHERESE B _ — 
banda municivote di iBolgheri,  Piechia! * 
lal'altro una folla di cittadini, S 
in mezzo am palco 0a ils BOLGHERESE € - Mena! 3 OLGUERESE A_- Sto pi 
laco, le magsiori autorità, I, E 4 docchioso! 
poeta Giosuè Carducci. festeg- Sa CONERE SEL Dall BOLGHERESE B_ In fondo. 
ciatissimo) ani siano) d gli sta bene. ; 

o, Namori, te da orbi. Il 258) 

OSUE' d4 ‘i s 
eso alta "Jolta) = povero” Cardueci, malconcio, pe 40° giorni. saivo compie». 
Uole. citadini di Bolgheri! .bleNe caricato ‘su una, di zioni. 

toambulanza che si allontana TELA 
(La folla  acclamu) 
UNO | 1° scor-so! 
LA FOLLA © Di-scor-s0! Di- ® 


scor-so! Di-scor-s0! 


GIOSUE' ARDUCCI Bio 
dit concittadini vi 
poeta. 
(Silenzio, attenzione — spsmo- 
dico), 
3IOSUE' CARDUCCI Che 


cos'è un noeta ? 


(Silenzio, qualche risposta iso- 
lata). 
UNGARETT! - Un srum., di 
sogni ! 


(Ungaretti viene zittito) 


* 


GIOSUE' CARDUCCI 
poeta... 0 vulgo 

VOCE RISENTITA — Co- 
me ha detto? 

GIOSUE” CARDUCCI u 
poeta o vulgo sciocco un pi- 
tocco non è xià! 

VOCE MINACCIOSA 
peta! 

GIOSUE' CARDUCCI — Un 
pitocco non è già! Non è un 
pitocco che all’altrui mensa. 

VOCE MINACCIOSA -- 
Non faccia il finto tonto! 
Ripeta quello che ha detto 
prima! 


GIOSUE' CARDUCCI 
Non mi ricordo. 
BOLGHERESE A Come 
non si ricorda? 
MERESE 


B — Ci ha 
chiamati « vulgo * Pi 

BOLGHERESE 
pitocco! 

GIOSUE' CARDUCCI 
No! il poeta un pitocco non 
è già! 

BOLGHERESE A — E in- 
vece sì! 


BOLGHERESE B Ma 
chi si crede di «ssere? 
BOLGHERE ce Ci ha 


insultati! 
GIOSUE' CARDUCCI 
Volevo dire che il poeta è un 
grande artiere! 
BOLGHERESE A 
gran cafone. invece! 


Un 


49.) VOX POPULI... 


DOTTORE Allora mi dica, figliolo. Cos'ha ? Cosa 


si sente? 

PAZIENTE -— Non mi sento nulla di prectso. Soltanto. 
sono un disgraziato. Non posso fare quello che fanno gli 
altri. 

DOTTORE Per esempio ? 

PAZIENTE — Per esempio non riesco a camminare bene. 
Mi stanco subito, mì! vengono le piaghe ai piedi. E po! ho 
il passo pesante, pesante... 

DOTTORE -- Tutto qui? 

PAZIENTE -- No! No! C'è dell'altro! Non dormo. 

DOTTORE — Beh, non esageriamo ... 

PAZIENTE -—- Non esagero: le dico che non dormo. Non 
riesco a chiudere occhio da tempo immemorabile ... 

DOTTORE — Ma lei è un fachiro ! 


Qui manca il pezzo 


rosicchiato dai topi 


è 


PAZIENTE Niente da fare. Era un gangster, e sto- 
natissimo per di più. E quando lo arrestarono, e l'ispettore 
Ipsilon affermò con sicumera «Lo faremo cantare », piut- 
tosto che parlare. preferì impiccarsi nella cella. Da allora. 
dottore, no perso ogni speranza... Che debbo fare Che 
debbo fare ?? 

DOTTORE -- Non so cosa dirle.. Cambi aria. cambi 
mestier ... Si imbarchi su una nave. vada a Roma a far 
l'impiegato... Entri in diplomazia.. Ecco, faccia l'ambasc:a- 
tore: sì. quando mi verrà a trovare, non mi faccia stare 


in pena. 


TELA 


———————+—————+€+_ _———_______—————_—_—m& 


Ml termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero 19 
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CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


IL CHACHET FIAT guarisce rapidamente: mal di testa nevraigie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 
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